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PREFAZIONE. 


G Rande si è In vero il nr doglio di tutti i buon* 
Cattolici nelle presenti funeste vicende della Religio ■» 
ne del 1 Regno in Francia , e grande si è pure in essi 
il timore di più gravi , ed irreparabili disastri . Oh 
come però supplichevoli alzano eglino le mani al eie - 

10 ) e formando i più fervidi veti , non cessano gior -» 
no , e notte di pregare il grande Iddio , affinchè to- 
gliendo a' loro erranti fratelli quel denso velo , che gli 
Hcuopre , faccia veder loro scoperta quella luce , la 
quale solo può Furargli dalla via di perdizione ! Piac- 
cia all Altissimo di esaudire i loro p neghi . Intanto si 
consolino alcun poco , che ve ne ha un giusto mori- 
vo , al rimirare la costanza sacerdotale , con cui pres- 
soché tutti i Vescovi di qud Regno , come anche 
molti , e molti degl 1 inferiori Pastori , e Ministri , 
per mezzo di Scritti pieni di soda dottrina , e spi - 
ranti un fervido zelo , han preso a difendere la causa 
di Dio , e della sua Chiesa , e si sono opposti in* 
trepidi qual muro di bronzo alle profane novità y che 
$ Filosofi libertini del secolo vorrebbero pure introdurr 
vi a sconvolgere tutta quanta l 1 economia della cattolica 
Religione . Imperciocché e non v 1 è ella ogni ragione 
di fperate , che la voce unanime di tutti questi sacri 
Pastori non rimarrà priva del suo effetto , ma già-* 
verà a ritenere nell 1 ovile il gregge loro affidato y e a 
ricondurvi eziandio quelle pecore sedotte , le quali per 
loro sventura ne fossero già traviate? Sì ; che anzi 

11 Padre delle misericordie , ed il Dio d 1 ogni conso- 
lazione non folo non lascerà di rendere profittevoli que- 
ste Istruzioni Pastorali a 1 Fedeli di Francia , cui so - 

molta 
ogni 
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no esse dirette , ma farà altresì , che sieno di 
edificazione * e di sommo vantaggio a 1 Fedeli di 
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altra Nazione. Le scorrano essi con quello spirito di 
docilità , e di umiltà , che si conviene ad un vero se- 
guace di Cristo x e del Vangelo , e v ' apprenderanno , 
che la sorgente di quella luttuosa catastrofe di mali , 
e di disordini , che inonda oggidì la Francia si è sta- 
ta non meno il libertinaggio del vivere , che la so- 
verchia libertà di opinare , cagionata dalla gran copta 
dì empj libri y che lo spirito delle tenebre da più an- 
ni in qua andava disseminando da ogni dove in quel 
Regno sì florido un tempo , e s) felice . Quindi do- 
vranno confessate , che furono pur giuste , e sagge le 
Rimostranze , è le premure fatte già tante , e tante 
volte da quel Clero antiveggente , a fin di ' ottenere , 
che si arrestasse il corso ad una sì sfrenata licenza di 
spargere impunemente i più scandalosi prodotti della 
empietà , e della irreligione , e specialmente nella Me- 
moria presentata dall 1 Assemblea generale dell' anno 
1770 (*), che tutta pub ridursi come in compendio ' 
alla seguente propofizione ivi esposta , cioè che ,, V em- 
n pietà non ristrigne il suo livore , ed i suoi pro- 
yy getti sterminatori contro la sola Chiesa , ma gli 
„ spinge nel tempo stesso contro Dio , e gli uomini , 

„ contro V Impero , ed il Santuario y nè sarà paga , 
j, se non quando avrà distrutto ogni Potestà divina , 

,, ed umana. <c La prova di una sensibile y ma troppo 
lagrimevolc sperienza non lascia più luogo a dubitar- 
ne . La Irreligione non pub nascondere più questo fa- 
tai progetto. Essa è già convinta di essere la capitai 
nemica egualmente de' popoli , e de' Monarchi , che di 
Dio medesimo , e di non avere in mira , se non di 
precipitar le Nazioni nell ' abisso della vidi pendenza y 
e dell ' anarchìa • 


(*) Per soddisfàr alle brame di molti, starneremo do- 
po la presente Prefazione la indicata Memoria, la quale 
è pur troppo un vero sebben funesto vaticinio .( "Nota 
deU' Editor Veneto.) 
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« Ora tra tanti , e s) gravi mali , che affliggono là 
Chiesa Gallicana , specialmente a motivo della già 
pubblicata Costituitone detta civile del Clero , la 
quale a nulla meno tende , che a strascinare misera* 
mente quella Nazione nello scisma , e nell' errore , $ 
prelati Francesi ni gran numero sonoricorsi alla SAN- 

TIFA] DI NOSTRO SIGNORE PAPA PIO SES - 

TO , il quale con tanta prudenza , mansuetudine , e 
vigore Apostolico regge ora la navicella di S . Pietro y 
chiedendo ad esso lui , come a comune Maeflro 5 e Pa- 
dre , consiglio , e soccorso > * sicura norma di compor- 
tarsi per mettere in calma il loro spirito 5 secondochè 
apparisce dalle Pensatissime Sue Lettere Apostoliche 
scritte in forma di Breve in data de * io Marzo del 
corrente amo al Cardinale d&la Roche foucauld , e all * 
Arcivescovo d' Aix y e agli altri , che si sono soscritti 
alla Esposizione sopra ipr incip} della Costituzione -.del 
Clero di Francia , come ancora dalle altre parimente 
in forma di Breve sul giuramento civico prestato , e 
sulle elezioni , e consecrazioui de 1 falsi Vescovi nel 
Regno di Francia a ’ Cardinali , Arcivescovi , Ve) co- 
vi , Capitoli , C/m? , ? Popolo di quel Regno fott* . 
#/ ^) 13 Aprile di questo stesso anno . 2 V 2 paghi di 
ciò hanno essi protestato solennemente insieme con uno- 
moltitudine ben grande di Capitoli , e di Pastori del 
secondo ordine dt volere sottoporsi in tutto alla deci- 
sione , che fosse per emanarsi dalla S. Sede , e di 
volere , quali membra col legate al capo , uniformare 
a quella il loro giudizio , e la loro condotta , come 
scorgesi chiaro da queste Testimonianze , che fi con- 
tinuano a pubblicare . Ciò posto , potevano eglino i Ven* 
Padri Gallicani dimostrare pià chiaramente di nudri- 
re sentimenti conformi in tutto a quelli di S\ Bernar- 
do y il quale così scriveva ad Innocenzo II (a) .* Opof- 

— - ■. ■ ■* ■ . . il » « i 

(a) lìpist, CXC, s€u Tratfatus conrra quaedam capitola 
Aladariì, pa§,6<v$,Tjiii. iOp«r. Ldk. Maur,P.irk*an. 17-19,» 
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6 / 
tet ad vestrum referri Apostolatum pericula quaeque , 
& scandala emergentia in Regno Dei; ea potissimum , 
quse de fide contingunt : djgnum namque arbitror , 
ibi potissimum resarciri damna fìdei ; ubi fides non 
possit senrire defe&um ? Di più non han fatto veder 
con ciò , quanto essi tenaci sieno dell'antica necessa- 
ria santissima regola praticata fin da' più bei giorni 
della Chiesa da' Sinodi , e da' Vescovi , di ricorrere 
cioè al Successor di S. Pietro in tutti gli affari * ri- 
levanti j ed i gravi bisogni delle loro Chiefe , sicco- 
me ne fanno indubitata fede innumerabili vetusti 
monumenti ? 

I Principj , e le Massime , che i lodati zelanti 
Prelati insegnano di unanime consenso in queste Te- 
stimonianze 5 quantà alfa autorità della Chiesa , e de ’ 
suoi primarj Pastori , quanto al vigore delle leggi 
ecclesiastiche , e della disciplina universale , quanto 
alla Supremazia della S. Sede , a' diruti inerenti al 
Primato , alla ubbidienza , che tutti i Crifiiani pre- 
star deggipno al Vicario di Cristo , al Successore del 
Principe degli Apostoli , dispiaceranno , non y' ha 
dubbio , a quella turba di Novatori , li quali si dan- 
no il vanto di vivere nella Chiesa di Gesù Cristo 9 
ma in realtà sono sempre intenti a lacerarle il seno f 
da che altro non tentano , che di rendere odio fi alle. 
Potestà del secolo i Ministri della Religione , di 
sconvolgere tutti i principi del governo , e della Ge- 
rarchia ecclesiastica , e di attaccar principalmente il 
Primato del Romano Pontefice impugnandone i dirit- 
ti ^ e le divine prerogative , e sciorre così quel vincolo, 
di unità y e di comunione cattolica , che ritiene fermi 
i fedeli su quella pietra sulla quale fu edificata da 
Crifio la Jua Chiesa . Questi Principj anzi , e queste. 
Massime inculcate ora con sì grande forza dalli sacri 
Pastori Francesi , tanto più dispiaceranno loro , quan - 
tochè eglino si sono studiar, maj sempre di spacciare 
i loro errori 5 come dottrine della Chiesa Gallicana « 


\ 



Ma ne dicano di grazia , la dottrina delta sempre 
rispettanti Chiesa Gallicana poteva manifestarsi coti 
pià chiarezza , e con autenticità maggiore , che nelle 
presenti critiche luttuose circostanze ? No certamente * 
E pur questa é opposta del tutto a 1 loro insegnamenti T 
abbatte , gli distrugge . Che pià ? Gli odierni Ve- 
scovi della Francia anziché rompere , come si vorreb- 
be , che facessero , la Gerarchia divinamente istituita 
da Cristo , e separarfi dal Capo , e vertice dell' 1 EpH 
Scopato , cui Iddio vuole , sieno subordinati i Ve- 
scovi tutti , ed i Fedeli y si mostran pronti a perder 
tutto , a soffrir tutto , ad esempio appunto de * SS» 
Martiri Gorcomiesi dell ’ Olanda nel fecolo XVI , / 
«0» poterono , Z 1 £j7/o , che ne descrive il 
martirio ( b ) ,• serpentina; suggestioni flatibus impelli t 
di sottrarsi ad una morte lenta del pari , e crudele 
con rinunziare non già a Dio , ma soltanto al PAPA: 
Quisquis ergo Successori Petri , Hoc est Romano Pon~ 
tifici renuntiat , quid aliud y quam veram Christi fi- 
delium Ecclesiam , cujus ille Pastor , Magister , & 
Caput est , negat ? quod qui facit , non jam homini 
renuntiat , sed Deo . Cessino adunque i Refrettarj 
di ricoverarsi sotto /’ ombra della Chiesa Gallicana , 
la quale con J onore voci , e y quel che è pià y con fatti 
strepitosi smentisce le loro erronee y e perniciose Mai + 
sime ,* e tutti i fedeli concepiscano un santo sdegno , 
ed orrore contro V amaro dispregio y con cui quegli a- 
n'tmati da uno spirito di scisma , e di eresia , si fan 
lecito di trattare il Padre comune de* Cristiani y e 
nel tempo stesso apprendano a star fortemente attacca- 
ti alla Cattedra di Si Pietro , la quale , giusta le 








( b ) Hist. Martyr. Gorcomien, Lib> II, Cap. XVIII, 
Namurci a a* 165 
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'belle comparazioni di S. Cipriano (c), è la radice , 
da cui svelto che ne sia il ramo 3 più non germoglia , 
In sorgente , da cui separato che ne sia il ruscello , 
inaridisce \ e la quale , per parlare collo flesso Santo 
Dottore senza metafora , e quella Cattedra , su cui è 
talmente fondata la Chiesa , che chi da està si dis- 
costa invano fi lusinga di essere nella Chiesa : Qui 
Cathedram Petri , super quem fondata est Ecclesia , 
tdeserit, in Ecclesia se esse confidit? Quindi è^ che 
in questi tempi si torbidi , e pericolosi non si potrà 
ripetere mai troppo 5 nè gridare con vece • alta ba- 
stanza : Ego interim clamito : Si quis Cathedra Petri 

jungitur meus est (d). • • 

Che se mai tra le verità cattoliche , che in queste 
sacre Pastorali , ed altri consimili Monumenti si an- 
nunziano y e si difendono , vi si trovasse talvolta 
frammischiata qualche opinione contraria al più segui- 
tato sentimento de' Teologi cattolici , egli è da avver- 
tirsi , che giusta le regole della buona critica nè st 
può , nè si dee formar giudizio del sentimento di un 
Autore da una qualche fuggìasca espressione , ma s) 
bene dall' intero contesto , e dal confronto di più luo- 
ghi riuniti insieme . Ora usando di tal criterio , ve - 
drassi ben chiaro , che que ' passi medesimi , che sono 
stati avanzati , si enunciarono per effetti di quella 
iflruzione , che gli Autori riceverono alli primi loro 
studj , e che poi non hanno mai posti a più seno 
esame per determinarne con sicurezza la sussistenza ,* 
anzt nella loro risposta fatta a SUA SANTITÀ 1 li 
3 di Maggio di questo corrente anno si sono prote- 


se) Lib. de Unit. Ecci. pag. 397, Edit. Venet. an. 

1728. 

( d ) Ilierv Epist. XVI ad Damasum Papam, pag. 22, 
Tom. IV Oper. Edit. Maur. Paris, an. 1706. 
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stati „ Essere i Principi del SANTO PADRE ì 
„ Princip) di loro medesimi ; <c e ciò , che più de* 
termina , quali fiano i veraci loro sentimenti , si è y 
che confessando i Vescovi , essere le suddette partico- 
lari Massime affatto inapplicabili all 1 attuale funeste 
stato delle cose , cioè a dire , la convocazione del 
Concilio Provinciale , e la non accettazione del Coitr 
ci Ho di Trento , a cui anzi ricorrono nella loro Espo- 
sizione P ag. 33> nor : 5 3\ e . n . ot - JV 74>.( e > 
fAwro J7 rende ) che i Principi suddetti non gli han- 
no potuti rilevare in opposizione degli altri più soli- 
di , e universalmente ricevuti y se non si vuol dire y 
che siano caduti in contraddizione con loro medesimi . 

Qualora pertanto in queste ragguardevoli Testimo- 
nianze de ’ Vescovi , e del Clero di Francia s 5 incon- 
trerà qualcuna di dette proposizioni y che non debba 
intendersi in senso assoluto , ma sì bene a termini 
non contrar) al contesto delle loro Pastorali y si ap- 
porrà tanto in questo , cbe np susseguenti Volumi un 
asterisco (*)> rimettendo il Lettore a quanto si è av- 
vertito in questa Prefazione . •. , 

. Del rimanente quando anche in questi sacri Mo- 
numenti apparisse talvolta una manifesta allusione à 
'qualche sentenza y o opinione contraddetta da miglio- 
ri y e più sode ragioni y ciò nulla dovrà pregiudica- 
re allo scopo di questa Collezione y e al frutto y che 
se ne dee ritrarre y quaV è di riprovare gli errori , che 
si spargono a dì nostri da molti Novatori, sul siste- 
ma di Chiesa santa y e che si tentano di realizzare y 
e ridurre in pratica dagli Autori della Costituzione 
pretesa civile del Clero . 



' (<w JA* Paris, de lTmpr.*ck la Veuv« Herissanc 1790 . 
Nella nostra Edizione Tota» I Vi .. 
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MEMORIA 

* ' * i 

ALLA MAESTÀ’ CRISTIANISSIMA DI 

LUIGI XV 

RE DI FRANCIA 

• • » 

Presentata dall Assemblea Generale del CLERO del 
suo Regno nell' Anno 1770 sopra la 
Stampa dei Libri Emp / . 

I L Clero del vostro Regno , ó- -Sire , ebbe l’ onore 
nell’ultima sua Assemblea di portare a piedi del 
vostro trono il rammarico , che provava nel vedere 
la gran copia di empi libri , che lo Spirito delle te- 
nebre da qualche anno a questa parte andava spargen- 
do fra i vostri sudditi. Si prese la libertà di porre 
sotto il vostro sguardo le funeste conseguenze , che 
potrebbe produrre una sì sfrenata licenza , e l’ obbligo 
stretto, che Iddio imponeva a Vostra Maestà di ar-» 
restarne il corso . La Supplicò di considerare , che una 
tal licenza non poteva efficacemente , e per sempre \ 
essere repressa, se non col render soggette alle leggi 
di una severa disciplina le stamperie . Che fra tutti gli 
editti, che riguardano le medesime non ve n’ha al- 
cuno, che racchiuda disposizioni piò saggie di quelli, 
che furono emanati da Enrico II gli 11 Decembre 
del 1547, e fi 27 Giugno dei 1551, e che nelle pre- 
senti circostanze il bene della Chiesa, e quello dello 
Stato si univano a chiederne una sollecita esecu- 
zione . 

Queste suppliche, o Sire, non potevano non esse- 
re favorevolmente accolte dall’animo religioso di Vo- 
stra Maestà ; e non può pensarsi , che Ella abbia pò-* 
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Si 

tuto perder di vista un oggetto così interessante per 
l’ Impero, che Iddio ha fidato alle sue cure, e perla 
Chiesa , di cui Ella ne è il protettore . Come dunque 
può essere , che sussista ancora lo stesso disordine ; che 
l’empietà continui a soverchiare la Religione , e le 
leggi ; e che ripullulando sempre i medesimi attentati, 
ci veggiamo costretti a portar di bel nuovo a’ piedi 
della Maestà Vostra le nostre stesse doglianze , e le 
medesime preghiere ? , 

No, Sire; il vostro amore per la Religione non 
ha ancora potuto sminuire il numero de’ nemici, che 
la combattono, e degli oltraggi, che essa ne riceve. 
Non sono solamente i cattivi libri antichi , che con- 
tinuano a spandersi, ed a godere della stessa libertà 
di essere pubblicati, che hanno i libri più pregiati e 
più cari alla Chiesa , ed al Governo , a dispetto del- 
le nostre censure, e delle sonore proibizioni , che ne 
riportano dai tribunali. Ma l’empietà per una seque- 
la della sua infausta fecondità genera ogni giorno nuo- 
vi prodotti più scandalosi ancora dei primi , e che 
sempre colla stessa impunità si vanno spargendo . Il 
catalogo che noi prendiamo la libertà di unire a que- 
sta Memoria , non ne contiene , che i più ributtanti , 
ed i più rei . Ogni genere di letteratura si infetta del- 
la sua dottrina, e già più non si cura di nascondersi 
sotto il velo degli enimmi . Le sue bestemmie pren- 
dono ogni giorno un linguaggio più chiaro, e più 
mordace; trova aperte per se tutte le officine , tutte 
le librerie , tutte le porte: si affretta di portare fra 
noi il veleno, che ella produce nei paesi stranieri, e 
gli argini stessi dell’Impero sembrano abbassarsi avan- 
ti a lei, e rispettarne il passaggio.. 

Sarebbe poco, se l’empietà restringesse le sue stra- 
gi nella sola capitale: allora potrebbe porsi nel nu- 
mero di que’ terribili flagelli , che di quando in quan- 
do mettono alla prova una gran città piena di po- 
polo . Ma si è già sparsa come un torrente nell’ 
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interno dette provincie , e sino agli ultimi confini 
del vostro regno : non V è città , nè luogo , che sia 
affatto esente' dal suo contagio . Li pastori delie ani- 
one si accorgono già, che comincia a penetrare nelle 
officine degli artigiani , e sino sorto il povero tetto de’ 
contadini, e de’ manuali, e che và loro a rapire tt in- 
nocenza de’ costumi, e la semplicità detta Fede, che 
sono i soli beni, che gl’ indennizzano delia loro mi- 
seria . 

: Soffrirete Voi , o Sire, che la massa intera del vo- 
stro popolo si corrompa , e prevarichi ? Che il vostro 
retaggio diventi preda dello spirito delle tenebre ? Che 
quei Dio, per cui Voi regnate, non sia più conosciu- 
to nel vostro Impero ? Che la Fede de* vostri prede- 
cessori si estingua nel cuore de’ vostri sudditi, e con 
essa tutti i sentimenti di amore di sommissione, e 
di fedeltà , che la medesima Fede vi aveva impressi 
per la vostra sagra persona? L’empietà non restringe 
il suo livore, ed i suoi progetti sterminatori contro 
la sola Chiesa, ma li spinge nel tempo stesso contro 
Dio , e gli uomini , contro 1’ Impero , e il Santuario ; 
e non sarà soddisfatta, se non quando avrà distrutta 
ogni podestà divina , ed umana . * 

Se questa dolorosa verità potesse soggiacere a qual- 
che dubbio , noi saremmo in istato , o Sire , di dar- 
tene una prova dimostrativa in un’opera irreligiosa, 
recentemente sparsasi fra i vostri popoli , nella quale 
sotto il nome specioso di SISTEMA DELLA &A- 
TURA l’ateismo preso in tutto il suo rigore, viene 
enunciato senza mistero , e sfacciatamente insegnato 
con una audacia, e con un furor tale, che non ven? 
ha altro esempio nei passati’ secoli . V autore di que- 
sto mofstnroso parto, il più 1 reo forse di quanti n’ 1 ab- 
bia finora potuto generare l’umano spizito, non cre- 
de di aver fatto abbastanza male agli uomini , inse- 
gnando' loro, che non v’è nè libertà, nèprovidenza , 
nè sostanza spixituale, ed immortale, nè vita futura. 
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e che tutto l’universo è opera, e scherzo della cieca 
necessità; che la Divinità non è, che. una stomache- 
vole, assurda, ed infausta chimera, che deve unica- 
mente la sua origine al dilirio di una fantasia pertur- 
bata dal timore, e la cui credenza è l’unica cagione 
di tutti gli errori , e di tutti li mali , che affliggono 
, la specie umana. Ma questo scrittore si lancia contro 
le Socierà , e contro i Capi , che le governano : non 
vede nelle società, che una mista unione d’uomini 
vili, ignoranti, e corrotti, prostrati a’ piedi de’ Preti , 
che li ingannano, e de’ Principi, che gli opprimono: 
non conosce nei Capi delle nazioni, che uomini cru- 
deli , ed usurpatori , che le sacrificano alle loro mal-t 
nate passioni, e che non si, arrogano il fastoso titolo 
di rappresentanti di Dio, che per esercitare impune? 
mente sopra di esse il più ingiusto, ed il più. odioso 
dispotismo: non vede nella unione del sacerdozio col- 
la podestà sovrana, che una lega formata contro la 
virtù , e contro il genere umano : insegna alle nazio- 
ni, che i Re non hanno, nè pedono avere altra au- 
rità, che quella, che è piaciuto alle medesime di con- 
fidar loro: che elleno hanno il diritto di equilibrarla, 
, di moderarla , di ristringerla , di domandarne lor con- 
to *, anzi di privameli , se così lo giudicano convenien- 
te al proprio interesse: le invita a far uso coraggiosa- 
mente de’ suoi pretesi diritti , ed annuncia loro , che 
non saranno mai felici, se non quando avranno limi- 
tato il potere dei loro Sovrani, e li avranno forzati 
a non essere nulla più di Rappresentanti del popolo, 
e di esecutori della sua volontà. L’anarchia , e l’in- 
dipendenza sono dunque l’abuso, dove l’empietà cer- 
ca di precipitare le nazioni . L’ idea , che ha di ridur- 
re ad effetto questo funesto progetto , fa sì, che da tan- 
to tempo cerca di rompere tutti i legami , che ten- 
gono l’uomo attaccato a’ suoi doveri. In vano procu- 
ra essa di comparire ancora ornata della falsa apparen- 
za di saviezza, e di sapienza, e di amore per leieg- 


gì, mentre le è scappato di bocca P orrendo segreto, 
ed è pienamente già convinta d’ essere la nemica egual- 
mente dei popoli, e dei Monarchi, che di Dio me- 
desimo. 

Ciò non ostante, chi ’1 crederebbe, Sire? Un libro 
sì empio, e Sì sedizioso, come quello, la cui dottrina 
noi abbiamo esposto a Vostra Maestà, si vede impu- 
nemente nella vostra capitale, e anche forse alle por- 
te de’ vostri palazzi, e penetrerà ben presto sino agli 
ultimi confini del vostro impero , a spargervi il seme 
della disubbidienza, e della ribellione. E le leggi tac- 
ciono, e l’autorità stassene tranquilla, senza pensare 
a svellere dal cuore de’ vostri sudditi questo mostruo- 
so ammasso di bestemmie, e di principi distruttori 
ogni autorità? ^ # 

Permetteteci, Sire, in questa occasione- di denun- 
ciare a Vostra Maestà l’ artifizio grossolano, di cui si 
serve in oggi l’ empietà per evitar il rigor delle leggi • 
Quando vuoi dare alla luce qualche Opera scandalosa , 
che attacchi senza riguardo gli oggetti della pubblica 
pietà, l’annuncia sotto il nome di un autore già da 
molti anni morto ; e coi favore di questa menzogna 
il libro il più perverso rimane intatto, e il suo vero 
autore tranquillo sotto quel Cielo , che oltraggia , e 
nella sua patria, che corrompe. 

Vi si dirà forse, Sire, che le leggi umane sono 
insufficienti a riparare il disordine, di cui ci doglia- 
mo. Lo sarebbero certamente, se non vi fòsse solleci- 
tudine di portarvi subito il conveniente rimedio, eia 
saranno senza fallo , se si lascia a questo contagio il 
tempo di spargersi, di prender piede, di corrompere il 
cuore, e l’intelletto, e di regolare lo spirito generale 
dèlia nazione. Se mai l’empietà giunge a questo? gra- 
do di forza, e di malizia ( e pur troppo per mala 
sorte non n’ è essa molto lontana ) , in vano le leggi 
vorranno reprimerla: ella si farà temere, e soggioghe- 
’ rà tutt#, e fino la podestà sovrana. 
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Per dire , che le leggi sono impotenti , bisognereb- 
be averne fatt’uso, e per sapere cosa può la vigilan- 
za, e l’attenzione, fa di mestiere l’eflere stato vigi- 
lante, ed attento. Ma se per vane considerazioni si 
sono accordate permissioni tacite per que’ libri , de 1 
quali non si averebbe avuto il coraggio di autorizzar- 
ne pubblicamente lo spaccio; se facendosi delle ricer- 
che per iscoprire 1’ autore non si sono fatte che strac- 
camente, e quasi coll’ intenzione di non trovare alcun 
colpevole; se essendosi usato rigore una volta contra 
di un solo , si è poi creduto di essere debole , e ne 4 - 
gligente per altri; se in condannsndo un cattivo li- 
bro, non si sono prese tutte le misure necessarie per 
arrestarne il corso; se chiudendo le porte della capita- 
le , si sono lasciate aperte quelle del regno ; se ecce* 
zioni particolari hanno ostato all’esecuzione dei pub- 
blici ordini ; se dopo di avere confiscati libri proibiti , 
si è presa qualche ministro avaro, ed • infedele libertà 
di spacciarli; se • ••• » r • 

Le Leggi , Sire , non sono senza effetto , se non 
quando rimangono senza esecuzione . Ci sia permes- 
so il dirlo: quanti libri cari alla Chiesa sono stati in 
questi ultimi tempi autorevolmente arrestati ? E* perchè 
dunque le leggi saranno senza forza , senza potere * 
quando si tratta di proteggere la Religione? 

Non crediate però , Sire, che noi pretendiamo di fervi 
rinunzia re a quella facile , ed indulgente bontà, che vi 
caratterizza, e per cui vi siete meritato nel cuore de* 
vostri sudditi il nome di Betti amato • Non sono leg- 
gi crudeli , ma bensì frenanti quelle , che istantemente* 
domandiamo contro l’ errore* Non cerchiamo, che 1* 
empio . perisca , ma soltanto, che sia tenuto in dove- 
re. La vigilanza è il principal frenò , ed è quello , 
che P Irreligione paventa . . 

Quali elogi, non merita egli, Sire, quel tribunale 
supcriore ( a ), stabilito pel buon ordine, e che. veglia 

~ Petto della Po lice . ! " - 
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alla sicurezza di questa Capitale? Malgrado lò spazio 
del terreno , che occupa questa immensa città , mal- 
grado il gran numero degli abitanti, eia diversità de’ 
Costumi , de’ loro caratteri , e delle loro occupazioni , 
non v’ha alcuno tra essi , su cui questo industrioso 
tribunale non vigili e cui non protegga; e di ciò che 
l’artista fa nella sua officina, il mercante nel suocom-- 
tnercio , il padre di famiglia nell’interno della sua ca- 
sa, nulla sfugge alla sua vigilanza: questa previene i 
delitti, o li denunzia: scuopre de 'cospirazioni, o le 
fa svanire: più potente della legge ritrae dal male gli 
scellerati , che la legge solamente punisce : nè artifìzj , 
nè nascondigli, nè raggiri, che sono si famigliari , ai 
delitti, poffono eludere le sue sagaci ricerche . Copie 
dunque la casa dell’incredulo, il torchio che ne span- 
de i funesti prodotti, e l’avidità degli spacciatori pos- 
sono essi soli rendere inutili le sue cure; e nel men- 
tre, che nulla v’è per tal tribunale di segreto, e che 
il suo operare , simile in qualche maniera a quello, 
della Provvidenza, rischiara tutti i passi de’ cittadini ; 
i suoi libri , che offendono il Cielo , continueranno a 
deridere la sua ispezione, e vigilanza? 

Sappiamo , Sire , che quel tribunale , che veglia nel- 
la capitale, non può egualmente difendere, e proteg- 
gere le provincie. Sappiamo, che l’empietà raddoppia 
i suoi sforzi, ed artifìzj a misura degli ostacoli, che 
incontra, che sa far uso di tutti quegli intervalli, ne’ 
quali lo zelo sta neghittoso , e che d’ accordo a me- 
raviglia con tutte le passioni, si serve utilmente del- 
le medesime per eludere la legge, e per sottrarsi da’ 
suoi sguardi ; ma appunto perchè è più attiva , e ar- 
dita , conviene che si raddoppino le diligenze , e le 
attenzioni a suo danno. 

Il detto tribunale fa cose stupende per assicurare la 
vita de 1 cittadini , e le loro sostanze. Il fìsco non fa 
meno per assicurare i suoi diritti, e le sue rendite . 
Noi domandiamo, Sire, che s’impieghino i medesi- 


mi mezzi per difendere la causa di Dio-, eh 1 è nef 
medesimo tempo causa di Vostra Maestà , e de’ suoi ; 
sudditi. ; 

Noi non cerchiamo, Sire, come alcuni falsi politi- 
ci ci rimproverano , di reprimere i voli deli’ ingegno y 
di arredarlo nel suo cammino , nè di condannare i vo- . 
stri popoli ad edere ignoranti , e superstiziosi . La Re- 
ligione non teme la luce \ non teme y che i deviamen- 
ti della ragione, e non i suoi sforzi $ nè si oppone 
alla perfezione delle scienze umane. Ma per non im- 
pedire il felice progresso de* talenti di un uomo , fa 
egli duopo di permettergli, che distrugga il tutto ?. 
Questa libertà sfrenata di veder pubblici i delirj di una 
storta immaginativa, ben lungi d T esser necessaria allo 
sviluppamento dell’ umano ingegno, non può che far- 
lo piò tardo, per gli errori, di cui lo ingombra, per 
le stravaganti illusioni, delle quali lo imbeve, e perle 
diverse turbolenze con cui conturba gli stati. Da que- 
sta fatale libertà è stata prodotta negl’isolani nòstri 
vicini quella confusione di sette, d’opinioni, e di par- 
titi , quello spirito d’ indipendenza , e di ribellione , 
per cui tante volte ha vacillato , ed anche si è insan- 
guinato il trono, e che presto, o tardi finirà di to- 
glier Loro quella stessa costituzione , di cui tanto si 
gloriano. Questa libertà produrrebbe forse fra noi ef- 
fetti anche più funesti , troverebbe nella incostanza 
della nazione, nella sua attività, nella sua inclinazio- 
ne per le novità, nel suo impetuoso cd inconsiderato 
ardore un mezzo di più per farvi nascere le più stra- 
ne rivoluzioni , e precipitarla in tutti gli orrori dell’ 
anarchia. E piacesse a Dio, Sire, che Vostra Mae- 
stà non avesse avuto luogo di conoscere, che questa 
libertà sull’esempio di tutti i flagelli ha lasciate fu- 
neste traccie del suo passaggio, che ha atterrata la 
bontà del carattere nazionale , e che ha introdotto 
quasi in tutti gii stati , e condizioni di persone , costu- 
mi, massime, e linguaggio, ignoti ai nostri padri \ la 
Tomo III. ^ B 
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fedeltà, e l’amore de’ quali per iloro monarchi avreb- 
be fatto sì che anch’essi se ne fossero posti egualmen- 
te in guardia. Degnatevi, Sire, d’impiegare tutta 
quell’ autorità , che Iddio vi ha data , per reprimere 
la licenza dell’irreligioso autore $ degnatevi sostenere 
Colle vostre leggi gii anatemi , che noi in nome di 
Dio, e della Chiesa abbiamo fulminati « Il bene della 
Religione, e dello Stato lo richiede: e noi non solo 
come' Vescovi incaricati della difesa della città santa , 
ma ancora come membri di uno Stato, di cui abbia- 
mo T onore di essere il primo ordine, e la cui Con- 
servazione, e gloria ci è per tanti titoli sì cara, ve 
ne facciamo questa preghiera » 

Lo zelo de’ religiosi Sovrani nort restò mai senza la 
sua ricompensa anche i'ii questo mondo : Col far rispet- 
tare il nome di Dio, vengono a porre in sicuro la 
loro autorità , la loro felicità , la pace de’ loro Stati , 
il riposo , e l’ ubbidienza de’ loro sudditi , 
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LETTRE PASTORALE 

DE MONSEIGNEUR L’ EVE<£IJE 

DE CHALONS-SUR-MARNE. 

Au Clcrgi Sècul'ter & Régulìer & aux Fidéles 
de son Diocèse , 14 Janvier 1790. 

A Parts chez Guerhart Lìbrairt 
sur le Pont-neuf. 

% 

ANNE - ANTOINE - JULES DE CLERMONT- 
TONNERRE, par la Misericorde Divine, 
et la Grace du Saint-Siege Apostolique , 
Eveque de Chalons-sur-Marne , au Clerge 

SECULrER ET REGULlER , ET A TOUS LES FlDELES 
DE NOTRE DlOCESE , SALUT ET BENEDICTION EN 

N. S. Jesus-Christ . 

A U milieu de tous les malheurs qui affligent la 
Religion, Nos très-chers frères, vous étes sans 
doute surpris de ne point entendre la voix de votre 
Eveque. Vous demandez sans doute comment dansle 
tems méme que vous avez le plus besoin de consola- 
tion et de lumières, nous semblons vous livrer à vos 
propres anxiétés, et garder un pusillanime silences , 
quand tout nous fait une loi d’ encourager votre pié- 
té et de soutenir votre foi . 

Nous nous hàtons , N. T. C. F. , de prevenir un 
tei reproche.* et comment pourrions-nous donc aban- 
donner ainsi un troupeau qui nous est cher à tant de 


(*) Monsignor Anna Antonio Giulio di Clermont Ton- 
nerre, nato in Parigi nel 1747 , fu fatto Vescovo di Cha- 
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LETTERA PASTORALE 

DI MONSIGNOR VESCOVO 

DI CHALONS SUL MARNE (*) 

Al Clero Secolare , e Regolare , f'/ a? Fedeli della fua 
Diocesi , 14 Gennajo 1790. 

Stampata in Parigi presso Guerhart 
Librajo sul Ponte nuovo • 

ANNA-ANTONIO-GIULIO DI CLERMONT- 
TONNERRE per la misericordia di Dio, e 

PER LA GRAZFA DELLA SANTA SEDE APOSTOLI- 
CA , Vescovo di Chalons sul Marne, al Cle- 
ro SECOLARE, E REGOLARE, ED A TUTTI I FE- 
DELI DELLA NOSTRA DIOCESI SALUTE E BENEDI- 
ZIONE nel N. S. Gesù’ Cristo . 

. \ 

\ 

V Oi vi meravigliate, senza dubbio , carissimi Fra- 
telli, che non udite punto la voce del vostro 
Vescovo nel colmo di tutte le disgrazie, che afflig- 
gono la Religione. Voi richiedete senza fallo per qual 
motivo nel tempo appunto, in cui avete più bisogno 
di essere consolati , ed istruiti , noi sembriamo abban- 
donarvi a’ vostri affanni, ed osservare un pusillanime 
silenzio, allorché tutto ci obbliga ad incoraggire la 
vostra pietà, ed a sostenere la vostra fede. \ 

Noi ci affrettiamo , Fratelli carissimi , di prevenire 
sì fatto rimprovero : e come potremmo noi dunque 
abbandonare in tal guisa una greggia, la quale si è a 


bns in Sciampagna a’ 25 Febbrajo 1781* 
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titres ? Comment surtout oublier une Ville qui a la 
gioire d’avoir réclame' la première pour la conserva- 
ti de son Siège, et qui gémit encore plus quetou- 
te autre de voir périr tous ses établissemens religieux 
qui faisoient son plus bel ornement , pour étre tri- 
stement remplacés par la misère ? la ruine & la mort ? 


Permettez-nous donc dVpancher dans votreseinno- 
tre douleur profonde. Helas ! il n’est donc plus qu’un 
vaste desert ce tempi/ auguste , non moins respectable 
par son antiquite" què par sa pre'éminence ? Elle est 
donc dispersee cetre école sacerdotale , que nous vo- 
yions depuis plusieurs années prosperer sous nosyeuxè 
Ils n’ ont donc plus de pére et de soutien , ces jeunes 
élèves dont l’ entretien faisoit notre plus douce jouis- 
sance et notre plus sacre" devoir ? Qui a donc ainsi su- 
spendu la majesté des cérémonies et la pompe du cul- 
te Saint ? Qui a donc condamne" à la proscription les 
premiers coopérateurs de notre Episcopat ? Qui a donc 
pu les dépouiller de leur état, au noni de la liberté, 
après avoir été dépouillés de leurs biens , au nom de 
la propriété? Comment sont donc tombés tous ces 
monumens vénérables de la pie"té antique ? Ah ! si c’ 
étoit des étrangers, des nations ennemies ou conque- 
rantes , qui eussent ainsi porte" la desolation et le deuil 
dans le sanctuaire, nous pourrions peut-étre trouver 
quelque adoucissement à la douleur qui nous oppres- 
se : mais que ce soient non seulement nos frères dans 
la socie'te" , mais encore nos enfans dans la foi, voilà, 
N* T. C. F.., T amère réflexion qui égale à notre 
tristesse , notre surprise et notre étonnement , 


Que de malheurs et de ruines nous investissent de 
toutes parts ! Si tout-à-coup le résultat de tant d’ in- 
no vatjons funestes se fùt predente" à vos yeux : si par 
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fioi cara per tanti titoli ? Come soprattutto porre in 
obblìo una Città, la quale si dà il vanto di avere la 
prima fatto istanza per la conservazione della sua Se- 
de, e la quale assai più di ogni altra geme in veg- 
gendo perire tutti i suoi stabilimenti religiosi, i qua- 
li formavano il suo più bell’ ornamento , per dare fu- 
nestamente luogo alla miseria, alia desolazione, alia 
morte ? 

Permetteteci dunque di diffondere nel vostro seno 
il nostro intimo dolore. Ahimè! Questo tempio augu- 
sto , ragguardevole non meno per la sua antichità, che 
per la sua preminenza, non è egli adunque ornai più 
,che un vasto deserto ? Questa scuola sacerdotale , la 
quale noi vedevamo da molti anni far felici progressi 
sotto i nostri occhi , ella è dunque dispersa ? Non han- 
no dunque più padre, e sostegno que’ giovani alunni, 
la cui sussistenza formava il nostro più dolce conten- 
to, ed il nostro più sacro dovere? Chi dunque ha in 
,tal guisa sospeso la maestà delie ceremonie , eia pom- 
pa del sacro culto ? Chi dunque ha proscritto li pri- 
mi cooperatori del nostro Episcopato ? Chi dunque ha 
potuto privargli del loro stato , in quanto alla liber- 
tà , dopo essere essi stati spogliati de’ loro beni , in 
quanto alla proprietà? Come dunque sono caduti tut- 
ti questi venerabili monumenti dell’ antica pietà ? Ah! 
se pur fossero persone straniere, nazioni nemiche, o 
conquistatrici , che avessero in tal guisa recato la de- 
solazione, ed il lutto nel Santuario, noi potremmo 
forse .ritrovare un qualche alleviamento al dolore, che 
ci opprime: ma per essere questi non solo nostri fra- 
telli nella società, ma ancora nostri figli, nella fede,, 
si desta in noi, Fratelli carissimi, l’amaro pensiero, 
il quale fa , che la nostra meraviglia , il nostro stu- 
pore uguagli la nostra tristezza . 

Quanti infortuni, e quante ruine c’investono d’ 
ogni dove! Se il risultato di tante funeste innovazio- 
ni si fosse ad un tratto presentato a’ vostri occhi : se 
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nne soudaine loi on eut tout à la foisenvahi les biens 

de l’Eglise respectés chez toutes les nations, dépouil- 
lc tovs Ics titulaires et andanti d’un bout du Royau- 
me à l’autre toutes les fondations, chassé plus decin- 
quante Evèques de leur siege, supporne' tous les mo- 
nasrères de r un et de l’ autre sexe , proscrit la per- 
fection e'vang<flique comme inconstitutionnelle dans la 
personne des Religieux, renversé toutes ces basiliques 
augustes , donr la plupart sont plus anciennes que le 
tròne, & existent mème avant la Nation ; et qu’on 
eùt termine certe fatale loi par le refus solemnel de 
declaret religion de 1* Etat , la religion catholique que 
professe l’ Etat ; nous vous le demandons , N. T. C. r. , 
qui de vous n’eùt pas e'té allarmi? Qui de vous n’ 
eut pas mème dome' de la possibilité de ces funestes 
entreprises? Cependant ce qui vous eùt saisi d’effroi 
dans son ensemble ne vous a peut-étreque foiblement 
frappe' dans ses destructions progressives . Avec quei 
art vous y a-t-on pre'pare' ? Et par quelle gradation 
calculee étes-vous enfìn parvenus jusqu’à certe orga- 
nisation dite civile du Clergé quivient mettre lecom- 
ble à ses tribulations & preparer so» entiére ruine? 


Nous ne nous ^tendrons pas ici , N. T. C. F. , sur 
Ics principes constiturifs de l’Eglise, àé] à developpes 
dans V Exposé des Evéques , depurés à l’ Assemblei 
nationale, ni sur ceux qui sont discutés dans la Let- 
tre pastorale de notre vénérable collègue , 1’ Evèque de 
Boulogne, que nous croyons devoir vous envoyer com- 
me supplément d’ instruction . Vous y verrez que des 
Ministres de la Religion ne peuvent étre sous aucun 
rapport mandataires des peuples ; que 1’ Eglise a re$u 
de son divin instituteur le droit de se gouverner elle- 
méme; que ce pouvoir celeste ne consiste pas seule- 
ment à éxer les points de la doctrine , mais encore 


^er una improvvisa legge fossero itali a un tempo 
stesso usurpati i beni della Chiesa rispettati presso tut- 
te le nazioni, se fossero stati spogliati tutti i titolati, 
se fossero state distrutte da una estremità all’altra dei 
Regno tutte le fondazioni , se fossero stati espulsi più 
di cinquanta Vescovi dalla loro Sedesse fossero stati 
soppressi tutti i Monasteri dell’ uno e dell’ altro sesso , 
se fosse stata proscritta la perfezione evangelica come 
incostituzionale nella persona de’ Religiosi , sè' fossero 
state rovesciate tutte queste auguste basiliche, delle 
quali la maggior parte sono più antiche del trono , 
ed esistono eziandio prima della Nazione, e se si fos- 
se posto fine a questa fatale legge col solenne rifiuto 

di dichiarare religione dello Stato la religione cattoli- 

ca, cui professa lo Stato medesimo; noi vi doman- 
diamo , Fratelli carissimi , chi di voi non si sarebbe 

* atterrito ? Chi di voi non avrebbe eziandio dubitato 
della possibilità di tali funesti attentati? Intanto cib, 

•che unito insieme vi avrebbe riempito di spavento , 

' non vi ha forse se non leggermente tocchi nelle sue 

* progressive distruzioni . Con quale arte vi hanno a cib , 

disposto ? E con quale gradazione misurata siete voi \ 

finalmente giunti sino a questa organizzazione detta 

civile del Clero, la. quale accresce a dismisura le sue 
tribolazioni , e prepara la sua totale ruina ? 

Noi quivi non ci dilungheremo su i principi cos- 
titutivi della Chiesa, di già schiariti nell’ Esposto de’ 

•Vescovi,- deputati all’Assemblea Nazionale, nè su 
quei , i quali sono esaminati nella Lettera pastorale del 
nostro venerabile collega, il Vescovo di Boulogne, 

* che noi crediamo dovervi inviare per piena vostra 
istruzione. Voi vi scorgerete, che Ministri della Re- 
ligione non possono essere sotto verun rapporto man- 
datari de’ popoli; che la Chiesa ha ricevuto dal suo 
divino istitutore il diritto di governarsi da per se-; 
che tale celeste autorità non consiste solamente in ista- 

- bilire i punti della domina, ma eziandio V ordine stes- 
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T ordre méme de la discipline; que sa Ie'gislation est 
à elle, comme ses dogmes et sa morales; qu’en la 
privant du droit de regler elle-mème son regime exté- 
rieur, on lui enlèveroit jusqu’au moyen de se perpe'- 
tuer; que la Puissance civile est aussi incompetente 
pour regler le régime exte'rieur , que le fond méme 
de la Religion ; et qu’ ainsi la nouvelle organisation du 
Clergé, comme émairèe du seul Pouvoir civil , nepeut 
qu’ètre et illegale dans son principe et nulle dans ses 

effets . ■ • 

Mais que seroit-ce, N. T. C. F. , si sous le nom 
de Constituiion civile du Clergè, elle brisoit réelle- 
inent sa Constitution spirituelle et divine; et que cro- 
yanr changer avec des mots la nature des choses, on 
péne'tràt réellement dans l’intérieur du sanctuaire, en 
pre'tendant ne diriger que P exte'rieur du tempie? Nous 
le s<tVons sans doute, que pour me'nager encore la prè- 
te' des tiJerès* on ne leur montre ici que des arrange- 
mens purement temporels qui n’ interessent pointlafoi. 
Mais quoi ! NT est-ce donc pas un dogme catholique 
que la nècessitè de Pinstitutioa canonique dans laseii- 
le et unique forme quel’ Eglise prescrit? n’ est-ce dono 
pas un dogme catholique que la supériorite' des Evé^ 
ques sur les Ministres infe'rieurs? n’ est-ce pas un dog- 
me catholique que le droit exclusif des premiers Pa- 
steurs à P enseignemeat et à P exercice de leur juris- 
diction spirituelle ? n’ est-ce pas un dogme catholique 
'•que la ,primauté exercée de droit divin parale Succes- 
seur de saint-Pierre, primauté qui n’est point unvain 
honneur , mais un vrai titre de surveillance et de gou- 
vernement qui ne le place ainsi au sommet de la hrè- 
rarchie , que pour en faire le suprème modérateur de 
P Eglise universelle ? Que fait cependant la nouvelle 
organisation du Clerge' ? Elle nomme d^ plem droit 
les Vicaires de P Episcopati elle transporte arbitraire- 
ment la jurisdiction spirituelle à ceux qui ne Pont 
point; et Tòte à ceux que T Eglise en a déjà inve- 
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so della disciplina; che ad essa s’appartiene la sua 
legislazione , come i suoi Dogmi, e la sua Morale; 
che privandola del diritto di regolare da per se il suo 
governo esteriore, le si toglierebbe ben anche il mez- 
zo di perpetuarsi ; che fa Potestà civile è ugualmente 
incompetente per regolare il governo esteriore, che P 
essenza medesima della Religione; e che però la nuo- 
va organizzazione del Clero, essendo emanata dalla 
sola Potestà civile, non può essere se non e illegale 
nel suo principio, e nulla ne’ suoi effetti. 

Ma che sarebbe egli mai, Fratelli carissimi, se sot- 
to il nome di Costituzione civile del Clero, essa di- 
struggesse realmente la sua Costituzione spirituale, e 
divina; e che credendo cambiare con parole la natu- 
ra delle cose, si penetrasse realmente nell’ interiore del 
Santuario, col pretendere di non dirigere se non 1’ 
esteriore del tempio ? Noi certamente il sappiamo , 
che per non offendere tuttavia la pietà de’ fedeli , non 
si fanno loro quivi vedere che disposizioni puramente 
temporali, le quali non interessano' punto la fede. I 

Ma come I Non è egli dunque un dogma cattolico- , 

la necessità della istituzione canonica nella sola, ed 
unica forma , che prescrive la Chiesa ? non è egli dun- 
que una dogma cattolico la preminenza de’ Vescovi 
sopra i Ministri inferiori ? non è egli una dogma cat- 
tolico il diritto esclusivo de’ primi Pastori nell’ inse- 
gnare, e nell’ esercitare la loro spirituale giurisdizio- # 

ne? non è egli un dogma cattolico il Primato eser- 
citato di divino diritto dai Successore di S. Pietro , 

Primato il quale non è un vano onore, ma un vero 
titolo di soprantendenza , e di governo , il quale noi 
costituisce perciò Capo della Gerarchia , se non per 
renderlo supremo moderatore della Chiesa universale? 

Che fa per altro la nuova organizzazione del Clero ? 

Essa nomina di pieno diritto "i Vicari del Vescovado : 
essa trasferisce arbitrariamente la giurisdizione spiritua- 
le a coloro, i quali non l’hanno, e la toglie a quel- 


Digitized by Google 


• 1 


I 

J 


• \ 
\ \ 

\ 

( 

/ 


yi 

t \ 



1 


i 


I 

i 

i 


28 

stis: elle concentre l’autorità Episcopale et I’en$eigne- 
ment méme dans une Assemblée presbyterale : èlle de- 
nature le regime ecclesiastique , en y transportant une 
forme républicaine , essentiellement opposée àson esprit 
de subordination et d’unite : elle rend le souverain 
Pontife, centre de l’unité et Chef auguste de tousles 
Pasteurs, étranger au gouvernement de l’ Eglise ; et 
dépla$ant ainsi cette admirable distribution des diffé- 
rens degre's de l’ordre hiérarchique , elle crée un gou- 
vernement tout nouveau , qui ne sauroit méme exister 
c'tvilement , parce que tout corps où il n’y a ni infe'- 
rieurs ni supe'rieurs, porte avec lui le principe incura- 
ble de sa dissolution. 

Ce n’est pas, N. T. C. F. , qu’ on ait eu scinde 
colorer ces entreprises inouies de certains mènagemens , 
mais ce n’est que pour tendre plus surement aut but. 
C’est ainsi que l’on conserve au Pape sa qualitè de 
Chef de V Eglise , mais en la rendant nulle et sans 
cxercice; aut Métropolitains , leur prééminence, mais 
en n’en faisant qu’un droit précaire et iflusoire; aux 
Evéques et aux Pasteurs, un fantòme d’ institutioji qui 
n’est point celle que l’ Eglise donne. C’est ainsi que 
l’ on exige pour leur installation un serment .sut la foi 
catholique , mais par une declaration generale , à la 
faveur de la quelle on peut cacher toutesles hérésies: 
que l’ on demande aux nouveaux Evéques une lettre de 
communion au Pape, mais dont la teneur est arbi- 
trale , et qui , aussi vague que le Serment , peut lui 
étre adressce, comme on l’a vusouvenr, par unEvé- 
que schismatique , de sorte que toujours soumis à P 
Eglise et ne récoutant pas, lui laissanr par le droit - 
une autorité qu’ on lui enléve toute entiére par le fait y 
•aimant mieux favoriser le scisme que de le prononcer y 
et dénouer insensiblement les liens de l’unité que de 
Jes rompre avec violence,. on ébranle d’autant plus 
fortement l’ édifice , que les coups qu’ on lui porte sont 
jmoins directs et plus enveloppés. 
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li , cui la Chiesa ne ha già investiti : essa ristringe i* 
autorità episcopale, e l’insegnamento altresì in un’ 
Assemblea presbiterale: essa trasforma del tutto il go- 
verno ecclesiastico , col sostituire in sua vece una for- 
ma repubblicana essenzialmente opposta al suo spirito 
di subordinazione , e di unità : essa esclude dal gover- 
no della Chiesa il Sommo Pontefice, centro dell’uni- 
tà, e Capo augusto di tutti i Pastori: e togliendo co- 
sì questa mirabile distribuzione de’ differenti gradi deli* 
ordine gerarchico, crea un governo del tutto nuovo, 
il quale non può nè pure esistere civilmente , poiché 
ogni corpo , ove non vi sono nè inferiori , nè superiori , 
ha con se il principio insanabile della sua distruzione. 

Egli è ben vero , carissimi Fratelli , che si è pro- 
curato di ricoprire questi non piò uditi attentati con 
certi riguardi, ma non per altro fine, se non per riu- 
scire più sicuramente nell’intento. Quindi si conser- 
va al Papa la sua qualità di Capo della Chiesa, ma 
rendendola nulla , e senza esercizio ; a’ Metropolitani 
la loro preminenza, ma facendone soltanto un diritto 
precario, ed illusorio; a’ Vescovi, ed a’ Pastori un 
fantasma d’istituzione, la quale non è punto quella, 
che dà la Chiesa. Quindi si esige per il loro posses- 
so un giuramento su la fede cattolica , ma con una 
'dichiarazione generale, mediante la quale si possono 
'occultare tutte l’ eresie; si richiede da’ nuovi Vescovi 
una lettera di comunione al Papa, il cui tenore per 
: altro è arbitrario , e la quale essendo indeterminata 
come il giuramento , può essergli indirizzata , secon- 
* dochè bene spesso si è veduto , da un V escovo scisma- 
tico; di maniera che sottomettendosi mai sempre alla 
Chiesa, e non ascoltandola, lasciandole nei diritto 
un’autorità, che le si toglie tutta intera nel fatto, 
amando meglio favorire lo scisma , che condannarlo , 
e sciogliere insensibilmente i legami dell’unità N , che 
rompergli con violenza, si viene a scuotere tanto più 
fortemente l’ edifìcio , quanto più li fcolpi , che gli si 
danno, sono meno diretti, e più nascosti. 


jugéz maintenanf* N. T. C. F., sitoutes les nou^ 
Velles loix ccclèsiàstiques se bornent à de simples dé- 
marcations diocésaines , comme on le répéte sans ces- 
se: jugéz ensuite si ces divisions territoriales , qui ne 
peuvent se faire sans diviser le pouvoir de P Eglise , 
sont e'trangéres à l’ Èglise : dites si la direction tome 
divine des ames et des consciences peut étre ainsi sou- 
mise, sans formes canoniques, à des convenances lo-r 
cales et purement symmetriques : et prononcéz. enfin , 
d’ aprés votre scule droiture naturelle ,• si sans trahit 
notre conscience, nous pouvons donner Ics mains à 
une organisation pre'tendue civile,' dont lemoindredé- 
faut est de nous étre proposee par une puissance radi- 
calement incompetente:, dont il n 1 y a pas un seul 
exemple dans toute la tradition, quicontredit ouverter 
mentda discipline actuelle de toute la catholicité, et 
qui, par ses formes. insolite et son tissu’ incohérent , 
seroit autant une source faconde de malheur pour P 
Etat , que de scandales pour l’ Eglise * 

Il se presente ici pour vous, N. T. C. F. , unere-* 
fìéxion bien importante, c’est que la cause de 1’ Eglise 
est celle de tout le Peuple Catholi’que y que Ics prero- 
gati ves desPontifes sacrés sont essentiellement liées avec 
ies droits des derniers des Fideìes; qu’en de'fendant nq- 
tre autor ite sainte,- nous défendons votre propre crq- 
yance; que vos Evéques sont à vous, comme votre 
baptéme est à vous, comme votre foi est à vous 
comme le sang de vos péres qui Pont professe'e est 
vous; qu’oni ne peut vous étet arbitrairement les Ju- 
ges de votre doctrine et les pères de votre morale ^ 
sans exercer sur vous la plus injùste tyrannie; et que 
ceux qui oseroient pre'tendre avoir le funeste pouvoir 
de disposer de votre religion , violeroient la plus sa^ 
crée , la plus auguste de vos propriétès, celle de vos 
principes et de votre conscience.- 
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Giudicate voi ora, Fratelli carissimi, se tutte le 
nuove leggi ecclesiastiche non sieno che semplici li- 
mitazioni diocesane, come si ripete continuamente: 
giudicate quindi , se tali divisioni territoriali , le quali 
non possono farsi senza dividere l’autorità della Chie- 
sa , non sieno appartenenti alla Chiesa : dite , se 1» 
direzione tutta divina delle anime, è delle coscienze 
possa essere parimente sottomessa senza forme canoni- 
che a convenienze locali, e puramente simmetriche, 
e decidete in fine colla vostra sola equità naturale, 
se senza tradire la nostra coscienza possiamo dar mano 
a una organizzazione pretesa civile , il cui minimo di- 
fetto si è di essere a noi proposta da una Potestà es- 
senzialmente incompetente, di cui non v’ha neppure 
un esempio in tutta la Tradizione, la quale aperta- 
mente si oppone alla disciplina presente di tutto li 
mondo cattolico, e la quale per le sue forme insoli- 
te, e pel suo ordine incoerente, verrebbe ad essere 
una fertil sorgente non meno d’ infortuni per lo Sta- 
to, che di scandali per la Chiesa*. 4 # 

Ci si offre c^uì alla mente per voi , Fratelli carissi- 
mi, unà riflessione rilevantissima, e si è, che la cau- 
sa della Chiesa è quella di tutto il Popolo cattolico , 
che le prerogative de’ sacri Pastori sono essenzialmen- 
te unite co’ diritti degli ultimi de’ fedeli, che col di- 
fendere la nostra sacra autorità, difendiamo là vostra 
propria credenza ; che i vostri Vescovi sono vostri, 
Siccome Vostro si è il vostro battesimo , siccóme vo- 
stra si è la vostra fede, siccome vostro si è il sangue 
de’ vostri padri , che professarono ; che non vi si pos- 
sonò togliere' arbitrariamente i giudici della vostra dot- 
trina, ed i padri della vostra morale, senza esercitale 
su voi là più ingiusta tirannia; e che colorò, i quali 
osassero pretendere di 'avere il funesto potere di dispor- 
re della vostra religione, violerebbero la più sacra , la 
più augusta delle vostre proprietà , quella . cioè delie 
vostre buone Massime, e della vostra coscienza*. 
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Ainsi , N. T. C. F. , Votre conduite dans ces dé'- 
plorables circonstances se trouve tout natureliement 
tracée. On vous assigne de nouveaux Pasteurs , de- 
mandez qui vous ies donne. On vous de'legue de nou- 
veaux Evangdlistes , demandez qui vous le envoie. 
On établit de nouvelles Chaires pontificales , deman- 
dez qui les fonde : si on vous dit que c’ est V Eglise , 
n' ecoutez dono ici que la voix de 1* Eglise j si V on 
prdtend que c’est vous, abjurez un pouvoir que vous 
n’avez pas, et un droit qui annulleroit tous vos droits, 
puisque le premier et le plus beau de tous, est celui 
«T ètre sùr que vous n’ avez point de faux Prophétes- 
qui vous égarent ; que les Pasteurs qui vous ' condui- 
Sent ne sont pas des intrus, et que jamais vous n’ 
obtiendrez cette précieuse certitude qu 1 en les recevant 
de T Eglise et par elle de Jèsus-Christ . 
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Il est un autre pidge, M. , contre le quel il im- 
porte beaucoup encore de pre'cautionner votre foi. C* 
est de ne voir dans ces étranges nouveaute's que lo 
re'tablissement des lois anciennes , et le retour à l’ dtat 
primitif de P Eglise. Ainsi ont parie les he're'tiques de 
tous les tems. Ainsi les prétendus re'formateurs des 
siècles derniers se vantoient-ils de ramener les tems, 
apostoliques . Mais d* abord , dans quel tems et à quel- 
le epoque a-t-on fait d’importans changemens dans 1 
Eglise, sans elle et malgré elle? Quelle puissance peut 
les faire revivre ces lois que celle qui les a abrogees ? 
N’ est-pas une contradiction de forcer T Eglise àrepren- 
dre des lois qu’elle a cru devoir changer? Est-il bien 
vrai d’ailleurs que la nouvelle organisation soit con- 
forme au regime des premiers siècles? Est-il vrai que 
les Pontifes ayent été jamais choisis sans le .concours 
du Clerge' ? Est-il vrai que V on ait vu dans aucun 
tems ces assemble'es populaires, oìt le Payen, le Juif, 
PAthde ddclare' donnassent des Pasteurs au Peuple 
catholique ? Et les plus ardents propagateurs de la nou- 
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Quindi, Fratelli carissimi, vedesi assai chiaramente 
la maniera* con cui vi dovete -diportare in sì fatte 
deplorabili circostanze. Vi si assegnano nuovi Pasto- 
ri ; dimandate chi ve li dà . Vi si mandano puovi 
Evangelisti 5 dimandate chi ve gl’ invia. Stabilisconsi 
nuove Sedi vescovili ; dimandate chi le fonda : qualo- 
ra vi si dica, che si è la Chiesa, non ascoltate dun~ 
que in questo, se non la voce della Chiesa; qualora 
si pretenda, che siete voi, rinunziate un’ autorità , la 
quale voi non avete, ed un' diritto ? il quale annulle- 
rebbe tutti i vostri diritti, poiché il principale, ed 
il più bello di tutti si è quello di essere sicuri, che 
voi non avete falsi Profeti, i quali vi facciano tra>- 
viare; che li Pastori, i quali vi conducono, non so- 
no intrusi, e che voi non avrete giammai questa pre- 
gevole certezza, se non col riceverli dalla Chiesa, e 
per essa da G. C. 

Evvi un’altra insidia, Signori, contro cui è anche 
molto necessario cautelare la vostra fede. Or questa 
si è di non vedere in queste strane novità, se non il 
volere ristabilire le antiche leggi , ed il volere far ri- 
torno allo stato primitivo della Chiesa. In tal guisa 
hanno parlato gli eretici di ogni tempo * In tal guisa 
1 pretesi riformatori degli ultimi secoli si vantavano 
di ristabilire i tempi apostolici. Ma primieramente in 
qual tempo, ed in quale epoca sonosi fatti cambia- 
menti rilevanti nella Chiesa senza di essa, e suo mal- 
grado ? Quale potestà può far tornare in vigore tali 
leggi, se non quella, che le ha abrogate? Non éella 
una contraddizione di costrignere la Chiesa ad osser- 
vare nuovamente leggi, che essa ha creduto dovere 
cambiare ? Oltre che è egli vero , che la nuova orga- 
nizzazione sia conforme al governo de’ primi secoli ? 
E’ egli vero, che i Vescovi sieno stati giammai scel- 
ti senza il concorso del Clero ? E* egli vero , che sien- 
ei in alcun tempo vedute tali assemblee popolari , ove 
il Pagano, l’Ebreo, l’Ateo scoperto dessero Pastori 
Tomo III. C 
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creile dottrine ? ne sont-ils pas encore a nous fournnr' 
un seul exemple d’ une si scandaleuse discipline 


Et au fond , N. T. C. F., que veut-on direquand 
on feint de vous proposer de ramenerles premierssiè- 
cles ? Quoi! qu’il faut depouiller Ics autels pour les 
rendre plus vènerables? ou avilir les saints Ministres 
pour les rendre plus utiles ? Quoi! que PEglise d’a- 
bord foible et obscure dans le commencement r n’ a 
pas pu acquèrir de la splendeur et de la Majeste eri 
règnant sur un grand Empire ? Est-ce donc bien se- 
rieusement qu’on nous rappelle le tems des Catacom- 
bes? Est-ce donc bien pour la Religion de P Etat , 
dont l’étendart est place sur la Couronne des Monar- 
ques , qu’ on veut faire revivre ces jours de deuil , oh 
elle ne comptoit ses triomphes que par le nombre de 
ses martyrs ? Et il seroit donc vrai que persécutée sous 
Ics Rois Catholiques, comme elle Pètoit sous lesEm- 
pereurs Payens, elle n’ auroit ainsi marché de succes 
en succes, de conquétes en' conquetes 5 - que pour re- 
venir, après dix huit siècles,. aux humiliations et aux 
chaines de son berceau? 

Souffrez encore que nous vous le demandions, Nos 
tre's-chres Fréres : desirez-vous sincérement de voir re- 
vivre PEglise de jerusalem ? Viendréz-vous doncmet- 
tre à nos pieds une partie de votre héritage pour e 
soulagement des pauvres ? Voulez-vous de bonne ioi 
que nous rèprenions P ancienne autorité de notre mi- 
nistère ? Permettrez-vous que nous inspections vos 
moeurs et vos familles , et la manière dont vous rem- 
plissez les devoirs de votre religion ? que nous reglions 
vos abstinences ; que nous vous imposions les pemes 
canoniques ? enfin que nous vous reprenions avec cette 
sainte vigueur qui : c arac térise le zéle apostolique ?• oans 
doute que quelle que 1 soit la depravation actuele, c 

est à nous à donner les prirniers P exemple et que/c 
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ai Popolo cattolico ? E li più zelanti propagatori del- 
la nuova dottrina non sono eglino ancora per sommini- 
strarci un solo esempio di una sì scandalosa' disciplina . 

Ed in realtà,. Fratelli carissimi, che cosa si vuole 
dire , allorché si fìnge di proporvi di ristabilire i pri-» 
mi secoli ? E che ? convien egli spogliare gli altari 
per rendergli più venerabili ? o avvilire i sacri Mini- 
stri per rendergli più utili ? E che ? la Chiesa debo- 
le, e poco' conosciuta nei suo principio non ha po- 
tuto acquistare’ splendore, e maestà regnando sopra un 
vasto Impero? Da senno adunque ci si richiamano a 
mente i tempi delle Catacombe ? E’ egli dunque utile 
per la Religione dello Stato, il cui stendardoè collo- 
cato su la Corona de’ Monarchi , il volere far torna- 
re que’ giorni di lutto,- in cuh essa non numerava i 
suoi trionfi se non col numero de’ suoi martiri ? E 
sarebbe egli dunque vero, che venendo perseguitata 
sotto i Re Cattolici, come era perseguitata sotto gl* 
Imperatori Pagani, non fosse andata sempre più avan- 
zandosi felicemente,' e facendo sempre nuove conqui- 
ste, se non per ritornare dopo diciotto secoli alle umi- 
liazioni , ed alle catene della sua culla ? 

Permettete altresì , che noi vel dimandiamo, Fra- 
telli carissimi bramate voi sinceramente di vedere ri- 
sorgere la Chiesa di Gerusalemme ? Verrete voi dunque 
a porre a’ nostri piedi una parte del vostro patrimonio 
per sollievo de’ poveri? Volete voi ingenuamente , che 
venghiamo a riassumere l’antica autorità del nostro 
ministero ? Permetterete voi , che invigiliamo su i vo- 
stri costumi, e su le vostre famiglie, e. su la manie- 
ra,- con cui voi adempite i doveri della vostra reli* 
gione ? che noi regoliamo le vostre astinenze che 
noi v’ impónghiamo le pene canoniche ? ,che noi 
finalmente vi riprendiamo con quél, santo ardore, il 
quale caratterizza' l’ apostolico zelo ? Senza dubbio che » 
qualunque siasi l’ attuale depravazione , a noi appar- 
mietisi di .dare i primi l’ esempio, ed il giudizio debb* 
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jugement doit toujours commenccr par la maison de 
Diete . Mais comment sera-t-il possible que le pasteur 
devienne la regie du troupeau , si le tropeau ne veut 
plus de regie? oh seront nos devoirs de pères , si 
nous n’ avons plus d’ enfans ? Et ne sommes-nous donc 
pas autorisées à juger à cet égard devos dispositions , 
par les scandaies inouis qui souillent en ce moment 
toute la face du Royaume? O douleur ! O affliction 
sans bornesj La corruption des marurs est réduite en 
politique et en systéme; la Religion est bafouée sur 
les théatres; la profanation du Sanctuaire est devenue 
legale ; les scènes sacrileges se renouvellent de toute 
part; toutes les voies de Sioyi pleurent ; le corps ado- 
rable de Jésus-Christ est livré chaque jour à des ou- 
trages sans exemples les chaires de Perreur vont étre 
rétablies, et les biens destinés à les soutenir sont les 
seuls déclarés inviolables ; un monument national éle- 
vé au Patriarche des impies sur les débris des Tem- 
ples, et à la vue de tous ces attentats qui jettent les 
vrais Fidèles dans une abime de consternation , on ose 
nous parler du retour à P esprit primi tif de P Eglise? 
N. T. C. F. , est-ce donc notre zèle qui s’ égare , ou 
le siede qui est en delire ? Sont-ce les Pasteurs qui se 
trompent, ou les ovailles qui ne veulent plus de Pa- 
steurs? Et quelle est donc cette dérision monstrueuse 
de vouloir que nous soyons apòtres, quand vous nous 
dites hautement que vous voulez étre payens ? Ne 
vous laissez, donc pas éblouir , MM. , par cet esprit 
d’ inquiétude et d’innovation , qui , sous prétexte de 
tout réformer, ne tend rien moins qu’à tout détruire • 
Renouvellons-nous sans doute dans P esprit du Chri- 
stianisme qui ne s’est que trop affoibli ; mais que ce 
soit dans Pordre que nous trace la Providence. Son- 
geons que Dieu n’ a pas choisi d’autres moyens pour 
réformer P Eglise , que P Eglise elìe-mème . Demandez 
avec nous le Concile national ; c’est la seule voie 
que nous tracent les saints Canons, la seule qui soit 
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mai sempre cominciare dalla casa di Dio . Ma e co- 
me sarà egli possibile r che il pastore divengala rego- 
la della greggia, quante volte la greggia non vuole 
piòi regola? che fia de’ nostri doveri di padre, se non 
abbiamo più figli ? E non abbiamo noi dunque ogni 
ragione di giudicare delle vostre disposizioni su que- 
sto dai gravissimi scandali , i quali deturpano adesso 
tutta la faccia del Regno ? Oh dolore 1 Oh acerbissi- 
ma afflizione! La corruttela de’ costumi è convertita 
in politica , ed in sistema; la Religione è dileggiata 
sui teatri; la profanazione del Santuario è divenuta 
legale; le scene sacrileghe si rinnovano da ogni par- 
te ; piangon le vie tutte di Sion ; l’ adorabile corpo di 
G. C. è esposto tuttodì ad oltraggi senza esempio; 
le cattedre dell’errore si ristabiliscono, ed i beni de- 
stinati a mantenerle sono que’soli, che dichiarami in- 
violabili; un monumento nazionale ergesi al Patriarca 
degli empi su le ruine de’ Tempi ? e d alla vista di 
tutti questi attentati, i quali gittano i veri fedeli in 
un abisso di costernazione, si osa parlarci del ristabi- 
limento dello spirito primitivo della Chiesa ? Carissi- 
mi Fratelli, è egli dunque il nostro zelo, cheeccede, 
o il secolo , che delira ? Sono eglino i Pastori , i qua- 
li s’ingannano, o le pecore, le quali non vogliono 
pili Pastori ? E quale è ella mai dunque questa deri- 
sione mostruosa di volere , che noi siamo apostoli , 
quando voi ci dire apertamente , che volete essere pa- 
gani? Non vi lasciate dunque abbagliare, Signori, da 
questo spirito di turbolenza, e d’innovazione, il qua- 
le sotto pretesto di riformare tutto, non tende nien- 
te meno, che a distruggere tutto. Rinnoviamoci pu- 
re nello spirito del cristianesimo, il quale si è pur 
troppo indebolito ; questo per altro si faccia nella ma- 
niera, che ci mostra la Previdenza. Riflettiamo, che 
Iddio non ha scelto altri mezzi per riformare la Chie- 
sa, se non la Chiesa stessa. R ; chiedete insieme con 
noi il Concilio nazionale; questo si è l’unico mez- 
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conforme à l’ esprit primitif de l’Eglise. Là , seront 
rappellés tous nos anciens devoirs. Là, seronr discu- 
tés avec -circonspection les droits de Dieu et ceux de 
Cesar.. Là , seront accorde's tout les sacrifìces que 1* 
amour de la paix sollicitera et tous les changemens 
qui<s’ accordent avec la conscience. Nousrefuser, MM., 
un moyen si canonique, et si conforme à la pratique 
constante de tousl.es siècles, ceseroitdire 'Ouvertement 
que ce n’est point la regéne'ration de l’Eglise que 1’ 
on demande, mais sa destruction; que ce n’est point 
la continu.ation des abus que l’on .craint, mais la re- 
stauration des saintes règles; et qu’ on aime encore 
’mieux la retenir dans 1’ esclavage et l’ humiliation 
■que de lui voir reprendre ses .anciennes yertus et sa 

vigueur p rè oliere. 

t » • m 

Et cependant, MM. , nous le re'clamons envaia 
ce Concile national conforme aux vceux expre's de tous 
les bailliages du Royaume. 

Certe assemblée salutaire qui concilie si bien notre 
soumission comme Citoyens, et notre autorite' comme 
Evèques, bien loin de nous l’accorder , on ose nous 
en la ire un crime: et l’on souffre qu’ un Tribunal ob- 
scur ( i) diete ses lois suprèmes à toute l’Eglise de 
France; et pour que lien ne manque à certe entrepri- 
se inouie, il faut que les Pasteurs soient force's d’ y 
souscrire par un nouveau serment; et le refus d’ ctre 
infidèles à leur état , sera traité de rebellion ; et au 
mépris du droit naturel , toute protestation sera punie 
comme le dernier des crimes ; et au mépris de la con- 
stitution mème , on forcera des Citoyens jusque dans 
leur conscience ; et sans égard pour les scrupules des 
ames timorées, on scruterà jusqu’à leurs opinion; et 
par uneinjustice sansexemple , on nous mettra dans la 
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to, elle ci additano i sacri Canoni, l’unico, cne è 
conforme allo spirito primitivo ideila Chiesa . In esso 
saranno rimessi in vigore tutti i nostri antichi dove- 
ri : in esso saranno esaminati con circospezione i di- 
ritti di Dio , e quei di Cesare : in esso si faran pure 
tutti i sacrifici , che spignerà a fare l’amore della pa- 
ce, e tutti i cambiamenti, che si accordano colla co- 
scienza. Il ricusare a noi, Signori, un mezzo cosi 
canonico, e così conforme alla pratica costante di tut- 
ti i secoli, sarebbe lo stesso che dire apertamente , 
:che non si richiede già la rigenerazione dellaChiesa, 
ma la sua distruzione : che non temesi già la conti- 
nuazione degli abusi , ma la restaurazione delle sante 
Tegole , e .che si ama eziandio piuttosto tenerla nella 
schiavitù, e nella umiliazione, che vederla riprendere 
le sue antiche virtù, e il suo primiero vigore. 

Ed intanto , Signori , nói richiediamo invano que- 
sto Concilio nazionale conforme alli desideri espressi 
di tutti i baliaggi .del Regno. 

Questa salutare adunanza , la quale così bene con- 
cilia la nostra sommissione come Cittadini, e la no- 
stra autorità come Vescovi , non solo non ci viene 
accordata, ma si esalarcene un delitto: e si soffre, 
che un Tribunale oscuro (i) imponga le -sue leggi su- 
preme a tutta la Chiesa di Francia; ed affinché nulla 
manchi a questo non più udito ‘attentato, conviene - , 
che i Pastori sieno costretti a soscrivervi con un nuo- 
vo giuramento; ed il ricusare di essere infedeli al lo- 
ro stato sarà riputato ribellione; e ad onta' del dirit- 
to naturale ogni protesta verrà punita come il più 
grave -delitto; e ad onta della stessa costituzione si 
obbligheranno i Cittadini anche in coscienza; e senza 
riguardo alcuno per gli scrupoli delle anime timorate 
s’investigheranno eziandio i loro sentimenti ^ e per una 
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dure nécessiie' de perdre notre honneur ou notr£ sub-' 
sistance, de pdrir sous le glaive de la misére ou dtf 
mentir à nos principe* * 

Pouvons-nous, MM. , ne pas hous plaindre d’une 
oppression àussi barbare qu’ elle est inconséquente ? Les 
reconnoissez-vous ici ces droits de /’ homme si vantés ì 
Est-ce-là cette liberté tànt promise et acbetée partant 
de crimes? Est-ce ainsi que devoit ètre bafouée lasain- 
te dignite' de notre apostolat? Et il est donc vrai main- 
tenant que les Juges mémes de la consciente , ne peu- 
vent plùs avoir une conscience à eux? Mon Dieu/ 
Peutrétre y auroit il plus d’héroisme chrétien d’ado- 
rer en silence vos decrets inéffables $ et de mettre hum- 
blement aux pieds de votre croix les opprobres am^rs 
dont il vous plait de visiter votre Eglise* Mais s’ il 
y a des momens où il ne faut que se résigner etsouf- 
frir , il en est aussi où se taire est Une prévaricàtion « 
S’il ne s’ agissoit que de nous, nous pourrions deVo^ 
rer en secret tant d’injustices et tant d’ outrages ; mais 
il s’agit de notre peuple, il s’agit des ames qui nous 
sont confìées, pourrions nous donc ne pas les a ver tir 
du perii imminetìt qui menate leur foi ? Si dans les 
temps de calme nous avonS étéfoibles; si dansle jours 
de la prospéritd il nous est éefiappé des fautes, il est 
tems de les expier. C’est dans les grands malheurs 
que la foi se ré vei Ile. Heufeux, MM«, si notre amour 
pour la vérité nous attiroit de nouveaux outrages, et 
si , pour p<rix de notre zèle , nous pouvions mcfritet 
de souffirir pour Jesus-Cfirist * 

Car il nous semble ici les éntendfe ces apòtres de 
la liberti , trouver fort étrange que nous resistions aux 
Ofdres tyranniques que l’on intime à nos consciences* 
nous accuser de soulever les peuples, aùand nous som- 
mes les premiers à donner V eXempIe de la soumissiott 
dans l’ ordre temporei * d’atte ennemis de la Consti- 


•ngiustizia senza esempio saremo noi posti nella dur* 
Necessità di perdere il nostro onore, o la nostra sus- 
sistenza , di perire sotto il peso della miseria , o di 
mentire alle nostre Massime. 

Possiamo noi, Signori, non querelarci di una op- 
pressione tanto barbara, quanto ella si è irregolare? 
Scorgete voi quivi que ’ diritti dell ’ uomo sì vantati ? 
E’ questa quella libertà tanto promessa , e comprata 
con tanti misfatti ? In tal guisa doveva essere dileg- 
giata la sacra dignità del nostro apostolato? Ed è egli 
dunque or vero , che i giudici medesimi della coscien- 
za non possono più avere una coscienza per loro ? 
Mio Dio! Forse vi sarebbe più eroismo cristiano nell’ 
adorare in segreto i vostri ineffabili giudizi, e nel por- 
re umilmente a piè della vostra croce gli amari ob- 
brobri, con cui vi piace visitare la vostra Chiesa • 
Ma se vi sono momenti, in cui non conviene, che 
rassegnarsi, e soffrire, ve ne ha altresì di quelli, in 
cui si è un delitto il tacere. Se non si trattasse, che 
di noi, noi potremmo dissimulare in segreto tante in- 
giustizie , e tanti oltraggi ; ma trattandosi del nostro 
popolo, trattandosi delle anime alla nostra cura affi- 
date, potremmo non avvertirle dell’ imminente perico- 
lo , che minaccia la lor fede ? Se ne’ tempi di calma 
siamo stati deboli , se ne’ giorni della prosperità ab- 
biamo commesse alcune mancanze, egli è tempo di 
espiarle. La fede si » risveglia -nelle grandi calamità. 
Noi felici, Signori, se il nostro amore per la verità 
ci tirasse addosso nuovi oltraggi, e se in ricompensa 
del nostro zelo potessimo esser degni di soffrire per 
Gesù Cristo. 

Imperciocché sembraci qui sentire questi Apostoli 
della libertà, che dicano essere cosa assai strana, che 
noi ci opponghiamo agli ordini tirannici, i quali s’ 
intimano alle nostre coscienze ; che ci accusino come 
sollevatori de’ popoli, quando siamo i primi a dare V 
/ esempio della sommissione nell’ ordine temporale; di 
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stitution, quand nous avons promis d’y ette fìdèles 
dans tout ce qui ne touche point Pessence de la reli- 
gion: de regretter nos proprietes sacre'es , parce que nous 
ge'missons de voir les Pères des pauvres à la charge 
des pauvres; de desirer le retour des anciens abus , 
parce que nous voulons rester Catholiques et Francois; 
et nous qualifier de factieux et de rebelles, parce que 
nous faisons ces légitimes re'clamationsque le plusvio- 
lent despotisme ne nous eùt jamaisinterdites. Et quels 
factieux, quels rebelles, N. T. C. F. , que -ces hom- 
mes qui ne cessent de dire: Dépouiliez-nous , prenez 
nos bien$, nos honneurs, notre liberté, nos vies mé- 
mes , tout est à vous , excepté notre foi et notre con- 
.science,? ' • 

/ 

Et c’est ce que nous vous disòns encorelci, N.T. 
C. F. Loin de nous tout serment qui seroit contraire 
à celui de notre sacre, Loin de nous certe pusillani- 
mité honteuse qui nous feroit abandonner notre trou- 
peau, sans eonsulter cette méme puissance qui nous 
P a confié. Elle seule peut rompre ce lien •spirituél 
qu’elle seule a formd. Ce n’ est pas de FEtat que 
nous tenons notre jurisdiction ; 1’ Etat ne peut dono 
pas nous Poter . Les droits de la Nation ne sont pas 
ceux de PEglise; et sans étre parjures à Fune, on 
peut sans doute étre fidèles à Pautre. Nouspersistons 
d’ autant plus fortement dans ces re'solutions , que nous 
ne pouvons pas étre soupgonnès d’ aucune vueintéres- 
se'e et ambitieuse ♦ Qu’ avcms-nous donc à attendre 
maintenant -dans Pexercice de PEpiscopat, que des 
difficulte's et des contradiction -sans cesse renaissantes ? 
Mais plus il nous pre'sentes en ce moment de peines 
et de dangers , plus notre cceur nous presse de nous 
y exposer sans craintè , et nous osons protester de- 
vant Dieu, qu’ il nous devient encóre plus cher aux 
jours de ses disgraces et de ses humiliations , qu’ il 


<essere noi nemici della Costituzione, quando abbiamo 
promesso di essere fedeli ; ad essa in tutto .ciò, xhe 
non concerne punto l’essenza della religione; di ripe- 
tere i nostri beni sacri, perchè noi gemiamo in veg- 
gendo i Padri de’ poveri a carico de’ poveri; .di .desi- 
derare il ristabilimento degli antichi. abusi , pefchè vo- 
gliamo rimanere Cattolici , e Francesi,; e darci la tac- 
cia di sediziosi, e di ribelli, perchè noi - facciamo ta- 
li legittimi «riclami, che il piò violento dispotismo 
non ci avrebbe giammai vietato. E come sediziosi , 
come ribelli , carissimi Fratelli , possono chiamarsi 
coloro , i quali non cessano di dire : Spogliateci , 
prendete pure i nostri beni; i nostri onori, la no- 
stra libertà , le nostre vite medesime , tutto è vo- 
stro , fuorché la nostra fede , e la nostra coscien- 
za.? .• .• < • 

E questo è ciò, che noi vi diciamo ancora -qui ,, 
.carissimi Fratelli . Lungi da noi ogni giuramento , il 
quale fosse -contrario a quello - della nostra consecrazio- 
ne; lungi da noi quella vergognosa pusillanimità, la 
quale ci facesse ; abbandonare la nostra greggia , senza 
domandare consiglio da quella medesima Potestà, la 
quale ce l’ ha affidata. Essa sola può erompere .questo 
vincolo spirituale, che essa soltanto ha. formato. Noi 
non .abbiamo ricevuto la nostra giurisdizione dallo Sta- 
to ; lo Stato adunque non può togliercela . I diritti 
della Nazione non sono quei della Chiesa, «e senza 
essere spergiuri all’ una, si può certamente essere fede- 
li all’altra. Noi persistiamo tanto più fortemente in 
sì fatte risoluzioni, in quanto che non può sospettar- 
si aver noi alcuna mira d’ interesse, o di ambizione.. 
Che abbiamo noi dunque ora- ad ^aspettare nell’ eserci- 
zio dell’ Episcopato , se non ostacoli , e .contraddizio- 
ni sempre nuove? Ma quante più -sono le .afflizioni., 
e pericoli, che esso ci offre in questo tempo, tanto 
più il nostro animo ci sprona ad esporti ad essi sen- 
.za timore, ed osiamo protestare dinanzi, a Dio, che 
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us le flit jamais au tems de sa gjrandeur et de a a 
gioire. 

* , 

Vous savez N. T. C. F. que le Chef de PEtat n y 
osant lui-méme prononcer sur des objets inabordables 
à son pouvoir, a consultò le chef de PEglise. Nous 
attendons sa réponse suprème. Nous souscrirons sans 
balancer à une de'cision qui deviendra , par P adhésion 
de PEglise de France, une loi sacrée à Iaquelle tout 
catholique doit respect et fide'lrté . Si pour prévenir dr 
plus grands malheurs, le Saint Siège autorise les mè- 
nagemens de la condescendance, sans compromettre la 
rigueur de ses principes , nous sommes préts à tous les 
sacrifices. La séparation sera douleureuse, mais du 
moinselle sera iegitime, et nous emporterons au fond 
de notre retraite cette satisfaction bien douce d’avoir 
su accorder la paix avec nos devoirs, et notre attache- 
ment pour vous avec nostre respect pour PEglise. 

. . i . 

Jusqu’alors, nos vènérarbies Fréres, vous étes tou- 
jours revétus de la jurisdiction spirituelle dont P Eglise 
vous a rendu dèpositaires : nous vous regardons tou- 
jours corame notre Sénat sacerdotal . On a bien pu 
par la violence vous dépouiller de l’exercice de vos 
fonctions^ on n’a pas pu vous en òter les droits . 
Ah! s’ il ne vous est plus permis d’offrir vos vceux 
en prèsence du peuple, gémissez du moia devant le 
Seigneur. Allez souvenrt pleurer entre le vestibuie et 
Pautel„ si vous ne pouvez plu9 prier dans le sanctu- 
aire; et dans P inaction déplorable oh vous étes rèdu- 
its* sachez au ntoins acquitter plus que jamais la plus 
belle et la plus prècieuse de vos fondations, celle de 
vous montrer en tout Pexerapie du clergè et l’édifi- 
cation du diocèse. r # 

Et vous , Pasteurs zélés , nos chers et bien aimès 
coopérateurs* c ? est ici Je moment de vous rallier au- 
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esso cì è assai più caro ne* giorni delle sue disavven- 
ture, e delle sue umiliazioni, di quello che il fosse 
giammai nel tempo della sua grandezza, e della sua 
gloria * 

Voi sapete, carissimi Fratelli, che il Capo dello 
Stato, non osando egli stesso di decretare intorno ad 
oggetti incompetenti alla sua autorità, ha consultato 
il Capo della Chiesa.. Noi aspettiamo la sua suprema 
risposta* Noi soscriveremo senza esitare a una deci- 
sione, la quale diverrà, coll’ aderirvi la Chiesa di 
Francia, una legge sacrosanta, cui ogni cattolico deb- 
be professare rispetto, e fedeltà. Se per ovviare a mag- 
giori infortuni, la S. Sede autorizza i temperamenti 
di condiscendenza senza offendere il rigore de* suoi 
Principi , noi siamo pronti a qualunque siasi sacrificio . 
La separazione ne sarà pure amara, ma essa sarà al- 
meno legittima, e porteremo seco noi nel nostro ri- 
tiro questo contento assai dolce di avere saputo con- 
ciliare la pace co’ nostri doveri, e il nostro attacca- 
mento per voi, col nostro rispetto per la Chiesa* 
Sinora, venerabili Fratelli, voi siete tuttora rive- 
stiti delia giurisdizione spirituale, di cui la Chiesa vi 
ha fatto depositari : noi vi consideriamo tuttora co- 
me il nostro sacerdotale Senato. Si è potuto certamen- 
te colla violenza spogliarvi dell’ esercizio de’ vostri mi- 
nisteri , non si è potuto però togliervene i diritti . 
Deh ! se non vi è più permesso offrire i vostri voti 
alla presenza del popolo, gemete almeno dinanzi al 
f” ~ - - piagnere tra il vestibolo t : 


tuario; e nella inazione deplorabile, a cui siete ridot- 
ti , sappiate almeno adempire più che mai la più bel- 
la, e la più pregevole delle vostre fondazioni, quella 
cioè di darvi a divedere in tutto l’ esempio del clero , 
e la edificazione della diocesi . 

E voi, Pastori zelanti, nostri cari, e dilettissimi 
cooperatori, è ben questo il momento di riunirvi d* 



possiate pregare nel san-' 
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tour de v votre Chef pour’ opposer à l’orage' nouveau’ 
qui gronde autour de vous, la fermete' de vos princi- 
pe et la constance de votre foi .* Avec quelle' conso- 
lation nous avons vù un ; grand nombre de vos callé- 
gues prevenir' méme nos instructions,. et se' hàter* de 
nous manifester d’une manière solem nelle la pureté de 
leur doctrine et de leurs sentimens ! Tarderiez-vous de 
suivre 4 leur exemple ? Malheur aux Ministres de la Re- 
ligion qui pourroient jamais oublier qu’ il vaut miéux 
obéir à Dieu* qu’ aux hommes I Si 1 quelquesPasteur iso- 
le's, sans caractere et sans mission , ne craignoient pas 
de trahir leurs devoirs par crainte ou par ignorance, 
vous connoissez le p 'terre ferme sur là quelle il faut vous ap- 
puyer.- Li ,. oà est le corps y dit Jesus-Christ ,• là doivent 
se r assembler les aìgles , Voyez ce que deviennent les bran- 
ehes se'pare'es du • tronc .* Songez toujours que votre gioi- 
re est inséparable de celle des premiers Pasteurs , que 
votre vdritable indépendance est toute dans la subor- 
dination ,• et que , comme P Episcopat seroit bientftt 
ane'anti s’ il- se* détachoit de la Chatre principale ,• vous 
n’auriez bientòt plus qu’un ministére pre'caire et avi- 
li , s: jamais on pouvoit parvenir à* vous détacher- de' 
P Episcopati • 

*• * ' * . * 

i / • v ' 1 : 

Nous revenons à vous , Nos chers et bien-aimés 
Diocèsains; car vous Pétes encore, nous sommes tou- 
jours votre Evéque, toujours chargé' de vous distn- 
Éuer le pain' de la parole, toujours répondant devant 
Dieu du dépòt de la saine doctrine Unissez-vous aus- 
si à nous pour opposer tous les efforts de votre zèle 
à ce torrent de nouveautés qui menace d’engloutir 1 
ancienne foi de ce' Royaume.* Ah!' si vous craignez 
de nous en ttoire, croyez-en du moins àia joieet au 
triomphe des impies qui se vantent tout haut d’ etre 
parvenus à leurs fins . L’auroient-ils dons C0119U ce 
projet insensé de iivrer à 'l’irréligion une Nation eo» 
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intorno al vostro Capo per opporre alla nuova tem- 
pesta, la quale mormoreggia d’intorno a voi, la sta- 
bilità delle vostre Massime, e la costanza della vo- 
stra Fede.* Con qual consolazione noi abbiamo 1 vedu- 
to' moltissimi vostri colleghi prevenire eziandio le no- 
stre istruzioni ,. e darsi la premura di manifestarci in 
una maniera solenne la purità della loro dottrina, e 
de’ loro sentimenti ! Tarderete voi di’ seguire il loro 
esempio ? Guai a’ Ministri della Religione , i quali po- 
tessero mai obbliare, che è meglio ubbidire a Dio, 
che agli uomini !’ Se alcuni Pastori isolati , senza ca- 
ratere,. e senza missione,, non temessero di tradire i 
loro doveri per paura, o per ignoranza, voi ben co- 
noscete la pietra stabile ,. su cui conviene appoggiar- 
vi Là , ove è il corpo , dice Gesù Cristo , Ih debbono 
congregarsi le aquile . Vedete che cosa divengono i 
rami separati dal tronco .• Considerate mai sempre , 
che la vostra gloria è inseparabile da quella de’ pri- 
mi Pastori , che' la vostra vera indipendenzaa consiste 
tutta nella subordinazione, e che siccome l’ Episcopa- 
to 5 si ridurrebbe tosto a un- nulla,, qualora si distac- 
casse dalla Cattedra principale , così voi quanto pri- 
ma non avreste altro , che un ministerio precario , ed 
avvilito, quante volte si potesse giugnere a distaccar- 
vi dall’Episcopato. 

Noi torniamo' a voi, cari e dilettissimi Diocesani; 
giacché lo siete ancora, noi siamo tuttora vostro Ves- 
covo, tuttora incaricati a spezzarvi il pane della pa- 
rola,. tuttora risponsabili dinanzi a Dio del deposito 
della sana dottrina.' Unitevi parimente con noi per 
opporre tutti gli sforzi del vostro zelo a questo $tor- 
rente di novità, che minaccia di distruggere- l’antica 
fede di questo Regno . Deh ! Se voi dubitate di cre- 
derci in ciò, credetelo almeno per il giubbilo, e tri- 
onfo degli empj ,, i quali si vantano pubblicamente di 
essere ; eglino giunti al loro fine. Avrebbono essi dun- 
que ideato questo progetto di abbandonare alla 
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tière? ou bien voudroient-ils nous donnerune religion 
nouvelle ? ou nous feroient-ils croire que celle que 
nous professons Va sortir de leurs mains impures et 
plus sainte etplqs imposante? Et certes, N. T. C. F. , 
'ou veut-on nous conduire? Croit-on que nous serons 
■meilleurs citoyéns quand nous seroni plus raisonneurs , 
plus inquiets'clans nos recherches, plibs frondeurs dans 
nos opinions ? Est-il bien conséquent ce peuple, qui , 
pour se régénérer, commence par anéantir P autorità 
de la Religion? Seroit-il donc bien ferme sur ces ba- 
ses cet empire qui n’ enchaineroit pas sa destinée à 
celle de sa foi? Helasl quand le crédit national n’exi- 
ste plus, que toutes les sources de Pabondance sont 
taries, croit-on qu’ il n’y ait d’autre moyen de sau- 
ver la chose publique, que de nous rendre impies, 
indifférens pour tous les cultes ? Ecoutez un grand 
homme. „ On énerve la religion quand on lachange, 
„ et on lui òte un certain poids qui seul est capable 
,, de tenir les peuples. Ils ont dans le fond ducoeur, 
,, je ne sais quoi d’inquiet qui s’ échappe, si onleur 
„ òte ce frein nécessaire , et on ne leur laisse plus 
„ rien à ménager, quand on leur permet de se rendre- 
„ maitres de leur religion profondes . c< ( Bossuet . ) Pen- 
sées , dont nous n’éprouvons que trop la triste vérité . On 
nous parie déjà de la profanation du mariage , du scal- 
dale du divorce, de la dégradation du Sacerdoce ca- 
tholique ; sacriléges projets ! Ne fussent-ils mème que 
des projets : ainsi les bornes antiques une fois re- 
muées, on ne sait plus oh s’arréter. C’est le grand 
malheur des innovations religieuses , d’ aller toujours 
d’abimes en abimes, jusqu* à ce que tout P édifice s’ 
écroùlant, il ne nous reste plus qu’un vaste précipi- 
ce . N. T. C. F. il est tems d’ ouvrir les yeux . Si 
la raison, si la foi se taisent; instruisez- vousdu mo- 
ins par vos malheurs. Voyez oh vous a conduit le- 
mépris de la Religion ; voyez oh devoient aboutir ces 
principe* phiiosopniques , qui, depuis cinquante ans , 
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Irreligione una Nazione intera? o pure vorrebbono et* 
si darci una nuova religione? o ci darebbero a credei 
re, che quella r la quale noi professiamo, sarà per 
Uscire dalle loro mani impure e più santa, e più auto- 
revole? E certamente, carissimi Fratelli, ove mai ci 
vogliono condurre ? Credesi , che noi saremo migliori 
cittadini, quando saremo più ragionatori, più inquie- 
ti nelle nòstre ricerche , e più- audaci nelle nostre opi- 
nioni ? Ragiona ei bene questo popolo-, il quale per 
rigenerarsi comincia dall’ annientare l’ autorità della Re- 
ligione ? Sarebbe egli dunque assai stabile su tali basi 
questo regno, il quale non unisse il suo destino a 
quello della sua fede? Ahimè. 1 quando il credito na- 
zionale non più esiste, quando tutte le sorgenti dell* 
abbondanza sono disseccate , credesi , che non vi ab- 
bia altro mezzo di salvare il pubblico interesse, se 
non col renderci empj , indifferenti per ogni culto ? 
Ascoltate un gran uoma. „ Snervasi la religione, 
quando si cambia, e le si toglie una certa forza, 
,, la quale soltanto è atta a contenere i popoli . Essi 
,, hanno nell 5 intimo del cuore un non so che di tor- 
„ bido , che esce da’ limiti , se togliesi loro questo- 
,, freno necessario, nè si lascia loro più cosa alcuna 
fy a rispettare, quando si- permette loro di renders pa- 
„ droni della loro religione „ . (Bossuet . ) Tetri pensie- 
ri, di cui noi ne sperimentiamo pur troppo la fune- 
sta verità . Già ei si parla dèlia profanazione del ma- 
trimonio, dello scandalo del divorzio, della degrada- 
zione dei Sacerdozio cattolico'; sacrileghi progetti ! Co- 
si fossero semplici progetti : in tal guisa essendo una 
volta rimossi gli antichi limiti non si sa più ove" ar- 
restarsi. Egli è questo il gran male delle innovazioni 
religiose di andare tuttora di abisso in abisso , sin tan- 
to che tutto crollando l’edificio, altro più non ci 
rimane , se non che un immenso precipizio . Egli è 
tempo, carissimi Fratelli, di aprire gli occhi. Se la 
'iagione, se la fede tacciono; istruitevi almeno colie 
Tomo IlL ^ v D 
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minoient sourdement ce royaume» Elle est donc de* 
Jmasquée pour jamais cette philosophie si humaine, 
qui n’ attendoit que d’ètre la plus forte pour devenir 
persécutrice ; admirez comment , pour la flétrir aux 
yeux de toutes les nations, la providence a permisqu’ 
elle commen$at son règne par la plus vile des intolé- 
xances, celle qui force à ne rieri croire ; et que le sie- 
de des lumière? ait surpassé en barbaries fanatiques , 
les siècles d’ ignorance et de superstition . Repoussez 
donc les suggestions de ces sophistes orgueilleux , dont 
les systèmes destructeurs ont ren verse' tons les empi* 
res. Revenez à ces principcs invariables auxquelssont 
attache's vos plus chers intérèts : dans la morale , ai- 
mer Dieu et leprochain: danslareligion, Jésus-Christ 
et son Eglise: dans la polirique, l’ obéissatlce aux loix 
et T amour pour le Roi, cette seconde religiori de 1 ’ 
empire des Francs . Voilà tout le catéchisme, N. T. 
C.T. , & n’en connoissez point d’ autre; c’est le ca- 
te'chisme de vos Pe'res; c’ est celui que douze siècles 
ont consacre' : celui de tous les grands hommes qui 
ont fait la gioire & la splendeur de cette Monarchie ; 
& c’ est encore celui sans le quel tous nos remèdes de- 
viendroient pires que nos maux , & toutes nos nou- 
velles loix qu’une preuve de plus du néant de notre 
sagesse . 


Et sera la présente Lettre pastorale lue & publiée,, 
aux prónes de toutes les paroisses de notre Diocèse. 

r 

Fait à Paris , oh nous sommes retenu *en qualité de 

Dcputé à V Assemblée Nationaie , le 14 Janvier 1790. 

/ 

A* J» Evéque de Chaions* 
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Vostre' disavventure. Osservate, ove vi ha condottoli 
disprezzo della Religione; osservate, ove vanno a ter- 
minare questi filosofici principi , i quali sono già cin- 
quanta anni , che di nascosto distruggono questo Re- 
gno. Ella è dunque smascherata per sempre questa Fi- 
losofia così umana, là quale non aspettava altro $ che 
di divenire la più "forte per diventare persècutrice : am- 
mirate come per diffamarla agli occhi di tutte le na- 
zioni , la providenza ha permesso, che essa comincias- 
se il suo regno colla più vile intolleranza, quella che 
costringe a credere nulla , e che il secolo illuminato 
abbia sorpassato in barbarie fanatica i secoli d’ igno- 
ranza, e di superstizione. Rispignete dunque i sugge- 
rimenti di questi orgogliosi sofisti , i cui sistemi distrut- 
tori hanno rovesciato tutti i regni. Ritornate a que’ 
principi invariabili , cui vanno uniti i vostri più cari 
interessi : nella Morale, amare Dio', e il prossimo: 
nella Religione, Gesù Cristo, e la sua Chiesa: nella 
Politica, l’ubbidienza alle leggi, e l’ amore pel Re , 
ciò si è il secondo dovere religioso del Regno di Fran- 
cia . Ecco tutto il catechismo , Fratelli carissimi , e 
noti ne conoscete altro ; questo si é il catechismo de’ 
vostri Padri ; questo si è quello , cui hanno consec ra- 
to' dodici secoli ; quello di tutti gli uomini grandi , i 
quali sono stati la gloria , e lo splendore di questa 
Monarchia; e questo si è altresì quello, senza cui tut- 
ti i nostri rimedj diverrebbono peggiori de’ nostri ma- 
li , e tutte le nostre nuove leggi non diverrebbero sé 
tlon una nuova prova, che la nostra sapienza è uri 
nulla . 

E la presente Lettera Pastorale sarà letta, é pub- 
blicata nella spiegazione 1 del vangelo in tutte le Par- 
rocchie della nostra Diocesi 

Dato in Parigi, Ove noi ci troviamo in qualità di 
Deputato all’ Assemblea Nazionale , li 14 Gennajtf 

* 79 °'* _ . . . . 

A< Gì Vescovo di Chalonc.* 
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DISCOURS 

DE MONSEIGNEUk L’EVEQUE DE DOL 

Prononcè dans son Église Cathèdrale enprésence de la 
Municipalità , de la garde nationale , & de toutes 
ies corporation s de la ville de Dol lors de la pré- 
station du serment civique le Dimanche de la pas - 
sion 21 Mary 1790. 

Messieurs 

' 

V OUS avez desiré que nous assistassions à la cé- 
rémonie du serment de fidelità que vous aliez 
préter à la loi , au roi , & à la nation , & nous nous 
sofnmes rendus avec d’autant plus de condescendance 
à cette invitation, que nous avons fait, dans tous les 
tems , professimi d’ une profonde soumission aux loix , 
d’ une inviolable fidélité au roi & de T attachement le 
plus sincère à la nation dans le sein de laquelle nous 
avons eu le bonheur de naitre : mais nous croyons de- 
voir vous déclarer à la face des saints autels , que nous 
n' entendons pas qu’ on puisse interpréter notre pré- 
sence comme une approbation, ni comme une adhé- 
sion aux décrets de l’ Assemblée nationale, en ce qui 
concerne la religion. C’est un dépót sacre dont Jé- 
sus-Christ a confié la garde à son Eglise . C’ est à el- 
le seule qu 1 il appartient d’éclairer les peuples sur les 
véritables intéréts de la religion, & il n’est aucun d’ 
entre nous qui ne soit prét à répandreson sang, plu- 
tòt que de les trahir. 

Dans tous les autres cas, vous nous verez donner 


M 

(*) A’ 15 Giugno 1767, fu innalzato alla Sede Vesco- 
vile di Dol Monsignor Urbano Renaio de Herce , nato 
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DISCORSO 

DI MONSIG. VESCOVO DI DOL (*) 

\ 

Recitato nella sua Chiesa Cattedrale alla presenza del- 
la Municipalità , della guardia nazionale , e di tut- 
ti i corpi della città di Dol nelP atto di prestare 
il giuramento civico nel giorno della Domenica di 
passione 21 Marzo 1790. 

Signori ♦ 

V OI avete bramato, che noi assistessimo alla ce- 
remonia del giuramento di fedeltà , che siete per 
prestare alla legge , al Re , ed alla nazione , e noi ab- 
biamo aderito a tale invito con assai maggior condi- 
scendenza di quella, che abbiamo usata in ogni altro 
tempo, professione di una profonda sommissione alle 
leggi, di una inviolabile fedeltà al Re, e dell’ attac- 
camento il più sincero alla nazione , nel cui grembo 
abbiamo avuto la sorte di nascere. Per altro credia- 
mo dovervi dichiarare in faccia de’ sacri altari , che 
noi non intendiamo , che la nostra presenza si possa 
interpretare per un’approvazione, nè per una ratifica- 
zione de’ decreti dell’ Assemblea Nazionale in ciò , che 
concerne la Religione . Questo si è un sacro deposito , 
la cui cura ha Gesù Cristo affidato alla sua Chiesa. 
A lei sola appartieni d’istruire i popoli sopra i veri 
.interessi della religione, e non v’ha alcuno di noi , 
che non -sia pronto piuttosto a spargere il suo sangue , 
. che tradirli. 

In ogni altro caso voi ci vedrete dare l’esempio 


nella Diocesi di Man$ Panno 1715. 

r 

t .... 
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Pexemple de la soumission & de la fidélité la plus 
inviolable .... Voilà notre serment. 

Monseigneur PEvèque de Bayeux ayant à pronon* 
cer le serment civique devant la milice de cetre ville 
& une grande partie de ses autres habitans , s’y prit 
d’une manière qui met également à couvert les inté* 
rèts de PEglise. En pronon$ant la formule re$ue, il 
aiouta au serment de maintenir la constitution , tette 
exception formelle: „ Si ce n’est dans ce qui pour* 
„ roit ètre contraire à la religion * u ' ‘ 

On lui *représenta que ces mots n’ étoient pas dans 
le serment civique; il répondit qu’ils .étoient dans sa 
conscience, & U fut élu Maire . Sans doute il eut 
mieux fait de refuser cetre -dignité toutelaique. G’est 
bien assez pour Phomme d’ ètre Evéque , quand il sait 
étre Apòtre. Mais tenons-nous en à Pamele du ser* 
ment , 

. +* • * 

y ai cité ces exemples comme ayant dirigi ma ré- 
ponse à plusieurs souscripteurs . Elle porte surcesprin- 
cipes incontestables. Tout serment doit avoir un ob- 
jet absolument bon. Dans le doute seul, si cet objet 
est bon, il n’est pas permis, mème au péril de sa 
vie, de s’engager par serment à le maintenir. Si on 
craint qu’ il ne soit mélangé de bon & de mauvais , 
on ne peut jurer le bien, ou la vérité, qu en ex* 
cluant le mal ou le mensonge. La disposinon a ma- 
intenir également P un & P autre n’ est digne ni du 
chrétien ni du citoyen. Le serment de les maintenir 
également seroit un outrage à la di vini té prise à. te* 
moin d’une disposition si condamnable. NuUe loi ne 
peut nous y contraindre ; & si les loix de P homme 
P ordonnoient , ce seroit essentiellement le cas de dire ; 
Il vaut mieux obéir à Dieu qu’ aux hommes • 

Dans cette multitude d’objets qu’embrasse la con* 


della sommissione, e della più inviolabile fedeltà...* 
Ecco il nostro giuramento- 

Monsignor Vescovo di Bayeux avendo a prestare il 
giuramento civico dinanzi alla milizia di questa cit- 
tà, e dinanzi a un gran numero degli altri suoi abi- 
tanti , usò una maniera , che pone egualmente in sal- 
vo gl’ interessi della Chiesa. Pronunciando la formula 
ricevuta, al giuramento di osservare la Costituzione 
* aggiunse questa formale eccezione : Purché non si 

„ tratti di ciò, che potrebbe esser' contrario alla re- 
„ ligione. „ 

Gli fu rappresentato, che tali parole non rinveni- 
vano nel giuramento civico; ei rispose, che rinveni- 
vansi sì bene nella sua coscienza, e fu quindi eletto 
primo Console. Senza dubbio avrebhe ei fattomeglio 
di ricusare questa dignità del tutto laica. Egli è più 
che bastante per uno di esser Vescovo , qualora sappia 
essere Apostolo - Ma stiamo all’ articolo del giuramento . 

Ho citato tali esempi per aver diretta lamia rispo- 
sta a più persone, che si sono soscritte. Ella è fon- 
data su questi indubitati principi - Ogni giuramento 
debbe avere un oggetto del tutto buono . Nel dubbio 
solo , se tale oggetto sia buono ,• non è lecito anche 
con pericolo della vita y non è lecito dissi * obbligar- 
si per mezzo del giuramento a mantenerlo . Qualor si 
tema, che vi sia mescolato del bene, e del male, 
non si può giurare il bene, o la verità, se non coll’ 
escludere il male, o la menzogna. La volontà' di os- 
servare ugualmente l’uno, e l’altro non' è degna nè 
di un cristiano, nè di un cittadino. Il giuramento di 
ugualmente ossei vare l’uno , e l’altro sarebbe un ol- 
traggio alla Divinità chiamata in testimonio di una 
volontà così biasimevole. Non v’ha legge, la quale 
possa astrignerci a questo; e se le leggi dell’uomo il 
comandassero , sarebbe propriamente questo il caso di dire : 
Fa duopo piuttosto ubbidire a Dio che agli uòmini -• 
In questa multiplicità di oggetti , che - abbracia U 
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stitution, vous croyez en distinguer quelques-uns què 
Votre conscience ne vous permet point d’ approuver, 
tels que la proscription de la profession religieuse . 
Vous ienorez méme jusqu’où s’ étendent, ou s’ éten- 
'dront les articles constitutionnels . Jurez d’étre fìdèle 
à votre patrie, à votre Roi, jurez de répandre votre 
sang plutòt que de les trahir; mais le serment demou- 
xir plutòt que de trahir la religion doit étre aussi dans 
votre cceur. Ne vous exposez pas à violer Punpour 
l’ autre. Imitez nos deux Prélats. Vos concitoyens ne 
peuvent que gagner à votre attachement pour la reli- 
gion . Ils ne peuvent, ils ne doiventaumoins qu’étre 
'édifiés de vous voir exprimer en sa faveur une exce- 
j>tion qui prouve combien elle, vous est chère; ils se- 
toient insensés de compter sur un serment qui pour- 
toit laisser croire que vous aver quelquechose de plus 
cher que votre conscience, & la religion dont vous 
òtes ministres. Vous devez donc à vos concitoyens, 
vous vons devez à vous méme, vous devez sur-tout 
à Dieu , d’ ajouter au serment civique cette exception 
formelle: ,, En tour ce qui ne sera point contraire à 
„ la religion , u , 
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costituzione, voi credete di distinguerne alcuni, che 
la vostra coscienza non vi permette di approvare, co- 
me la proscrizion della professione religiosa. Voi an- 
cora ignorate sin dove si estendano, o si estenderan- 
no gli articoli costituzionali . Giurate di essere fedeli 
alla vostra patria, al vostro Re, giurate di spargere 
piuttosto il vostro sangue, che- tradirli } ma il giura- 
mento di morir piuttosto, che di tradire la religione, 
dee essere eziandio nel vostro cuore. Non vi espone- 
te mai a violare 1’ uno per l’altro. Imitate i due no- 
stri Prelati . I vostri concittadini non possono che ri- 
trarre vantaggio dal vostro attaccamento alla religio- 
ne. Essi non possono, e non debbono per lo meno, 
che rimanere edificati dai vedervi esprimere in favore 
di essa una eccezione, che prova, quanto ella è a voi 
cara ; essi sarebbero pure insensati di fondarsi sopra un 
giuramento, il quale potrebbe far credere, che voi 
.aveste qualche cosa più cara della vostra coscienza , 
■e della religione, di cui siete voi ministri. Dovete 
voi dunque pe’ vostri concittadini, dovete per voi me- 
desimi, dovete specialmente, per Iddio aggiugnere al 
civico giuramento questa formale eccezione: „ Intut-^ 
„ to quello che non sarà punto contrario all?, reli- 
„ gione. “ 
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DISCOURS 

de M. L’ ARCHEVEQUE D' A 1 X 

$ UY f e rapport du camiti eceUsi antique , eoncernant la 
Constttution du Clergé , pronvìcé hSamedi 29 Mai 
j 7qo y àans /’ Assentite Nat tonale . 

V Otre domite ecclesiastique a senti quelle est ruti- 
le & necessaire influence de la religion sur les 
rtioeurs des citoyens & sur la prospérité des empires. 
La religion est le frein des méchans, & l’encourage- 
pient des hommes vertueux 5 & c’ est sous-le sceau d’ 
une sanction, dont la religion fait la force, que vqs 
$ermens ont consacré les principes de la liberti publi- 
que, & de la constitution de i’Etat . 

Votre comité ecclésiastique a reeonnu que cetre re- 
ligion, dont vous professez la doctrine, & dont vous 
pratiquez le culte , est inaltérable dans ses dogmes . Et 
telle est sa divine institution, qu'elle nepeut pasplus 
éprouver de changement & d’ alteration dans sa mora- 
le, que dans sa foi ; sa doctrine est celle qu’elle en- 
seigna dans tous les temps, celle qu’elle doit ensei- 
gner jusqu’à la consommation des siècles . La main 
réformatrice du législateur ne peut s’etendre que sur 
la discipline extérieure; & votre comité ecclésiastique 
a pensé qu’un pian de régénération dans cette disci- 
pline extérieure , ne pouvoit méme consister que dans 
le rétour aux règles de la primitive Eglise . 

Ce ne sont pas des Evéques y successeurs des Apo- 
tres, dépositaires des saintes maximes, & témoins de (*) 


(*) L’attuale Arcivescovo Monsignor Giovanni. di Dio 
Raimondo de Boisgelin de Cuce , nato nella Diocesi di 
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DIS CORSO 

DI MONSIG. ARCIVESCOVO D’AIX (*) 

Sul rapporto della delegazione ecclesiastica concernente 
la Costituzione del Clero , recitato il Sabato 29 
Maggio 1790, nell' Assemblea Nazionale . 

L A vostra Delegazione ecclesiastica ha conosciuto , 
quanto la religione influisca utilmente, e neces- 
sariamente sopra i cortumi de’ cittadini , e sopra la fe- 
licità de’ regni. La religione è il freno de’ malvagi, c 
quella , che incoraggisce gli uomini virtuosi ; ed i vo- 
stri giuramenti hanno consecrato ì principi della liber- 
tà pubblica , e della costituzione dello Stato sotto il 
sigillo di una sanzione, cui la religione dà forza. 

La vostra Delegazione ecclesiastica ha riconosciuto, 
che questa religione, la cui dottrina voi professate, e 
il cui culto voi praticate, è inalterabile ne’ suoi do- 
gmi , E tale si è la sua istituzione divina , che essa 
non pub essere soggetta a cambiamento, e ad altera- 
zione nella sua Morale, come appunto nella sua Fe- 
de; la sua dottrina è quella, che essa insegnò in tut- 
ti i tempi, quella, che dee insegnare fino alla con- 
sumazione de’ secoli . La mano riformatrice del legisla- 
tore non può estendersi , che sopra l’ esterior discipli- 
na ; e la vostra Delegazione ecclesiastica ha giudicato , 
che un piano di rinnovazione in questa disciplina este- 
riore non poteva nè pure sussistere, se non col rista- 
bilire le regole della primitiva Chiesa. 

Nè i Vescovi, successori degli Apostoli, deposita- 
ri delle sante Massime, e testimoni della Tradizione 


Rennes nel 1730, fu tnslatato di Lavaur nel Concisto- 
ro de’ 17 Giugno 1771. ' v 
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la tradition de Ieurs Eglises; ce ne sont pas des pa- 
steurs chargés de répandre dans les paroisses la lumiè- 
re de Pévangile, qui peuvent rejeter cette discipline 
primitive qui fut Pouvrage des Apòtres, quelesCon- 
ciles ont maintenue ou développée par le progrés des 
bonnes règles, & que le temps seul pouvoit affoiblir 
par la longue succession des abus. 

Si vous voulez rappeller P ancienne discipline , il 
faut en reconnoitre les principes ; & le primier prin- 
cipe est celui méme de P indispensable autoritè de P 
Eglise, à laquelle il appartient d’e'tablir & deretablir 
les règles que les Evéques, les pasteurs & les fidéles 
doivent suivre dans Pordre de la religion. 

Il s 1 agit de la vérite' sainte , je jous parlerai son 
langage . 

Jesus-Christ est lePontife étemel, qui communique 
son sacerdoce aux Evéques & aux pasteurs . Il leur 
donne sa mission pour le salut desiìdèles j illeurtrans- 
met le droit d’ enseigner ses dogmes, d’administer ses 
sacremens, & de gouvérner son Eglise. Il n’ a point 
confié ses pouvairs aux Rois, aux magistrats, à tou- 
tes les puissances de la terre. Il s’agit d’un ordre de 
choses dans lequel, comme dit Bossuet, la loi , qui 
par tout-ailleurs commande & marche en souveraine, 
doit seconder & servir. A P Eglise appartient la dé- 
cision; au prince la protection , la de'fense , Pexécu- 
tion des canons & des règles ecclésiastiques . 

Les Evéques 8e les pasteurs ont re$u leur mission 
par la voie de l’ordination & de la consécration , qui 
rerrìonte , par une succession non interrompue , à la 
mission des Apòtres. 

Les Evéques & les pasteurs sont établis pour un 
territoire circonscrit Se designé , dans lequel ils ont 
seuls le droit de répandre Penseignement , d’admmi- 
strer les sacremens, & d’éxercér une jurisdiction spi- 
rituelle . 


.• ót 

delle loro Chiese; nè i pastori incaricati di spargere 
nelle parrocchie la luce del Vangelo possono rigettare 
questa primitiva disciplina, la quale fu opera degli 
Apostoli, la quale i Concili conservarono, o diluci- 
darono coir andar facendo di mano in mano buoni re- 
golamenti, e la quale il tempo solo poteva indeboli- 
re con la lunga successione degli abusi. 

Se volete ristabilire l’antica disciplina , convien ri- 
conoscerne i principi i ed il primo principio si è quel- 
lo appunto della indispensabile autorità delia Chiesa , 
cui s’appartiene di stabilire, e di ristabilire le regole, 
che i Vescovi, i pastori, ed i fedeli debbono seguire 
nell’ordine della religione. 

Si tratta della santa verità , io vi parlerò col suo 
linguaggio . 

G. C. è il Pontefice eterno , il quale comunica il 
suo sacerdozio a’ Vescovi, ed a’ pastori. Ei dà loro 
la sua missione per la salute de’ fedeli ; ei trasmette 
loro il diritto d’ insegnare i suoi dogmi , di ammini- 
strare i suoi sacramenti , e di governare la sua Chie- 
sa. Ei non ha affidato già la sua autorità alli Re , 
alti magistrati, a tutte le potestà della terra. Si trat- 
ta d’un ordine di cose, in cui, come dice Bossuet , 
la legge , che in tutto altro caso comanda , e la fa da 
sovrana, dee secondare, e servire. Alla Chiesa s’ap- 
partiene la decisione; al Principe la protezione, la 
difesa, la esecuzione de’ canoni, e delle regole eccle- 
siastiche. 

I Vescovi, ed i pastori hanno ricevuto la loro mis- 
sione per mezzo dell’ordinazione, e della consecrazio- 
ne, la quale, mediante una successione non interrot- 
ta, risale alla missione degli Apostoli. 

I Vescovi, ed i pastori sono stabiliti per un terri- 
torio limitato , ed assegnato , nel quale essi soli hanno 
il diritto d’insegnare, di amministrare i sacramenti , 
e di esercitare una giurisdizione spirituale. 


Cette jilrisdictiotì purement spirituelìé * qu£ . là ìoi 
civile protége dans son exercice, & circonscrit daris 
Ses bornes , émane de P autorite' des Apòtres > des Con- 
ciles, & de i 1 Eglise. t 

V Eglise a communique' cette jurisdiction , en tout 
Cu en partie, à des corps établis par elle , qui ne P 
ont point re$ue de la puissance civile ^ &qui nepeu- 
vent pas la perdre sans P intcrventiori de P autorité 
qui présidoit à leur établissement * 

La loi civile donne des loix pour le maintien de là 
discipline extérieure; elle en autorise Pexercice public , 
elle en assure la pratique paisible ; elle entoure de son 
rempart la puissance de P Eglise , sans la combattre' 
ou la de'truire; & le coricours des deux puissances e'ta- 
biit des formes, sans lesquelles les règles ne‘ pourroient 
point étre connues, & ne pourroient point étre exé- 

cutées» . v . 

Les abus introduits par le temps ne consistent pas 
dans les pouvoirs que P Eglise a transmis , ni dans les 
fégles qu’ elle a prescrites elle-méme pour en confórer 
les titres & pour en diriger Pexercice. Les abus con- 
sistent dans la .violation' & dans P oubli des reglek que’ 

P Eglise a prescrires, & qu’ elle ri’à point refvoquées.* 

Il esf mime des changemens approuve's par P Egli- 
se qui sont P effet d’ une conduite sagement subor- 
donnée àux changemens des circon-stànces , & qui ne 
peuvent pas étre regardés comme des abus . L’ esprit 
qui forma la discipline primitive de P Eglise , est tou- 
jours le méme . On ne peut pas accuser les Conciles 
d’ avoir contredit par les saints- canons P esprit de la 
primitive’ Eglise .• . , ’ 4 , 4 . . 

Ce sont les saihts canons ,* ce sont les traditions des 
Eglises, ce sont les progrés de la discipline ecclésia- 
stique , & non les abus des homme & du temps , que 
nous osons réclamer ,* & nous rejetons des projets a'iv 
bitraires qui ne renversent pas moins tous les prinei- 
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Quest* giurisdizione meramente spirituale 9 chela leg- 
ge civile protegge nel suo esercizio, e contiene ne* 
suoi limiti , deriva dall’ autorità degli Apostoli , de’ 
Concili, e della Chiesa. 

La Chiesa ha comunicato questa giurisdizione in 
tutto , o in parte a’ corpi stabiliti da essa , i quali non 
V hanno ricevuta dalla potestà civile, nè possono es- 
serne spogliati senza l’intervento di quella autorità, 
la quale presedeva al loro stabilimento . 

La Potestà civile fa leggi per la conservazione del- 
la disciplina esteriore, ne autorizza il pubblico eser- 
cizio, ne rende pacifica la pratica, e cinge di sua di- 
fesa la potestà della Chiesa senza combatterla, o di- 
struggerla; ed il concorso delle due Potestà stabilisce 
alcune forme, senza le quali le regole non potrebbe- 
ro essere nè conosciute, nè eseguite. 

Gli abusi introdotti dal tempo non cadono già sul- 
la potestà, che la Chiesa ha tramandato, nè sulle re- 
gole , che essa stessa ha presente per conferirne i tito- 
li , e per regolarne l’ esercizio . Gli abusi consistono 
nella violazione, e nella dimenticanza di quelle rego- 
le , che la Chiesa ha prescritto , e non ha punto re- 
vocato . 

Lo stesso si è quanto all! cambiamenti approvati 
dalla Chiesa , i quali derivano da una condotta savia- 
mente subordinata a’ cambiamenti delle circostanze, ed 
i quali non possono essere riputati cóme abusi. Lo 
spirito , che formò la disciplina primitiva della Chie- 
sa , è sempre lo stesso . Non si può già dare a’ Con- 
cili la colpa di essersi co’ sacri canoni opposti allo 
spirito della primitiva Chiesa. 

Sono pure i sacri canoni, sono pure le tradizioni 
delle Chiese., sono pure i progressi dell’ecclesiastica 
disciplina , e non già gli abusi degli uomini , e del 
tempo, che noi osiamo difendere, e rigettiamo pro- 
getti arbitrari, i quali non rovesciati meno tutti i pria- 
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pes de 1* ancienne discipline, que l’ordre successive- 
ment établi par les canons des Conciles &par lestra- 
ditions de 1* Eglise universelle. 

On vous propose de délibérer, sans aucune inter- 
Vention de P autorità de l’ Eglise sur les titres , offices, 

& emplois eccldsiastiques qu’il convient de conserver 
ou de sopprimer. 

Les premiers Siéges ont été fondes par les Apótres . 
Saint Paul ecrit à Tite, pour établir des prétres, & 
des Evéques dans les citès. Saint Paul désigne les Egii- 
ses dépendantes des Eglises principales, telles que Co* 
rinthe & Thessalonique . Tertullien recueille les- tra- 
ditions, & désigne les anciennes Eglises dont les au- 
tres sont émanees* Une puissance supérieUre, dit Eu- 
sèbe, leur à donné leur dignità, celle qui dit: Allez , 
enseìgnez les nations \ je suis aVec vous jusqu* à lg 
consommaùon des siècles . Le Concile d’ Antioche don- 
ne aux chefs des provinces ecclésiastiques le nom ' de 
Métropolitain . Le premier Concile cP Ephdse les ap- 
pelle Archevéques; le concile deNicée confirme leurs 
pouvoirs, & marque les limites des trois grandes Me» 
tropoles, Rome, Antioche, Alexàndfie. Les Empe- 
reurs avoient tracé des circonseriptioris civiles : elles ne 
furent admises ni dans le Concile de Nice'e, ni darvs 
celui d’ Antioche. Le premier Còncile de Constanti- 
nople qui les admit dans la pedice ecclésiastique , rap*- > 
pelle les anciennes bornes, & ne permet pas de cotb- 
fondre le tcrritoire des anciennes Eglises. Quand des 
discussions se sont élevees sor la division des Métro* 
poles eccl&iastiqtfes , les Empereurs ont reconnu qu’ 
elles devoient étre décidées par les canons , & non pa* 
les loix. Il np nous appartient pas , disoit PEmpereur 
Marcieri, d’augmenter ou de diminuer les provinces 
eccle'siastiques < Une pragmatrqile , disoit le Concile de 
Chalcddoine , ne vàut pas contre les règles dtablies par 
les pères. Des juges nommés par PEmpereur confir- 
* mcrent les maximes canoniquesj & Justinien, conforv- 
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cip> dell’antica disciplina, che l’ordine successivametf-; » 
te stabilito da’ canoni da’ Concilj , e dalle tradizioni* 
della Chiesa universale. 

Vi si propone di decretare senza intervento veruno' 
dell’autorità della Chiesa intorno ai titoli, ufficj ,. ed 
impieghi ecclesiastici da conservarsi, o da sopprimersi . 

Le prime Sedi furono fondate dagli Apostoli . S. 
Paolo scrive a Tito per israbilire Preti , e Vescovi 
nelle Città. S. Paolo' determina le Chiese dipendenti 
dalle Chiese principali, come appunto Corinto , eTes- 
salonica. Tertulliano raccoglie le Tradizioni , e addita 
le antiche Chiese, dalle quali hanno avuto origine le 
altre. Una Potestà superiore, dice Eusebio, ha dato 
ad esse la loro dignità , quella cioè , che dice : Anda- 
te, ed ammaestrate le nazioni ,* io sono con voi fino 
alla consumazione de 1 secoli . Il Concilio d’ Antiochia 
dà a’ Capi delie provincie ecclesiastiche il titolo di 
Metropolitano. Il primo Concilio Efesino li chiama 
Arcivescovi ; il Concilio Niceno conferma la loro po- 
testà, ed accenna i limiti delle tre grandi Metropoli y 
Roma cioè, Antiochia, ed Alessandria . Gl’ Imperato- 
ri avevano fatto alcune divisioni di governo civile : 
queste non furono ammesse nè nel Concilio diNicea, 

^ nè in quello d’ Antiochia . Il primo Concilio di Co- 
stantinopoli, che le ammise nel governo ecclesiastico, 
ristabilisce gli antichi limiti, e non permette di con- 
fondere il territorio delle antiche Chiese. Quando so- 
no insorte dispute sii la divisione di Metropoli eccle- 
siastiche, gl’imperatori riconobbero, che dovevano es- 
sere decise co’ canoni, e non colle leggi . Non s’ ap- 
partiene a noi, diceva I’Imperator Marciano, di ac- 
crescere, o di diminuire le provincie ecclesiastiche. 
Una Prammatica, diceva il Concilio di Calcedoni, 
nulla vale contro le regole stabilite da’ padri. Alcuni 
giudici nominati dall’Imperatore confermarono le Mas- 
sime canoniche; e Giustiniano, [confondendo i limiti 
Tomo III. E 
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dant les limites des deux provinces, respecta les divi* 
sions des Métropoles. On retrouve des disposirions des 
Conciles pour opérer le démembrement d’une seule 
ville ou d’une seule paroisse; &, soit que les Conci- 
les adoptent ou rejettent les divisions civiles; leur re- 
fus ou leur aveu devient également la preuve de P au- 
torità de PEglise. 

La plupart des Métropoles furent établies dans les 
Gaules sous les Empercurs pai'ens , avant P introduction 
des Francs & P établissement de la Monarchie . On 
compte dixsept provinces reconnues dans les Conciles 
«P Aquilée & de Turin, dans le quatrième siède: on 
peut suivre le long cours des discussions desArchevé- 
ques d’Arles, de Narbonne, & d’Aix, toujours ter- 
minées par les décisions de PEglise. 

Souvent on convoquoit le Concile d’une ou plu- 
sieurs provinces: les Conciles plus ou moins étendus 
exer^oient leur autorità dans leurs propres limites. 

On eut recours au Chef de P Eglise universelle , au 
défaut des Conciles . Charle-magne déclara par une 
constitution , qu’ aucuns Primats ne seroient reconnus , 
qu’ils ne fussent établis par Pautorite des Conciles ou 
du Saint-Siège . Les_vicariats apostoliques , les legations 
chargées de répandre la foi , formérent de nouvelies 
Métropoles . On érigea de nouveaux Siéges , on créa 
des Evèchés & des Métropoles , au temps des croisa- 
des, dans les conquétes desLatins. Ces érections , ces 
créations furent P ouvrage des Papes ou des Conciles . 
L’autorité des Conciles ne pouvoit étre suppléée ni 
par les nouvelies Métropoles, qui ne pouvoient pas se 
créer elles-mémes, ni par les anciens Métropolitains , 
intéressés à conservee leur jurisdiction. Les Papes sem- 
bloient placés au sommet de la Hiérarchie , & dans 
le centre de Punité, pour exercer, dans P intervalle 
des Conciles, une autorité qu’on ne contestoit point 
à PEglise. Les Conciles en avoient réglé Pexercice 
par leurs loix. Les Papes avoient reconnu qu’ils ne 
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di due provinole, rispettò le divisioni delle Metropo- 
li. Ritrovansi alcune risoluzioni de’Concilj per dis- 
membrare una sola città o una sola parrocchia \ e', 
o i Concilj adottino , o rigettino le divisioni civili , 
il loro rifiuto , o la loro approvazione prova egual- 
mente T autorità della Chiesa. 

La maggior parte delle Metropoli furono stabilite 
nelle Gallie sotto gl’ Imperatori pagani prima che v’ 
entrassero i Franchi, e vi si stabilisse la Monarchia. 
Si contano diciassette provincie riconosciute nel I V 
secolo ne’ Concilj d’Aquileja, e di Torino: si può 
scorrere la lunga serie delle dispute degli Arcivescovi 
d’Arles, di Narbona, e d’Aix, e vedrassi, che fu- 
rono mai senipre terminate colle decisioni della Chiesa . 

Si convocava sovente il Concilio di una , o di più 
provincie : i Conci!; più , o meno numerosi esercita- 
vano la loro autorità entro i loro proprj limiti. 

Si ebbe ricorso al Capo della Chiesa universale in 
mancanza de’ Condì; . Carlo Magno dichiarò con una 
costituzione, che ninno sarebbe riconosciuto per Pri- 
mate , il quale non fosse stabilito coli’ autorità de’ Con- 
cili , o della S. Sede . I vicariati apostolici , le lega- 
zioni incaricate di propagare la fede formarono nuo- 
ve Metropoli. Si eressero nuove Sedi , crearonsi Ve- 
scovadi , e Metropoli al tempo delle crociate nelle 
conquiste de’ Latini . Queste erezioni , queste creazio- 
ni furono opera de’ Papi, o de’ Concili . All’autorità 
de’ Conci!; non potevasi supplire nè dalle nuove Me- 
tropoli , le quali non potevano crearsi da se stesse, 
nè dagli antichi Metropolitani interessati a conservare 
la loro giurisdizione. I Papi erano collocati sul più 
alto della Gerarchia, enei centro dell’unità, per eser- 
citare pel tempo intermedio de’ Concili un’autorità, 
che non si contrastava alla Chiesa. I Concili ne ave- 
vano regolato l’esercizio colle loro leggi. I Papi ave- 
vano riconosciuto, che essi non potevano agire, se 
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pouvoient agir que selon les règles canoniques; & V 
P Eglise Gallicane avoit dirigi, par des formes pro- 
pres à ses anciennes coutumes , la' délégation de leurs 
pouvoirs. L Eglise Gallicane, jalouse de rerenir ses 
liberti, qui sont les anciens droits mieux conservés 
de toutes les Eglises , a dirigé , par des forme plus 
exactes , l’ exercice de l’ autoritè des Papes ; & des coni- 
missaires doivent ètre délégués par eux en France , 
pour procèder & juger avec connoissance de , cause , 
aprés i’audition ou le consentement de toutes les par- 
ties intéressées. 

On ne voit pas par quelle raison des Evéques & 
des Métropolitains auroient été cre'es par la puissance 
civile , puisqu’ils n’ exercent auciyi pouvoir civil . 
Tous leurs droits sont renfermés dans l’ordre de la 
jurisdiction ecclésiastique . Les fonctions des Evéques 
sont ceiles de la mission mémeque Jesus-Christ a don- 
neo à ses Apòtres . Les fonctions des Métropolitains 
consistent dans la consécration des Evéques de leur 
province, & dans le jugement par appel dessentences 
de leurs Suffragans. Ils entretiennent les liens de 1’ 
Unité catholique; ils donnoient autrefois les lettres de v 
communion; ils avoient la préscance dans les Conci-* 

♦ les. Ces droits, purement ecclésiastiques , nepouvoient 
leur étre transmis que par P Eglise. 

Il n’en est pas moins utile & nécessaire que la 
puissance ecclésiastique agisse de concert avec la puis- 
sance civile; les memeConciles qui réclament les droits 
de P Eglise , ont aussi respecté les dispositions des Em- 
pereurs. Si les limites d’une ville sont changées par 
les loix de l’empire, il faut, dit un Concile, subor- 
donner aux divisions civiles P ordre des paroisses ec- 
clésiastiques . Des contestations s’ élévent sur des Mé- 
' tropoles nouvelles, établies par des rescrits des Empe- 
reurs ; un Concile ne veut rien décider sans leur con- 
sentement. On voit les princes, tantòt suivre & tan- 
tòt provoquer les loix de P Eglise . Ce sont les mé- 
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non a norma delle regole canoniche; e la Chiesa Gal- 
licana aveva regolato con forme proprie alle sue anti- 
che costumanze la delegazione della loro autorità . La 
Chiesa Gallicana gelosa di ritenere le sue libertà, le 
quali sono gli antichi diritti , che ha conservato me- 
glio di tutte le Chiese, ha regolato con forme piti 
esatte l’esercizio dell’autorità de’ Papi (*)', e questi 
debbono delegare Commissari in Francia per procede- 
re, e giudicare informati del fatto, dopo essere state 
ascoltate tutte le parti interessate , o dopo avere esse 
prestato il loro consenso . 

Non si comprende per qual motivo i Vescovi, e i 
Metropolitani si avrebbero a creare dalla potestà civi- 
le, dappoiché questi non esercitano alcuna autorità ci- 
vile. Tutti i loro diritti racchiudonsi nell’ ordine della 
giurisdizione ecclesiastica. Gli ufficj de’ Vescovi sono 
quelli della missione medesima, che G. C. diede a’ 
suoi Apostoli. Gli ufficj de’ Metropolitani consistono 
nella consecrazione de’ Vescovi della loro provincia „ 
e nei giudicare le cause di appello dalle sentenze de* 
loro Suffragane! . Essi mantengono i vincoli dell’uni- 
tà cattolica, davano un tempo le lettere di comunio- 
ne , ed avevano la precedenza ne’ Concil j . Questi di- 
ritti puramente ecclesiastici non potevano essere tras- 
messi loro, se non dalla Chiesa. 

Non è ella cosa meno utile, e necessaria , che la 
potestà ecclesiastica operi di concerto con la potestà 
civile. Gli stessi Concili, i quali sostengono i diritti 
della Chiesa, hanno altresì rispettato gli ordini degl’ 
Imperatori. Se i limiti di una città cambiansi dalle 
leggi del regno, conviene, dice un Concilio, adattare 
alle divisioni civili l’ordine delle parrocchie ecclesia- 
stiche. Insorgono contese sopra Metropoli nuove sta- 
bilite per rescritti degli Imperatori; un Concilio nul- 


(*) Veggasi la Prefazione di questo Tomo. 
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mes expressions employées ' dans 1’ ordre ecclésiastique 
& ci vii . Pepin & Carloman assemblent les Conciles 
de Soissons & de Leptines. Ils établissent, ils consti- 
tuent les mèmes Evéques , & Archevéque qu’on dit 
cnvoycs, confirmés, approuvés par le siége de saint 
Pierre & le Pontife apostolique. C’est ainsi que Char- 
lemagne e'rigea l’Evéché de Brème, & le fit confìr- 
mer par le Pape Adrien. C’est ainsi que Louis le 
Débonnaire fìt ordonner, dans un Concile national , 
le premier Archevéque d’ Hambourg , & qu’ il obtint 
du Pape le pallium & les droits de Métropolitain . Il 
est dans l’ esprit de l’Eglise de repondre au vceu de 
la puissance civile, qui lui donne la force & la prò- 
tection dans un ordre de choses qui doit dépendre , 
sous différens rapports, des formes civiles & canoni** 
ques ♦ 


On vous propose de décréter qu*en aucune Eglise 
ou paroisse de l’Empire Francois, aucun citoyen ne 
pourrà , en auciin cas , pour quelque cause & sous quel- 
que prétexte que ce soit, recourir à un Evéque oU 
Métropolitain , dortt le siège seroit etabli sous une do- 
mination étrangére, non plus qu’à leurs déiégués ré- 
sidans en France ou ailleurst vous ne pouvez pasplus 
détruire , par votre seule puissance, une partie des 
pouvoirs , de la jurisdiction & du territoire d’ une Mé- 
tropole étrangère ou nationale, que vous ne pouvez 
unir , sopprimer ou créer des Evèchés & des Métro- 
poles. Mais les sages précautions que là puissance ci- 
vile elle-mème a prises en France , pour prevenir 1’ 
influence nuisible d’urte domination étrangère , vous 
apprennent quelles sont les formes qui peuvent rompre 
les rapports encore subsistans entre qUelques Eglises de 
France & celles des Etats voisins ; & cesìprecautions , 
qui ne vous laissent rien à craindre , vous donnent le 
temps de prendre les raoyens réguliers qui peuvent 
remplir vos intentions» 
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là vuole decidere senza il lor consenso . Veggo risi i 
Principi ora seguire, ed ora implorare le leggi della 
Chiesa.- Le espressioni usate nell’ordine ecclesiàstico, 
e civile -sono le medesime . Pipino , e Carlomagno 
convocano i Concili di Soissons f e di Leptirtes . Es- 
si stabiliscono, e costituiscono gli stessi Vescovi, ed 
Arcivescovi, che diconsi inviati* confermati, appro- 
vati dalla Sede di S. Pietro., e dal Pontefice aposto- 
lico * In tal guisa Cario Magno eresse il Vescovado 
di Brema, e lo fece confermare dal Papa Adriano. 
In tal guisa Luigi il Buono fece ordinare in un Con- 
cilio nazionale il primo Arcivescovo d’ Amburgo, ed 
ottenne dal Papa il pallio, ed i diritti di Mefropoli- 
tatìo . Egli è proprio dello spirito della Chiesa il cor- 
rispondere al desiderio della potestà civile,- la quale 
le somministra la forza ,- e la protezione in un ordine 
di cose, che dee dipendere dalle forme civili* e caria- 
ùiche sotto' diversi rapporti. 

Vi si propone di decretare , che in veruna Chie- 
sa, o parrocchia del Regno di Francia non possa al- 
cun cittadino in qualunque caso, per qualunque mo- 
tivo, e sotto qualsisi a pretesto ricorrere à un Vesco- 
vo, o Metropolitano, là cui Sede fosse stabilita sot- 
'to un dominio straniero, come né pure a’ lor delega- 
ti residenti in Francia , o altrove : voi non potete col 
solo vostro potere distruggere unà parte della potestà , 
della giurisdizione, e del territorio d’ unà Metropoli 
estera , o nazionale * come appunto non potete unire , 
sopprimere, o erigere Vescovadi, e Metropoli / Ma 
le savie precauzioni, che la stessa Potestà civile ha 
preso in Francia per prevenire l’ influenza riocevole d’ 
uri dominio straniero, v’insegnano, quali sienolefor- 
.me, che possono rompere le relazioni ancora sussi- 
stenti fra alcune Chiese di Francia , e quelle degli Sta- 
ti vicini.y e sì fatte precauzioni,- dalle quali nulla ave- 
te voi a temere, vi danno agio ad usare i mezzi re- 
golari f capaci di appagare le vostre intenzioni. 
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On seroit dispose peut-étre à croire qu’on n’ usurpi 
yoint la puissance de P Egiise, qui donne aux Evé- 
ques & aux pasteurs leur mission, quand on désigne 
seulement le territoire dans lequel leur mission doit s' 
exercer . 

Il faut penser qu’il n’y a point de justice sans- ju- 
sticiables . Il en est de 1* étendue de'terminée de la ju- 
risdiction ecclésiastique , comme de celle de la justice 
civile. Les tribonaux ont leur ressort, & ne peuvent 
pas étendre leur compdtence sur les citoyens d’ un au- 
tre territoire . C’ est sur leS fìdèles que P Egiise donne 
- la jurisdiction j elle la donne sur ies fìdèles , dans les 
limites d’un territoire fìxe & de'terminé. L’Eglise, à 
la quelle seule appartient le gouvemement spirituel , 
peut aussi seule former les liens de correspondance & 
de subordination qui devoient unir les pasteurs & les 
fìdèles . 

Telle e'toit la necessité d’ une jurisdiction episcopa- 
le fixe & determinée, qu’on n’a pas voulu reconnoi- 
tre pendant long temps les droits des EvéqueS qui n’ 

. avoient que le titre d’ une diocèse . On disoit ! Com- 
ment un Evéque peut-il étre censeur ou témoin , quand 
il n’a personne à surveiller? Son nom seul exprime I’ 
action & la vigilance. Il faut qu’il renonce au nom 
méme d’ Evéque, s’il ne participe pas à cette hiérar- 
chie sacerdotale, qui lui donne là puissance sur ceux 
qui sont inities aux saints mystères, & sur ceux qui 
doivent en faire la dispensation . Tei est lelangagedes 
Conciles de Chalce'doine & d’Ephèse. Ces ordinations 
ne furent d’ abord etablies que pouf des diocèses con- 
quis par les infidèles , dans l’esperance de les recou- 
vrer ou d’ y remplir une partie de la mission évange- 
lique. L’Eglise dans la suite a toldrd les coadjuteurs, 
pour aider les Evéques que leur àge ou leurs infirmi- 
ti rendoient moins propres aux soins du gouverne- 
ment . C’ est une exception qui ne de'truit pas la loi. 
Les principes de l’ Egiise sont toujours les mémes , oc 


$i potrebbe forse facilmente credere, che non si 
usurpa punto la potestà della Chiesa, la quale dà a’ 
Vescovi, ed a' pastori la lor missione, quando si as- 
• -segna soltanto il territorio , in cui debbesi esercitare 
la lor missione. 

Ma convien riflettere, che non può esercitarsi la 
giustizia senza sudditi. Non v’ha divario tra la esten- 
sione determinata della giurisdizione ecclesiastica, e 
..«quella della civile. I tribunali hanno la loro giurisdi- 
zione, nè possono estendere la loro legittima autori- 
tà sopra i cittadini di un altro territorio . Ora la 
Chiesa dà la giurisdizione sopra i fedeli, e la dà so- 
pra i fedeli dentro i limiti d’un territorio certo, e 
'determinato. La Chiesa, alla quale sola s’appartiene 
il governo spirituale , può altresì sola formare i lega- 
mi di corrispondenza, e di subordinazione, che deb- 
bono unire i pastori , ed i fedeli . 

Tale, e tanta si era la necessità di una giurisdizio- 
ne episcopale certa, e determinata, che per lungo 
tempo non si vollero riconoscere i diritti de’ Vescovi , 
i quali non avevano se non il titolo d’una diocesi. 
Si diceva: Come mai un Vescovo può essere censo- 
re , o testimonio , quando non abbia alcuno , su cui 
invigilare,? Il nome solo di Vescovo esprime l’azio- 
ne, e la vigilanza. Convien dunque, che ei rinunzi 
ai nome stesso di Vescovo, qualora non abbia parte 
•in questa gerarchia sacerdotale, la quale gli conferisce 
la potestà sopra chi è iniziato ne’ santi mister; , e so- 
pra chi ne debbe essere dispensatore. Tale è il lin- 
guaggio de’ Conci!; di Calcedonia, e di Efeso. Queste 
ordinazioni non furono da principio stabilite, se non 
per diocesi conquistate dagl’infedeli colla speranza di 
ricuperarle, ovvero di esercitare in esse una parte del- 
la missione evangelica. La Chiesa ha tollerato dipoi 
ii coadiutori per aiutare i Vescovi , i quali a cagione 
della loro età, e delle loro infermità divenivano me- 
no atti alle cure dei governo. Ella è questa una ec- 


t*est la jurisdictiott Episcopale, dans un territoire fixé 
& dEterminE, qui forme les relations des pasteurs & 
des fidèles de chaque diocèse. 


Nul Evéqtle rie péut exercer sa jurisdiction sur tiri 
Im autre diocèses; & si vous vouliezcreer ou soppri- 
mer des EvéchEs , & reunir des diocèses sans V inter- 
Vention des foriti es canofliques * une patrie considEra- 
ble des fidèles resteroit Sans Evéques , & P adrtìinistra- 
tion de P Eglise seroit àne'antie pour eux « 

On vous propose egàlement d’unir & de suppfimet 
des cufes, sans parler des formes canoniques ; il es 
dit seuleraent que la dEsigriation en sera faite aUcorps 
lEgislàtif, par les asserhblEes administratives , de con- 
cert avec les Evéatìes. 

On sait quelle hit l’origine des paroisses i elles fu- 
tent e'tablies par l’envoi des prétres tirEs du sein des 
Egtises principale* < L’Evéque les erivoyoir à leur de- 
Stination, & fixoit leur residence j PEvèque Etoit le 
juge des besoinS des lieux, & certe mission que Jesus- 
ChrLc a dorinEe aux pasteurs des Eglises , leur Etoit 
transmise par la voie de Pordination & de la colla* 
tiort Episcopale i Le titre de'ctirE ne pouvoit étrecon- 
fErE que par PEtféqiie ; & ce titre inarrtovible * ainsi 
que celui d’ Evèque , ne peut étre detruit que pai* une 
dEmissioa vòlontaire , ou par jugement, ou par àécéi . 
La jurisdiction Etoit donriEe àux pasteurs , comme aux! 
Evéques , dans Un territoire fixe & determinE • Il etoit 
dans P esprit de P ancienne discipline de ressetrer les 
iiens des pasteurs & des fidèles. Un capitolane con- 
forme aiix canons, dEfeildoit aux cUrEs , de peur de 
dEtourxler les fidèles de leUrS propres pasteurs, de re- 
ceVoir en sigile de communion, des parcissiens e'tran- , 
f*ers. Ce sont les pasteurs ou leurs eoo pera teurs 
prouvEs par PEvèque, qui doivent administrei; le sa- 
crement de ia pEnkence dans leur paroisse « C’est k 


celione, la quale non distrugge la legge. I principi 
della Chiesa sono sempre gli stessi, e la giurisdizio- 
ne episcopale sopra un territorio certo , e determinato 
si è quella, che forma le relazioni de’ pastori, e de’ 
fedeli di ciascheduna diocesi. 

Niun Vescovo pnò esercitare la sua giurisdizione 
sopra un’altra diocesi; e se voi voleste erigere, o 
sopprimere Vescovadi, e riunire diocesi senza l’ inter- 
vento delle forme canoniche, una parte considerabile 
de’ fedeli rimarrebbe senza Vescovi , e V amministra- 
zione della Chiesa sarebbe distrutta per essi . 

Vi si propone del pari di unire, e di sopprimere 
parrocchie, senza parlare di forme canoniche .* dicesi 
soltanto , che se ne farà la indicazione al corpo legis- 
lativo dalle assemblee amministrative di concertò co’ 
Vescovi * 

Si sa quale fosse l’orìgine delle parrocchie': furono 
queste fondate, coll’ inviare Sacerdoti tratti dal seno 
delle Chiese principali. Il Vescovo gl’ inviava al luo- 
go loro assegnato, e stabiliva la loro residenza : il 
Vescovo era il giudice de’ bisogni de’ luoghi, e que- 
sta missione data da G. C. a’ pastori delle Chiese 
veniva loro trasmessa per mezzo dell’ordinazione , e 
della collazione episcopale . Il titolo di parroco non 
poteva essere conferito , che dal Vescovo ; e questo 
titolo inanimo vibile , come quello di Vescovo, non 
può pèrdersi , se non per una rinunzia volontaria , o 
per sentenza, o per morte. La giurisdizione si dava 
a’ parrochi, come a’ Vescovi in Un territorio certo , 
e determinato. Lo spirito dell’antica disciplina si era 
di vie più strignere i legami de’ pastori , e de’ fedeli * Un 
Capitolare conforme a’ canoni per timore di allonta- 
nare i fedeli dà’ loro proprj pastori, proibiva a’ par- 
tochi di ricevere in segno di comunione parrocchiani 
esteri » L parrochi , ovvero i loro cooperatori appro- 
vati dal Vescovo son quelli, che debbono ammini- 
strare il sacramento delia penitenza nella propria par- 
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propre pasteur ou celui qu’il dengue, dont la presen- 
te & les paroles doivent bénir les mariages. Ce sont 
les fidèles, ne's ou domicilie's dans chaque paroisse , 
qui sont soumis à la jurisdiction de leurs pasteurs, & 
nul autre ne peut en suppleer les fonctions. 

A quoi serviroit de remuer les bornes des parois- 
ses , si les fìdèles ne retrouvoient pas , dans ime nou- 
velle division, des pasteurs qui leur enseignent la pa- 
role sainte, qui les regoivent dans le tribunal de la . 
pe'nitence, & qui leur dispensent le sacrement du ma- 
riage? Les pasteurs ne sont & ne peuvent étre que 
ceux aux quels 1’ Eglise a donne' la jurisdiction sur les 
fìdèles; & c’ est par certe raison méme que la divi- 
sion des territoires ne peut point étre e'tablie sans les . 
formes & les proce'dures de lapuissance ecclesiasiique ^ 

Les Evèques mèmes ne peuvent user de leur puis- 
sance qu’avec riserve &sagesse. LesConciles deTou- 
louse oc de Meaux, dans le neuvième siècle, ne per- 
mettent aux Evéques de cre'er de nouvelles paroisses* 
ou de diviser les anciennes, qu’ avec leconseil duCha- 
pitre, si les besoins du peuple l’exigent, & quand P 
c'ioignement ou la difficultè des chemins en interdit P 
approche aux femmes & aux enfans . 

Telle est la disposition du Concile de Trente, ad- 
mise par les Conciles provinciaux del’ Eglise deFran- 
ce, sur la fin du seizième siècle, que les Evéques au- 
ront soin, pour le salut des ames qui leur sont con- 
'fiées, de donner à chaque paroisse un pasteur propre 
& particulier, qui puisse connoitre ses paroissiens , & 
Iicitement leur administrer les sacremens. 

L’ Eglise , en donnant des règles aux Evéques pour 
t’ union & la suppression des cures, a consacré l’ in- 
dispensable ne'cessité de recourir à leur ministère ; ^ 

quand on soilicite le concours de la puissance civile 
par la voie des lettres-patentes , quand on provoque* 
les arréts des cours par des appels cornine d’ abus, ces 
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tocchia . II pròprio parroco, o 11 suo delegato è que- 
gli, che colla sua presenza, e colle sue parole deb- 
be benedire i matrimoni. I fedeli nati, o domiciliati 
in ciascuna parrocchia sono soggetti alla giurisdizione 
de’ loro parrochi , nè alcun altro può supplire i loro 
uffici .. 

A che mai gioverebbe di mutare i limiti delle par- 
ecchie, se i Fedeli non ritrovassero in una nuova 
divisione pastori, che predichino loro la divina paro- 
la, che gli ricevano nel. tribunale della penitenza , e 
che amministrino loro il sacramento del matrimonio ? 
Non sono , nè possono essere pastori , se non quelli , 
a’ quali la Chiesa ha dato la giurisdizione sopra i 
Fedeli \ e per questa stessa ragione la divisione de’ 
territori non può venire stabilita senza le^ forme , e 1’ 
ordine giudiciatio della potestà ecclesiastica . 

I Vescovi stessi nan possono fare uso del lor po- 
tere , se non con riserba, e saviezza. Li Concili 
di Tolosa, e di Meaux nel IX secolo non permet- 
tono a’ Vescovi di erigere nuove parrocchie , o di 
dividere le antiche, se non col consiglio del Capito- 
lo , se il richieggano i bisogni del popolo , e quando 
la lontananza, o la difficoltà delle strade ne impedi- 
sca l’ accesso alle donne , ed a’ fanciulli . 

Tale si è la disposizione del Concilio di Trento , 
ammessa da’ Concilj provinciali delia Chiesa di Fran- 
cia sul fine del secolo XVI, cioè, che i Vescovi per 
la salute delle anime loro affidate procurino di dare 
a ciascuna parrocchia un pastore proprio, e particola- 
re, il quale possa conoscere i suoi parrocchiani, ed 
amministrare loro lecitamente i sacramenti. 

La Chiesa dando regole a’ Vescovi per l’unione, 
e per la soppressione delle parrocchie, ha conserva- 
to la indispensabile necessità / di ricorrere al loro mi- 
nistero \ e quando si fa istanza pel concorso della po- 
* testà civile per mezzo di lettere-patenti, e quando 
implorano i decreti de’ paramenti, appellando ad es- 
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lettres-patentes & ces arréts ont pour objet de main- 
tenir Pexécution des canons, & non d* enanéantix 1 ’ 
autorité . 

« 

Les ordonnances solemnelles d’ Orleans & de Blois 
donnés sur le voeu des Etats-ge'néraux , 1 ’ ordonnance 
de Melun , celies de 1606, & de 1629, ont reconnu 
les pouvoir des Evéques. Il ne suffit pas de leur de- 
mander leur avis comme on demande celui des muni- 
cipalités . C’est par-devant eux que doit s’établir oc 
se poursuivre la procedure en cause de suppression & 
d’ union . Ce sont les commissaires de'legue's par eux, 
qui dovient faire Pinformation. Ce sont eux qui doi- 
vent prononcer le décret, & c’est leur décret qui con- 
sommé P union ou la suppression . 

Ce sont les formes, ce son les pouvoirs de la puis- 
sance ecclesiastique qu’011 vous propose de détruirepar 
les suppressions & les unions ordonnees des Evéchés, 
des Métropoles & des cures. Ce sont les objetsméme 
de la discipline ecclésiastique , & les intcntions de P 
Eglise, sur les quelles on veue étendre l’exercice de 
votre puissance, quand on vous propose de supprimer 
de votre seule autorité' les Eglises cathedrales. 

• 1 

•; Nous Pavouons, nous éprouvons le plus sensible 
étonnement, quand nous voyons disparoitre ces titres 
antiques des Eglises méres, dont les Eglises de cha- 
que diocèse ont tiré leur origine. 

- Telle est la constitution des chapitres des Eglises 
cathe'drales , que leurs fonctions consistent dans l’exer- 
cice des offices divins & des prières publiques , dans 
la participation aux conseils des Evéques, & dans le 
gouvemement des diocéses pendant la vacances des 
sièges . 

On ne trouve nulle part , dit votre comité , dans 
Ifes jours de P ancienne Eglise, des ministresqui n’ont 
pas d’ autre fonction que de réciter des prières en pu- 


Vi sul supposto , che siensi oltrepassati i limiti della 
propria giurisdizione, queste lettere patenti, e questi 
decreti hanno per oggetto di conservare l’ esecuzione 
de’ canoni, e non già di distruggerne l’autorità. 

Gli editti solenni di Orleans , e di. Blois emanati 
a richiesta degli Stati generali , V editto di Melun , 
quelli dei i 6 o< 5 , e del 1629, riconobbero 1 * autorità 
de’ Vescovi. Non basta di chiedere a’ Vescovi il lor 
parere, come chiedesi quello delle municipalità . Nel 
loro tribunale deesi incominciare, e proseguire l’ordi- 
ne giudicario in caso di soppressione , e d’ unione. 
Spetta a’ commissari delegati da essi di compilare il 
processo . Essi debbono pronunziare la sentenza , e 
questa si è quella* la quale effettua l’unione, o la 
soppressione . 

Le forme, l’autorità della potestà ecclesiastica si è 
cib, che vi si propone di distruggere colle soppressio- 
ni , ed unioni decretate de’ Vescovadi , delle Metro- 
poli, e delle parrocchie. Gli oggetti altresì della di- 
sciplina ecclesiastica, e le intenzioni della Chiesa so- 
no le cose, sopra le quali si vuole estendere l’eserci- 
zio della vostra potestà, allorché vi si propone di 
sopprimere con la vostra sola autorità le Chiese cat- 
tedrali. . 

Noi il confessiamo, noi rimanghiamo ai sommo 
sorpresi, allorché veggiamo sparire questi antichi ti- 
toli delle Chiese madri, dalle quali le Chiese di cia- 
scuna diocesi trassero la loro origine. 

La costituzione de’ capitoli delle Chiese cattedrali 
si è, che le loro funzioni consistono nel soddisfare a’ 
divini ufficj, ed alle pubbliche preghiere, nell’ aver 
parte ne’ consigli de’ Vescovi, e nel governare le dio- 
cesi in tempo della vacanza delle Sedi . - - 

« 

Non si vede giammai, dice la vostra Delegazione, 
che ne’ giorni dell’ antica Chiesa vi fossero ministri , 
i quali non avessero altro ufficio che di recitare pre- 


So 

blicj & cependant votre comite ne se dissimule pas 
que ia prière est essentiellement le premier devoir de 
ceux qui sont charges du soin des ames. 

Ce n’est pas seulement le devoir des pasteurs, c* 
est celui de tous ies fidèles . Comment peut-on faire 
un crime à des ministres de la reiigion , de donner 1’ 
exemple aux pasteurs & aux fidèles du premier devoir 
que la reiigion leur impose? 

Qu’ est-ce que la céle'bration des saints mystères ì 
Qu’ est-ce que les offices qui sont une partie essen- 
tielle du culte divin ? Qu’ est-ce que P administration 
des sacremens ? Qu’ est-ce que la reiigion toute entière 
sans la prière qui sollicite le pardon y la grace & la 
ricompense? Lisez Pévangile, parcourez tous les mo- 
numens de Phistoire eccle'siastique ; c’ est dans les pre- 
miers temps du christianisme , c’est dans les jours de' 
la persicution, que les prières communes e'toient or- 
données. St. Epiphane mentionne les offices du soir& 
du matin dans les Eglises comme dans les moiìastè- 
res. St. Basile parie de P empressement des fidèles pouf 
les chants de P Eglise . St. Jean-Chrysostome etablit 
les offices de tous les jours dans leClerge' qui formoit 
son presbytére . La principale fonction étoit P exercice 
de la prie're . Les prètres de P Eglise principale se de'- 
vouoient à la récitation journalie're des offices; & tei 
étoit P esprit de P Eglise , qu 1 elle refusoit les retri bu- 
tions à ceux qui n’ assistoient pas au choeur , & ne 
remplissoient pas les devoir de leurs charges. LesLet- 
tres de Sidoine Apoliinaire nous apprennent que les 
Evéques rassembloient des eccle'siastiques, pour reciter 
& chanter tous les jours P office divin dans P Eglise . 
La coutume en fut généralement établie dans un Con- 
cile naùonal, qui comprenoit les. Espagnes , & les 
Gaules. C’est la règie de St. Chrodégand , qui fut , 
pendant long temps, celle de tous les chapitres des 
Eglises cathédrales . I es chapitres alors étoient separés 


gfiitfe in pubblico ; e pure la vòstra delegazione nói^ 
dissimula , che la 1 preghiera é essenzialmente il primcy 
dovere di coloro a’ quali è affidata la cura delle 

anime . • # ' 

Non è già soltanto questo il dovere de’ pastori , 

Io è altresì di tutti i fedeli Come dunque si può a- 
^crivere ar colpa a’ ministri della religione di’ dare a’ 
pastori r ed a : fedeli l’ esempio del principale dovere , 
che impone loro la religione ? 

Che cosa è ella mai la celebrazione de’ sacrosanti 
mister) \ Che cosa sono gli uffìcj , i quali fanno una 
parte essenziale del culto divino. 3 Che cosa è l’am- 
ministrazione de’ sacramenti } Che cosa finalmente la 
religione tutta senza la preghiera , la quale implora- il 
perdono, la grazia, e la ricompensa ? Leggete ilVan^ 
gelo , scorrete pure tutti i monumenti della storia- ec- 
clesiastica , e vedrete ,• che ne’ primi tempi dei cristià- . 
nesimo, ne’ giorni della persecuzione erano’ prescritte 
le comuni preghiere ♦ S. Epifanio fa menzione degli 
uffìoj della sera, e della mattina nelle Chiese, come 
fte’ monasteri « S* Basilio parla della premura de’ fe- 
deli pe’ canti della Chiesa. S.« Giovanni Crisostomo 
stabilì gli uffìcj di ciascun giorno pel Clero , che for- 
mava it suo presbiterio . La principale funzione era 
l’esercizio della preghiera . I Sacerdoti della Chie- 
sa principale si consecravano alla Cecità quotidiana 
degli uffìcj’. Lo spirito della Chiesa era tale, che 
negava le retribuzioni à quelli , i quali non assiste- 
vano al coro , <? non ' adempivano il dovere del 
loro impiego j Le lettere di Sidonio Apollinare ci 
fan sapere , che i Vescovi radunavano ecclesiastici 
per recitare , e cantare ogni giorno 1’ ufficio di- 
vino nella Chiesa * Tale costumanza fu universal- 
mente stabilita in urt Concilio nazionale , che com- 
• prendeva le Spagne, e le Gallie. La regola di S. Cro- 
degando fu per lungo tempo quella di tutti i Capito- 
li delle Chiese' cattedrali . I Capitoli erano allora se- 
Tomo HI. F 
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* ^es Eglises paroissiales ; Ies Oratoires s’étoient multi- 
pfiés; les paroisses étoient formées dans les campagnes; 

•ies villes étoient partagées en paroisses ; Ies Conciles 
approuvèrent la règie de St. Chrodégand , fixèrent l’ 
ordre des heures canoniaLes, .& rcglérent les obliga- 
tions des Chanoines. 

Les capitulaires de Charlemagne rappéllent Ies pré- 
ceptes de V Eglise . Charlemagne & Pepin protegèreat 
les soins des .Evéques, pour établir l’uniformitè dans 
toutes les Eglises. La distinction des heures canonia- 
les , recitées en public , est énoncée dans les instru- 
ctions d’ Hincmar Archevéque de Rheims. Ces heures 
étoient appellés canoniales , parce qu’elles formo ient 
la tàche propre des clercs compris dans la matricule 

• ou le canon des Eglises cathédrales . 

Les plus anciens Conciles imposent aux clercs des 
Eglises Tobligation de léciter les offices journaliers , 
& prononcent les peines les plus graves pour punir la 
nègligence. Les derniers Conciles provinciaux , con- 

• voqués dans les provinces de France & d’ Italie après 
le Concile de Trente , renouvellent les observations 

• imposées aux Eglises cathédrales, & rappellent les pei- 
nes établies, pour en assurer V observation . 

Nulle contume n’ est plus ancienne dans l’ Eglise . 

• Nulle obligation n’est plus •constamment maintenue ; 
& Ics loix civiles , en veillant à 1’ exécution des pei- 
nes canoniques, ont conhrmé les loix des Conciles , 
& les usages des Eglises. 

Sans doute il est possrble que l’Eglise elle metro? , 
attentive aux changemens des dispositions générales , 
puisse rendre les Chapitres encore plus utiles par des 
occupations actives , & leur dornier des obligations plus 
étendues. :Mais il faut consulter l’JEglise, & iil n’est 
pas possible que la puissance civile condamne & dé- 
truise ces établissemens antiques & refpectables , parte 
qu’ils se font confòrmés à des règles prekrites par 1’ 

Eglise dans tous les temps Se dans tous .les lieux, 
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parati dalle Chiese parrocchiali ; gli Oratori eransl 
multiplicati ; le parrocchie eransi stabilite nelle cam- 
pagne*, le città erano divise in parrocchie; i Concili 
approvarono la regola di S. Crodegando, determina- 
rono l’ordine delle ore canoniche, e regolarono gli 
obblighi de’ Canonici . 

I Capitolari di Carlo Magno richiamano i precet- 
ti della Chiesa. Carlo Magno, e Pipino sostennero 
le sollecitudini de’ Vescovi per istabilire l’uniformità 
in tutte le Chiese. La distinzione delie ore canoni- 
che recitate in pubblico è accennata nelle istruzioni 
d’ Incmaro Arcivescovo di Rheims. Queste ore eran 
chiamate canoniche , perché formavano l’ ufficio pro- 
prio de’ chierici posti nella matricola, o nel catalo- 
go delle Chiese cattedrali. 

I più antichi Concilj impongono a’ chierici delle 
Chiese l’obbligo di recitare 1’ ufficio quotidiano , e 
stabiliscono le più gravi pene per punirne la negli- 
genza. Gli ultimi Concili provinciali , convocati do- 
po il Concilio di Trento nelle provincia di Francia, 
e d’ Italia , rinnovano le osservanze imposte alle Chie- 
se cattedrali , e confermano le pene stabilite per ren- 
derne sicura F osservanza . 

Non v’ha costume più antico di questo nella Chie- 
sa . Non v’ ha obbligo conservato più costantemente 
di questo; e le leggi civili coll’ invigilare sull’ esecu- 
zione delle pene canoniche hanno confermato le leg- 
gi de’ Concilj, e gli usi delle Chiese. 

^ N on v’ ha dubbio , . che la Chiesa stessa , attenta 
a’ cambiamenti delle disposizioni generali, possa ren- 
dere i Capitoli ancora più utili con occupazioni at- 
tive, e imporre loro obblighi più estesi. Ma è ne- 
cessario consultare la Chiesa, nè pub la potestà civi- 
le condannare, ed abolire questi antichi, e rispettabi- 
li stabilimenti, perciocché essi si sono uniformati a 
regoje. prescritte dalla Chiesa in tutti i tempi, e in 
tutti i luoghi. 
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Les Chapitres des Eglises prirtcipales n* avoient pas; 
ftdopté, dans les cidq premiers siècles , la vie commu- 
he. Mais ils n’en e'toierìt pas moins unis par la pra- 
tique commune des mémes obligations. Ils formoient 
tin córps , doilt les Evéques éroiens les chefs ; ils par- 
tageoient avec les Evéques les soins du gouvernement- 
des diocéses ; leur état concilioit la stibordination , la 
concorde & l’ autorità. Les Chapitres e'toient composés * 
dans les premiers temps , de prétres & de diacres . Les 
Papes àvoient leur presbytére &leur coriseil comme les 
Evéques des autres Sièges , & les Papes Sirice & Félix ont 
pronoticd des sentences de condemnation & de deposition * 
par le suffrage des prétres & des diacres de leur E- 
glise« Les Evéques consuitoient le sénat ou presbytére 
qui les assistoit dans les affaires & dans les cérémo- 
nies; & les conciles de'fendoient àux prétres des Egli- 
fees de rien faire sans la cdnnoissance & P approbatiorf 
de leurs Evéques. Le troisième Concile d’ Orléans pri- 
ve du titre de Chanoine & des distributions du Cha- 
pitre tous les ècclesiastique qui ne rendroient pas i’ 
obe'issance à leurs Evéques, & l’assistahce à leUrs E- 
glisesé Les prébendes des cathédralesétoient de'jà divi- 
se'es. Les noms des archiprétres & des archìdiacres e'to- 
ient canniis. LeUrs devoirs ont été tracés parlesCon- 
tiles * Les Cónciles ont regie' la compositiori des Cha- 
pitre comme leurs fonctiòns. Le Concile de Trente a 
Stipulé les casi dans lesquels les Evéques ne p euvent 
point agir sans leur conserttement . On cite le Conci- 
le dé Tretite, qUoiqu’ il ne soit pas re$U en France, 
parce qtie les Conciles proVinciàux, tenus en France 
à la fin du XVI siècle, ònt J-enouvelle' les articlesquì 
toncernent la jurisdiction des Evéques & des Chapi- 
tres. Ce font aussi les plus artciens Conciles qui re'- 
glèrertt les pouvoifs exercés par les Chapitres pendant 
la vacance des Sièges. C’est aux Chapitres i comme 
tonseils des Evéques , que V Eglise a transmis l’ admi- 
histration des dioeèses après leur déeés* & T Eglise a 
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I Capitoli delle Chiese principali non aveano a- 
dottato ne’ primi cinque secoli la vita comune . Ma 
non erano per questo meno uniti mediante la pratica 
comune delle medesime obbligazioni. Essi formavano 
un corpo, di cui i Vescovi erano i Capi ; avean 
parte insieme co’ Vescovi nelle cure del governo 
delle diocesi ; il loro stato conciliava la subordinazio- 
ne f la concordia , e 1’ autorità , I Capitoli erano 
composti ne’ primi tempi di preti , e di diaconi . I 
Papi avevano il loro presbiterio , e il {or consi- 
.glio , come i Vescovi delle altre Sedi , e.d i Pa- 
pi Siricio, e Felice emanarono sentenze di condan- 
na , e di deposizione dopo aver raccolto i suffra-r 
gj de’ preti, e de’ diaconi della loro Chiesa. I Ve- 
scovi consultavano il senato, o presbiterio, che gli 
assisteva negli affari, e nelle eeremoniej e i Concili 
proibivano a’ preti delle Chiese di fare cosa alcun* 
senza saputa , e senza l’approvazione de’ loro Ve- 
scovi. Il terzo Concilio d’ Orleans priva del titolo di 
Canonico, e delle distribuzioni capitolari tutti gli ec- 
clesiastici , i quali non prestassero l’ ubbidienza a’ lo- 
ro Vescovi , e l’assistenza alle loro Chiese. Le pre- 
bende delle cattedrali erano di già divise .. I titoli di 
arcipreti , e di arcidiaconi erano noti , I lor doveri 
furono indicati da’ Concili , I Concili prescrissero la 
.organizzazione de’ Capitoli del pari, che i loro uf- 
fici . 11 Concilio di Trento ha determinato i casi > 
jie’ quali i Vescovi non possono agire senza il loro 
consenso. Si cita il Concilio di Trento, sebbene non 
.•sia ricevuto in Francia (*), perchè i Concili provin- 
ciali celebrati in Francia sul fine del secolo XVI, 
hanno rinnovato gli articoli , che concernono la giu- 
risdizione de’ Vescovi 9 e de’ Capitoli. Li più anti- 
chi Concili regolarono altresì l’autorità esercitata da* 


(*) Vedasi la Prefazione di questo Tomo. 
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pris toutes les prècatitioris ìes plus sàges, pour prevé*-' 
iiir les iriconveniens d’ une administration passagère . 
Ce sont tous ces pouvoirs transmis & tous ces aevoirs 
imposés aux Chapitres par la voix de P Eglise univer- 
selle que votre comire vous propose de leur enlever 
par votre seule auroritè. C’est leur constiturion éta- 
blie par les règles & les exemples des plus anciens E- 
véques, par les canons des Conciles depuis douze siè- 
cles* par les capitulaires , & par lesloix & ordonnari- 
ces de tous les temps, qu’on renverse* codime inuti- 
le à la religione & comirie contraire à Pefprit de 1* 
Eglise 


Saris doute il fatit réforrrier les abus ; mais ce né 
Sont pas les règles & les institutions de P Eglise qui 
Sont les abus , & qu’ il faut re'fórmer < Les legislateurs 
peuvcnt les rappeler quand ori les oublie, & non les 
de'truire, & c’ est le dernier e'tat autorisé pàr P Egli- 
se, qui doit servir pròvisoirement de loi Si les rè- 
gles mème ont des inconvéniens par le changement 
des circonstances y il faut provoquer P autorité de 1* E- 
gli se , pour leur substituer un ordre de choses plus con- 
venable aux dispositions ge'nérales . Il semble que les 
Chapitres pourroient offrir dans leur sein un asylé 
honorable, une retraite e'difiante à des pasteurs cour- 
bés sous les joug du travail & du temps. Il est mé- 
nte possible que P Eglise confie aux Chapitres le des- 
Service de P Èglissecathédrale , devenueparoissialesous 
la direction de PEvéque, sans borrier sasurveiilance, 
qui doit ètré la mème pour toutes les paroisses de sori 
diocèse. Ce ne sera pas PEvéque, srirveiiiant univer- 
se! de toutes les paroisses y qui sera le pasteur d’ une 
seule paroisse . Ce ne seront point les Vicaires d’uné 
seule paroisse, qui, formant le conseil de PEvéque, 
fifxerceront une autorité supérieure à celle de ses coope'- 
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Capitoli durante la vacanza delle Sedi . La Chiesa ni* 
trasmesso alii Capitoli , come quelli , che sono il 
consiglio de’ Vescovi, l’amministrazione delle dioce- 
si dopo' la loro morte, e là Chiesa ha Usato tutte le 
più sagge precauzioni per impedire gl’ inconvenienti 
d’una amministrazione passeggierà. Ora la vostra de-> 
legazione vi propone di togliere, a’ Capitoli con la 
vostra sola autorità tutte quéste facoltà trasmesse, e 
tutti questi doveri imposti/ ad essi- dalla voce della 
Chiesa universale.- La loto costituziofiè stabilita dalle 
regole, e dagli esempi de’ piu antichi Vescovi, da’ 
canoni de 1 Concili sin" da dodici secoli , da’ capitola- 
ri i dàlie leggi, e dalle costituzióni di tutti i tempi , 
si distrugge ora come inutile alla religione,, e come 
contraria allo spirito della Chiesa*' 

ConVien senza dubbio riformare gli abusi;, le re- 
gole per altro, e le istituzioni della Chiesa non sono 1 
gli abusi, e ciòcche si debbe riformare * I legislato- 
ti possono richiamarle in vigore, quando si pongono 
in dimenticanza e non già distruggerle ; e l’ultimo 
stato autorizzato dalla Chiesa si è quello, il quale 
debbe servire provisoriamente di legge. Se le regole 
eziandio hanno qualche inconveniente atteso il cam- 
biamento delle circostanze, convieff ricorrere all’ au- 
torità della Chiesa per sostituire loro' un ordine di 
Cose più convenevole afie .disposizioni generali * Sem- 
bra , che i Capitoli potrebbero offerire nel loro seno' 
un asilo onorevole, ed un ritiro edificante à’ pastori 
incurvati sotto il. peso delia fatica,- e degli anni. E- 
gli è anche possibile, che la Chiesa affidi alli Capi- 
toli la cura della Chiesa cattedrale divenuta parroc- 
chiale sotto la direzione del Vescovo, senza limitare 
la sua vigilanza , la quale debbe essere la stessa sopra 
tutte le parròcchie della sua diocesi* Il Vescovo che 
invigila generalmente sopra tutte le parrocchie , non 
sarà il pastore di una sola parrocchia. Non saranno 
Vicarj di una sola parrocchia quelli/ i quali, formaiK 
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‘ratcurs, dans l’ administration de chaque Eglise. Ce 
n’est pas line autorité purement civile qui pourra di- 
stribuì les rangs dans P Eglise , régler les fonctions 
purement spirituelles , donner ou 'retirer la jurisdiéKon 
ecclésiastique; & s’attribuer enfin certe suprèma! ie , 
<jue ne compone point V Eglise catholique , & que ne 
peut -point admettre la doctrine , xoujours saine & pu- 
je de 4’ Eglise Gallicane* 

• C’ est avec cetre méme puissance absolue , indépen- 
dante, illimite'e, que vocre comité vous propose de 
supprimer les tirres des coliégiales & de rous Ics be'- 
méfices simples. Nous comprencms quelle peut erre la 
«onvenance & l’utilité des suppressions des bénéfìces, 
<]ui ne donnent poinr de devoirs à remplir ^ mais -il 

est pas possible d’effectuer ces suppressions par la 
simpie ordonnance de P autorité civile-; & nous pen- 
sons que .la puissance ecclésiastique , instante de vos 
vues , doit faire rout ce qui peut dépendre d’ elle pour 
les concilier avec J’atilité de l’ Eglise & ie maintien 
de la religion . 

Il est un -ordre de choses qui dépend également de 
la sollicitude épiscopa-le, & que les Evdques ne peu- 
^ent pas subordonner à Ja puissance civile* Nous re- 
connoissons que P établissement des Scminaires ne peut 
pas se faire d’une manière utile &$table, sanslecon- 
cours & la protection de l’état . Mais telie est la dé- 
pendance & la relation que les loix de tous le Con- 
ciles ont établies entre les ecclésiastiques promus aux 
ordres sacrés, & Ieurs Evéques, & ielle est Pobliga- 
tion imposée aux Evdques -de veiller sor leur voca- 
tion, leur conduite & leurs /études , qu’il est impos- 
sible que les Evéques ne conservent pas leur autorité 
sur les Séminaires. 

Les anciens Conciles de Nicée, de Sardique & de 
Carthage dans le sixième siècle ne permirent pas qu’ 
un Eveque p&t admettre aux ordres sacrés un clerc d’ 
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'So il consiglio del Vescovo, eserciteranno un’ autori- 
tà superiore a quella de’ loro cooperatori nell’ammi* 
-lustrazione di ciascuna Chiesa. Un’autorità puramen- 
te civile non potrà distribuire i gradi nella chiesa, 
regolare le funzioni puramente spirituali, dare, o to- 
gliere la giurisdizione ecclesiastica, ed arrogarsi in fi- 
ne quella supremazìa , cui la Chiesa cattolica non 
soffre, e cui la dottrina mai sempre sana, e pura 
della Chiesa Gallicana non pub punto ammettere. 

Con questa stessa potestà assoluta , indipendente , 
illimitata la vostra delegazione vi propone di soppri- 
mere i titoli delle Chiese collegiate, e di tutti i be- 
nefici semplici . Noi comprendiamo quanto possa es- 
sere cosa conveniente, ed utile di sopprimere benefi- 
ci , i quali non ingiungono obblighi da soddisfare ; 

• ma queste soppressioni non 9Ì possono effettuare col 
semplice decreto dell’autorità civile ; e noi crediamo, 
che la potestà ecclesiastica informata delle vostre mi- 
jre debba fare tutto ciò, che può dipendere da essa , 
per conciliarle coi vantaggio della chiesa, e con )a 
conservazione della religione. 

. V’è un ordine di cose , che dipende egualmente 
gialla sollecitudine episcopale., e che i Vescovi non 
possono fottoporre alla potestà civile. Noi confessia- 
mo, che la fondazione de’ Seminari, non può farsi 
•d’ una maniera utile, e stabile., senza il .concorso, e 
Ja protezione dello Stato . Ma ella è tale la dipen- 
denza.., e la relazione, che le leggi di tutti i .concili 
•hanno stabilito tra gli ecclesiastici promossi agli or- 
.dini sacri, '.ed i loro Vescovil e tale si è i’ obbligo 
-imposto .a’ Vescovi d’ invigilare su la loro vocazio- 
ne, sil via k>r condotta,, e su -i loro studj , ohe non è 
•possibile, che 1 Vescovi non .conservino la loro au- 
torità sopra i Seminar; . 

•Gli antichi Conci!; di Nicea, di.Sardica, e diCar- 
itagine nel VI secolo non permisero, che un Vesco- 
vo potesse promuovere .agli ordini sacri un chierico 
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un dlocèse franger. Ce n’ dtoit que dans une pressari-r 
te nécessité, que P Eglise permettoit la translation d’ 
tiri clerc ordonné par un Evéque , & l’ ordination éta- 
blissoit une relation 8c une de'pendan’ce qui ne pouvoit 
plus étre tompue que par le consentement de P Evé^ 
aue* Un prétre contractoit, par son ordination, le 
aevoir de la ré3Ìderice. Il devoit Pobéissance à son 
Evéque, parce qu’il devoit Passistance à son Eglise. 
On rettouve un cortcours unanime des Conciles géne'- 
raux & particulieres , pour établir la residence des tlercs , 
& Pobéissance à leurs Evéques *■ Le premier Concile 
de Narbonne les prive méme de la communion , eri 
cas de désobéissance à leur Evéque . Le premier Con- 
cile de Macon les menace de leur dépòsition: la sta- 
bilité des eccle'siastiques dans leur diocèse , fut établie 
éomme une loi par les Conciles d’ Aix-la-Chapelle f 
de Francfort & de Maience sous P empire de Charle- 
magne, & fut regardée comme le fondement de Pad- 
miriistration des diocéses . , * ^ 

* Votre comité vous propose de pourvoir à la nomi-» 
ftatiori des titres,- offices & emplois eccle'siastiques dans 
des formes purement civiles qui ne furent usitées & 

connues dans aucun siècle de l’ Eglise* . 

\ 

# , • 
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Les Apòtres furent appelés pat une vocation immé- 
diate de celui qui les avoit prédestinés à la conversion 
du monde* Le premier disciple ,* adriiis à Paposolat,- 
fut élu par la Vóie du sort ; Deux discipies avoient 
réurìi le voeu des fìdèles * Le sort marqua la preferen- 
te. Quand Ics Apòtres ont établi les Evéques, ils 
ont choisi ceux dont la renommée ànnon$oit les ver.- 
tus; & St. Paul ^ étrivant àTimothéey exige lebons 
témóignages des fidèles* Quand les Siéges furent éta- 
blis, quand les Métropoles furent formées* des usages 
différens se sont success ivemerit iritrodiiits dans 1* Egli- 
se. Les dlections étoient propose'es au peuple par les 
Evdques de chaque province y pendane • ics ciuq pre- 
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di un’ altra diocesi* La Chiesa in una urgente necc*- 
sita soltanto permetteva la traslazione d’un chierico 
ordinato da un Vescovo * e l’ordinazione costituivi 
una relazione, e dipendenza, la quale non poteva 
più rompersi, se non col consenso del Vescovo. Un 
sacerdòte contraeva dolla sua ordinazione P obbligo 
della permanenza. Ei dovea prestare ubbidienza al 
suo Vescovo, perché doveva prestare ì’ assistenza alla 
sua Chiesa * Sonovi Concilj generali , e particolari , 
i quali stabiliscono di unanime consenso la permanerti 
za de’ chierici, e là ubbidienza a’ loro Vescovi. Il 
primo Concilio di Narbona gli priva eziandio deila 
comunione $ qualora vengano a disubbidire a’ lortì 
Vescovi; Il primo Concilio di Mascon gii rninaccià 
della deposizióne : la permanenza degli ecclesiastici 
nella loro diòcesi fu stabilita come una legge dà’ Con- 
cili di Aquisgrana, di Francfort , e di Magonza sot- 
to l’imperò di Carlo Magno, e fu reputata come il 
Sostegno dell’ amministrazione delle diocesi * 

Là vostra delegazione vi proporte di provvedere al- 
la nomina delie dignità, degli uffici, è delle cariche 
ecclesiàstiche colle forme puramente civili , le quali 
non furono Usate, e conosciute in alcun secolo della 
Chiesa ; 

Gli Apostoli furono chiamati cori una vocazione 
immediata di chi gli avea predestinati alla conversio- 
ne dei mondo. Il primo discepolo ammesso all’apo- 
stolato fu eletto colla sorte; Il Voto de’ fedeli era 
concòrde per due discepoli ; La sorte mostrò chi do- 
vevasi preferire* Allorché gli Apostoli stabilirono Ve- 
scovi , scelsero quelli ,• i quali erario rinnomati per le 
loro virtù ; e S. Paolo seti vendo a Tiinoteo esige là 
buonà testimonianza de’ fedeli < Aliòr quando furono 
fondate le Sedi ,* allor quando furono stabilite le Me- 
tropoli, s’ introdussero di inano in inano: nella Chie- 
sa diverse costumanze. Le elezioni ne’ primi cinque 
Secoli proponevansi al popolo da’ Vescovi di ciasche- 
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miers siècles, & la confirmation appartenoit aux Mé- 

tropolitains . Le droi^ des fidèles s’exer$oit par le té- 
• moignage & pài* la récusation ; c' est de là que vieni; 
la très-ancienne formule , encore usitée dans l’ ordina- 
tion des prétres & la conse'cration des Evèque, pour 
provoquer la révélation des fautes & des irrégularités ♦ 
C’ étoit toujours en présence , c’ étoit avec le suffraee 
du peuple, qu’on procédoit aux élections. Le peuple 
approuvoit par ses acclamations , ou réprouvoit par 
ses murmures. On demandoit son approbation, onad- 
mettoit ses refus. Saint Cyprien distingue, par des 
expressions exactes, le consentement des Evéques & 
le suffrage dti peuple. Les Conciles ont quelquefois 
nomme des Evéques avec le suffrage du clergé & du 
peuple. Quand les élections devinrent une cause de 
troubles & d* agitations dans les villes, T Eglise elle- 
méme invita les Empereurs à déterminer le choix , 
pour maintenir ou rétablir la paix. La surveillance des 
Empereurs fut secondée par les Conciles. Il y eutdes 
Eglises dans les quelles le clergé de la ville & le peu- 
ple élisoient trois. sujets . Le Métropolitain , ou V an- 
cien Evéque de la province, decidoit la préférence , 
En France, les Evéques de ehaque province, dans. le 
sixième siècle, n’ élisoient point sans la permission des 
Rois. Souvent les Rois prévenoient, par une recom- 
mandation Je choix des Evéques , souvent ils atten- 
doient les élections. On voit par les actes des- Con- 
ciles de Leptines & de Soissons, que Carloman & 
Pepin avoient établi des Eglises épiscopales par le con- 
seil des Evéques & des Grands du royaume . Grégoi- 
i;e de Tours rapporte plusieurs nominations róyales : 
tantòt les Rois prenoient le conseil des Evéques &de 
hommes puissans ; tantòt ils protégeoient eux memes 
les libres élections du peuple & du clergé . Une lettre 
d’Hincmar propose au Roi, In issct ^ . 

ques & Evéques la liberté d’ élire les Evéques selon 
les canons, & de les lui présenter après le consento- 
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«5ùnà provincia, è la conferma n’apparteneva à’ Me- 
tropolitani . Il diritto de' fedeli consisteva nella loro 
testimonianza, e nel loro rifiuto; e quindi ha origi- 
ne la formola antichissima usata ancora nell’ ordina^ 
zione de’ preti, e nella consecrazione de’ Vescovi per 
far rivelare i delitti , e le irregolarità . L’ elezioni fa- 
cevansi sempre alla presenza , e col suffragio dei po- 
polo. Il popolo le approvava colle sue acclamazioni , 

0 disapprovaVale col suo mormorio. Si chiedeva la 
sua approvazione j e ammettevansi le sue ripulse. St 
Cipriano distingue con precisi termini il consenso de 7 
Vescovi dal suffragio del popolo. I Concilj elessero 
talora Vescovi col suffragio del clero, e del popolo * 
Allorché le elezioni cominciarono ad essere motivo di 
dissensioni, e di turbolenze nelle città , la Chiesa 
stessa invitò gl’ Imperatori a determinare la scelta per 
conservare, o per ristabilire la pace. La vigilanza 
degl 5 Imperatori fu secondata da’ Concilj » Vi furono 
Cmpsé , nelle quali il clero della città , ed il popolo 
eleggevano tre Soggetti . Il Metropolitano poi , o !’ 
antico Vescovo della provincia decideva chi doveva 
essere preferito . In Francia i Vescovi di ciascuna 
provincia nel secolo VI npn eleggevano senza la per- 
missione de’ Re. Sovente i Re prevenivano la ele- 
zione de’ Vescovi con una raccomandazione, soven- 
te aspettavano le elezioni . Si scorge dagli atti de’ 
Concilj di Leptines , e di Soissons , che Carioman*- 
no , e Pipino avevano eretto Chiese vescovili col 
consiglio de’ Vescovi, e de’ Grandi del regno. Gre- 
gorio di Tours riferisce molte nomine regie : talvolta 

1 Re prendevano consiglio da’ Vescovi e da’ Magna- 
ti ; talvolta essi stessi proteggevano le libere elezioni 
del popolo , e del clero i Incmaro in una sua lettera 
propone al Re di lasciare agli Arcivescovi, e Vesco* 
vi la libertà di elèggere i Vescovi secondo i canoni , 
è di presentargli a lui dopo il consenso del popolo , 
e del clero. Finalmente reiezione de’ Vescovi fu rU 






xnent du peuple & du clergé . Enfia , on attribua 1’ 
clection des Evéques aux Chapitres des Eglises cathé- 
drales. Telles sont les dispositions du testament de 
Philippe-Auguste, de la pragmatique de saint-Louis', 
& du quatrième Concile de Latran . Telle fut lavor- 
ine des élections en France depuis le douzième siède 
jufq’ au concordat. Le concordat attribua la nomina- 
tion ou présentation au Roi, & la collation auPape. 
On sait pendant combien de tems le clergé, lesparle- 
mens, les universités ont reclamé la liberté des^ele- 
ctions. Ce n’ étoient pas les anciennes élections , c’ éto- 
ient celles des Chapitres, dont on demandoit le réta- 
blissement. On citoìt la pragmatique de st. Louis, on 
rappeloit U loi de Charles VII. Àinsi les formes des 
élections des Evéques ont varie dans les différens siè- 
■ cles, fic nous ne pensons pas qu’ on puisse retrouver, 
en aucun temps & dans aucune Eglise, la forme qu’ 

on vous propose. . 

C étoient les fidèles qu’ on convoquoit aux ele- 
ctions ; c’ étoient les Evéques de la province & le cler- 
gé de la ville, qui donnoient leur consenterrtent , 
qui demandoient ou recevoient le vcku du peuple. C 
étoient pendant long-tems les rois dont la recomman- 
dation étoit sagement respectée par les Eglises. C 
étoit aux rois enfin, qu 1 appartenoit la nomination. 

Dans. le prò jet qu 1 on vous propose , ce ^sont les 
mémes électeurs qui doivent nommer les Eveques oc 
les membres des Assemblées des départemens Ces ele- 
cteurs sont nooimés eux-mémes cornine les represen- 
tans des citoyens dans 1’ ordre purernent civii, oc non 
de P assemblée des fidèles. Les Assemblées des depar- 
temens peuvent se composer en tout ou en parti? , 
de non-catholiques . Il n 1 y aura peut-étre pas un mem- 
bre du clergé , un seul Evèque parmi les électeurs ; oc 
ce sont ces élections étrangères à V Eglise , qu on pre- 
sente comme conformes aux anciennes élections cano- 
ni quesfaites par le peuple & le clergé. 
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serbata alli Capitoli delle Chiese cattedrati. Tali so- 
no le disposizioni del testamento di Filippo Augusto , 
della Prammatica di S. Luigi, e «del IV Concilio La- 
teranese. Tale si fu la forma delle elezioni in Fran- 
cia dal XII secolo fino al Concordato. In questo 
fu conceduta la nomina , o presentazione al Re , e la 
collazione al Papa.. Si sa per quanto tempo il clero, 
i parlamenti , le università abbiano richiesto la libertà 
delle elezioni,. Non si dimandava già il ristabilimento 
delle .antiche elezioni , ma bensì di quelle spettanti a’ 
Capitoli . Si allegava la Prammatica di S. Luigi ? si 
riproduceva la legge di Carlo VII. Quindi le elezioni 
•de’ Vescovi hanno variato ne’ diversi secoli, c noi giu- 
dichiamo, «che in niun tempo, in niuna Chiesa sipos- 
;sa ritrovare la forma, che or vi si propone. 


I fedeli erano quelli, che si convocavano per le ele- 
zioni} i Vescovi della provincia, ed ii clero della cit- 
tà erano quelli, che prestavano ii loro consenso, e 
che chiedevano, o ricevevano il voto del popolo. La 
raccomandazione de* Re si fu per lungo tempo rispet- 
tata dalle Chiese. Ai Re in fine 6’ tappartene la no- 
mina. 

Nd progetto, che vi si propone, sono gli stessi 
elettori , die debbono nominare i Vescovi, ed a mem- 
bri delle Assemblee de’ dipartimenti . Questi elettori 
sono essi stessi nominati come i rappresentanti de’ cit- 
tadini nell’ ordine meramente civile, e non dell’adu- 
nanza de’ fedeli. Le Assemblee de’ dipartitemi possono 
esser composte in tutto , o in parte di persone non 
cattoliche. Non vi sarà forse vm solo membro del 
dero, un solo Vescovo tra gli elettori; e queste -ele- 
zioni ignote affetto alla ^Chiesa son «quelle, che si pro- 
pongono , come conformi alle «antiche deaioni canoni- 
che fatte dai popolo, e dal dero • 




? , nomination des cures avorr forme , dans tous fe 
tems*, une charge principale d* l^Episcopat C Vtoit 
une obligation , bien plus qù un pftvilége des Evéques , 
de donner aux Eglises des pàsteufs capables & ver- 
tueux • & les carroris pT onùncent qu ìls devoient etre 
Promus par le jugement des Evéques; on n en rece- 
voit pas moins te vau des citoyens & les témoigna- 
ses du pcuple. La sotlicitude des Evéques ne peut 
plus s’exeteer sur les ©bligations les plus unportantes 
de leór fninistère. 

C- est avec peine & regret que nous avons etivistf- 
«é dans toutes les disptìsitions da décret propose , le 
désir Unique & dominane de faire disparoitre tous les 
pouvoirs de la jtrrisdiction episcopale . Que reste-t-il adx 
Evéques, de certe jurisdiction qui leur fot transmise 
par la tradition de l’Eglise, par ks decisions des Con- 
tile; & par la successio* desApótres? Ils nepeuvent- 
tien ordonner & rien faire que par le consentement 
des prérreS ou vicaires attachés. au servree de 1 Eglise 
cattedrale.’ On’appelle de lenr séiltenee , don a leur 
supe'rieur dans l’ordre hiérarchique , mais au bynode 
diocésain, C’ est par le Synode diocésam , & non par 
leur supe'rieur -dans l’ ordre hiérarchique , que leurs sen- 
tences doivent ètre confirmées ou réforcnees ; ^ eur J lT “ 
risdiction est erichaìnée par le coticours de tous cewc 
sur les quels elle leur fat dorinée . tes Contiles , et* 
associan? le Chapitre des Eglises cathedrales au con- 
seil des Evéques, avoient conserte leur jurisdiction- & 
leur superiorité . L’ordre entier etabli par ks Apo- 
tres, par les Gonciles & par ks coutumes unan.mes 
de toutes les Eglises , éprouve une entiere & fatale 
iéeolution y les Evéques sont pnves. de leur autonte 
sur le cleraé de leur diocèSe ; les Metropolitains; per- 
dent kurs droits sul leurs Suffragans; la primarie est 
sans pteéminence & sans activité , & il ne P® 
avoir de recours , en aucun cas , au Chef de 1 Eglise 
Bniverselle , doni H’Egbse reconnoit la pnmaute de 
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Là nomina delle pafròcchie era stata in tutti i tem- 
pi una delle principali <;ure dell’Episcopato. Egli era 
Uh obbligo, ami che un privilegio de’ Vescovi, il 
dare alle Chiese pastori abili , e virtuosi ; ed i canoni 
prescrivono', eh’ essi dovevano essere promossi secondo 
il giudizio de’ Vescovi; ed in ciò esigevasi egualmen- 
te il voto de’ cittadini , e la testimonianza del popo- 
lo. La sollecitudine de’ Vescovi nort può più impiegarsi 
ne’ doveri i più importanti del loro ministero. 

Noi con dispiacere, e rincrescimento abbiamo vedu- 
to in tutti gli articoli del decreto proposto il deside-^ 
rio unico, e dominante di abolire tutte le facoltà del- 
la giurisdiziorfe episcopale. Che cosa rimane a* Vesco- 
vi di quella giurisdizione, la quale fu loro trasmessa 
colla Tradizione della Chiesa, colle decisioni de* Con- 
cili , e colla successione degli Apostoli ? Essi nulla 
possono ordinare, e fare sema il consenso de’ preti y 

0 vicarj addetti al servigio della Chiesa cattedrale * 
Dalla loro sentenza si appella nort già al loro superio- 
re nell’ ordine gerarchico , ma ài Sinodo diocesano . 
Dal Sinodo diocesana , e non dal proprio superiore' 
iteli’ ordine gerarchico si debbono confermate , o rifor- 
mare le loro sentenze ; che- però la loro giurisdizione 
rimane legata per èstere questa dipendente da tutti 
quelli, su quali fu loro coliferita. I Concilj nell’ asso- 
ciare il Capitolo delle Chiese cattedrali ài consiglio 
de* Vescovi aveanò conservato* la ltfro giurisdizione, e 
la loro superiorità. L’ordine tutto stabilito dagli A- 
postoli , da’Concilj, e dall’ unanime costumanza di 
tutte le Chiese soffre una totale , e fatale rivoluzione 

1 Vescovi sono privati dellà loro autorità sopra il clero 
della loro diocesi ; i Metropolitani perdono i loro di- 
fitti sopra i loro Suffragami . La Primazia rimane sen- 
za preminenza, e senza attività * nè si può in vefuti 
caso ricorrere al Capo della Chiesa universale,- il cut 
Primato di divin diritto viene riconosciuto dalla Chie« 
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èroit divin, & dont le Siège est le centre de Punite 
catholique . 

C’est pour conserver Punité dans sa foi , dans sa 
morale Se dans sa discipline, que P Eglise catholique 
admit ces degrds de la hiérarchie , qui forment la com- 
munication successive de toutes les Eglises . C’est à 
P Eglise principale de chaque diocèse que s’ attaché, 
par une constitution connue, chaque paroisse & cha- 
que Eglise. C’ est aux grandes Métropoles qui sesont 
divisées pour se reptoduire Se se multiplier , que re- 
montent les Eglises suffragantes sur les quelles s’cxer- 
ce leur jurisdictiott > & c’est P Eglise de Rome qui 
forme le centre de communion de toutes les Eglises . 
Voulez-vous savoir, dit saint Cyprien, si vous étes 
dans la communion Se dans la foi? Regardez le cen- 
tre de Punité, P Eglise de Rome; remontez, par une 
succession non interrompue, jusqu’à saint Pierre, le 
Chef des Apòtres ; recherchez P origine des Eglises ca- 
tholiques Se de celles qui en sont émanées , Se con- 
servez avec P Eglise , mère de toutes les autres , les 
mémes liens qui réunissoient les Apòtres entre eux 
dans les travaux de la mission évangélique. A insi les 
fìdèles de touk les lieux sont unis, dans leur régime 
comme dans leur foi , par une correspondance que le 
tems confirme Se ne peut pas détruire. Chaque Eglise 
peut compter cette succession d’ Eglises, de Sièges Se 
de pasteurs ; qui remonte aux tems apostolique. C’ 
est par ces rapports, toujours subsistans, de toutes les 
Eglises , dans les campagnes & dans les villes , que 
chaque Evéque devient le témoin de la foi de son 
diocèse; Se c’est le concours de tous ces témoinséta- 
blis par Jésus-Christ lui-mème, qui maintient le rè- 
gne de Pévangìle par la foi de la tradition , & qui 
forme dans les Conciles le jugement infaillible de P 
Eglise universelle. Si vous brisez ces liens antiques de 
la -hiérarchie de P Eglise; si vous ne recourez pas à 
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S2iy C la cui Sede si è il centro dell’ unità cattolica * 

La Chiesa cattolica per conservare 1’ unità nella sua 
Fede, nella sua Morale, e nella sua Disciplina am- 
mise questi gradi della gerarchia, i quali formano la 
comunicazione successiva di tutte le Chiese. Ogni par- 
rocchia , ed ogni Chiesa è unita in vigore di una co- 
istituzione universalmente riconosciuta alla Chiesa prin- 
cipale di ciascuna diocesi . Dalle grandi Merropol’ j 
che si sono divise per riprodursi , e multiplicarsi , de- 
rivano le Chiese suffraganee, sulle quali si esercita la 
loro giurisdizione ; e la Chiesa di Roma si i quella , 
che forma il centro di comunione di tutte le Chiese. 
Volete voi sapere , dice S. Cipriano , se siate nella tfon.u- 
nione, e nella fede? Rimirate il centro dell’ unita, la 
Chiesa Romana ; risalite con una successione non mai 
‘ interrotta fino a S. Pietro Capo degli Apostoli \ ricer- 
cate l’ origine delle Chiese cattoliche, e di quelle, che 
sono derivate da queste ; e mantenete con la Chiesa , ma- 
dre di tutte le altre , que’ medesimi vincoli , che univano 
gli Apostoli fra loro nelle fatiche della missione evan- 
gelica . In tal guisa i fedeli di tutti i luoghi sono uni- 
ti sì nel loro governo , come nella loro fede , con una 
corrispondenza, che il tempo rende vie piu stabile, 
nè può distruggere. Ciascuna Chiesa può numerare 
questa successione di Chiese , di Sedi , e di Pastori , 
che risale fino a’ tempi apostolici . Per mezzo di sì 
fatte relazioni permanenti mai sempre tra tutte le Chie- 
se nelle campagne, e nelle città, ogni Vescovo è il 
testimonio della fede della sua diocesi ; e l’ unione di 
tutti, questi testimone stabiliti da G. C. medesimo con- 
serva il regno evangelico con la fede della Tradizio- 
ne, e fctfftra ne’ Concili il giudizio infallibile della 
Chiesa universale. Se voi rompete questi antichi le- 
gami della gerarchia ecclesiastica ; se non fate ricorso 
all’autorità della Chiesa j>er mantenere le relazioni 
delle Chiese tra loro, noi non ravvisiamo piò quest’ 


Digitized by Google 


*60 

l' autorità de 1' Eglise polir erttretetlìr les rapporti des 
Eglises entre elles, nous ne reconnoissons plus certe 
tinitd catholique qui forme l’empire de Jesus-Christ & 
la consrirution de son Eglise. 

Nous ne pensons pas sans dome, qu’on ne puisse 
apporrer aucun changemcrtt dans les relations de l’E- 
glise Gallicane avec toutes les autres Eglises. Mais 
nous pensons qu’il ne fant pas conlondre ce qui doit 
èrre dans la disposition de la puissance civile, avec ce 
qui ne depend que de la puissance ecclésiastique ; & 
nous croifions manquer aux devoirs les plus respe£ta- 
bles pouf nous, si nous pouvions, insensibles au vceu 
de la puissance civile, laisser subsister des règles sans 
convenance, ou des tisages d^g^ne'res . 

On vous propose de tous de'truire , sans règles & 
Sans formes. Pouvons-nous abandonner tous les droits 
de la puissance ecclesiasrique ? Pouvons-nous renoncer , 
sans aucime intervenrion de Pautorite' del’ Eglise , aux 
loix etablies par les Conciles ? Pouvons-nous concou- 
tìi à vos dccrers, sans employer les formes qui peu- 
vent en rendre l’ exdcution rcgulière ? 

Nous voulons remplir, autant qu’ il est en norre 
poitvoir, le vceu de l’ assemblei nationale pour la re- 
formation des abus. Nous vous avons propose', nous 
vous proposons encore de consulter P Eglise Gallicane 
dans un Concile national. C’est là ejue peuvent se 
rdunir ceux qui doivent veiller au de'pot de la foi, &' 
maintenir ou re'rablir la discipline de l’ Eglise Gallica- 
ne. C’est dans des Conciles nationaux , que furent 
confirmees ces sages maximes qui disringuent 1’ Eglise 
Gallicane erttre toutes les Eglises . C’ est là , qu’ in- 
struits de vos désirs & de vos vues, éclaire's par les 
connoissancesquis’accroissentaveeletems, attentifs aux 
besoins de l’ Eglise , & soigneux d’ e'tudier les dispositions 
des peuples , nous chercherons à concilier les inte'rèts de 
la religion , dont nous sommes les de'positaires , avec 
«eux de P Etat , dont vous étes les arbitres & Ics juges . 
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unità cattolica , che forma il regno di Gesù Cristo , e 
la costituzione della sua Chiesa. 


Non crediamo certamente, che non si possa fare 
alcun cambiamento nelle relazioni della Chiesa Galli- 
cana con tutte le altre Chiese. Ma giudichiamo, che 
non s’abbia a confondere ciò, che debbe essere ordi- 
nato dalla potestà civile con ciò , che dipende soltan- 
to dalla potestà ecclesiastica; e crederemmo mancare 
a’ nostri più rispettabili doveri, se insensib.li al desi- 
derio deila potestà civile potessimo lasciare sussistere 
regole, che non convengono, o costumanze degenera- 
te in abusi . 

Vi si propone di distruggere tutto senza regole , e 
senza forme. Possiamo noi abbandonare ogni dirirto 
della potestà ecclesiastica ? Possiamo rinunziare alle 
leggi stabilite da’Concil; senza il minimo intervento 
dell’ autorità della Chiesa ? Possiamo concorrere ne' 
vostri decreti senza usare le forme, che ne possono 
render legittima la esecuzione ? 

Vogliamo pure, per quanto è da noi , appagare il 
desìo dell’ Assemblea Nazionale per la riforma degli 
, abusi . Vi abbiamo già proposto , e vi proponghiamo 
ancora di consultare la Chiesa Gallicana in un Con- 
cilio nazionale. Quivi possono riunirsi coloro , i qua- 
li debbono invigilare al deposito della fede, e conser- 
vare, o ristabilire la disciplina della Chiesa Gallicana . 
Ne* Concili nazionali furono confermate quelle sag- 
ge Massime , le quali tra tutte le altre distinguono 
la Chiesa Gallicana. Quivi informati delle vostre bra- 
me, e delle vostre intenzioni, illuminati dall- cogni- 
zioni , che si acquistano col tempo , intenti a 1 bisogni 
della Chiesa, e solleciti di conoscere le disposizioni 
de’ popoli, procureremo di conciliare gl’ interessi della 
religione , de’ quali noi siamo i depositar; , con quelli 
dello Srato , de’ quali voi siete gli arbitri , ed i giudici . 
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Il ne faut pas croire que la convocation d 1 un Con- 
cile national soit nécessaire pour tous les objets prò- 
posés à la délibératidn de P assemblée. 

On peut discuter & terminer dans des Conciles prò- ' 
vinciaux, ou dans des Conciles de deux ou de plu- 
sieurs provinces, ou par P intervention du Chef de F 
Eglise, avec délégation sur les lieux , selon les formes 
usirées dans P Eglise Gallicane , de concert avec la 
puissance civile , ies questions relatives à La division , 
augmentation & démembrement des Evéchés & des 
MétD oles. Il est seulement nécessaire que les déci- 
sions des Conciles provinciaux n’ excédent point les 
limites des diocèses dont ils sont les représentans . 

On peut renvoyer les divisions à faire des cures & 
des paroisses, ainsi que Ies suppressions des bénéfìces 
simples & fondations en titre, par-devant les Evéques 
& Archevéques diocésains. 

Il est une grande partie des objets du gouvernemenr 
intérieur proposé à chaque diocèse, qui peut ètre ré- 
glée dans des synodes; c’est par des ordonnances sy- 
nodales qu’ón peut diriger Pautorité episcopale , 8c 
prévenir tous les inconvéniens des décisions arbitraires 
& variables. 

Mais nous avons peine à concevoir par quelle *mie 
canonique on peut établir une forme nouvelle de no- 
mination & d’élection des Evéchés, & par quelle voie 
encore on peut changer les formes de la nomination 
& de la collation des cures , sans recourir à P inter- 
vention d’ un Concile national , ou du Chef de P E- 
glise univerfelle . 

On sent à quel point P interversion des appels qui 
suivent , & qui forment méme les degrés de la hié- 
rarchie ecolésiastique , seroit inadmissibie dans une E- 
glise unie à toutes ies Eglises par le méme régime & 
la méme communion , puisqu 1 il en résulteroit la dis- 
Solution méme de cet ordrc hiérarchique sur lequel P 
Eglise fonde son gouvernement , & la séparation en- 


ìsfori bisogna perb credere , che la convocazione d* 
un Concilio nazionale sia necessaria per tutti gli og- 
getti proposti a risolversi dall’ Assemblea . 

Gli articoli concernenti la divisione y accrescimento , 
o smembramento de’ Vescovadi , e delle Metropoli si 
possono discutere, e terminare ili Concili provinciali , 
ti in Concili di due, o più provincie, ovvero coll’ 
intervento del Capo della Chiesa con una delegazione 
fatta ne" respettivi luoghi, giusta le forme usate nella 
Chiesa Gallicana , di concerto con la potestà civile . 
Edi è soltanto necessario , che le decisioni de’ Con- 
dì) provinciali non oltrepassino i limiti delle diocesi y 
di cui essi sono i rappresentanti. 

Lo divisioni , che si debbono fare delle cure , e del- 
le parrocchie, come anche le soppressioni de’ benefici 
semplici , e fondazioni in titolo possono rimettersi al 
giudizio de’ Vescovi, e degli Arcivescovi^ diocesani. 

Vi sono moki oggetti del governo interiore propo- 
sto a ciascuna diocesi , i quali si possono regolare ne* 
sinodi; e co’ decreti sinodali si pub dirigere l’autorità 
vescovile , e si possono prevenire gl’ inconvenienti del- 
le decisioni arbitrarie, e variabili 


Ma duriam fatica a comprendere per qtrai via ca- 
nonica si possa determinare una nuova forma di no- 
minare , e di eleggere a’ Vescovadi , e per qual mezzo 
eziandio si possano cambiare le forme della nomina, 
e della collazione delle parrocchie senza ricórrere all' 
intervento di un Concilio nazionale, ovvero del Ca- 
po della Chiesa universale .• 

Si conosce quanto mai l’ invertere l’ordine' delle ap- 
pellazioni, le quali accompagnano, anzi formano f 
gradi dell’ecclesiastica gerarchia, sarebbe un cosa da 
non potersi ammettere in una' Chiesa unita a tutte le 
Chiese colio stesso governo , e colla stessa comunio- 
ne j poiché "ne risulterebbe la distruzione ancora di 
quell’ordine gerarchico, sul quale la Chiesa fonda il 
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\ìére de l’ Eglise de France avec le Chef de P Eglise 
universe! le. . . 

Cottiment chaque Evèque, isold dans son diocèse, 
pourroit-il clanger out detruire les rapports de com- 
munion , de juirisdiction & de correspondance , établis 
avec les autres Eglises & l’ Eglise de Rome, dont le 
Siège est le centre del’ unitdcatholique? Il appartient 
à la sagesse de vos de'crets de prevenir ces fàcheuses 
discussions, en respectant les justes limites marqudes 
par la religion & pai* la loi . 

C’ est au Concile national , revétu de tous les pou- 
voirs de P Eglise Gallicane ; c’ est au Chef che l’ Egli- 
se universale à toncourir avec les ddsirs & les vues 
■de la puissance civile, poixr etablir dans toutes les E- 
glises de France Une discipline uniforme, sans altcrer 
ies principes fondamentaux de la discipline de P Egli- 
se, pour entretenir P accord des formes civiles & des 
formes canoniques , & pòùr conserver , de conCert avec 
je Ròi & les représentans de la nation , les rapports 
titiles & le'gitimes qui doiteftt unir P EgliSe de France 
avec P Eglise universellé. 

Noùs sómmes loin de nous opposer i vos * désirs , 
•quand nous vous proposons les seules formes qùipuìs- 
sent les rempJir. * • 

Flous supplipns avec les plus tespectueuses mstances 
le Roi & les reprdsentans de la nation , de vouloir 
bien permettre la convocation d’ un Concile National , 
pour, en présence & sous les yeux des commissaires 
noffimés par sa Majestd, fravailler efficacement à la 
réformatiofi des abus qui se sont glissds dans le cler- 
gd, & au • rdtablissement de la disciplineecclesiastique* 
& aviser aux moyens de concilier P interét de la re- 
ligion & le bìen spiritile! des peuples, avec les inte- 
rèts civìls & politìques de la nation, 

Ddclarant ne pouvoir participer en rìen , par rap- 
port à Padoption du pian proposé, à des ddlibdrations 
dmaades d 1 une puissance puremenc civile, qui nepeut 
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suo governo, come altresì la separazione totale della 
Chiesa di Francia dal Capo della Chiesa universale. 

Come mai ciascun Vescovo, da per se nella sua 
-diocesi , potrebbe cambiare , o distruggere le relazioni 
di comunione, di giurisdizione, e di corrispondenza 
-stabilite colle altre Chiese, e colla Chiesa di Roma, 
.la cui Sede è il centro dell’unità cattolica? S’appar- 
tiene alla saviezza de’ vostri decreti di prevenire que- 
ste fatali discussioni col rispettare i giusti limiti prefis- 
si dalla religione , e dalla legge . 

S’ appartiene al Concilio nazionale fornito di tutta 
l’autorità della Chiesa Gallicana; s’appartiene al Ca- 
po della Chiesa universale di concorrere secondo i de- 
sideri, e li disegni della potestà civile, a stabilire in 
tutte le Chiese di Francia una disciplina uniforme sen- 
za alteran? i principi fondamentali della disciplina del- 
la Chiesa, • a mantenere l’ armonia delle forme civili, 
-e canoniche, ed a conservare d’accordo col Re, eco’ 
rappresentanti della nazione le relazioni utili, e legit- 
time, che debbono tenere unita la Chiesa di Francia 
«alla Chiesa universale. 

Noi siamo alieni dall’ opporci alle vostre brame 
«allorché vi .proponghiamo le sole forme, le quali pos- 
sono renderle paghe. 

Noi supplichiamo con le più rispettose istanze il 
Re, ed i rappresentanti della nazione, che vogliano 
• 'permettere la convocazione d’ un Concilio .nazionale, 
•affinchè alla 'presenza , e sotto gli occhi de’ commissa- 
ri nominati da sua Maestà , possiamo -adoperarci effi- 
cacemente a riformare gli abusi, che si sono intro- 
dotti nei clero, e a ristabilire la disciplina ecclesiasti- 
ca, e possiamo altresì scegliere i mezzi di conciliare 
l’ interesse della religione , ed il bene spirituale de’ po- 
poli con gl’interessi civili, e politici della .nazione . 

Dichiarando intanto , che noi non possiamo prende- 
re parte alcuna per ciò, che concerne l’accettazione' 
del piano proposto , in risoluzioni emanate da una Po- 
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$* étendre sur la Jurisdiction spiritueUe de V Eglise , & 
notamment à celles qui tendroient àsupprimer, trans- 
fer, unir & démembrer, par la seule autorité de là 

S uissance civile , des Archevéchés & Evèchés ; à éten- 
re ou resserrer les limites des diocèses* & par-Iàmé- 
tne òter aut diocésains leurs veritables pasteurs ; à 
changer les provinces ecdésiastiques du royaume , en 
òtant aux Métropolitains tout ou partie de leurs an- 
ciens Suffragans, & leur en attribuant aue l’ Eglise ne 
leur a pas dortnés *, attendu que ces chàngemens ne 
pourroient èrre valablement opérés que par la puis- 
sance ecclésiastique , de concert avec l’ autorité' ;tem- 
porelle . 

A toute nonvellé circonscription des cures & pa- 
roisses du royaume, tout changemerit dans leurs limi- 
tes anciennes, & toute suppression & union de béné j 
fìces à charge d’ame qui seroierrt eflfectués par la seu- 
le autorité de la puissance civile, en demandant sim- 
plement Pavis de P Evéque, ainsi que des assemblées' 
administratives, au lieu de renvoyer ces objets à P 
Archevéque ou Evéque diocésain , pour y procèder 
dans les formes canoniques , & en appcllant toutes les 
parties intéressées, de concert avec P autorité civile. 

A toutes dispositions faites sansauctme ifttetvention 
de P autorité ecclésiastique , portant extinction & sup- 
pression de tous les chapirres, dignités , canonicats , 
prébendes, demi-prébendes , chapelles , chapellenies , 
tant des Eglises cathédrales que des Eglises collégia- 
les, ainsi que des abbayes & prieurés en règie & en 
commende, & de tóùs bénéfices & fondations en ti- 
tre , nyant pour objet des offices ou prières publiques r 
selon le voeu de P Eglise, qui a toujours regardé les 
étabiissemens consacrés à la priére publique , comme 
précieux à la religion, & comme un des moyens les 
plus efficaces pour attirer sur les empires les faveurs 
& les bénédictions du ciel ; ainsi qu’ à celles qui ten- 
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testa meramente civile, la quale non pub estendersi 
sopra la giurisdizione spirituale della Chiesa, e spe- 
cialmente in quelle, le quali tendessero a sopprimere, 
trasferire, unire, e smembrare Arcivescovadi, e Ve- 
scovadi 'con l’autorità sola della potestà civile; ad 
4 ampliare, o a ristrignere i limiti delle diocesi , e quin- 
di anche togliere ai diocesani i loro veri pastori ; a 
cambiare le provincia ecclesiastiche del regno, toglien- 
do a’ Metropolitani o tutti , o alcuni de’ loro antichi 
Suffraganei , ed assegnandone ad essi alcuni non dati 
. loro dalla Chiesa ; stante che questi cambiamenti non 
potrebbero farsi validamente, se non dalla potestà ec- 
clesiastica d’accordo con l’autorità temporale. 

Ad ogni nuova limitazione delle cure, e parrocchie 
. del regno, a qualunque cambiamento de’ loro antichi 
limiti , e a qualsivoglia soppressione , ed unione di be- 
nefici, cui è annessa la cura delle anime, che fossero 
eseguite dalla sola potestà civile, chiedendo semplice- 
mente il parere del Vescovo, come anche quello del- 
le Assemblee amministrative, in vece di rimettere tali 
materie all’Arcivescovo, o Vescovo diocesano, per 
procedere in esse secondo le forme canoniche, e coli’ 
interpellare tutte le parti interessate, d’accordo con 1* 
autorità civile. 

A qualunque risoluzione presa senza intervento al- 
cuno dell’autorità ecclesiastica , che riguardi l’abolizio- 
ne , e soppressione di tutti li capitoli , dignità , canonica- 
ti , prebende , semiprebende , cappelle , cappellani tanto 
delle Chiese cattedrali, quanto delle Chiese collegiate, 
come anche delle abbazie, e priorati regolari, «com- 
mendatari , e di tutti i benefici , e fondazioni in tito- 
lo , che hanno per oggetto uffici > o pubbliche pre- 
ghiere conforme al desiderio delia Chiesa, la quale ha 
mai sempre riguardato le fondazioni consecrate alla 
pubblica preghiera come care alla religione, e come 
uno de’ mezzi i più efficaci per implorare su i regni 
le grazie, e le benedizioni del cielo; come anche 'a 
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dent à priver les chapitres des Eglises cathedrales & 
metropoli taines , de ia jurisdiction episcopale qu’ils 
exercent de toute ancienneté pendant la vacance des 
Si^ges, pour creer dans P Eglise de nouveaux corps , 
que P Eglise n’a point chablis, & leur attribuer cette 
jurisdiction spirituelle qu’ ils ne peuvent tenir que de 
la puissance de P Eglise. 

A toutes dispositions tendantes soit à ddpouiller , 
sans aucun concours de la puissance eccle'siastique , les 
Evéques du droit de confdrer les cures de leur diocè- 
se, qu’ils ont dxercd de toute antiquite', &: qui forme 
une des charges principale?* de 1’ Episcopat ; soit à in- 
troduce, à Pe'gard des Archevéchés <5c;Evéchés, une 
forme d’e'lt?ction essenriellement differente de celle qui 
avoit lieti dans les premiers siècles du christianisme , 
& à laquelle ne participeroient ni les Evéques de la 
.province, ni le clergé du diocèse, ni le corps méme 
des fidèies, qu’on ne s$auroit regarder comme repré- 
sente's dans P ordre de la religion, par des assembiees 
puremcnt civiles, bien moins encore par des assemblees 
qui peuvent étre composees de non-catholiques, entout 
ou en panie. 

A toute disposition qui priveroit les Archevèques 
& Evcques, juges essentiels &ndccssaires de la voca- 
. tion des .sujets qui aspirent aux ordres sacrcs , du choix 
& de la revocati on des supdrieurs & directeurs dessd- 
minaires de leurs dioc-tses. 

A toute disposition’ qui, andantissant les degrcs cP 
appel etablis dans PEglise, & renversant les prinrì- 
pes fondamentau^ de la jurisdiction eccle'siastique, con- 
stitueroit le synode diocesain >uge d’ appel & en der- 
ider ressort, de son Evéque, & le synode metropoli- 
taira juge d’ appel & en demier ressort de son Arche- 
vèque. 

A tonte' limitation qui ne seroit pas etablie par P 
autorità de P Eglise , de la jurisdiction purement spi- 


decreti , che tendono a privare i Capiteli delle 
Chiese cattedrali,,^ metropolitane della giarisdizione 
episcopale, la quale essi esercitano sin da’ primi tempi 
durante la vacanza delle Sedi, per creare nella Chiesa 
nuovi corpi, che la Chiesa non ha punto stabiliti , 
ed attribuire loro quella giurisdizione spirituale, che 
essi non possono ricevere , se non dalla potestà della 
Chiesa . » 

A qualunque decreto tendente o a spogliare, senza 
alcun concorso della potestà ecclesiastica, i Vescovi 
del diritto di conferire le cure della loro diocesi , che 
essi hanno esercitato sin da' primi tempi, e che forma 
uno dclli principali pesi dell’ episcopato ; ovvero ad in- 
trodurre per rapporto agii Arcivescovadi , e Vescovadi 
una forma di elezione essenzialmente diversa da quel- 
la, che praticavasi ne’ primi secoli del cristianesimo , 
e nella quale non avessero parte nè i Vescovi della 
provincia , nè il clero della diocesi , nè il corpo me- 
desimo de’ fedeli, i quali non si potrebbero riputare 
come rappresentati nell’ordine della religione da assem- 
blee puramente civili , molto meno ancora da assem- 
blee , che possono essere composte o in tutto , o in 
parte di persone non cattoliche. 

A qualunque decreto , che privasse gli Arcivesco- 
vi , e Vescovi, i quali sono giudici essenziali , ;e ne- 
cessari della vocazione di quelli, che aspirano agli or- 
dini sacri, del potere di scegliere, e rimuovere i su- 
periori , e direttori de’ seminar; delle loro diocesi . 

A qualsivoglia sanzione, che, annullando i gradi d 1 
appellazione stabiliti nella Chiesa , e rovesciando i 
principi fondamentali della giurisdizione ecclesiastica, 
costituisce il sinodo diocesano giudice d’ appellazione , 
ed in ultima istanza dal proprio Vescovo, e costituis- 
ce il sinodo metropolitano giudice d’appellazione, ed 
in ultima istanza dal proprio Arcivescovo. 

A qualsisia limitazione , la quale non fosse slabilita 
dall’ .autorità ecclesiastica , della giurisdizione mera- 


rituelle que les Archevéques & Evéques ont re$ue de 
P Eglise, & dont la puissance civile ne peut les de- 
pouiller en tour ni en parrie. 

A toute disposition tendante à detruire Ics rapports 
de T Eglise Gallicane avec le saint Siège , comme cen- 
tre de Punite' catholique j & généralement à toutes 
dispositions qui tendroient à dénaturer le gou venie- 
ment de 1* Eglise , à de'truire sa hiérarchie , & à por- 
ter atteinte aux droits essentiels de ses pasteurs. 

En demandant, pour tous les objets spirituels , le 
recours aux formes canoniques, & pour les objets mix- 
tes , le concours de la puissance ecclésiastique & de la 
puissance civile. 


OBSERVATIONS. 

J ’ Ai cru devoir ajouter quelques observations qui ne 
pouvoient pas «tre insérées dans une dissertation 
suivie. 

Une discussion s’est éleve'e sur la pragmatique de 
saint Louis ( 1 ). Un mot l’a fait naitre. 

Il s’ agissoit de Pélection des Evéques par le peu- 
pie ou par ses représentans . 

La pragmatique de st. Louis maintient Pclection 
des Evéques par les Chapitres. 

Je n’ avois pas voulu citer. comme incontcstable une 
autorite contestée, qui favorise les droits des Chapi- 
tres. 

» J’avois dit: la pragmatique vraie ou prétendue de 
st. Louis . , 

Je n’ avois point expritne' ma propre opinion . Des 
Kommes savans ont eu des doutes. 


(*) Voycs P opinion de M. Camus, de celle de M. TreiL 
hrd. - • . . . 
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mente spirituale, che gli Arcivescovi, e Vescovi han- 
no ricevuto dalla Chiesa, e della quale la potestà ci- 
vile non può spogliargli nè in tutto, nè in parte. 

A qualunque decreto, il quale tendesse a distrugge- 
re le relazioni della Chiesa Gallicana con 1* Santa Se- 
de , come centro dell 5 unità cattolica ; e generalmente 
ad ogni decreto , il quale tendesse a cambiare la natu- 
ra del governo della Chiesa, a distruggere la sua ge- 
rarchia, e ad offendere i diritti essenziali de 5 suoi pa- 
stori . 

Richiedendo per tutte le materie spirituali il ricor- 
so alle forme canoniche, e per le materie miste il con- 
corso della potestà ecclesiastica , e della potestà civile • 


OSSERVAZIONI. 

H O creduto di dovere qui aggiugnere alcune os- 
servazioni, che non potevano inserirsi in un 
«liscorso tutto connesso. 

Si è suscitata una questione sulla Prammatica di S. 
Luigi (i). Una sola parola l’ha fatta nascere. 

Si trattava della elezione , de’ Vescovi da farsi dal 
popolo, o da’ suoi rappresentanti. 

La Prammatica di S. Luigi conserva l’elezione de’ 
Vescovi da farsi da’ Capitoli . 

Io non aveva voluto addurre come incontrastabile 
un 5 autorità non ammessa da tutti , la quale favorisce 
i diritti de 5 Capitoli . ■ 

Io aveva detto: la Prammatica vera, o pretesa di 
S. Luigi . 

Non aveva io punto manifestatoli mio proprio sen- 
timento. Uomini saggi ne hanno dubitato.' 


(i) Vedete P opinione di M. Camus , e qitella di M. 
Treillard. 
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Òn petit énóncer leurs doutes, sans approuver leuf 
faisons; & ce ne seroit pas un crime cncore de paf- 
tager leurs sentimens. 

Je dirai ce que je pense. 

Une ordonnance , datée de 1268, appellée I àPtag- 
matique de st, Louis , est relative aux élections des 
Evéques par les chapitres , & aux exactions de la cour 
de Rome. 

Il ne se trouve rien, dit le pére Thomassin, dans 
Thistoire de st. Louis, qui puisse donner aucun fon- 
dement à cette pragmatique , puisqu’il n’ eut jamais 
àucun démélé avec les Papes, ni sur les élections, ni 
sur aucuns différens avec la cour Roma ine. 

Le pére Thomassin étoit un des hommes les plus 
savans d’ une congrégation qui n’ a point acfopté les 
principes ultramontains . 

St. Louis avoit annoncé, dès Pannée 1267, le des- 
sein de sa seconde croisade. Le Pape invita tous les 
princes par l’exerttple du Roi de France* Il envoya 
son légat en France . Le Pape et le Roi se réunirent 
pour lever une taxe sur le ciergé. On y trouva beau- 
coup de résistance . Il fallut obe'ir au Pape et au Roi 

Il est impossible que st. Louis àit fait une ordon- 
nance contre leè levées de deniers suf le ciergé , ' fai- 
tes par la cour de Rome, quand il se réuriissoit avec 
le Papé pouf faire une levée de deniers suf le ciergé. 

L’ Abbé Velly ne rapporto dans le rfiérhe tempsqu* 
une contestation particulière pour la rtomination d’un 
Archidiacre de Serts. On ne peut pas y trouver le 
plus foible rapport avec les élections des Evéques. Il 
dit qu’ ori prétend que ce fut à P occasiori de ces en- 
treprises ultramontai nes, que fut dófirtée la pragmati- 
che . Il n’ ose gas 1 * assurer , et il ne cite pas une au- 
tre entreprise. 

Il s’agissoit, dans la querelle de Philippe le-Bel ef 
de Boniface Vili, entre autres objets, k de la main- 
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Si possono riferire i loro dubbj senza approvare le 
loro ragioni; e non sarebbe nè pure un delitto T en- 
trare a parte de’ loro sentimenti . 

Dirò ciò , che penso . 

Un decreto emanato nel 1268, chiamato \n Pram- 
matica di S. Luigi , concerne le elezioni de’ Vescovi 
da farsi dalli Capitoli , e le esazioni della corte di 
Roma . 

Nulla vi è, dice il P. Tomassino, nella storia di 
S. Luigi, che possa porgere alcun motivo per suppor- 
re tale Prammatica, poiché ei non ebbe giammai al- 
cuna contesa co 1 Papi nè sopra le elezioni , nè sopra 
alcune controversie con la corte di Roma. 

Il P. Tomassino erasi uno degli uomini più dotti 
d’una Congregazione , che non ha punto adottato i 
principi oltramontani. 

S. Luigi aveva, fin dall’anno 1267, manifestato la 
intenzione della sua seconda crociata. Il Papa invitò 
tutti i Principi coll’esempio del Re di Francia. Ei 
spedì il suo legato in Francia. Il Papa, ed il Re si 
accordarono d’imporre una tassa al clero. S’incontrò 
in ciò molta resistenza : ma convenne ubbidire al Pa- 
pa, ed ai Re. , 

Egli è impossibile, che S. Luigi promulgasse un 
editto contro l’ esazioni pecuniarie sul clero fatte dalla 
corte di Roma, allor quando egli era d’accordo col 
Papa di esigere dal clero una somma di denaro. 

L’ Abate Velly non riferisce nel tempo stesso , che 
una particolar contesa per la nomina d’un Arcidiaco- 
no di Sens. Non si può scorgere in essa la minima 
connessione coll’ elezioni de’ Vescovi . Egli dice pre- 
tendersi, che fa prammatica fu emanata a motivo di 
quelle pretensioni oltramontane . Ei non osa assicurar- 
lo , nè adduce verun’ altra pretensione . . 

Nella controversia di Filippo il Bello, e di Boni- 
facio Vili, trattavasi tra le altre cose della permissio* ' 
Tomo III. - H 
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ievée et du transport des subsi des ou deniers exig& 

par le Pape sur les biens du clerg<f ; ort ne rappella 

point Pamele de la Pragmatique de St. Louis, qui 

concerne les exactions de la cour de Rome , dans un 

temps oh rien ne fut oublie' de toutee qu’on pouvoit 

opposer à la cour de Rome. ^ 

Charles VI abolit toutes les impositions de la cour 

de Rome , & ne cita point la Pragmatique de St. 

Louis . 

Dumoulin rapporte P arrét de 1407, qui mention- 
ne en détail toutes les exactions de la cour de Rome , 
& cet arrét ne rappelle point là Pragmatique de St. 

Louis . 

La Pragmatique sanction de Charles VII concerne 
les élections, oc garde le méme silence. 

Jean Juvénai des Ursiiis justifie la Pragmatique san- 
ction de Charles VII, par Pautorité de Philippe le 
Conqutfrant oc de St. Louis , & ne cite point Por- 
donnance de 12Ó8. . 4 

Les remontrances du parlement de Paris a Louis 
XI, en 1461, rappellent un édit & ordonnance deSt. 
Louis sur les élections, sans en fixer la date. 


Ces mémes remontrances rappellent. une ordonnance 
du Roi Louis le Hv.ùn en 1315 > qui confirme celle 
de St. Louis , ainsi que deux autres ordonnances sem- 
blables de Philippe-le-Bel & du Roi Jean. 

Ces ordonnances sont vagues^ & générales . Elles se 
bornent à confirmef les privilèges, libertès , franchi- 
ses , coutumes , immunités des Lglises , monastéres , oc 
personnes ecclésiastiques , telles qu’ elles étoient prati- , 
quées & maintenues au temps de Saint Louis* Elles 
ne parlent ni des élections, ni des exactions de deniers * 

& ne citent point une ordonnance ou Pragmatique de 
St. Louis * ♦ 

Elles peuvent sé rapporter à P ordonnance de 1228 
^ en faveur des fglise§ de Languedoc* Il est dit que 


. ✓ . . 11 $ 
ne di vendere i beni sequestrati, e della cessione de* 
sussid;, o denari esatti dal Papa sopra i beni dei cle- 
ro ; non si produsse V articolo della Prammatica di S. 

Luigi, che concerne le esazioni della corte di Roma, 
in un tempo , in cui nulla fu tralasciato di quanto si 
poteva opporre alla corte di Roma stessa. 

„ Carlo VI abolì tutte le imposizioni della corte di 
Roma, nè citò la Prammatica di S. Luigi. # 

\ » 

Dumoulin riferisce l’editto del 1407, che fa distin- 
ta menzione di tutte le esazioni della corte di Roma, 
e non accenna punto la Prammatica di S. Luigi. 


La Prammatica Sanzione di Carlo VII concerne 
le elezioni, ed osserva lo stesso silenzio. 

Giovanni Giovenale degli Orsini giustifica la Pram- 
matica Sanzione di Carlo VII con l’autorità di Fi- 
lippo il Conquistatore, e di S. Luigi, e non cita 1 ’ 
editto del 1268. 

Le rimostranze del ''parlamento di Parigi fatte a Lui- 
gi XI nel 1461, allegano un editto, ed un decreto 
di S. Luigi sopra le elezioni, ma senza indicarne la 
data . 

Queste medesime rimostranze riferiscono un decreto 
del Re Luigi soprannomato le Huttn nel 13x7, che 
conferma quello di S. Luigi, come anche due altri 
simili decreti di Filippo il Bello e del ‘Re Giovanni. 

Questi decreti sono indeterminati, e generali. Non 
fanno, che confermare i privilegi, le libertà, le esen- 
zioni , le consuetudini, le immunità delle Chiese, de’ 
monasteri, e delle persone ecclesiastiche, quali si pra- 
ticavano j e conservavansi a’ tempi di S, Luigi. Essi 
non parlano nè di elezioni , nè di esazioni di denaro * 
e non fanno punto menzione d’un decreto, o Pram- 
matica di $. Luigi. 

Essi si possono riferire all* editto del 1228 a favore 
delle Chiese di Linguadocca. Ivi si dice, cheleChie- 

H 2 


1 






» 


Digitìzed by Google 


/ 


J 


I 

■ I 


.i 




• ll & • 

les Eglises Se les personnes ecclésiastiques jouiront de 
toutes les ìibertes & immunités dont jouit l’Eglise 
Gallicane. Le Pape Innocent IV rappelle cette ordon- 
pance dans une épitre à la Reine Bianche en 1250. 
Ces ordonnances ne pcuvent du moins se rapporter qu’ 
à l’article de l 5 ordonnance de 1268, qui concerne les 
libertés , franchises & immunità des Eglises., & ne 
prouvent rien pour les autres articles. 

C’ est ce defa ut de tous les monumens antérieurs aux 
remontrances de N 1461 , c’est le silence de M; Dupuy 
dans ses commentaires connus & revus par M. Pithou 
sur les preuves antérieures, qu’ on a regardé comme 
pn grand motif de doute. 

On ne peut pas regarder comme une preuve l’or- 
dre & la date de cette ordonnance dans le ifecueil des 
ordonnances des Rois. Laurière cite ses autorità, & 
la plus ancienne est celle des remontrances de 1461. 

C’ est à compter de cette époque, que les auteurs 
ont adopté la Pragmatiche de St. Louis. 

On cite Fontanon , Bouchel , du Boulay , Labbe & 
Cossart,'Pinson & Laurière, On ne cite pas un an- 
cien témofgnage. * \ 

On peut distinguer deux partjes dans r ordonnance 
de St. Louis. La première, qui concerne les élections ? 
semole avoir été connue par le rédacteur des remon- 
trances de 1461. Il n’y à pas une preuve antérieure$ 
tnais il est vraisemblable que St. Louis a fait une or- 
donnance sur les élections. On peut adopter des àrti- 
cles relatifs aux usages établis & suivis dans le tems 

‘de St. Louis. . ; 

* La seconde partie est relative aux exactions de la 
cour de Rome. Les remontrances de 1461 parlentdes 
exactions de la cour^de Rome, & ne citent la Prag- 
matique de * Saint Louis que par rapport aux élections , 
Quand Pasquier rapporte la Prsgmatique de Saint Lo- 
. -uis, ce ne sont que les articles relatifs/ aux « élections 
qu- il y comprenda C.ofnjnent a-tril ignorò les dernier-s 
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, « le persone ecclesiastiche góderàtìno ttJtte le liberi 
tà, ed t immunità, che gode la Chiesa Gallicana. Il 
tontefice Innocenzo IV cita tale editto in ima lette** 
ra alla Regina Bianca scritta nel 1250. Questi decre- 
ti non possono al più riferirsi, che all’articolo dell 51 
editto ael 1268, il quale concerne le libertà, esenzio- 
ni) ed immunità delle Chiese, e nulla provano petf 
rapporto agli altri articoli . 

Or questa mancanza di tutti i monumenti anteriori 
alle rimostranze del 1461 , il silenzio di M. Dupuy 
ne’ suoi commentar; veduti, ed esaminati da M. Pi-* 
thou sopra le prove anteriori, sono stati riputati co- 
me uri forte motivo di dubitarne. 

L’ ordine e la data di questo decreto , òhe vedesl 
nella raccolta de’ decreti regj , non si pub teriere per 
una prova. Laurière adduce alcune autorità, e la più 
antica si è quella delie rimostranze del 1461. 

Da tal tempo in poi gli autori hanno adottato la 
Prammatica di S. Luigi. 

Si cita Fontanon, Bouchel , du feoulay* Labbe, e 
Cossart, Pinson, e Laurine,. Non si cita però uri an- 
tico testimonio* 

Due parti si possono distinguere nella costituzione 
di S. Luigi* La prima, che concerne le elezioni, pa- 
re, che sia stata conosciuta dal collettore delle rimo- 
stranze del 1461 r Non v’ha prova anteriore; egli è 
per altro verisimile, che S. Luigi abbia fatto una co- 
stituzione sopra le elezioni « Si possono adottare arti- 
coli concernenti gli usi stabiliti , e praticati a’ tempi 
di S. Luigi ; - 

-La seconda parte concerne le esazioni della corte dì 
Roma. Le rimostranze del Ì461 parlano di sì fatte 
esazioni , e non allegano la prammatici di S. Luigi , 
se non per rapporto alle elezioni . Pasquier quando ri- 
ferisce la suddetta Prammatica , riferisce soltanto gii - 
articoli concernenti le elezioni . Come mai ignorò egli 
gli ultimi articoli citati da du Tiliet ? £ segliconob- 
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articles cirés par du Tillet? & s’il les a connus, il 
s’ensuit qu’ il les a rejetes.' Est-ce dans les registres 
du parlemeht que du Tillet les a retrouvEs ? Les 're- 
gistres du parlement ne remontenr qu’au milieu du 
quatorzième siècle, & ne font foi que pour les actes 
originaux dEposes depuis leur établissement . 

Cette seconde partie est sans authenticité ; & les 
règles d’une saine critiquc ne permettent pas de Pado- 
pter. 

On sént à quel point cette dernière partie estétran- 
gère aux questions présentes; & c’ est sans aucun au- 
tre inrérèt que celui d’une critique exacte , que pai 
cru pouvoir exposer mes raisons & mes doutes. 

J’ avois ciré les constitutions apostoliques , à cause 
de leur antiquiré: on en conclut que je regarde corn- 
ine authentique Pouvrage le plus gEnEralementrecon- 
nu cornine apocryphe . Cette citatione pouvoit étre 
supprimée comme superflue . Le pére Thomassin 1* 
avoit admise comme une preuve d’un fart ancien . 
J’ajouterai "quelques observations sur des citations 

plu$ importantes ( 2 ). .... 

On a dit que Charlemagne avoit divisi la Saxe en 
huit diocèses, dont il tra$a luiméme les limites. On 
rapporte les termes de P Etablissement de P EvèchE de 

Brème. . . * 

Il en rEsulte que Charlemagne divisa la baxe entre 

lès Evéques par des limites marquEes , qu il crablit 
une Eglise & urte Chaire Episcopale à Brème, & qu 
il soumet dix bourgs ou villages à la paroisse du 

lieu. ... , , , v 

On en conclut que la nation avoit use de son droit 

de sou verainetE . 

Mais on ne rapporte pas les termes du ^ meme ca- 
pitulaire , qui ré moignent que c’ est avec P autòrite du 


/ / 

j 


; / 


(a) Opinion ójc M. Treillard. 
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be, ne segue, che rigettagli. Du Tillet gli ritrovò 
forse ne’ registri del parlamento? Questi non incomin- 
ciano prima della metà del secolo XIV, e non fanno 
teflimonianza, se non per gli atti originali conservati 
dopo il loro stabilimento. 

Questa seconda parte manca di autenticità ; e le re- 
gole d’ una sana critica non permettono di adottarla . 

Si conosce quanto mai quest’ ultima parte sia alie- 
na dalle questioni presenti; nè per altro motivo, che 
per quello d’una critica esatta ho io creduto di potere 
esporre le mie ragioni , ed i miei dubbj . ' 

Aveva io citrato le costituzi-ni apostoliche a cagio- 
ne della loro antichità: da ciò si deduce, che io ten- 
ga per autcnticn un’opera, la quale più comunemen- 
te è riputata apocrifa. Qiesta citazione poteva omet- 
tersi come superflua. Il Padre Tomassino l’ aveva am- 
messa come prova d’ un fatto antico . 

Io aggiugnerò qualche osservazione sopra alcune ci- 
tazioni più interessanti ( 2 ) 

Si è detto , che Carlo Magno aveva diviso la Sas- 
sonia in otto diocesi , di cui egli stesso determinò i 
conani. Si riferiscono le parole della erezione del Ve- 
scovado di Brema. 

Ne risulta , che Carlo Magno divise la Sassonia tra 
i Vescovi determinandone i confini , che fondò una 
Ch iosa, ed una Cattedra Vescovile in, Brema , e ehe 
sottopose dieci borghi , o villaggi alla parrocchia del 
luogo. 

Quindi si conchiude , che la nazione erasi servita 
del suo diritto di sovranità. 

Ma non si riferiscono le parole dello stesso capito- 
lare, e quali fanno testimonianza, che Carlo Magno 

« * 

■ ■■*" 1 '■ ■■ ' - !■ 1 ' 

( 2 ) Opinione del Sì g. Treìllard. 
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souverain Pontife & Pape universe! Adrien , & par , 
le conseii de P Evéque de Maience , Lullon , & de 
tous les Prélats assistans, que Charlemagne commet, 
pardevant Dieu & ses Saints, à Willehade , homme 
d’une vie éprouvée, l’Eglise de Brème avec toutes 
ses dépendances. (3) 

On dit que Carioman avoit établi, en742^ desE- 
véques dans tous les lieux oh il les àvoit jugés néces- 
saires, & qu’il avoit préposé un Archevéque au des- 
sus d’eux. 

Mais on ne dit pas que par le conseii des serviteurs 
de Diéu & des Grands, il avoit assemblé lesEvèques 
de son royaume avec leurs prétres , dans un Concile 
ou Synode, pour lui donner conseii sur les moyefis de 
rétabllr la loi de Dieu Se la religion de 1 ’ Eglise (4) . 

On ne dit pas que c’est par le conseii desEvéqueS 
& des Grands qu’il ordonne des Evéque dans les ci* 
tés, & 'qu’il constitue au dessus d’eux Boniface Ar- 
chevéque (5). 

/ .On ne dit pas que Bonifàce est envoyé de S. Pier- 
re, c’est-a-dire du Pape successeur de S. Pierre; 

On ne dit pas que Carioman se fìt une loi de con* 
voquer un Synode tous les ans, pour rétabiir en/sa 
présence les décrets des canons & les droits de l’ Egli- 
se, & rendre à la religion chretienne sa pureté (6)* 

On ne dit. pas qu’il ojrdonne selcm les canon* des 


( 3 ) Adhuc etiam summi Pontificis Se .universali Pap» 
Adriani pnecepto , nec non & Magontiacensis Episcopi 
Lullonis, omniumquequi affuere Pontificum consilio, eam- 
dem Bremensem Ecclesiam cum omnibus suis appende. bus 
Willehado, probabili vitse viro , coram Deo, & San&is 

ejus commisimus . • ** 4 I 

(4) Cum consilio servorumDei, Se optimatuirtmiorurn, 
Episcopos qui in regno meo sunt cum presbyteris fd Con- 
cilium , & Synodura prò timore Christi congregari » f , . • 
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coll’autorità del sommo Pontefice e Papa univerfaie 
Adriano, e col consiglio di Lullone Vescovo , di Ma- 
gonza, e di tutti i Vescovi assistenti commise dinan- 
zi a Dio , ed a’ suoi Santi la Chiesa di Brema con 
tutte le sue dipendenze a Willeado uomo di una lo- 
devole vita ( 3 ) . s •/ • . 

Dicesi, che Carlomanno nel 742 aveva stabilito de’ 
Vescovi, ovunque gii aveva creduti necessari, e che 
aveva costituito loro superiore un Arcivescovo, 

, 1 

Ma non si dice già, che ei co’ consigli de’ servi di 
Dio y e de’ Magnaci aveva raunato i Vescovi dei suo 
regno con i loro preti in un Concilio, o Sinodo, af- 
finché gli suggerissero i mezzi atti a ristabilire la leg- , 
ge di Dio , e la religione della Chiesa ( 4 ) • ^ 

Non si dice, che col consiglio de’ Vescovi, e de 
Grandi egli stabilisce Vescovi nelle città, c c-he costi- 
tuisce loro Arcivescovo Bonifacio ( 5 ) , 

- Non sì dice -, che . Bonifacio iu inviato da S. Pie- 
tro vaie a dire dal Papa successore di^S. Pietro. 

. ’ Non si dice , che Carlomanno fecesi una legge di 
convocare tutti gli anni un Sinodo, per ristabilire alla 
sua presenza i decreti de’ canoni, ed i diritti della Chie- 
sa e restituire alla, religione cristiana la sua puri- 
tà’^). ' v - ; ’ 

Non si dice, ch e egli fece decreti secondo 1 cano- 

ut mihi consilium dedissent quomodo lexDei, & ecclesia- 
stica religio recuperetur. * . t 'ì * 

(5) Itaque per Concilium Sacerdotum & optimatum rneo- 
rum ordinavimus per civitates Episcopos, Se constituknus 
s uper eòs Archiepiscopum , qui est missus San&i Petri . 

(6) Statuimusque per annos singuìos Synodum congrega- 
ti , ut nobìs praesentibus canonum decreta , Se Ecclesia ju- 
ra restaurentur , Se religio Christiana emendetur , 
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òaiu? 5 , Sfclon les règles canoniques, fk. que ces ordon- 
nances n’ont d’eflfet qu’ à compter' de la dotare du 
• Sysods (7). ; ■ ■■ : ~ 

Oti a rapporti les termes d un capitulaire de Pe- 
pin, semblàbles à celui de Garloman, pour l’dtablis- 
sement de plusieurs Evèchés & de deux Archevéchds * 
* On ne rapporte pas les termes du prcfambule , qui 
próu Vent : 

Premièrebient , que- ce eapitulaire fut dressé dansun 
Concile ou Synode de Soissons . 

Secondement , que c’ étoit avec le eonsentement des 
Evèques, & le conseil des pretres, & des serviteurs. 
de Dieu y & des Comtes & des Grands (8) - 
On ne rapporte pas le eonsentement desEvéques& 
le eonsentement des prètres & des grands dionee' dans; 
le dispositi!' (9) . * ' " . 

On ne rapporte pas le dixième article qui porte 
que ce ddcret meme & ce capitulaire ont e'te statués? 
par vingt-trois Evéques ? avec d’fcutres pretres & ser- 
viteurs de Dieu , ensemble avec le eonsentement de 
Pepiti & le conseil des Grands du royaume (io). 

On mentionne l’e'lection d’un Evèque par Louis 
III , en 834 Ce Louis III est Louis I , dit le 

De'bonnaire. “ > , . *..;»• 


On cita un passage qui fjxe ' P e'ublissement d’une 
Chaire épiscopale . On oublie une partie de la. mème 



(7) Juxta sandlorum canones .... secundum canonicam 
.cautelanti .... statuimus similiter, ut post hancSynodum, 
quas fuit xi Kalendas Majas .... 

(S) Una cum consensu Episcoporum , sive Sacerdotum 
vel servorum Dei, consilio, sive comitum & optimatum 
Francorum colloquii apud Suessionis civitatem Synodum , 
vel Concilium facere decrevimus. 

(9) Cum consensu Episcoporum, sive Sacerdotum , seu 
servorum Dei, & opeimatum meorum consilio , decrevimus. 
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ni , e le regole canoniche , e che questi non ebbero 
vigore, se non dopo terminato il Sinodo (7). 

Si sono riferite le parole di un cdpnùiai? di Pi™* 
no , simili a quelle del capitolare di Carlomanno , per 
l’erezione dimoiti Vescovadi, e di due iVrcivescovadi . 

Ma non si riferiscono le parole del proemio , le qua- 
li provano : 

Primieramente, che questo capitolare fu fatto in un 
Concilio, o Sinodo di Soissons. ' 

In secondo luogo, che ciò si fece col consenso de* 
Vescovi, e col consiglio de’ preti, e de 1 servi di Dio, 
e de’ Conti, e Grandi del regno (8). 

Non si riferisce il consenso de’ Vescovi, e quello 
de’ preti , e delli Magnati espresso nella . dispositi- 
va (9). # / "■* # V ; * . . 

Non si riferisce l’articolo decimo, in cui si dice, 
che questo decreto medesimo, e questo capitolare fu- 
rono emanati da 23 Vescovi con altri preti, e servi 
di Dio, col consenso di Pipino, e col consiglio de* 
Grandi del regno (io) . 

Si fa menzione dell’elezione d’un Vescovo fatta da 
Luigi HI' nel 834. Questo Luigi III si è Luigi I, 
nomato il Buono . 

Si cita un passo, che stabilisce l’erezione di una 

Sede episcopale . Ma però si tralascia una parte del 
• . . '* ' ' * , - *1 ' • % 

1 » ■ M I I I 1 1 » IW ' ■ 1 
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ut annis siugulis Synodum renovare debeamus .... Idcirco 
constituimus per consilium Sacerdotum & optimatum meo- 
rum, & ordinavimus per civitates legitimos Episcopos, Se 
idcirco constituimus super eos Archiepiscopos . 

(io) Si quis contra hoc decretum quod xxm Episcopi 
cum aliis Sacerdotibus vel servis Dei , una cum consensu 
principi? Pippini, vel optimatiun Francorum consilio con- 
stituerant . 
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ph rase, qui rappelle le concours dea Evéques' & des 
fìdèles de l’empire (i i) • ^ 

On oublie que le Siège est établi avec le consenre- 
ment ecclésiastique , dans une convocation générale de 
tous les Prélats du royaume, avec lexonsentement spe- 
cial des deux Evéques Helingaud & Willeric , qui re- 
mettent cette partie de dépendances qui leur avoit été 
confìée (12) . ' ^ 

On oublie que cette légation & cette dignité est 
commise , & donnée tant par i’ autorité de P Empe- 
reur, que par celle de la sainte Eglise Romaine (13) . 

On cite les préfaces des Concjles de Maience , de 
Tours & de Chàlons, qui présentent leurs décrets à 
P Empereur, pour les corriger, les juger & les con- 
firmer.\'‘- #> \/ / 

Il s’ agissoit, comme il est di t dans la préface du 
Concile de Maience, d’ afFermir, par P autorité de F 
Empereur, celles des décrets des Evéques. 

L’ Empereur ne pouvdit pàs leur donner son auto- 
rité sans les juger, & pouvoit la refuser à ceux qu r il 
n’auroit pas approuvés - * , 

. C’étoit Pusage de confìrmer par de Capitulaires les 
décrets dés Conciles. C’est par là méme qu’ils de- 
venoient des loix de PEtat,/& c\est par là méme aus- 
si qu’ils étoient soumis au jugement de P Empereur. J 

L’ Eglise pouvoit enseigner & persuader , elle ne 
pouvoit pas faire exécuter ses décrets , ses décrets ne v 
devenoient des loix que par P autorité du Souverain . 


(11) Quamobrem, una Gum Sncerdotibus i caeterisque im- 
perii nostri fidelibus .... dignumduximus , ut locumaptum 
nostris in finibus evidentius eligeremus, ubi sedem episca- 
palem per hoc nostra? audoritatispraeceptum statueremus. 

(12) Statuimus unacum coasensu ecclesiastico ..... Ec- 
clesise propri! vigoris constituere Sedem .... adstantibus 
Archiepiscopis .... cUm plurimis aliis genera a in conventu 
totius imperii nostri praesulibus congregati > assistentibus 
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passo medesimo , iir^cui dicesi , che vi concorsero i 
Vescovi* ed i fedeli del regno (11). 1 
Si tralascia, che la Sede fu eretta col consenso ec- 
clesiastico in un’adunanza generale di tutti i Vescovi 
del regno, col consenso speciale de’ due Vescovi Elfn- , 
gaudo , e Willerico , i quali cedettero quella parte 
di territorio, che era stata loro da prima affidata (12) . 

V .1 * *• 

Si tralascia, che questa legazione, e dignità fu con- 
ferita, e data tanto coll’ autorità dell’ Imperatore , quan- 
to con quella della santa Romana Chiesa (15) • 
Adduconsi i proemj de’ Concili di Magonza, di 
Tours , e di Chalons , che presentano j\ loro decreti 
all’ Imperatore , affinchè gii correggesse , ne desse giu- 
dizio, e gli confermasse. # 

Si trattava allora:*, come si legge nel proemio del { 
Concilio di Magonza , di render più ferma con l’ au- 
torità imperiale quella de’ decreti de’ V escovi . 

L’Imperatore non poteva dare ad essi la sua auto- 
rità senza formarne giudizio, e poteva negarla a quel- 
li , che ei non avesse approvato. * f " 

V’era la consuetudine di confermare i decren de’ 
Concili con li Capitolari . Per questo essi divenivano 
leggi di Stato, e per questo altresì eranò sottoposti al 
giudizio dell’ Imperatore . 

La Chiesa poteva insegnare, e persuadere, ma non 
poteva già fare eseguire i suoi decreti , i quali non 
divenivan leggi, che per l’autorità dei Sovrano (*) - 

■' ^ — 

/ . - ^ 

quoque & specialiter consentiencibus atque consecrantibus , 
Helingaudo, sive Y/illerico, Episcopis, a quibus jam di- 
ct3e parochiae partes a nobis sibi olim commendatas reci- 
pimus . ' v ‘ 

(13) Tarn nostra; quana Romanae Ecclesia au&oritate , 
hatic Don dignam commisimus legationem , ac proprii vi- 
gori s ascribere decrevimus dignitatem. 

t*) Veggasi la Prefazione di questo Tomo* 
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On lit dans la preface da troisième Concile de Tours , 
que ce sont Ies Evéques, & Prétres qui tiennent le 
gouvernail de P Eglise, remis dans leurs mains par la 
divine concession, & qu’iis oflfrent à PEmpereur ce 
qu’ils ont corrigé selon les règles canoniques. 

Ce sont toujours les décrets & les canons desCon- 
ciles qui sont confìrmés , ordonnés , statuì par les 
capitulaires . 

Il n’y a pas un capitulaire concernant les choses 
ecclésiastiques , qu’on ne puisse rapporter à quelque 
décret ou canon des Conciles* 

Plus on relit les anciens monumens, & plus on est 
• persuadé que les dispositions relatives à la .discipline 
ecclesiastique doivent resulter du concours des deux 
puissancesj & tei est le sentimene méme que la reli- 
gion inspire aux ministres de P Eglise, qu’ils doivent 
s’ empresser à remplir le voeu de la puissance civile . 
Comment pourront-ils le remplir , si la puissance ci^ 
vile ne leur laisse pas méme le pouvoir d’y concou- 
rir ? Nous avons reclamé les droits de P Eglise ; nous 
n’ avons pas voulu combattre ceux de la nation , & 
nous sommes bien persuadés de la ne'cessité d’ emplo- 
yer à la fois les formes civiles & canoniques , pour 
établir dans P Eglise Gallicane une discipline également 
conforme aux principes de la.constitution de P Eglise, 
& de PEtat- 

On n’ a discute' dans ce discoUrs que le pian propo- 
sé par le comité ecclésiastique , & non les changemens 
que peuvent apporterà dans le pian du comité > les 
décrets de P Assemblée nationale; &c’est sous cerap- 
port que les conclusions ont été adoptées dans le cò* 
té droit de P assemblée par tous les Evéques présens, 
ainsi que par urf trés-grand nombre ds députés ecclé- 
siastiques qui se sont levés pour marquer leur senti- 
mene , 
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Leggesi nel proemio del terzo Concilio di Tours, 
che i Vescovi , ed i Preti son quelli , che hanno il 
governo della Chiesa affidato loro da, Dio. medesimo, 
e che essi presentano all’Imperatore cib, che hanno 
emendato secondo le regole canoniche. 

I decreti, ed i canoni de’ Concili sono mai sempre 
confermati, decretati, e stabili da’ Capitolari . 

Non v’ha un sol Capitolare concernente le mate- 
rie ecclesiastiche , che non si possa riferire a qualche 
decreto, o canone de’ Concili . 

Quanto più rileggonsi gli antichi monumenti , tan- 
to più uno riman persuaso, che i regolamenti con- 
cernenti la disciplina ecclesiastica debbono risultare dai 
concorso delle due Potestà (*) ; .e tale si 'è ancora il 
sentimento , che la religione ispira a’ ministri della 
Chiesa, che essi debbono procurare di render paghi 
i desideri della Potestà civile . Ma come potranno es- 
si cib fare , se Ja Potestà civile non lascia loro la li- 
bertà di cooperarvi ? Noi abbiamo reclamati i diritti 
della Oliera; non abbiamo voluto impugnare quelli 
clella nazione, e siamo persuasi della necessità d’ado- 
perare al tempo stesso le forme civili , e canoniche 
per istabilire nella Chiesa Gallicana una disciplina 
conforme egualmente a’ principi della costituzione del- 
la Chiesa, e dello Stato*- 

Nel presente ragionamento si è esaminato soltanto 
il piano proposto dalla Delegazione Ecclesiastica, e 
non sonosi già esaminati i cambiamenti , che i decreti 
dell’Assemblea Nazionale posson fare secondo il pia- 
no della Delegazione; e sotto tale rapporto le conclu- 
sioni sono sfate adottate nella parte destra dell’Assem- 
blea da tutti i Vescovi presenti, come altresì da un 
grandissimo numero di Deputati ecclesiastici , che ,si sono 
alzati in pied i per dare a conoscere il loro sentimento* 

(+) Veggasi la Prefazione di questo Temo. 
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, LETTRE PASTORALE. 

- DE M. L’ARCHEVEQUE D’EMBRUN 

1 I • • ^ ^ „ / « , 

> / / 

AU CLERGE’ DE SOM DIOCESE 

f 1 ' V , # 

* • Ké J ^ \ 

Au sujet du serment ordotiné par V Assemblèe 

Mattonale . •• 

• 4 t , » 

N. . 

A Parts chez Guerbart Libratre sur le Pont 

neuf . 1790. 

■ , ' y 

J E viens à vous , mes chers Coopérateurs , au nom 
de Jesus-Christ, pour vous faire e'viter les pièges 
qui . vous environnent de toutes parts . V Esprit-Saint 
a institud lesEvéques pour gouvernerP Egiise de Dieu - 
Nous sommes les sentinelles d’ Israel , nous devons 
avoir les yeux continuellement fìxés sur le Sanctuai- 
/ re, pour écarter de ce lieu redourable , tout ce qui 
pourroit en somller la saìnteté. Ministres du Dieu vi- 
vant, c’ est dans ce tems de malheurs & de crime „ 
que nous devons faire entendre nos voix au milieu d’ 

' un peuple qu’ on e'gare , & que nous devons e'clairer . 

Imitons le Prophète lorsquMl prédisoit la ruine de 
la Cité sainte. Répétons ces cris lugubre & lamenta- 
bles , qui portoient Pépouvante & Peffroi dans les 

coeurs les plus endurcis . - • ' • • 

Malheur à Jérusalem , malheur à son tempie ; mais' 
> ajoutons , mes Frères , malheurs aux Nations qui osent 
s’éldver contre la loi de Dieu . Malheur aux Mini- 
stres de Je'sus-Christ , qui oseroient piacer Pabomina- 
tion de la désolation dans le lien saint • 


. * t K > 

(*) La città d’ Embrun nel Deìfinato fin da’ 15 Giugno 
1 7 67 ha per Arcivescovo Monsignor Pietro Ludovico de 
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lettera pastorale 

DI JVIONSIG. ARCIVESCOVO DI EMBRUN (*) 

AL CLERO DELLA SUA DIOCESI 

• + \ » 

Intorno al giuramento prescritto dall' Assemblea 

• • Nazionale. 

. ’ , \ i 

Stampata in Parigi presso Guerbart Librajo 
sul Ponte nuovo , 1790 . 

A Voi men vengo , miei cari Cooperatori , in no- 
me di Gesù Cristo, per farvi evitare le insidie, 
che vi circondano da ogni parte. Lo Spirito Santo ha 
istituito i Vescovi per governare la Chiesa di Dio . 
Noi siamo, le guardie d’Israello, noi dobbiamo ave- 
re gli occhi continuamente fìssi sul Santuario , per te- 
ner lontano da questo luogo formidabile tutto ciò, 
che potrebbe macchiarne la santità. Noi ministri del ' 
Dio vivente, dobbiamo in questo tempo disventure, 
e di misfatti far sentire le nostre voci in mezzo a un 
popolo , il quale è indotto in errore , ed il quale noi 
dobbiamo istruire. ^ 

Imitiamo il Profeta, allorché egli prediceva la mi- 
na della Città isanta . Ripetiamo quelle grida lugubri , 
e lamentevoli , le quali recavano lo spavento , ed il 
terrore nei più. induriti cuori. 

Guai a Gerusalemme, guai ai suo tempio; ma noi 
aggiungiamo, Fratelli, guai alle Nazioni, le quali osa- 
no sollevarsi contro la legge di Dio . Guai a’ Ministri 
di Gq/ù Cristo, i quali osassero porre P abominazione 
della desolazione nel luogo santo. 


• r 
K 


Xe.ssm nato nella Diocesi di Belle/ l’an. 1722. 
Tomo III. I 
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Oui , mcs chers Cooperatemi , il' n' est plus teme 
de dissimuler. Un feu de'vorant ravage la terre , les 
eunemis de la foi ont conjuré contre le Seigneur 8c 
son Christ. Il s’ deve parmi nous une puissance in- 
connue aux siècles passes, & que les siécles à venir 
regarderont avec étonnement. Èllesemble n’avoir con- 
centre' en elle tous les pouvoirs , que pour aneantir 
cclui de Dieu-méme, l’auteur & le principe de toure 
autorità. La mer en courroux respecte la loi de Dieu 
ecrite sur le sable, & des Chre'tiens infidèles osent 
franchir les limites que Jésus-Christ lui-méme a pian-; 
rees , comme si ces bases e'ternelles étoient au pouvoir 
des hommes. 

Ces ddcrets des Conciles, ces orades de la Tradi- 
tion qui doivent nous servir de guides& de modcles , 
on veut vous Torcer à les mdccnnoitre. 

A F Egiise seule appartient ledroit d’dtablir onde 
de'truire, d’étendre ou de limiter la jurisdicrion qu’ el- 
le tient de Dieu seul. Elle de'fend ^aux Evéques, de 
exercer aucune de leurs fonctions dans un diocèse fran- 
ger sans une mission de sa part (i), ou sans le con- 
sentement du pasteur légitime qui le gouverne . Elle 
frappe d’ anathe'me ceux qui osfcroient enfreindre ou 
rne'priser ses loix ; & F on voudroit vous Taire ado- 
pter, sous la religion du serment , une constitution 
nouvelle qui contient des maximes toutes contraires à 
ses décisions? C’est en prdsence du peuple que vous 
. devez conduire dans les sentiers de la* justice , c’ est 
en face du Sanctuaire, où les Anges adorent dans un 
saint tremblement la grandeur ineffabie de celui /qui 
est , & devant qui tout ce qui existe n’ est que com- 
me s’ il n’ e'toit pas; c’est dans la chaire de vérité , 
dans le tempie du Seigneur qu’on veut vous faire ca- 
noniser des decrets, qui scandaliseroient le ciel & la 


(0 Condì. Tridcnt. de reformat, cap. 5, sessione 6, De 
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Si , miei cari Coopératori , non è più tempo di dis- 
simulare. Un fuoco divoratore devasta la terra, i ne- 
mici della fede hanno congiurato contro il Signore, ed 
il suo Cristo. Sorge tra noi una potenza sconosciuta 
a’ secoli passati, e che i secoli avvenire riguarderanno 
con istupore^ Sembra, che essa non abbia concentra- 
to in se ogni sorta di potere, se non per diftruggere 
quello di Dio medesimo , l’ autore , e il principio di 
ogni autorità. Il mare in tempesta rispetta la legge 
di Dio scritta sull’arena, ed alcuni Cristiani disleali 
osano oltrepassare i limiti , che Gesù Cristo medesi- 
mo ha fissato, come se tali basi eterne fossero in po- 
tere dell’ uomo . 

Si vuol costringere voi a dispregiare que’ decreti de 1 
Concili, quegli oracoli della Tradizione, i quali deb- 
bono servirci di guida, e di modello. v 

Alla Chiesa sola appartiensi il diritto di stabilire, o 
dr distruggere, di ampliare, o di ristringere la giuris- 
dizione , che essa ha ricevuto da Dio solo . Essa vie- 
ta a’ Vescovi di esercitare alcuna delle loro funzioni 
in un’altra diocesi senza una missione per parte sua (i), 
o senza il consenso del Pastore legittimo, che la go- 
verna. Essa scomunica coloro, i quali osassero viola- ' 
re, o dispregiare le sue leggi; e , pure si vorrebbe far- 
vi adottare col vincolo del giuramento una Costituzio- 
ne nuova , la quale contiene Massime del tutto con- 
trarie alle sue decisioni ? Ora alla presenza del popolo 
il quale voi dovete condure nel sentiero della giusti- 
zia , in faccia del Santuario , ove gli Angeli adorano 
con un santo timore la grandezza ineffabile di Colui , 
che è, e dinanzi a cui tutto cib , che esiste , è co- 
me se non fòsse; nella cattedra di verità, nel tempio 
del Signore si vuole indurre voi a canonizzare alcuni • 
decreti , i quali scandalizerebbero il cielo , e la terra 
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terre, qui seroient improuve's de Dieu & des hommes. 
li semble qu’on ne veuille vous faire approcher des 
autels, que pour y insulter de plus près à la majeste 
redoutable du Dieu fort qui y résidef 

Non, mes frères, vous ne prèteres ::ns un serm^rrt 
aussi impie dans ses eflfets . Votre religioni vos ver- 
tus nous rassurent , Mais s’il en éroit quelques-uns 
parmi vous, qui par ignorance ou par foiMrs-e ens- 
sent succombé à la tentation , ah ! nous les exhortohs , 
au nom de Jésus-Christ , qui les a rachetés au prix 
de tout son sang , au nom de 1’ Eglise , de cette mè- 
re tendre qui ne les avoit pas mis au nombre de ses 
enfans, pour déchirer ses entra il les ; nous les conni# 
rons,^au nom de leur salut e'ternel , de reconnoitre 
ieur erreur & de reparer le scandale . Qu’ ils ne crai- 
ignent pas de compromettre leur consclence ; il n’ est 
point de parjure quand le serment est un crime; c’ est 
rendre gioire à Dieu que de se repenti r de i’abus qu’ 
on a fait de son sàint nom pour aggraver Poflfense. 

. • ■ • t 

Ce peuple qu’on abuse, mais qui reviendra de son 
erreur, de quel ceil verroit-il un ministre infidèle qui 
r auroit entrainé dans sa chùte,^qui bien loin de le 
conduire comme l’ Ange ds Tobie , dans la maison 
du Pére célesté , P auroit égaré dans les voies de la 
perdition? Il Phonore aujourd’ hui comme son pasteur 
légitime, bientòt il ne verroit plus en luiqu’un loup 
ravissant que Dieu lui auroit envoyé dans sa colère. 

, Mais on vous menace, mes frères, on dit que si 
•vous obéissez à Dieu plut&t qu’aux hommes , vous 
serez privés d’un salaire, qui fait partie Hu patri moi- 
ne de P Eglise & des pauvres qu’ on nous a enlevé . 
Ah ! mes chers Coopérateurs , à quoi vous serviroit-il 
d’ avoir fait la conquéte du monde entier si vous ve- 
niez à perdre votre ame ? Hommes de . peu de foi 
craignez-vous que celui qui fournit la nourriture aux 



i quali sftrebborio riprovati dà Dio , e dagli uominif. 
Sembra che non si voglia farvi accostare agli altari ; se 
non per ivi insultare pib da vicino la maestà tremenda 
del forte Iddio, il quale colà risiede. \ ,, 

No miei fratelli ; voi non presterete un giuramento 
tanto empio ne’ suoi effetti . La vostra religione , le 
vostre virtù ce ne assicuralo . Ma se ve ne fossero al- ' 
cuni. tra voi, i quali per ignoranza, o per debolezza 
si fossero lasciati vincere dalla tentazione, ah ! noi gli 
esortiamo in nome di Gesù Cristo , il quale gli ha re- 
denti col prezzo di tutto il suo sangue , in no-* 
me della .Chiesa, di questa tenera madre, la quale 
non gli aveva già annoverati tra’ suoi figli per lacera-* 
re le sue viscere ; noi gli scongiuriamo per la loro 
eterna salvezza a riconoscere il loro errore, e a ripa- 
rare allo scandalo. Non temano punto di offendere la 
loro coscienza } non v’ è spergiuro , quando il giura- 
mento si è un delitto} rendesi gloria a Dio coi pen- 
tirsi di cuore dell’abuso fatto del suo santo nome per 
.aggravare l’offesa. . - • .. <♦ . . 

Quel popolo, che vien sedotto, ma che si disingan- 
nerà dei suo errore , con quale occhio vedrebbe egli un 
ministro infedele , il quale lo avesse strascinato nella 
sua caduta, il quale in vece di condurlo, come T An- 
gelo di -Tobia, nella casa del Padre celeste , lo aves- 
se indotto nelle vie della perdizione ? Esso l’ onora og- 
gidì come suo legittimo pastore , quanto prima non rav- 
viserebbe più in lui , che un lupo rapaoe inviatogli dà 
Dio nel suo sdegno . \ 

Ma vi si minàccia , miei fratelli , ivi si dice , che 
se voi ubbidite piuttosto a Dio , che àgli uomini , voi 
sarete privi di un salario , il quale è parte del patri- 
monio della Chiesa, e de’ poveri , chp ci è stato tol- 
to . Deh ! miei cari Cooperatori , a che vi giovereb- 
be aver conquistaste un mondo intero , se perdeste la 
vostra anima ? Uomini , di poca fede , temete voi , che 
quegli il quale somministra ILnutrimento ai piccoli au- 
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petits des oiseaux, abandonne ses serviteurs Iorsqu’ils 
sont persécutés, pour sa gioire ? Les Apòtres se félici- 
toient d’avoir soufFert pour la foi de Jésus-Christ , 
yougirez-vous d’imiter leur , exemple ? Et quand cette 
détresse passagère, cette tribulation d’un moment ne 
serviroit qu’à accélérer V oeuvre de votre santifìcation 
& de votre salut , pourriez-vous ne pas la désirer ? 

Ahi mes frères, vous qui avez faitjusqu’à présent 
ma consolation & ma gioire, ne versez pas le trou- 
ble & la désolation dans 1* ame d’ un pasteur , qui don^ 
neroit volontiers sa vie pour son troupeau . Que ne » 
puis-je affronter seul les dangers qui nous menacent > 

Je boirois jusqu’ à la lie le calice d’amertume qu’on 
nous prépare, si je pouvois par-là le faire passer loia 
de vous. Mais revétons-nous de force , ' ar mons-nous 
de courage: la vertu du Très-Haut environnera notre 
Téle, & les ennemis de notre salut se dissiperont corri- , 
me T ombre qui s’évanouit. S’jh faut traversar le Cai- 
vaire pour parvenir à la gioire d*s Saints , notre triom- 
phe sera plus méritoire , ^puisque nous aurons soufiert 
pour le nom de Jésus-Christ. Unissons nos prières à 
P exemple des ftdèleé de la primitive Eglise, & com- 
ma eux fofts de pòs vertus, bravons avec une sainte 
iptrépidité tout ce qui s’oppose à la loi 1 de Dien; n’ 
$fyons sur tout d’autre crainte que celle de lui dé- 
plàire . 

P. L. Archevéque P Embrun* 
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gelli, abbandoni i suoi servi, allorché essi so io perse- 
guitati per la sua gloriai Gli/À postoli si rallegravano 
di aver sofferto per la fede di Gesù Cristo*, vi arrossire- 
te voi d’imitare il loro esempio? E quand’anche que- 
sto passeggierò cordoglio , questa momentanea tribola- 
zione non vi giovasse, se non che ad accelerare P ope- 
ra della vostra santificazione, e della vostra salvezza, 
potreste voi forse non desiderarla? 

Deh. 1 miei fratelli , voi che sino al presente siete 
stati la mia consolazione, e la mia gloria, non ricol- 
mate di perturbazione, e di desolazione l’anima di un 
pastore, il. quale darebbe volentieri la sua vita pel suo 
gregge. Perchè non posso io solo espormi ai pericoli r 
che ci minacciano ? Io berei sino alla feccia il calice 
di amarezza, se in tal guisa il potessi fare andar lun- 
gi da voi. Ma. rivestianci di coraggio : la virtù dell’ 
Altissimo fortificherà il nostro zelo, ed i nemici della 
nostra salvezza si dissiperanó come l’ombra, che sva- 
' nisce. Se conviene passare pel Calvario a fine di giu- 
gnere alla gloria de Santi , il nostro trionfo sarà più 
meritorio * giacché noi avremo sofferto pel nome 
di Gesù Cristo . Uniamo le nostre preghiere ad esem- 
pio ' de’ fedeli della primitiva Chiesa, e forti per le no- 
stre virtù al par di loro , affrontiamo con una santa 
intrepidezza tutto ciòcche si oppone alla legge di Dio: 
non abbiamo soprattutto altro timore, che quello di 
v dispiacergli . 

*3* P. L. Arcivescovo d’Embrun. 
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LETTRE 

/ . 

DE MONSEIGNEUR L’ EVEQUE 
DE BLOIS 

I 

! • . 

< ' 

A Mr\ Adam Chanoine de la Cathédrale . 

A Blots cbez J. P • J » Musson Lì òr ai re 
et Imprimenr . 1790. 

N OUS avons penso' long-temps , Monsieur\, qu’ 
on ne vouloit que delier quelque rébelles indisci- 
plinables, & prevenir par de plus salutaires èpreuves 
les engagemens te'me'raires* 

Nous comptions sur des ennemis du relàchement , 
de l’oisivetc, du désordre, & sur des amis de la vie 
commune & religieuse. 

w Nous nous ètions flattes que l’on n’en vouloit qu’ 
aux richesses & aux dépouilles, & qu’alors les pertes 
produiroient des trésors d’un ordre supérieur, & que 
la simplicite' feroit tout renaitre. » 

- Nous nous applaudissions de ce qu’ une re'forme tou- 
joùrs desire'e par Ics plus grands serviteurs de Dieu 
pourroit enfin s’accomplir, & que des obstacles sisou- 
vent insurmontables à leur zèles’e'vanouiroient devant 
une volonté pieine & toute pui&ante . 

Toutes nos espe'rances sont donc éyanotfies . L’ar- 
bre est frappe' dans sa racine: la France est declarèe 
à jamais stèrile; & les conseils évangéliques n’y fleu- 
riront plus. 

L’Eglise entre en grand deuil : cette tendre mère 
pleure come Rachel ses enfans , & ne veut point ta- 


(*) L’attuale Vescovo di Bloìs è Monsignor Alessandro 
de Laurizieres Tliemeincs, Nacque egli nella Diocesi di 


DI MONSIGNOR VESCOVO 
' DI BLOIS O 

Al $ig* * Adam Canonico della Cattedrale . 

- . * - K 

. / 

In Bloìs presso G. P. G. Masson Lìbrajo , 
e Stampatore . 1790. 

■ ^ f f 

N OI abbiam creduto per lungo tempo, Signore , 
che non si avesse, altra mira, se non che di 
sciogliere alcuni ribelli indisciplinabili , e di prevenire, 
con prove più giovevoli le temerarie promesse. 

Noi facevamo conto sopra i nemici della rilassatez- 
za, dell’ ozio , N <lel disordine,, e sopra gli amici della 
vita comune, e religiosa* 

Ci eravamo lusingati, che non si avessero in mi- 
ra, se non le ricchezze, e le spoglie, e che in tal 
caso le perdite produrrebbero tesori di un ordine supe- 
riore , è che la semplicità farebbe rinascere tutto . 

Ci compiacevamo, che una riforma mai sempre de- 
siderata dai più gran servi di Dio potesse facilmente 
effettuarsi, e che ostacoli sì sovente insuperabili allo- 
ro zelo, andassero a svanire mediante una volontà pie- 
na, e molto possente. 

Tutte le nostre speranze sono dunque svanite. L’ 
albero è percosso nella sua radice: la Francia viene 
dichiarata per sempre sterile \ e li consigli evangelici 
non vi fioriranno mai più. 

La Chiesa entra in un gran lutto : questa tenera ma- 
dre piagne, come Rachele, i suoi figli, e^non vuol 

\ . 

• % » 

Montpelier fan 1741, e fu fatto Vescovo a’ 16 Settem- 
bre 1776. i 
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rir ses larmes . Nous n’ avons pu le voir sans serre- 
ment de coeur er sans ùne inexprimable tristesse; nous 
sommes consternés sans étre confondus ; car il sera fa- 
cile d'honofe* les ftme'raillés òc de premunir la po- 
sterità. Mais pour Pitistant, à peine a-t-on le temps 
de prier pour ses ennemis. II est juste de laisser ceux 
qui fra^perit, pbùr secourir ceux qui tombent. Il faut 
méme se taire , lorsqu’ il n’ y a plus qu’ un ordre de 
paroies & de bruit pour se faire entendre. Il estpru- 
dent de ne plus pàrlet qu’à voix basse & comme à 
P oreille de ceux qui comprennent, & d’ attendre que 

le temps ràmene les réflexions & les regrets. 

* _ * 

• y * » 

Le rfévoiP dù momenti est d’éclàirer', & il’ affertilir 
ceux qui potrroient s’egaxer. 

Les religieux en entrant dant le cloitre fìrent leur 
sacrifico» & le ciel l’accepta. Le contrat s’est passd 
sous la sanctiori des loix divines & humaines : envain 
P effaceroif-on des registres du monde , il est inserir 
dans Lé livré éfernel. Si les chaìnes temporelles & 
grossieres sortt rottipues , les Hefts éterftels & invisibles 
ne le sòbt p*às . Lé siècle absóut les infidèles , mais un 

àutré tribunal lés attend . 

* » # * t • 

Lés coAseils ^Vangèli ques soni les fondemens de la 
vie religieuse; la perfection a ses voies, & lapauvre- 
té se' perd dahs là pVòpfiéfé, P obéissante dans une 


vie inde 1 ’' 
re . 


ante, et la thàsteté dans une vie séculié- 


Dans des circonstances aussi critiques, le Souvefain 
Poritife éicfivóif & P Evé^uè de Brin . . • - 
», Il faut sur-toUt àvòir soin que toùs deméurenr 
,, dam- leur veeation et pour cela*qu’ils se retirent 
„ dans d’autres monastères, ou de leur propre insti- 
„ tut, ou d’un autre, pour y observer les voeux so- 
», lemnels qui les ont consacré à Dieu. Il - ne- faut 
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rasciugar punto le sue lagrime . Noi nón abbiamo po- 
tuto vedere ciò senza sentirei strignere il cuore, e sen- 
za una indicibile tristezza; noi siamo costernati senza 
essere confusi; perciocché satà fascile di onorarne i fu- 
nerali, e di premunirne la posterità. Ma per oth ap- 
pena si ha tempo di pregare, pe’ suoi nemici . Egli è 
giusto di lasciare quei , che percuotono , per soccorre- 
re quei* che cadono. Conviene uriche tacere , quando 
altro non v’ha, che una Specie di parole, e di stre- 
pito per farsi intendere. Ella è prudenza di non par- 
lar piti, se non sotto voce, e come all’orecchio di 
quelli , che intendono ,- è di aspettare , che il tempo ri- 
conduca h riflessione, e il pentimento. ^ 

Cib * che deesi fare adesso* si è di istruire ^ e di 
rendere vie più stabili coloro , i quali potrebbero ingan- 
narsi.- ; _ ' - : ' • ' ’* . 

« I religiósi entrando' tìel chiostro fecero il toro sacri- 
ficio e il cielo accettollo. Il' contratto si 1 fece colla 
sanzione delle leggi divine, éd umane : invano si can- 
cellerebbe esso dai registri del mondo * giacché è scrit- 
to nel libro eterna. Se le catene temporali, e sensi- 
bili si rompono, non si rompono già i legami eterni 
ed invisibili. Il secolo assolve colorò'* che sono infe- 
deli alle loro promesse, ma un altro tribunale gli as- 

petta, ■ ■ i 

I consigli evangelici sono i fondamenti, della vita 
religiosa; la perfezione ha le sue strade, ò‘ la pótfér- 
tà si perde nella proprietà, l’ubbidienza in* una vita 
indipendente, e la castità in una vita secolaresca. 

• < » * « » 

In tali critiche circostanze il Sommo Pontefice scri- 
veva al Vescovo di Brin . 

„ Convien procurare specialmente, che tutti pe'tfsi- 
„ stano nella lor vocazipne , e che per tal motivo si 
„ ritirino in altri monasteri o del loro proprio, insti- 
„ tuto , o di un altro , per ivi osservare i r voti solen^ 
^ ni , co’ quali sonosi a Dio consecrati . Non debbesi 
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,, aucun égard pour les considérations humàiries qùé 
vous m’ avez mandé avoir eu en vue dans l’ affaire 
„ des religieux j et il ne faut s’inquiéter que de la 
„ conscience et du salut , • . 

Que personne donc ne se fasse illusion \ dés qu’il 
y a liberté de rester dans les cloitres, il y a nécessité 
d’y vivre & d’y mourir. Qu’ on ne s’ aveugle point 
sur sa position & des circonstances singulières : s’ il en- 
est d’ extraordinaires y que nous sommes bien loin de 
prévoir, qu’on courre à son Evéque pouren conferer 
avec Ini aux pieds de la croix de J* C, C’ est-là que 
se dissipent le nuages, & l’on se releve avec plus d 1 
ardeur pour se réfugier de maison en maison de son,. 
institut ou d’un autre; parce que s’il est des prati - 
ques particulières dans les dt^ferdixts ^ y ^ * 

de communes. Les observances distinctives peuvent se 
pérdre* mais la substance se conserve ; & les vceux* 
1» esprit & le fond de la vie religieuse sont Ics mémes 
par-tout. Eafìn si tous les cloitres étoient rasés y on 
se feroit une retraitedans le monde, une solitude dans 
son propre coeur , „ en mémoire de sa vocation et de 
„ la discipline régulière*à laquelle on s’est autrefois 
„ vouc : quechacun observe ainsi les voeux solemnels 
n qui resceront toujours et toujours inviolables (*) .. „ 


Tel, est l’esprit de T Egfise, de son premier inter- 
jrete et de son Chef. Elle a gémi sur ces arbres* 


* jJ* 


' »,/ l •#! 

0 + * +* * 0 •* 



(i) Curandura in primis. est, tit omVies iti vocatione sua 
permaneant, ideoqtie in alia, vel propri i , velaiterìus inibi- 
turi, monasteria’ se recipiant, -ubi vota solemnia , quibus- 
vitam I>eó cónseerarunt , rite rerieque persolvant . Nulla 
rerum humanarum ratio, quamte in monachorum. causa pr® 
ocuiis habuisse scribis jìsed una conscientia? & s'dutis 
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„ avere alcun riguardo per quegli umani riflessi , che 
„ mi avete avvisato avere voi avuto in vista nell’ af- 
„ fare de’ religiosi ; nè conviene essere solleciti ,. che 
„ della coscienza, e della salute (i). ,, 

Niuno dunque s’inganni; tostochè v’è libertà di ri- 
manere ne’ chiostri, v’è necessità di ivi vivere, e mo- 
rire. Niuno prenda abbaglio per la sua situazione, e 
per alcune particolari circostanze: se ve ne ha di quel- 
le straordinarie , le quali noi siamo ben lontani dal 
prevedere, si ricorra ai proprio Vescovo per conferir- 
ne con esso lui a piè della croce di G. C. Quivi si 
dissipano le nybi , ed uno si rialza con più di ardore 
per ricoverarsi di casa in casa del suo instituto , o di 
un altro ; poiché se vi sono pratiche particolari negli 
Ordini diversi, ve ne sono anche alcune comuni. Le 
osservanze, che distinguono un Ordine dall’ altro , pos- 
sono venir meno , ma la sostanza rimane ; e i voti , 
lo spirito, e l’essenziale della vita religiosa sono gli 
stessi da per tutto. Finalmente se tutti i chiostri fos- 
saro distrutti, uno si formerebbe un ritiro nel mon- 
do, una solitudine nel proprio cuore ,, memore della 
„ sua vocazione, e della disciplina regolare, allaqua- 
„ le egli si è già . per l’ innanzi eonsecrato: e in tal 
,, guisa ciascuno • osservi i voti solenni , i quali rimar- 
,, ranno mai sempre intieri , e mai sempre inviolabi- 
„ li (2). „ .. # 

Tale si è lo spirito della Chiesa, del suo primiero 
interprete , e del suo Capo . Ella ha pianto su quegli 


habenda est . Pius Papa , venerabili fratri Matbirf Bruner 
slum Episcopo. . 

^ (i) Sed quisqqe* debet versari in saeculo 5 memor voca- 
tionis suae , ejusque tenax disciplina; & vita; regularis , cui 
§ e pridem adscripserlt . Vota solemnia , qusesemper firma, 
s em?erque immota permanebunt , custodiat, & servet. 
idem . 
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morrs qui se sont cóurbds d’avance sous la coign^ej# 
De làcneS ddserteurs * eair ils he méritent plus le nom 
de religieux, eh offrant letii-s biens et eh se mettantà 
prix, ont joint à l’inutilité des offrandes et des cal- 
culus mercenaires la honte d’une apostasie publiqueet 

anticipée • 

$ t 

Si nòus avohs la douleur de voir les pierres de V 
ddifìce dlspersées dans les places publiques, des cada- 
vres épars venir répandrè dans ce diocèse une odeur 
de pe'che' et de mort, et si la providence ne nousra- 
ye pas du nombre fle ses pasteurs, nous ordonnerons 
de he point adrrtettre les religieux à celébrer la sainte 
Messe j oh à exèrcer quelque fonction sans une per- 
mission speciale signée de nous; nous ordonnerons éga- 
Iement à tous les confesseurs de ne pas les etendre , 
ainsi que les religieuses, sans un pouvoir particulier , 
excepté dans les cas de maladie, et de n’avoir alors 
pour eux hi réconciliation , ni mis^ricorde que sous la 
promesse expresse de retourner dans le cloitre pleurer 
leur scandaieuse désertion. 

. / v 

Ce n’ est point là le sombre langage de la se'véritc , 

c’ est l' esprit de 1* Eglise et d’une prudence chrétien- - 
ne pour nous tnettre à l’ abri des jugemèns détniers . 
Les religieux hors de leur cloitre tombent sous notre 
jurisdiction , et nous en serions responsables . Quand 
les Anges du cìel prodntront au tribunal suprème , se- 
lon S. Ephrem (de comp. Serm. 1 . ) , Facte d'enga- 
gement & la signature de ces infidèles , noùs nevou- 
lons point étre leur complice , ni ajouter à notre prò- 
pre compte une pareiile charge. 

Quel terrible évdnement pour rdveiiler les tièdes, 
& ressusciter les mortsf II semble que la seule pude- 
ur devroit suffire. Tous devroient s* rallier de plus 
prés autour desj. C. , se rallumer d’ un feu nouveau, 
pour repandre dans les demiers momens de plus vives 
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alberi morti che si sono anticipatamente piegati sotto 
la scure. Alcuni vili disertori, poiché essi non meri- 
tano più il nome di religiosi, «[Ferendo i loro beni , 
e mettendo se stessi in vendita ; hanno unito alla inu- 
tilità delle offerte * e de’ calcoli mercenari la ignomi- 
nia di un’apostasia publica, e anticipata. 

r 

% « % 

Se noi abbiamo il dolore di vedere le pietre dell’ 
edificio disperse per le pubbliche piazze ^ cadaveri spar- 
si, che esalano in questa diocesi un fetore di pec- 
cato, e di morte, e se la provvidenza non ci can- 
< cella dal numero de’ suoi pastori , noi ordineremo 
di non ammettere ■ punto li religiosi alla celebrazione 
della S. JVJessa , o all’esercizio di qualunque siasi altra 
funzione senza una licenza speciale da noi sottoscritta ; 
noi ordineremo parimente a tutti i confessori di non 
ascoltare le loro confessioni, come nè pure quelle del- 
le religiose senza una*' facoltà speciale , eccettuato il ca- 
so di malattia , e che non vi sia allora per essi nè 
riconciliazione^ nè misericordia , se non colla promes- 
sa espressa di ritornare nel chiostro a piagnere il loro « 
scandaloso disertamento . 

Non è già questo il tetro linguaggio della severità , 
ma sì bene lo spirito della Chiesa , e di una pruden- 
za cristiana per metterci in salvo dal finale giudizio . 

I religiosi fuori del loro chiostro sono soggetti alla no- - 
stra giurisdizione; e noi ne sarémmo ifialWadori . Al- 
lorché gli Angeli del cielo produrranno al tribunale 
supremo , secondo S. Efrem (de comp. Serm. i. ) , 

/’ atto della promessa , e la Scrizione di qutsìi dis- 
leali , non vogliamo essere loro complici , ed aggiu- 
gnere al nostfo proprio èonto un simile pesb. 

Oh che terribile avvenimento per risvegliare i tepidi, 
e per risuscitare i morti ! Sembra, che il solo rossore do- 
vrebbe pure bastare ì Tutti dovrebbero riunirsi più vicino 
d’ intorno a G. C. , accendersi di un nuovo fuoco , per 
ispargere negli ultimi momenti più vivi lumi . Ah ! in qual 




lumières . Ah ! dans quel temps voudroit-on quitter le 
joug léger du Seigneur, pour rentrer dans Tesclavage 
du monde, lorsque tant de gens fuient & cherchent 
au loin le repos & la solitude, & que chacun est > 
pour ainsi dire, marqué d’un sceau particulter selon 
son état , sa condition & ses principes ? 

Si le temps est venu de se nourrir de craintes, v de 
ddsoiations & de rigueurs ? que tous ces sentimens réu- 
nis nous ramenent à T amour du devoir & à la pro- 
vidence: il n’y a plus de force &.de prudence que 
là • ies hommes ne sont que ses instrumens : ce n’ est 
pas eux , c’ est elle .qu’ il faut voir . Au lieu de cette » 
tristesse morne & désespérée, il faut un silence actif> 
une douleur male & chrétienne ; & quand tout se ra- 
va se au dehors , que 1* intérieur s’ épure & s’ embelis- 
se . b Ménagez , o mon Dieu , notre foibtesse , ou plu- 
tòt fortifiez-la, & frappez ensuite à coups redoublés *. 
'pourvu que nous baisions votre main souveraine & 
que nous serrions dans nos bras votre croix adorante- 
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de monseigneur l* eveque 

de BLOIS 

- A ia Rivèrcnde Mère P ri tur e der Carmèhter. 


* \ + • 

A Bloir chez J. P. J- . Marron Librane 
& Imprimeur 1790. 

- 4 * * m * j 

J L y a long-temp^, ma reverende Mere , que vous 
savez apprdeier les maximes & les jugemens du mon- 
de. Son esprit ne vous a pas conduit dans vos pieust 

» ' 

^ V 




tempó' mar vorrebbesi scuotere li giogo leggiero del SU 
gaore per rientrare nella schiaviti del mondo , mentre' 
tanti fuggono, e cercano da lungi il riposo ,< e la so- 
litudine y e mentre ciascuno è , per così dire f contrad- 
distinto con un segno particolare secondo il suo stato , 
la sua condizione , e i suoi principj ? 

Se è giunto il tempo di nudrirsi di timori , di de- 
solazioni, e di rigori, tutti questi sentimenti uniti in- 
sieme ci riconducano all’ amore del dovere , e alla prov- 
videnza : non v’ ha più forza ,- nè più prudenza ,• che 
in essa^ gli uomini non sono che suoi strumenti : non 
già in questi, ma sì bene in essa si ha tenere fis- 
so lo sguardo. In vece di una tetra, e disperata tris- 
tezza,- richiedesi un silenzio attivo, un dolor maschi- 
le, e cristiano; e mentre tutto si devasta aldi fuori, 
duopo è , che 1’ interno si purifichi , e si abbellisca . 
Abbiate riguardo, mio Dio , alla nostra debolezza y 
«ò piuttosto fortificatela , e percuotete di poi a colpi 
raddoppiati , purché noi- baciamo la vostra mano su- 
prema, e ci stringiamo tra le braccia la vostra croce 
adorabile 

- . ifiLì ». — ■' - - - — 
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ALTRA LETTERA 

Di monsignor vescovo 

DI BLOIS 

Alla Reverenda Madre Priora delle Carmelitane * 

Stampata in Blois presso Masson Librajo 
e Stampatore . 1790. 

* • 1 y a » v • 1 f 

E Gli e già gran tempo, reverenda Madre y thevji 
sapete fare giusta stima delle massime , e de’ giu - 
dizj del mondo . lì sito spirito non vi ha già condo;- 
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cssyles, & son esprit ne vous les fert pas abandonner . 
<2?’ il regarde Ics cloitres comme des prisons où notre 
Viviti Mastre n’a pour le servir que des esclaves ; 
"vous -goótez avec lui k véritable liberti , parce qu* 
elle est k oà regna son tsprìt { II Cor. IH, 17 ). 
Vous a vtsz des règles & des exemples , des tnodèles 
domestiques ou ^clatans qui confrofìdroient*ies Sages s* 
ils avoient le temps de les méditer , s’ ils pouvoient 
considdrer quelques instans l’image toujours vivantede 
cette auguste princesse qui est vénue parmi vous rom- 
pre ses chaines, chercher l’indépendance, &fuir la ser- 
vitude des passions deja cour & des grandeurs. Un 
pareil spectacle ne se reverra donc plus. Hélas! vos 
maisons & ce royaume qui n’a guèree'toient un asyle 
qpour vos scenrs e'trangères &fugitives, n’ ofFriront plus 
que des ruines & des tombeaux. 

• t 

^ * - * ■ 

Qiiand on est sorti de l’ Egypte pour respirer l’ air 
pur du Carmel, l’on n’a plus de régards ni de sou- 
pirs pour elle . En vain vous sojlicite t-eHe ; ses por- 
tes auront beau s’ouvrir, nous ne craignons pointqu’ 
aucune de vous profìte jamais de cette insultante li- 
berte' . Que les barrieres & les clòtures tombent , nous 
vous verrons vous enfoncer encore plus dans vos pro- 
fondes retraites. Itiutilement la sagesse • humaine vou- 
droit les ^clairer de ses impures lumières ; elles ne sont 
accessi bleS qu’ aux rayons de ce soleil éternel’ qui vous 
embrase . 

C’ est maintenant que les chastes épouses de J. C. 
vont bénir encore plus le silence'& la sainte obscuri- 
te du cloitre f & chanter à plus haute voix: Comùien 

ses tabernacles sont atmables ( Ps. LXXXIII . ) . 

* • - 

Toutes les lampes vont s’allumer; & la vigilance 
des vierges ne se laissera surprendrC ni par les excai- 
pies, ni" par les insinuations subtilès & empoifoaaecr 
de.l’ange des ténebres* 
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tt ne’ vostri religiosi asili, à H suo ? spirito non ve gli 
farà abbandonare . Riguardi pur esso i chiostri come 
prigioni , in cui il nostro divin Maestro non ha per 
servirlo , se non che schiavi.; voi gustate con lui la 
vera libertà , poiché questa ritrovasi ove regna il suo 
spirito . (II Cor. Ili , 17.) Voi avete regole , ed 
esempi , modelli domestici , o strepitosi , che confon- 
derebbero i Saggi, se essi avessero tempo di meditar- 
gli , se potessero considerare per alcun poco 1’ imma- 
gine sempre viva di quella augusta Principessa , la qua' 
le venne tra voi a rompere le sue catene , a cercare 
la indipendenza, ed a fuggire la schiavitù delle passio- 
ni della corte, e delle grandezze. Un simile spettaco- 
lo non rivedrassi dunque più. Ahimè! Le vostre ca- 
se, e questo regno , che poco fa erano un asilo per 
le vostre sorelle straniere, e fuggitive, non mostreran- 
no più , che ruine , e sepolcri . 

Quando uno è escito dall' Egitto per respirate Paria 
pura dei Carmelo, non ha più riguardi, nè più sosr 
pira per esso. In vano esso vi stimola ; egli è inuti- 
le, che si aprano le sue porte, noi non temiamo pun- 
to , che alcuna di voi sia per approfittarsi giammai di 
questa insultante libertà . Cadano pure a terra i ripari 
e le clausure , noi vi vedremo vie più internare ne’ 
vostri profondi ritiri. Indarno l’umana sapienza vor- 
rebbe rischiarargli co’ suoi impuri lumi ; non possono 
penetrare in essi che i raggi di quell’ eterno sole , che 
vi accende. 

E’ ben ora , che le caste spose di Gesù Cristo sa- 
ranno per benedire sempre più il silenzio , e la santa 
oscurità dei chiostro , e che saranno per cantare a più 
alta voce : Quanto sono amabtlt i suoi tabernacoli 
( Psalm. LXXXIII. ). . 

Tutte le lampade sono già per accendersi; e la vi- 
gilanza delie vergini non si iascerà sorprendere nè da- 
gli esempjj.nè dalle insinuazioni scaltre , e avvelena- 
re dell’ angelo delle tenebre . * 
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Le monde va èt re confondu pai* ces àmes pures Se 
elevèes que le iendemain ne' troubie jamaisj & dont 
la pauvretè & la gene'rosité ont e'galement édifié cet;- 
te ville « C’est donc vous qu’on enrichit, quand on 
vous de'pouille, qu’on attaché, quand on vous dèlie, 
qu’on affermit par les tentations & les epreuves. Les 
piéges & les dangers ne vont servir qu’à votre gioire 
Óc à votre salut. Les saintes femmes quitterent les der- 
nières le calvaire; elles accoururent les premières au 
sépulcre. Les épouses du divin Sauveur l’abandotìne- 
roient-elles dans les amertumes de sa nouvelle passion ? 

Vous n’avez pas besoin des lumières du dehofs 4 
Les livres, les savans & les dóctrines tombent dans 
ce moment. Il faut puiser dans une autre source, & 
votre divin èpoux se réserve le soin de vous instrui- 
re. C’ est aux pieds de la croix que vos affaires se 
traitent; & quand il survient une mortelle afflicrion, 
qu’il s’éleve un orage, les vierges de J. C. sejettent 
promptement dans son sein & l’e'coutent en silence • 

Si vous n’ avez pas besoin de secours ètrangers , 
nous avons -besoin des vótres ; nous vous de'mandons 
votre assistance , & c’ est vótre sainte fondatrice qui 
nous adresse à vous. (1). Puisque Dieu a tant d' en~ 
nemis , & si peu d ’ a mis , travai llorts , disoit- elle a 
ses compagnes , de tout notte pouvoir à ce que ces der- 
niers soient bons % . . Farce que ce ri* est pas maintenant 
le temps de voir des défauts en ceux qui enseignent 
les autres . 

Unissez-vous donc dans des effoirts communs & dans 
une charité universelle, pour obtenir tout ce qui nous 
manque: fortifiez par vos prières tout ce qui est tiè- 
de, timide & chancelant dans ce diocèse & dans i y 
' * Eglise entière * 


. * r 

(t) Chemin de la perfe&ion chap. i, & 3- 
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Il mondo rimarrà confuso da queste anime pure j 
e sublimi , che 1* indimani non turba giammai , e la 
cui povertà, e generosità hanno edificato del pari questa 
città* Vi arricchiscono dunque > quando vi spogliano * 
vi legano , quando vi sciolgono , e vi rendono più 
stabili colle tentazioni , e colle prove . Le insidie , ed 
i pericoli non serviranno , che alla vostra gloria , e 
alla vostra salute i Le »sante donne furono le ultime ad 
abbandonare il calvario , e le prime a correre al se- 
polcro . E le spose del divin Salvatore 1’ abbandoneran- 
no tra le amarezze della sua nuova passione? 

Voi non avete bisogno di esterni lumi . I libri, i 
dotti , e le dottrine vengono meno in tale istante * 
Conviene attignere ad un’altra sorgente , e il vostro 
divino sposo si. riserba la cura d’ istruirvi. I vostri af- 
fari hanno a trattarsi a piè della croce ; ed allorché 
Sopravviene una mortale afflizione , o sollevasi una 
qualche tempesta , le vergini di Gesù Cristo si gettano 
prontamente nel suo seno, e l’ascoltano in silenzio* 

Se voi non avete bisogno degli altrui soccorsi , noi 
abbiamo bisogno . de’ vostri ; noi vi dimandiamo la 
vostra assistenza ? e la vostra santa Fondatrice sì è 
quella, che «^indirizza a voi . ( i ) Poiché Iddio ha 
tanti nemici , e si, pochi amici , affatìchiancì , diceva 
essa alle sue compagne, per quanto è da boi, affinché 
questi ultimi sieno buoni .... Poiché questo non è il 
tèmpo di osservare 'h difetti di quelli y che insegnano 
agli altri » . » - - • • 

Unitevi dunque Con isforzi comuni, é con Una ca- 
rità universale a fine di ottenere tutto cib ^ xhs ci 
manca': fortificate per mezzo delle vostre preghiera 
tutto cib, che è tiepido, timido , e vacillante in que» 
sta diocesi, e in tutta la {Chiesa* ?v »' 


■ ■■■■ •• ■ 
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Que le pieux Siip&ieur qui daris ce tems de deiilì 
a le bonheur de recueiilir vos larmes , vous porte A x 
avance nos actions de grace & nos bén^dictions . Puis-> 
se le Pére celeste vous remplir de ses consolations & 
son Esprit-saint vous eouvrir de ses ailes! 





lettre 

• . * 

de mqnseigneur l’ eveque D’ALAIS 

* • r 

' • * * ^ * 

. A ses Vicarres-Gènérnux • 

• » , «« * +• * • * • » 

A Paris le 12 Juillet i 790^ 

• « , . • • » 

a • V »tw « 

» # I » » * * * % I * 

V Ous deve* Itre informés * Messieurs, que l’ As- 
semblée nationale a de'crété la suppression de 1’ 
Evéchd d’ Alais ; mais l’ Assemblée nationale n’ a pi* 
ni me dégager dii settneitt que j’ ai pretè le jour de 
ma consécration , ni briser les liens spirituels' qui m’ 
aatachent à mes diocésains , & qui àttachent ntes dio- 
«ésains, à lettr Evéque. ~ 

s . 




ta previdente m’ a conflm? pari’ autorità de l’ Egli- 
se la jurisdiction spirituelle doni je sui revetu. 

» . - : :il *» ” * * 

4 La puissance civile, de concert* avec là puissance 

•celésiastique , a determini le territoire oh je dois exer* 
«er les actes extdrieurs de cetre jurisdiction . 

Les mémes principe», la mdme autorità, lesmémes 


(*) Monfig. Ludovico Francefco de Bauflet nato nella 
Diocefi di S. Tommafo iranno T749i & & tt0 Velcovo di 
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il pio superiore, che in questo- tempo di duolo fi & 
la bella sorte di raccogliere- le vostre lagrime, vi por- 
ga anticipatamente i nostri rendimenti di grazie, e le 
riostre benedizioni . ‘.Così il Padre celeste vi riempia 
delle sue consolazioni > e lo Spirito santo vi cuopra 
dolle sué ali f • 


del Vescovado d'Alais j ma V Assemblea Nazionale 
no®, potuto . riè ' sciogliermi dal giuramento , che 
prestai’ ili giortocr dell» mi» consec razione, nè rompere; 
i -vincoli ^spirituali, che mi tengono unito a’miei-dio- 
cesani» j : d che tengono uniti i ’ miei diocesani al loro* 
Vescovo o :- ; . 

La provvidenza mi ha affidato per mezzo- dell’ au- 
torità della Chiesa la giurisdizione spirituale , di cui 
io r sonò ri vestito k ^ - 

La Potestà civile d’accordo* colla Potestà ecclesiasti- 
ca! ha> determinatoci territorio , in cui io debbo eser- 
citare glb atti esteriori di ta&e giurisdiziorie 

Gli stessi: principi, la ^stessa autorità,- le stesse for- 

•V.. '.0 ' ' ** 

» * • • r • « % ■ 

I - iti i*it 1.1 1 - T • -1 



«•••«• •• a 

suoi Vi far j Generali . 


Parigi I2r Luglio 1790. . 


V Oi dovet< 
sembU! 



Alaiav nella < Lingaadoca a ?r 2, 5: Giugno 1784. 
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formes qui ont fixé mes devoirs &mesdroit$," dolveiit 
veiller à leur maintien &* à ieur exécution . • *. 

• 14 « / " • • r 

Ma démission volontaire, canotiiquèment àceeptée, 
pourroit seule -me dispenser de mes obligations. f 

Tel est P esprit de la déclaration que Mr. P Evéque 
de Clermont, membre de P Assemblee nationale, a 
fait à P Assemblée nationale elle méme dans la- séan- 
ce du 9 Juillet dernier: il a solemnellement annoncé 
qu* il ne pouyoit comprendre dans son serment civ'ique 
les objets qui dépendent essenti e II emertt de la puissan - 
ce spirituelle } que toute feinte à cet ègard seroit un 
crime ; que toute apparence qui purroit la / aire sou - 
j pfonner seroit un scandale . 

' * > • 

Tous les Evéques, membre de P Assemblée natio- 
naie, & placé au còté droit de M. le Présidet, ainsi 
qu’un très grand nombre de députés ecclésiastiques & 
laiques, se sont ievés pour marqutfr leur adhésion à 
la déclaratiòn de Monseigneur PEvéque de Clermont . 

• à * r 0 . , J 

•• ' . 

Le silence de P Assemblée nationale , * en recevant 
cette profession solemnelle des principes d’ un Evéque, 
appuyée du suffrage & du concours d’une partie im- 
portante de P Assemblée méme, :est un hommaee • 
honorable rendu aux loix sacrées de la conscience & 
à la liberté des opinions.» V ? ’ ' 

. . - •• '• . ’ * v i. . 

Les devoirs qui obligent unEvéque, sontcammuns 
à tout^P Episcopat . Je ne me permetrrai aucun acte 
contraire au bien de Pérat, ou capable d’exciter le 
trouble . Je dois ce respe& à P ordre public & à tout 
ce qui porte les caraftères apparens de la ' loi . : J’ ado- 
pterai tous les moyens qui pourront concilier ce sen- 
timent si cher à mon coeur, avec les devoirs que m’- 
impose la religion . 

. Mais cette coudescendance fondée sur la nécessité de 


ime , che hanno stabilita i miei doveri , ed i miei di- 
ritti , debbono procurare la loro conservazione , e la . 
loro esecuzione. • 

■La sola mia dimissione volontaria , canonicamente; 
accettata , -potrebbe dispensarmi dalle, mie obbligazioni. 

Tale si è lo spirito • della Dichiarazione, cheMon- 
sig/ Vescovo di Clerrnont , membro -dell’ Assemblea 
Nazionale 3 fece aìP Assemblea Nazionale medesima* 
nella. sessione de^-Luglio di quest’anno .• Esso pro- 
testò solennemente :che ei non poteva comprendere nel 
"suo civico giuramento gii oggetti , L quali essenzialmen- 
te dipendono dalla potestà spirituale ; che ogni finzio* 
oie riguardo a questo sarebbe un deli t te i e che ogni ap* 
parenza , i d quale ne desse motivo a sospettarla * s av- 
rebbe uno scandalo • < > * ' . ? ^ 

Tutti i Vescovi, membri dell’Assemblea Nailon#* j 
le, e posti dalla parte destra del'. Sig. Presidente, co-; 
me ancora un grandissimo nùmero di Deputati eccle- 
siastici, e laici, si alzarono in piedi per indicare, che 
essi aderivano alia Dichiarazione di;rMoc*sig. Vescovo 
di Clermont.' - k :; 

* ; Il silenzio . dell’ Assemblea Nazionale , ricevendo 
questa professione solenne de’ principi di un Vescovo ; 
appoggiata dal suffragio , e dal concorso di una pane 
rilevante dell’ Assemblea stessa , si è un omaggio ono- 
revole renduto alle leggi sante della -coscienza , ed al- ~ 
la libertà de’ sentimenti. .. .. 

• i* » « 

« , 

I doveri, che obbligano un Vescovo, sono comu- 
ni a tutto V Episcopato . Io non n?i fark lecito di fa- 
re alcun atto contrario al bene dello Stato, o capace 
di cagionare turbolenze ! Io debbo tale, rispetto all’ or- 
dine pubblico;* e a tutto ciò. , che ha i caratteri ap- 
parenti della legge. Io adotterò tutti i mezzi, i qua- 
li potranno conciliare questo sentimento sì caro al mio 
spirito con li doveri, che mi prescrive la religione. 

Ma tale cqndisbendenza fondata sulla necessità di 
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prevenir de grande malheùrs,. a des Kmrtes^èlfe 3* ar- 
rèse oh commence l’ empire de la cònscienceV 

Vous voudrez bièn en consequence, Messieurs, dé- • 
eterei» à ceux qui vous interrogeronr , & qui réclame- 
irone votre itiinistère Se le mien, que je me regarde 
toujours comme Evèque dui diocése d* Alais; que je 
conserve la jurisdi&ion spiritueile attaché à mon ti- 
t¥e Se à mon carattere $ Se que vous étes autori^ 
jusqtt’ à ce que '? y aie autremenc ‘ pourvu , : à exercer 
eh mon nom les fòn&ion9 que je vaufc ai déiéguées y : 
confbrmément à la discipline dir 1* Eglise Gallicane, à 
là tradition ecclésiastique, Se ausi' loix canoniques re- 
$ucs dans le royaume. . • 

La religion ne commande point -par la force ni par 
la violence; elle n’a Se elle ne veur avoir d’empire^ 
que sur P esprit Se sur la conscietice,.. Tous ceux qui 
sont- fidèles* aux loix- de la- religioir Se de la conscrew- 
ce-, respe&eront l’ autorité* Se l* vòix; de leur Fontife .r 


<: Quant à ceux 1 qui les méconnoitroient je dois: les j 
plaindre, gemir sur leur égarement , espérer leur retov. 
ur ; mais- ils ne pourront jamais* me divenir étrangers 
oH‘ indiffèrens • „ s * 

?Tels sont*, Messieurs, mes sentimens, mes. dispo-;. 
sitions, mes devotrsj ces devoirs^ sont saerds pour 
moi, je dois y^tnourir fidèie. 

J’ ai r honneur d’étre avec un» inviolabie- attaché** 
ment. 


> i 


’fc. 


-a 9 
• * ** 


Messi eurs, 

c ' . • .i , • • « • j . • 

ìfart' tres-kumbie & ftès-obéissant ■ Sttviuuf 

Fi Evéque d^Aliis .; 


r> ■ 


» . r 


i 
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ovviate a grandi inìortun.; , ( ha alcuni limiti; essa 'si 
arresta, ove comincia a comandate la coscienza; 

Voi per tanto , Signori, vi compiacerete di dichia- 
j are a coloto , i quali v 5 interrogheranno \ e i quali 
reclameranno il vostro, e mio ministero tuttora come 
Vescovo delia diocesi * d’ Alate j* che k> conservo II 
giurisdizione spirituale annessa al mio titolo , ed ài 
mio carattere; che voi siete autorizzati, sin tantoché 
io vi abbia altrimenti provveduto, ad esercitare in mio 
nome le funzioni, che vi ho delega te, s conforme^ àlfe 
disciplina della Chiesa Gallicana, ali* Tradizioni ec- 
clesiastica, ed alle leggi canoniche ricevute nel Regno** 


1 *- « V» 


La religione non comanda già colla forza , eccoli* 
violenza ; essa non ha , nè vuole avere alcun* domii 
nio, se non sopra lo spirito , e Sopra la coscienza;.* 
Tutti coloro , i quali 1 sono fedeli alle leggi della reli- 
gione, e della coscienza, rispeteranno V autorità», e la 
voce del loro Vescovo . ; ' ■ 1 . 

Per rapporto a Coloro , che le dispregiassero*, io deli- 
bo éompiagnergli , gemere sopra il loro traviamento 
sperare il loro ravvedimento ; ma essi non potranno 
giammai divenire per me stranieri , o indifferenti * y 
Tali sono, Signori, i miei sentimenti r le mie dis»- 
posizioni,. i miei doveri; tali doveri sono ar me sacri, 
io debbo morire fedelè ad essi* 

Io ho T onore di essere- con un- inviolabile at 
«amento» ■ • •” - * 


Signori 


% \ * 


. .i * 

■ . j 

• * } 


Vòstro' umili* f. tA ubbiditntìss. Sèrviìwe 
L* F. Vefcovo d’Aiais* 


* «r • 

« • 
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■ DE MONSEIGj .L’ EVEQUE DE LISrEUX 


• J *. * • ! 
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■ » ^ » ■» * • • # • 

ftl -A* Cl erge aux Ftdèles de Son diocese < 

p f r » •» ' | , 

• * u' 

!... .* m <•< . Paris ce 27 O&obre 1790# 


oi ru r: 


I ^Ans la <rise alarmante, Nos très-chers Frères f 
*/oò se trduve PEglise de Frartce, nòtre religieux 
Monarque a cru devoir consulter ie saint Siége, centre 
•de Punité catholique. Sans dome le Successeur de Pier- 
re, .à qui .le souverain Pasteur de nos ames a confié 
Ar. svllicitude de toutes les Eglises , ne tarderà pas 
long-temps à répondre à saMaiesté. Personne n’ igno- 
re qu’une Congrdgation de Cardinaux a été formée 
pour T examen des questions proposées au saint Pére ; 
& il eùt été bien naturel qu’en attendant la décision 
de T Eelise de Rpme , mère , & maitresse de toutes 
les Eglises de la , Cathclicité , il ne fòt fait dans ce 
Royaume aucun changement notable dans la discipli- 
ne, aucunes entreprises sur la constitution ecclésiasti- 
que, dont Jesus-Christ lui-méme est P auteur. 

^r.Mais comme nous apprenons qu’on s’ efforce , , en 
divers lieux de la France , de mettre à exdcution les 
déctets nouveau* de la puissance civile, que nous cro- 
yons inconciliables avec les bases de la hiérar-.hie . di- 
vine de P Eglise; comme il nous est impossible de 
concourir, méme par notre silence, à 1’ execution de 
ces décrets, dans la partie qui nous concerne; comme 
«nfin il est de nòtre devoir le plus dtroit de prdmu- 


1 „ 


(*) Lifieux è Città nefla Normandia, di- cui è Vefcovo 
Monfig. Giuleppe Bafilio Fefròn- de Ferronays, nato nella 
dioceft di Angers Panno 1735. Nel Concilierò de* 15 Di' 
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LETTERA PASTORALE 

/ * * % • 

DI MONSIG. VESCOVO DI LISIEUX (*) 7 

Al Clero j ed a' Fedeli della sua Diocesi . 

* * ' 4 • , • 

•m 

Parigi li 27 Ottobri 1796. 

* > 

N EÌlà orribile crisi , Fratelli carissimi, In cui tro-» 
vasi la Chiesa di Francia , il nostro religioso 
Monarca ha stimato dovere consultare la Santa Sede, 
centro dell’ unità cattolica. Il Successore di Pietro , cui 
il supremo Pastore delle nostre anime ha affidato la 
cura di tutte le Chiese , non tarderà molto tettamene 
te a rispondere a sua Maestà* Ognuno ben sa essere 
stabilita una Congregazione di Cardinali per esamina- 
re le questioni proposte ai Santo Padre; c Sarebbe sta- 
ta cosa ben conveniente , che mentre si aspettava la 
decisione della Chiesa Romana*; madre , e maestra di 
tutte le Chiese deità cattolicità , noit si fosse fatto in 
questo Regno vertin cambiamento notabile nella disc » 
piina , veruna rib^tà su la costituzione ecclesiastica , 
di cui Gesù Cristò medesimo ne è V autore. 

Ma poiché nói sappiamo , che in varj luòghi della 
Francia si fa ogni sforzo per eseguire i nuovi decreti 
della potestà civile, che noi riputiamo inconciliabili co 
fondamenti della gerarchia divina della Chiesa, poiché 
noi non possiamo cooperare nè pure col nostro silen- 
zio alla esecuzione di sì fatti* decreti iti qtlellà parte , 
che spetta a noi ; poiché finalmente il nostro più stret- 
to dovere si è di premunire , pef quanto è da noi 9 


cembre 1783, fù traslatato dalla Sede Vefcovile di Bajo j 
m a quella di Lifieux^ 


nir autant qu’ il est en nous, non seulement lessim- 
ples fìdéles de notre diocèse , mais mérae les dignes 
& respe£ables coopérateurs de notre ministère pasto- 
ral, 'contre le vent dangereux de tonte dottrine nouvel- 
le- nous avons cru qu’ii étoit necessaire de rappeller 
à tous, & sans délai , les vrais *& soiides principesse 
T ancienne & constante do&rine de l’Eglise catholi- 
que, afin que tous demeurent ferraes dans la fot qu? 
Us ont eu le bonheur de recevoir , dont ils font profes- 
sione & par laquelle seni e ils peuvent opérer leur sa- 

lut ( I Cor. XV j i. ). k 

Tandis que nous nous occupions des moyens de rem- 
pllr cette obligation de notre ministère avec le zèle 
que le devoir nous coramande, & que notre amour 
pour la religion rend très-pressant , nous avons lu avec 
une grande satisfa&ion, la declaration qu’un Prélat , 

• / I LI- t/flrfn c nup nof 


l€S /iaiTiinibiratLurb uu i/iitLLunw a 

l’Aisne. Nous avons reyonnu dy-j. .. . 

sagesse & d’on&ion, toute la purtjÉ^tre cette doctri- 
ne sainte que nous croyons fermetnent , &danslapro- 
fession de laquelle nous espérons r j&eo aidant, de vi- 
vre & de mourir . Les principes ;qui s y trouvent 
exposés nous ont paru d’ailleurs sìjfcien adaptés awc 
circonstances du temps & à vos besoins , que nous n 
hésltons pas k nous ies appropriar pour vous les trans-. 
m et tre, en vous declaraut qu’ils expnment la tot ae 
l’Eglise , f 8c que nous y adherons sans aucune ^reser- 
vè, de toute l’éten due de notre cceur. .. . « 

. Recevez dono , N. T. C. F., cette dee arauon com- 
me la nòtre & servez-vous en cornine d un bouciier , 
pour vous défendre contre les traits de.ces prophanes 
nouveatttés , qui blessent aujourd’ hui tant d impru- 
dens, & qui les entratnent dans les sentiers de. 1 erreur 
& de la perdition. Si quelqu’un vous dit., L Egl«e 
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non solamente i «empiici fedeli della nostra diocesi 4 
ma aicresì i degni, e rispettabili cooperatori del nostro 
ministero pastorale contro il vento pericoloso di ogni 
nuova dottrina .; abbiamo creduto esser necessario di ri- 
cordare a «tutti , e senza indugio , i veri , e solidi prin- 
cipi dell’ antica , e costante dottrina della -Chiesa cat- 
tolica 4 affinchè tutti sieno costanti nella fede , che essi 
hanno avuto la sorte di ricevere , di cui essi fanno 
professione , e per mezzo di cui soltanto possono operare 
la loto salvezza (I .Cor. XV, i.). 

i * * ' ! « • 

Mentrechè noi ci studiavamo di trovare i -mezzi 
per adempire quest’ obbligo del nostro ministero colio 
zelo, che il dovere c’ingiugne, e che il nostro amore 
per la religione il fa divenire pressantissimo , leggem- 
mo con grande nostro contento 4a Dichiarazione, che 
jun Prelato venerabile del pari per la sua età e per 
le sue virtù , che pel suo attaccamento alla dottrina 
della Chiesa (Monsig. Vescovo di Soissons) ha fatto 
a’ Signori Amministratori del Direttorio del Diparti- 
mento dell’ Axona . Noi riconoscemmo in questo Scrit- 
to pieno di saviezza , e di unzione tutta la purità di 
quella santa dottrina, che crediamo fermamente , e nel- 
la cui professione speriamo , coll’ ajuto di Dio , di vi- 
vere, e di morire. Oltreché i principi , che in essa 
trovatisi esposti, sonoci sembrati così bene adattati 
alle circostanze del tempo , ed a’ vostri bisogni , che 
non esitiamo punto di farli nostri per trasmettervegli, 
dichiarandovi, che essi esprimono laifede della Chiesa 
e che noi ventiliamo ad aderire ad essi senza alcuna 
"riserva con tutto il nostro cuore- • 

Accogliete adunque, Fratelli carissimi, questa dichi- 
razione, come nostra y e servi tevene come di scudo per • 
difendervi dai dardi . di quelle profane novità , le quali 
danneggiano oggidì tante persone incaute , e le stra- 
scinano belle vie dell’errore , e della perdizione . Se 
taluno vi dice , La Chiesa di Gesù Cristo è- qui , o 


***** 
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ée jUus-CKf ist art lei, ou elle est-li, ne le eroye* 
óu’autant qu’il vous indiquera «ette Eglise sarnte, 
vraiment catholique, apostolique, & remarne dont U. 
souverain Pontife est le Chef visible, &dont lesEve- 
ques institués par son autorità, ums a sa foi, & sou- 
mis à sa jurisdiftion , ont de droit divinale gouver ne- 
ttuni immédiat dans leurs dioeèses respeflifs .■ Utussons- 
tious plus etroitement que jamats , N.T.. C.r. ,.H 
tette Chaire indéfeaible de St. Pierre ,- souree toujours 
cure du ve'ritable enseignement Nous rious ferons 
eloire de vous donner l’exemple de la soumission aux 
oracles qui doivent en émarier prochainemenry & ‘O* 5 ' 
que nous. aurons la consolation de les connoitre , nous 
ìserons très-empressés de vous les annoncef, pour vous 
confirmer de plus en plus dans les sentimens de certe 
foi divine, dont nouS faisons une profession commune 
& sans la quelle toutes nos esperances seroient vaines,; 

, . Du reste, N. T. C. F., nous vous .comurons de 
ne point oùblier que le lien spirituel qui nous attaché 
à vous en qualità de ptemier Pasteur, & qui nous im- 
pose à votre éeard des obligations bien étendues , ne 
peut Le rompa, de none vivant , qUe par un tuge- 
ment canonique, ou par notte iémsw £■ • rtó 
taire & librement acceptée par le samt 
«nvex certains que nous rie la donnerons p 
missioni tant Jue notre Sie'ge episcopal ne sera pw «£ 
Squement *eint , & que des vries supér.eures ^ti- 

lité pour l’ Eglise en gdn^ral, ou pour n< £ natiSeE 
en narticulier , ne nous en feront pasune r ‘S° 

. se. ótre consolation & nòtte : seront de 

& k <55= 

^s^^ravTnt^npirLd 't^s nostravaux , toutes 
Ls ressources, toutes nos forces, tous les instans de 
"° re vL Teìles sont nos disposi tionsinvanables, que 

nous avons crtì devoir vous manifeste:. 




iót 

là, noi credete, sin tanto che nòn v’indicherà quesra 
Chiesa santa, veramente cattolica apostolica, e roma- 
na , della quale il Sommo Pontefice è il Capo visi- 
bile, e della quale i Vescovi istituiti colia sua auto- f 
rità , uniti alla sua fede , e soggetti alla sua giurisdi- 
zione , hanno di divin diritto il governo immediato 
nelle loro rispettive diocesi . Unianci più strettamente 
che mai , Fratelli carissimi , a questa Cattedra indefet- 
tibile di S. Pietra , sorgente mai sempre pura del ve- 
ro insegnapiepto . Noi ci faremo una gloria di darvi 
l’ esempio della sommissione agli oracoli , i quali deb- 
bono emanare quanto prima ; e allorché noi avremo 
la consolazione di saperli, ci daremo la maggior sol- 
lecitudine di annunziarvegli per confermarvi vie mag- 
giormente ne’ sentimenti di quella fede divina, la qua-, 
le noi comunemente professiamo , e senza la quale tut- 
te le nostre speranze sarebbono pur vane. 

Del resto, Fratelli carissimi , noi vi scongiuriamo 
a non dimenticarvi, che il vincolo spirituale, il qua- 
le ci unisce a voi come primo Pastore , e il quale c’ 
ingiugne verso di voi obblighi molto ampli x non si 
pub rompete, durante la nostra vita, se non per una 
sentenza canonica, o per nostra libera dimissione vo- 
lontaria, e liberamente accettata dalla Santa Sede: ma 
siate pur certi) che noi non verremo all’ atto di questa 
dimissione, sin tanto che la nostra Sede vescovile non 
sarà canonicamente estinta, e sin tanto che alcuni riguar- 
di maggiori utilità per la Chiesa in generale, o per 
la nostra diocesi in particolare , non ce ne faranno una 
legge rigorosa. Sarà nostra consolazione, sara nostra 
gloria il continuare noi stessi a governare , coli’ ajuto de* 
nostri ragguardevoli Cooperatori , una greggia sì degna 
del tenero affetto, che le portiamo, e noi consacreremo 
pei suo spirituale vantàggio tutte le nostre fatiche, tutte 
le nostre sostanze , tutte le nostre forze , tutti i momen- 
ti di nostra vita. Tali sono le nostre invariabili disposi-^ 
zioni , che noi abbiamo creduto dovervi manite^tare 

rr-* * r r 4 
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Priez, N. T* C. F. & demandez instarfiment au 
Pére des misdricordes , qui seni peut nous soutenir & 
nous console r dans toutes nos tr 'tbvilations , qu’ildaigfte 
1 repandre sur nous Jes graces ahondantes qui nous sont 
necessaires , polir que nous pùissions travailler avec suc- 
cès à vòtre san&ificarion & à la nótre^ 

Donne à Paris, à raison des affaires importantesqui 
noaj y retiennent, ce 27 Ottobre 1790. 

*$* J. Evèque de Lisieux; 

, . • «1 

P. S. Te prie M. le Curd de vouloir bieiì m’accu- 
ser la reception de cette lettre à Lisieux , oh je serai 
avant le 15 Novembre. (*) 

1 

■i I .la,.. I M I II I.l-I.ll.l ... .. ■ - 

(*) Qui segue la Dichiarazione di Monsig. Vescovo di 
Soissorts indirizzata a’ Signori Amministratori del Direttorio 


/ 

DECLARATION 

DE MONSEIG. L’EVEQUE DE BEZIERS 

A MM. les Admìnistraicurs du Direttone du 
Département de /’ Hérault , en rèponse 
a leur arrhé du Ottobre 1790.- 

% 

Beziers ce 9 Novembre 1790.- 

J E soussignd , N Aymard-Claude de Nicolay par la 
gràce de Dieu, & Pautorité du S. Siège Aposto- 
iique", Evéque de Beziers, vu P arrété de MM. les 
Administrateurs du dire&oire du departement de P 
Herault, en date du 29 O&obre 1790, qui m’ a été 


( + ) Nella IJnguadoca . Il Vescovo sin da’ 21 fette ré tre 
1771 } è Monsignor Ainiardo Claudio de Nicclay nato in 


. Pregar*, Fratelli carissimi, e supplicate instantemenV 
te il Padre delle misericordie , il quale soltanto può» 1 
Sostenerci , e consolare i in tutte le nostre tribolazioni 
che degnisi diffondere su di noi tutte le grazie abbon- 
danti , le quali ci sono necessarie , affinchè possiamo 
operare con felice esito la vostra, e la nostra santifi- 
cazione ; 

Dato in Parigi , a motivo di affari rilevanti, che 
ivi ci trattengono, li 27 Ottobre 1790. 

G. Vescovo di Lisieux. 

P; $. Prego il Sig. Curato a compiacersi di darmi 
avviso di avere ricevuto la presente lettera a Lisieux y 
óve mi troverò prima de’ 15 Novembre. (*) 


del Dipartimento deli’Axona, la quale è stata già riferì, 
tu nel Tomo i, pag. 154. 

DICHIARAZIONE 

DI MONSIG. VÉSCOVO DI BEZlERS (*) 

A* ^ igg» Amministratovi del Direttorio del 
Dipartimento dell fjèratilt , in risposta 
al loro decreto de ’ 29 Ottobre 1790. 

Èeziers 9 Novembre 1790* 

( N 

I o sòscritto Aimardo Claudio de Nicolay , per 1 * 
grazia di Dio, e per l’autorità della S. Sede Apo- 
stolica Vescovo di Be^iers, in vista «della risoluzione 
presa da Sigg. Amministratori del direttorio del dipar- 
timento dell’ Hèrault , in data de’ 29 Ottobre 1790, la 
* — «... : , — 

Parigi PaiK 1737/ 


v 
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crmmunique, & dans lequel je suis „ prid & reauis 
,, co m ni e Evéque du dit département , de proceder , dans 
le plus court délaì , à la nomination des mes Vi- 
‘ caires, formation de mon conseil, e'tablissement du 
'' se'minàire & ge'néralement à l’execution du conte- 
* nu aux articles sept, huit, neuf, dix, onze, dou- 
7.e, treize & quatorze du de'cret du 12 juillet; 
' cornine aussi d’en venir incessamment à la concer- 
55 t^tion avec V adminìstration , pour tous les objets 
” pour lesquels elle est exige'e par le méme décret.,* 


« 

Après avoir imploré Tassistance du Saint-Esprit, 
source de ’toutes lumières , & P avoir humblement sup- 
plì de diriger ma condrite dans cette cìrconstance la 
plus importante peut-étre de ma vie ; aprés avoir con- 
sulte' les monumens de la ve'nérable antiquité , & appro- 
fondi dans les divines Ecritures, dans les oracles des 
saints-Pères , dans les décisions des Conciles , dans les 
anciens caqons de V Eglise Gallicane, dans les ordon- 
nances méme de nos Rois, la dottrine concernant la 
hiérarchie sacerdotale, & la jurisdiftion fles Evèques; 
anrès avoir pris conseil d’ un grand nombre dePrétreS/ 
Dieux & éclairés de mon diocèse, & m> étre ; fortement 
convaincu de Pobligation indispensable où je suis, de 
rendre en ce morpept ùn hommage publip aux princi- 
pe* constitutifs de la foi catholique, & à la vérite que 
Lt ministre de' Jésus-Christ , & pnncipaiement uji 
Kvéoue ne doit pas craindre d’annoncer hautement 
Ses tems difficiles , j’ai de'claré, & déclare: . 

Que je suis, & demeurerai irrévocablement attaché 
au troupeau doni la divine previdente m’ a confie le 
__: n . que la force & la violence , ou la volonte bica 
uonnue du Seigneur , pourroient seples ar’ en separer ; 
ZJ mon unique amb.tion , & le desir le plus ardent 
de mon coeur , est de lui consacrer , exclusivement & 
jusq’au dernier soupir, tous les effcrts de mon xèk *. 


é 


/ * j 

^iiale mi fu comunicata , e in cui io fui prosato • é 
richiesto come,, Vescovo del suddetto dipartimento d> 
» procedere nel più breve spazio di tempo alla nomi- 

« »?. de ™ ,el v »«. r ' >' a»», formazione del mio consi, 
„ gho, allo stabihmeuto del seminario,' egeneralmen- 

m * esecuz ^ one di quanto contiensi negli artico-» 
*» “ 7 » », 9 , io, li, i2, 13, i 4# del decreto dei 
a t2 Luglio ; come altresì di venire quindi senza ai 
i, cuno indugio all’accordo coll’ amministrazione per 

» tutti gli oggetti, pe’ quali si. richiede dal medesimo 
»■ decreto' • y, , 

Dopo avere io implorato l’assistenza dello Spirito 
Santo , fonte di tutti 1 lumi , e dopò averlo umil- 
mente supplicato di regolare la mia condotta in tale 
Circostanza la piò rilevante forse della mia vita ; dopo’ 
avert 10 consultato’ 1 monumenti della venerabile an- 
tichità , ed esaminato .a fondo nelle divine Scrittore 
negh oracoli de; Santi Padri, nelle decisioni de’ Conci * 
1 ), negli antichi canoni della Chiesi Gallicana, ne-!i 
editti medesimi de nostri Re la dottrina concernente 
la gerarchla sacerdotale , e la giurisdizione de’ Vesce 
vi; dopo essermi consigliato con molti Sacerdoti, pii , 
ed illuminati dell» mia diocesi ,■ e dopo essere tinZt* 
ben bene persuaso dell’ obbligo indispensabile j„ 
mi trovo , di rendere adesso un omaggio’ pubblico ai 
pnneipj costitutivi della fede cattolica, e alla vnmà 

*3* ■***,« 0* c™,”, t '*SS*E£} 

un Vescovo non deve tempre di annunziate ad alti 
voce ne critici tempi , ho dichiarato , e dichiaro • 

Che 10 sono , e sarò irrevocabilmente unito ai qre«- 
ge , del quale la divina provvidenza mi ha affidato l a 
cura; che la forza, e la violenza, 0 la volontà ma- 
nifesta del Signore potrebbero, soltanto separarmi di 
esso; che la mia unica ambizione , e il desiderio il 
piò ardente del cuor mio si è di coSsecrare »à esso' 

esclusivamente e «no aU’ultimo respiro tutti g Ìhf or : 

,xi del mio zelo* e “ 

* • / 
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Que cependant, si le bien spirituel ées fìdèles l’ exi- 
§e , si le besoin de l’ e'tat le demande , je ne refuserai 
point de donner une nou velie étendue h ma sollicitu- 
de & à mes obligations pastorales; que fallut-il me 
dévouer, le reste de mes jours, à un travail plus as T 
sidu, plus Constant,- plus pénible, soccomber mime 
sous le poids du ministère honorable dont je suis re-» 
vétp, je ne comprerai pour rien Ics fatignes , les 
sueurs, le sacrifice de ina vie, dcs qu’il s’ agira de U 
gioire de Dieu , de P utilité de P Eglise , du salut dè 
tnes frères , de P avantage de la patrie . 

Qu’ en conse'quence je suis dispose' à exercer , avec 
le secours du ciel , les fonftions de P Episcopat , darls 
toute P étendue du déparrement de l’Hèrault, mais à 
l’ epoque seulement où, conformcment aux loix de P 
Eglise, je seral légitimement investi de la jurisdi&ion 
spirituelle nécessaire à cet effety ce qui suppose deux 
>choses ; la mort ou la démission volontaire & acceptée 
de mes confrères les Evéques dont le Siùge est situé 
en tout ou en partie dans ledit département , & l’in- 
Stitution canonique de Ieurs Eglises vacantes, qui me 
seroit alors accordée par mes supérieurs dans P ordrc 

, • , J • * * “ f * 1 ■ ' 

hierarchique , 

- Que jusqu’ à ce moment, je ne puis me regarder 
que cornine Evéque du territoire dans lequel ma juris- 
qi&ion a tou jours été^ circonscrite. t 

Que si je me conduisois autrement, si j’avois la 
témérité de me méler, sans pouvoirs ecclésiastiques y 
de P auininistration spirituelle d’ une plur grande por- 
tion de. territoire , je deviendrois coupable du crime cP 
intrusion , & ne manquerois pas d’ attirer sur ma téte 
les foudres de P Eglise, 

Qu’ alors meme les nouveaux fìdèles , confiés à mes 
soins, seroient dans P impossibiliti d’.opérer leur sa-» , 
lut, attendu que tous les a&es émanés de ma préten- 
due nouvelle; jurisdi&ion seroient frappés de nullité ra- 
dicale j que les curés aux quels j’ accorderois V institqtion} 
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Ck? intanto, se il bene spirituale de 1 fedeli lo esige, 
se il bisogno dello Srato il richiede, io non ricuserò 
di dare una nuova estensione alla mia solleciti ine, ed 
a’ miei obblighi pastorali ; che se tosse duop) conse- 
crarmi nel restante de' miei giorni a una fatica più as- 
sidua, più costante, più penosa, soccombere .eziandio 
socio il peso del ministero onorevole, di cui sono ri- 
vestito, io non prezzerò punto le fatiche , i sudori , 
il sacrificio della mia vita, tosto che trarterass. cella 


gloria di Dio, dell’ utilità delia Ch.esa , della salvez- 
za de’ miei fratelli, e dei vantaggio deha paci*. a. 

Che per tal motivo sono disposto ad esercitare coll’ 
ajuto dei cielo le funzioni deli’ Episcopato in tutta la 
estensione del dipartimento dell’ Mira uic , ma solamen- 
te allor quando secondo le leggi della Chiel’a io sarò 
legittimamente investito della giurisdizione spiritual 
necessaria a tale effetto ; il che suppone due cose : la 
morte , o la dimissione volontaria , ed accertata de’ 
miei fratelli Vescovi , la cui Sede è situata in tutto , 
o in parte nel suddetto dipartimento, e la istituzione 
canonica delle loro Chiese vacanti , la quale mi ve- 
nisse in tal caso .conceduta da’ miei superiori nell’ or- 
dine gerarchico . 

Che sino al presente io non posso considerarmi , se 
non come Vescovo del territorio, in cui lamia giu- 
risdizione è stata mai sempre circoscritta. 

Che se io mi diportassi altrimenti, se avessi la. te- 
merità di ingerirmi senza facoltà ecclesiastiche nell* 
amministrazione spirituale di una parte maggiore di 
territorio , sarei colpevole del delitto d’intrusione , e 
sarei certo di trarre sul mio capo i fulmini d.-iia 
Chiesa . 

Che in tal caso eziandio i nuovi fedeli addati olla 
mia cura troyerebbonsi nella ;j impossibilità di operare 
la loro salute , stante che tutti gli atti emanati dalla 
mia pretesa nuova giurisdizione sarebbero nulli in ori- 
gini che i parrochi , a’ quali io concedessi la istituì 
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canonique , les prétres que j’ approuverois n’auroient 
aucun véritable pouvoir, & ne sauroient absoudre va-, 
iidement que dans le cas d’une extreme nécessite'. 

Que l’ Assemblei nationale qui a rendu hommage 
aux principes fondamentaux de la foi catholique , apo- 
stolique , & romaine, qui a reconnu le Pape, comme 
le centre de l’unite', & le Chef visible de l’Eglise, 
n’a pu entendré que sans une mission ldgitime, les 
Evéques fussent en droit d’exercer hors de leur dio- 
cése les fonàions du ministère sacre , ni de ddpouiller 
leurs confrères de lertr juf isdiftion respefti ve 5 quepour 
lui préter une pareille intention, il faudroit donner à 
ses décrets une interprdtdtion allarmante 5 qu il est plus 
consolant au contrai re de supposer que tout ce qu’elle 
a determini, concernant le gouvernement spintuel de 
P Egli se , & 1 * organisi tion de* pouvoirs écclésiasti- 
ques, est un- projet qu’elic offre à i’examen & a la 
dccision des premiers pasteurs • phtfot qu une loi for- 
melle qu’elle ait voulu porter d^finitiv r eineivt , sans leur 
concours & leur autorisation canonique . , 


Que, du reste, toute do&rine qui attrifcueroit à la 
seule puissance tertiporelle, & inddpendamni*nt de la 
puissaiice ecclésiastique , le droit d’augmenter ou,dedi- 
minuer le territoire des Evéthds & des paroisse5, de 
pouvoir par consdquent anéantir òtl trasférer, limite* 
ou dtendre la jtfrisdittion attachde à ces titres, qui 
ten droit à enchainer P autorità des premiers pasteurs i 
& à faire dépendre Pexercice de leurs dfoits spiri tuels , 
de la volonté du presbytère, qtii ne petit ètte qu eie 
conseil des Evéques, est une do&rine fausse , erronee i 
contraire aux principes que notte trouvons consignés 
dans les Ime$ saints & la traditiotì de PEglise* 

Que d’aprds toutes ces considdrations , je rie saù- 
rois , dans l’ctat aftuel des choses, adhdrer à la pni^ 


lione canonica , i preti , li quali io approvassi , non 
avrebbero alcuna vera autorità , e non potrebbero assolve- 
re validamente , se non in caso di una estrema necessità . 

Che l’ Assemblea Nazionale , la quale ha renduto 
omaggio a’ principi fondamentali della fede cattolica , 
apostolica, e romana, la quale ha riconosciuto il Pa- 
pa, come centro dell’ unità , e Capo visibile della Chie- 
sa, non ha potuto intendere, che senza una missione 
legittima i Vescovi avessero diritto di esercitare fuori 
della loro diocesi le funzioni del ministero sacro , nè 
di spogliare ì loro confratelli della loro rispettiva giu- 
risdizione j che per attribuire ad essa sì fatta intenzio- 
ne, converrebbe dare a’ suoi decreti una interpretazio- 
ne, la quale recherebbe terrore: e che per lo contra- 
rio ella è cosa pi ù consolante il supporre , che tutto 
ciò , che essa ha determinato riguardo al governo spi- 
rituale della Chiesa, e alla organizzazione deHe pote- 
stà ecclesiastiche, si è un progetto, che essa propone 
ad esaminarsi , e a decidersi , da’ primi pastori , anzi 
che una legge formale, che essa abbia voluto emanare 
definitivamente senza il loro concorso , e la loro ca- 
nonica approvazione. 

Che del rimanente ogni dottrina , la quale venisse 
ad attribuire alla sola potestà temporale , e indipen- 
dentemente dalla potestà ecclesiastica il diritto di ac- 
crescere , o di diminuire il territorio de’ Vescovadi , 
e delle parrocchie , di potere in conseguenza abolire 
o trasferire , ristringere . o ampliare la giurisdizione 
annessa a questi titoli , la quale tendesse a legare l’ au- 
torità de’ primi pastori, e a fare dipendere l’esercizio 
de’ loro' spirituali diritti dalla volontà del presbiterio , 
il quale non può essere , se non il consiglio de’ Vé- 
scovi, è una dottrina falsa, erronea, contraria aiPri- 
cip;, che noi troviamo registrati ne’ libri santi, e nel- 
la Tradizione della Chiesa. 

Che atteso tutti questi riflessi , io non posso nel 
jpresente stato di cose aderire alla preghiera , ed alia 






IJO ' . . . 

re, & à la requisitimi [qui m’est faite, ni exercer 
aucun pouvoir spirituei dans toute V ctendur dii depar- 
tement de l’Hirault, & hors des iimites de mondio- 
cèse de Beziers. 

Et attendu qu’il est de notorieté publique que no- 
tre auguste Monarque a consulti le Saint-Siège sus le 
de'cret coacernaat la eonstitution du Clergé , & que la 
riporne du Vicaire de Jesus-Christ ne peut tarder à 
étre cormue, je promets de souscrire au jugement qui 
sera porte' en cette matière par le Souverain Pontife 
uni au corps des prèmiers Pasteur? à qui seni appar- 
tient le droit de prononcer sur le 'dogme, lesmoeurs, 
tic la discipline ge'ne'ral, 

* i 

/ / 

Telle est ma dèclaration que je fais aux pieds des 
autels, & en pre'sence de ce Dieutrois fois saint, dont 
je suis le ministre. Aucun motif hurnain n’y apart. 
Nul interét temporei me l* inspire. La voix seule de 
ma conscience vient de me la di&er, & je la signe 
' en ce moment , comme si elle e'toit mon testament de 
fnort, & la dentière a£tion de ma vie. 

fi Beziers ce 9 Novembre 1790, 

• - ' Signd Aymard Evéque de Beziers % 



j 
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richiesta, che mi viene fatta, nè esercitare alcuna aiu 
torità spirituale in tutta la estensione del dipartimen- 
to deir He'rault , e fuori de’ limiti della mia diocesi 
di Beziers. 

E poiché , 90 me è noto a tutti , il nostro augusto 
Monarca ha consultato la S. Sede intorno al decreto 
concernente la costituzione del Clero , e non può tar- 
dare gran tempo a sapersi qual sia la risposta del 
Vicario di Cesò Cristo , io prometto di coscrivere 
al giudizio il quale sarà dato su tale materia dal 
Sommo Pontefice unito al Corpo de’ primi Pasto- 
ri, cui soltanto appartiensi il diritto di decidere in- 
torno al dogma , a’ costumi , ed alla disciplina ge-r 
nerale . 

Tale si è la mia dichiarazione , che io fo a piè de- 
gli altari , ed alla presenza di quel Dio santissimo , di 
cui io sono il ministro . Non ha parte in essa alcun 
motivo umano. Niuno interesse temporale me la sug- 
gerisce . La voce soltanto della mia coscienza me 1 ’ 
ha dettata , ed io la coscrivo ora, come se essa fos- 
se il mio testamento di morte, e l’ultima azione di 
paia vita. 

Bezjprs li 9 Novembre 1790. 

» 

. Soscritta *f« Aimsirdo Vescovo di Beziers. 


•* 
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DECLÀRàTION 

DE MONSEIGNEUR FRANCOIS DE GAIN 
eveQue DE TARBES 

Adressée à MM< les Admini strettenti du département 
di Hautes-Pyrennées ; en rtponse k leur ar- 
tltè du io de ce meis , & k /’ irriti 
du dtreet oire , du 26 Ottobre derni er * 

Tarbes le 12 Novembre 1790V 

✓ 

AVERTISSEM-ENT, 

- • ; ' “ y '' , ' 

M ON amóuir foifir la paix & pòur msu patrie,; 

cet amour dónt j’ ai constamment donné de? 
preuves non équivoques, & que rien ne pourra altè- 
re*, est vivement bleisé de r inrerprétation que de? 
pettorine? mal intentionritó donrfent au refii? que je 
fais d’exèctfter la constitution civile du Clergé, jus^ 
qu’à ce que j’y sok légitimement aurorisé . Je sàh 
qu’ on calomnie mes rtìotifs } je dois donc les soumet- 
tre au jugemerit de tout citoyen honnd’te , éclairè , 
juste, ami de P otite, & à celui de toùt bon catho- 

lique. , 

Je déclare donc de nouveau , qu en me coriformant « 
au précepte de l’evàngil e, /e rendrai toujours àCésar 
ce qui est à QAsar\ c* est-à-dire , que j’ obéirai sans 
riserve à toutes le? loix qui ri’ aurorit pour objet que 
ce qui est tempori, ci vii ou poiitique , &que jeren- 
draì k Dieu y ce qui est k Dieu * c^est-à-dire ,• que je 
ne cesserai de défendre tou? les articles de la foi ca- 


(«) Tarbes nella Guascogna. Il Vescovo di tale città 
sin da’ 1 3. Settembre 1*7*1 , è Monsignor Francese 0 de Gn in 
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DICHIARAZIONE 

DI MONSIGNOR FRANCESCO DE GAIN 
VESCOVO DI TARBES (*) 

* 4 

Indirizzata d Sigg. Amministratoti del dipartimen- 
to degli alti Pirenei in risposta al loro decreto 
de ’ io di questo mese e af decreto del di- 
rettorio de' 26 dello scorso Ottobre . 

4 • 

Tarbes li 12 Novembre 1790, 
AVVERTIMENTO, 

L ’Amore, che ho per la pace , e per la patria , 
quell’amore, di cui ho costantemente dato non 
equìvoche prove , e che nulla potrà giammai raffred- 
dare, è offeso al vivo dalla interpretazione , che uo- 
mini di cattiva intenzione danno al mio rifiuto diesi». 
gu ; re la costituzione civile del Clero , sin tanto ch«e 
10 venga legittimamente autorizzato a farlo . So be-f 
ne, che si calunniano i miei motivi; debbo adunane 
sottoporgli al giudizio di ogni cittadino onesto , imi. 
minato, amico dell’ordine; e al giudizio di ogni buon 
(cattolico, ..i 

Io adunque dichiaro nuovamente, che uniformando* 
mi al precetto del Vangelo, renderò a Cesare ciò , ckt 
è di Cesare ; cioè che ubbidirò senza eccezione a tut- 
te le leggi, le quali non avranno per oggetto, se non 
(ciò che è temporale, civile, 0 politico, e che io rern~ 
derb a Dio ciò che è di Dio ; cioè, che non manche- 
rò di difendere tutti gii articoli della fede cattolica , 


Montasse fiato nella Diocesi di Limoges Pan. 1744» 
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tliolique, & spécialement , dans ces circonstances , ceux 

qui ont rapport à Pautorité spirituelle de P Eglise, à 
P oreanisation des pouvoirs ecclésiastiques , & à la di- 
scipline générale de l’ Eglise ; 

C’ est dans le sens de ces principes qu’ aucun catho- 
lique ne peut contester, que j’ ai fait la déclaration 

sùivante* ... . . . 

Francois Evéque de Tarbes 

ÈEGLARATION; 


Messieurs • 

J’ ai lu votre arrété du io de ce mois, dont M.' 
le procureur genéral-syndic m’a remis urie copie de 
votre part. 

Le premier article, qui me concerne , porte, qu’ 
en donnant suite à Parrété du directoire du 2 6 Otto- 
bre dernier, M. le procureur-géne'ral-syndic se trans- 
portera chez moi, pour me prier de former de suite 
mon conseil , & qu’ il fera part à l’ Assemblée de ma 
réponse. ; 

MM. les Admin'strateurs de votre dire&oire, par 
leur arrèté du 2 6 du mois dernier, avoient cru de- 
voir ajouter à cette disposition, celle qui regarde la 
nomination des Vicaires-supérieurs & direfteurs duse'- 
minaire . 

Je n’aurois pas attendu ces deux invitations , & 
mon devoir m’ auroit pressé d’adheYer à ce nouveau 
pian d’ organisation , si je n’ y avois re'marqué que des 
dispositions purement civiles & temporelles. 

Mais, Messieurs, aprés l’avoir examirié avec la 
plus sérieuse attention & avec le desir bieri vraì de 
.éoncilier mes devoirs & ma de'termmation avec le 
voeu de P Assemblée nationale, après avoir cherché 
la ve'rité dans les soUrces les plus pures , après en avoir 
eonferé avec mon venérable presbètere, le Cierge d<? 
mon- Eglise cathédrale & plusieurs de mes respectabiesr 


; .. . iyj 

fc specialmente in tali circostanze quelli, i quali han- 
no relazione coll’ autorità spirituale della Chiesa, col- 
la organizzazione delle autorità ecclesiastiche , e colla 
disciplina generale della Chiesa. 

Giusta tali principi , che niun cattolico può ifnptf- 
giiare , io ho fatto la seguente dichiarazione • 

Francesco Vescovo di ÌTàrbes/ 

DICHIARAZIONE, 

Signori 

. , s \ 

Ho letto il vostro decreto dei io di questo meséy 
del quale il Sig. Procurator generale sindaco mene ha 
per parte vostra rimesso una copia . 

Nel primo articolo , che riguarda me , ditesi , che 
dando esecuzione al decreto del direttorio dei 2 6 del- 
lo scorso Ottobre, il Sig. Procuratore generale sinda- 
co si porterà da me a fne di pregarmi, cheio formi 
tantosto il mio consiglio , e che ei darà parte all’ 
Assemblea della mia risposta. 

. I Sigg. Amministratori dei Vostro direttorio col lo- 
ro decreto de 1 2 6 dello scorso mese avevano creduto 
di dovere aggiugnere a questa disposizione quella , che 
concerne la nomina de’ Vicarj superiori , e direttori 
del seminario. 

Io non avrei aspettato questi due inviti , e il do- 
ver mio mi avrebbe pressato ad aderire a questo nuo- 
. vo piano di organizzazione , se non vi avessi ravvi- 
sato che disposizioni meramente civili, e temporali . 

Ma, Signori, dopo avere io esamirato colla più ma- 
tura riflessione, e col desiderio sincerissimo di conci- 
liare i miei doveri , e la mia determinazione col vo- 
to dell’Assemblea Nazionale, dopo avere indagato la 
verità ne’ più puri fonti, dopo averne io conferito col 
mio venerabile presbiterio, col Clero della mia Chic- 
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$oopérateur$, j’al reconnu que le pian d’ organisation 
ecclésiastique , adopté par P Assemblée nationale, con- 
tient des dispositions trpp essentiellement & trop in- 
timemept liées avec le gouvemement spirituel de P 
Eglise, pour qu’il me soit permis, par mon seul ju-* 
gement particulier de Padmettre ou de le re/eter. 

Si d’un còté plusieurs de ces dispositions m’ ont pa- 
ru attaquer les fondemens de la hiérarchie & les ba- 
ses essentielles. du gouvejnement spirituel de l’ Eglise j 
d’ un autre còté aussi je n’ ai pas oublié que , quoique 
premier pasteur dans mon diocèse, je suis cependant 
moi-méme pasteur subordonné dans 1’ Eglise de Dieu 
à mes supérieurs dans Pordre hiérarchique ^ que 1’ 
esprit privé n’à conduit que trop souvent à Perreur 
& à P obstination j que la voie de P autorità établie 
par Jésus-Christ dans son Eglise , est la seule qurpuis- 
se me servir de règie & de guide , comme à tous les 
fidèles, &; que cette autorité seule peut légitimer un 
changement de discipline générale, qui est sans exero- 
pie dans nos annales* 

Dès-lors, Messieurs, j 1 ai dò suspendre mon obéi&- 
aance , Se je n’ ai eu qu’ un voeu à former & i ènon- 
cer, cclui du concours nécessaire de la puissance ec- 
désiastique avec la puissance temporelle. 

J1 est notoire que ce vceu a été manifeste plusieurs 
fois au nom du Qergé de France devant P Assemblée 
nationale , par les Evéques qui y sont députée; & ce 
vceu s’accordoit avec la declaration expresse & soli- 
ni nelle faite aussi en leur nom & sans aucune récfa- 
mation devant P Assemblée nationale, parM. l’Evé- 
que de Ciermont , que tout serment civique par sa na- 
ture méme, est restrint aux articles qui sont du res-, 
sort de la puissance temporelle, & ne peuvent jamais 
s’étendre à ceux qui concernent essentiellement la re- 
ligion & P autorité spirituelle que Dieu à confiéà son 
Eglise. - 
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sa cattedrale, e con molti de’ miei ragguardevoli coope- 
ratori ho ravvisato , che il piano di organizzazione 
ecclesiastica, adottato dall’ Assemblea Nazionale, con- 
tiene disposizioni sì essenzialmente , e sì strettamente 
connesse col governo spirituale della Chiesa, che non 
mi è permesso col solo mio giudizioparticolare di am- 
metterlo, o di rigettarlo. 

Se da una parte molte di. sì fatte disposizioni sona- 
mi sembrate attaccare i fondamenti della gerarchia , e 
le basi essenziali del governo spirituale della Chiesa ; 
dall’ altra ancora io non mi sono dimenticato , che sebbene 
sia primo pastore nella mia diocesi , sono non per 
tanto io stesso pastore subordinato nella Chiesa di Dio 
a’ miei superiori rielP ordine gerarchico; che lo spirito 
privato ha pur troppo condotto sovente nell’ errore , e 
nella Ostinazione ; che la via dell’autorità stabilita da 
G. C nella sua Chiesa è quella sola , la quale possa 
servire- di regola, e di guida a me, come a tutti i fe- 
deli , e che questa autorità sola può. rendere legittimo 
un cambiamento di disciplina generale, di cui non v’ 
ha esempio ne’ nostri annali . 

Quindi , Signori , io ho dovuto sospendere la mia 
ubbidienza, nè ho avuto a formare, ed a palesare 
che un voto, quello cioè del necessario concorso del- 
la Potestà ecclesiastica colla Potestà temporale. 

Ella è cosa notoria, che tal voto è stato più volte 
manifestato in nome del Clero di Francia dinanzi all’ 
Assemblea Nazionale da’ Vescovi ad essa deputati ; e 
sì fatto voto si uniformava alla Dichiarazione espres- 
sa, e solenne fata anch’ essa in loro nome , e senza 
alcun reclamo dinanzi all’ Assemblea Nazionale da 
Monsignor Vescovo di Clermont, che ogni giuramen- 
to civico di sua propria natura ristrignesi agli articoli , i 
quali sono di giurisdizione della Potestà temporale , e non 
possono giammai estendersi a quelli , i quali concernono 
essenzialmente la religione, e l’autorità spirituale, che 
Iddio ha affidato alla sua Chiesa. 

Tomo III. M 


II «t notoire qu’ik ont insUtd rt« U 

à Il“^n«oirè\”t"a» U refus Constant teeette co*. 
IL est notoire s t insist( r sur l a ndcessité du 

vocation, ìls ° n ‘ é |- hrf «isible de l’Eglise universel- 

Ìln >0 ^oiSléf 6 ce C r w^urr^toi^utì 16 moyèn ^ canoniqu^, 

consacté par la prMÌque co^tanté^de^ 


maine, comme la source de V m,U ‘«corno* = ^ 

mère qui tient dans sa matn . + t ì nc ip a le * comme 

wrnement . ( Messieurs , qtie le Roi , pa* 

IL est nototre enfin, Messieurs, s de i» 

une tonerete .tigne te “ deiÉv*- 

wte. * «» a r;‘ , S“'tn“ T55S4* .*« 

ques du royaume, q Souverairi Pontife a 

r £K£? «*• •: 

C’ est cene responso que j’ ane ? ds v ^“ U KÌ ” Mes- 

empressement que de con *"« > j é sentimens, 
sieurs , vous 1* atwjo dans les ntfm 

cette téponse du Chff de g » ire cathohque 
représentans d’une pomon de cet empi 

& très-chtétien . „ e £i er les obligations 

Vous saurez apprécier & .^ asteur . V ous neserei 
indispensables de votre P[ to ‘ e i p ue ’ p0 rteroit dans 
pas insensibles aux troubles & inori 

l’ame des fidèles un changnent 
-iusqu’à nos jouts dans 1 Egri*» s u “ . - • 

par son autorità * - 
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Ella é cosa notoria ^ che essi hanno pih e piu voi* 
ie richiesto la convocazione di un Concilio nazionale 
conforme all’uso, ed alle Massime della Chiesa. 

Ella è cosa notoria > che, atteso il rifiuto costante 
di questa convocazione * essi hanno .parimente insistito 
su la necessità del ricorso ordinario al Capo visibile 
della Chiesa universale $ e ché èssi hanno apertamen- 
te dichiarato * che in mancanza di un Concilio tale ri- 
torso erasi un mezzo canonico , consecrato dalla pratica 
costante di tutte le Chiese, e dalla testimonianza auto- 
revole de’ santi Padri di tutti i secoli * i quali hanno mai 
sempre considerato la Chiesa Romana come la sorgen- 
te 'della unità y come la Chiesa madre -, la. quale rego^ 
là la condotta di tutte le altre Chiese , come la catte- 
dra principale \ come il Capo dell' Èpifcopato} donde 
parte il raggio del governo'. 

In fine ella è cosa notoria * Signori -, che il Re per 
un riiódò di procedere dégno della sua qualità di figlio 
primogenite* della Chièsa ha creduto dover secondare 
questo voto sì giusto de’ Vescovi del Veghò-; che egli 
ha scritto alla S. Sede per richiedere il suo concorso ; 
che il Sommo Pontefice ha stabilito una congregazio- 
ne di Cardinali per valersi de’ loro lumi, e che la ris- 
posta del Vicario di G* C* non pub tardare lungo 
tempo; . 

. Io aspetto tale risposta con non minore ansietà , 
che fiducia ; e voi ancora, Signori aspetterete con li 
medesimi sentimenti questa risposta del Capo della Chie- 
sa, voi che siete i rappresentanti di una parte di que- 
sto regno cattolico * e cristianìssimo « 


^ » * * \ * » , , 

Voi saprete valutare j e rispettare gli obblighi in- 
dispensabili del vostro primo pastore y voi non sarete 
insensibili alle agitazioni orribili $ che recherebbe allo 
spirito de fedeli, un cambiamento sì precipitoso , ed 
inalidito sino a dì nostri nella Chiesa * se non si ren- 
desse legittimo colla sua autorità* 

M i 
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'fSo , Vsus-Christ, son fondateur &soit 

C’est au nom deI ^ Dku de paU c & de concor- 
Chef, c’est au nora j ” ks plus vives instances , 
de, que je vous opérer le plus heu- 

^Ta«ord U & caltner Us allarmes des atms de la re- 

- llS Le n jugement du st. S^ge a e vòxr de 

donc ma loi supreme, , irconstance si interessante, 

m’ y soumettre dans « aurotlt un véritable rap- 

comm: dans toutes autor i t é spiri tuelle . 

porr avec les droits de 1 au or ite ne sera, 

Ma soumis^on a la P^ entière d ans tout ce qui. 

ni moins prompte ? n nn ij t ; aue . 

concerne l’ ordre «vii & po'» c 1 des lolx par cara- 

Ami de la paix, d e fordre ^ devolr , ,e 

fière', P ar desirs, que ceux qur peuvent ten- 
ne formerai d autre- ’opagation ' de la fo» “ 

dre au maintienv £ à gj & P £ ar les exemples deses 
tholique par le ,^ le . kn à desirer pour mov-mdme, 
ministres: je n aura dan s les sein - d une 1 

si les Francois sont heur & sl leur Roi )ouit 

Roi ? ' . 

- Mais si ces vceux qui leur étendue , 

coeur n’étoient.pas exaucés dai ì $e Uvrer a des 

vous n’ entendriei, P* s , Y ot f [[ subirà avec résigna- 
plaintes inutile* ou déplacèes • o5tra d’ autres 

Son la loi de la nécessué ; A ^ e st l’objet, 
coalitions, que teli» - l’ esprit de parti ® e P®“ 

JV* -,s£S5 

Su» n ?T“d5iS' x*"»" 1 

nom de l’ Egli* Gallicane , q 
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tri Home di Gesù Cristo suo Fondatore, e suo Ca- 
po , in nome del Dio di pace , e di concordia , io vi 
scongiuro colle più vive istanze di aspettare una ris- 
posta, k quale può produrre la più felice unione , e 
calmare i timori degli amici -della religione. 

Il giudizio della S. Sede unito àll’ Episcopato sarà 
dunque la mia legge suprema ; ed io mi farò un do- 
vere di sottomettermi ad essa in questa circostanza sì 
rilevante, come altresì in tutte le altre , le quali av- 
ranno un vero rapporto co’ diritti dell’autorità spirituale. 

La mia sommissione alla Potestà temporale non sa- 
rà nè meno pronta, nè meno piena in tutto ciò, che 
concerne l’ ordine civile , e politico . 

.'Amico qual sono della pace , dell’ordine , e delle 
leggi per carattere, per principi, per sentimento, per 
'dovere, non formerò^ Itri desi derj , se non quelli i quali 
possono tendere alla conservazione , ed alla propagazione 
della fede cattolica per mezzo dello zelo illuminato , e 
degli esempi de^suoi ministri : nulla avrò a desiderare per 
me stesso , se i Francesi sono felici in mezzo ad una 
libertà saggia*, e diretta dalle leggi , e se il loro Re 
gode finalmente senza inquietudine il loro rispetto , 
il loro amore •, e la loro fedeltà ; perciocché do- 
po ciò che cosa mai può” bramare di più un Vesco- 
vo , il quale ama la sua religione , la sua patria , ed 
il suo Re? 

Ma se tali voti , i quali occuperanno mai sempre il 
mio cuore, no A fossero esauditi in tuttala loro esten- 
sione , voi non sentireste il vostro Vescovo fare la- 
menti inutili , o inopportuni : ei si sottoporrà con ras- 
segnazione alla legge della necessità; ei non conoscerà 
altre unioni, se noti che quelle , di cui il bene pub- 
blico si è l’oggetto, che la carità dirige , e che lo spi* 
rito di partito non può infettare ; ei predicherà a’ suoi 
diocesani tali eterne verità , le quali • Bossuet annun- 
ziava con tanta eloquenza in nome della Chiesa Gal- 
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raison ne peuvent autoriser les murmurc contre les 
puissances temporelles; qu’il faut révérer l’ordre du 
ciel & le caractère du tout-puissant dans toutes les 
puissances étabìies , queiles qu’ elles. soient ; que V E- 
glise leur a erige" un tròne dans le lieu . le plus s&r 
de tousj dans la conscience méme oh Dieu a lesien, 
& que c’ est là le fondement le plus assurti de la tran- 
quillite publique». 


J’ insiste, Messieurs, sur cette professìondemessen- 
timens: dans tous. les temps, mais sur-tout dans ces: 
temps malheureux , un Evèque doit ètre à l’abri du 
plus le"ger soup^on de vouloir troubler l’ordre public.j, 
& j’ ose ajouter que vous ne pouvez avoir de garant 
moins suspect de ma conduite à, venir, que ma con-- 
duke passée. 

Aurois-je besoin de vo.us assurer qu’ aucun regrer 
sur les prétendus avantages doni je jouissois n’ a pu 
souiller ma démarche auprès de vous 1' La cause- que 
je défends est trop belle; elle est df un ordre trop re- 
leve" pour pouvo.ir s’ allier à des intéxèts. d’ une valeur 
si mirice & si fugitivej.je sais que je me dois tout 
entier à ma patrie & je suis prèt à lui sacnner tout ; 
^mais. je ne lui dois ni mon honneur ni ma conscien- 
ce. L’un & l’autre m’iroposent aujourd’Kui la lois 
d’attendre que.l’Eglise ait prononce" > avant de me 
rendre à votre invitation; & j’espère que Dieu me 
fera la grace de soutenir les droits invanables de sa 
re'ligion sainte avec sagesse & modération i mais aveo 
courage, {ermetdj & persévdrance » 


+ » ^ ^ ‘ r ^ , , • ** * * # 

En cédant à la prière que je vousfais, Messieurs, 
vous donnerez une preuve eclatante.de votre attache- 
ment à la religion que vous professez ; d’ ailleurs vo- 
tre condescendance ne peut compromettre la chosepu- 
plique. Rien ne périclite dans le gouvemement de mon 
diocèses ; les paroisseS sont desservies avec zde par 
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licana, cioè che non v’è pretesto, qon.v’ è ragione, 
la quale possa autorizzare le querele contro le Potestà 
temporali ; che conviene rispettare l’ordine del cielo , e 
il carattere dell’Onnipotente in tutte le Potenze stabi- 
lite, qualunque esse sieno; che la Chiesa ha. eretto lo- 
ro un trono, nei luogo il più sicuro, di tutti, cioè nel- 
la coscienza stessa , ove Iddio ha il suo , e che questo 
si è il fondamento il più sicura della pubblica tran- 
quillità * 

Io insisto, Signori, su questa dichiarazione de* miei 
sentimenti: un Vescovo dee in ogni tempo, ma Prin- 
cipal mente in questi tempi calamitosi mettersi al co- 
perta dal più leggero sospetto di voler turbare l’ ordine 
pubblico; ed io oso aggiungere , che voi non potete 
avere sicurtà meno, sospetta della, mia condotta avve- 
nire , quanto la mia condotta passata,. 

Avrei io, bisogno di assicurarvi , che verun rincre- 
scimento sopra i pretesi vantaggi, i quali io godeva, 
non ha potuto imprimere macchia al mio procedere 
con voi? La causa, che difendo è troppo beila ; essa 
• è di un ordine così sublime , che non può far lega 
con interessi di un valore sì tenue, e sì passeggierò : 
so bene che debbo, tutto quanto me stesso alla mia 
patria , e sono pronto a sacrificare tutto per essa ; non 
le debbo però nè il mio onore , nè la mia coscienza . 
L’uno* e l’altra mi ingiungono oggidì la legge di as- 
pettare, che la Chiesa abbia sentenziato prima di ar- 
rendermi ai vostro invito ; e spero , che Iddio mi fa- 
rà la grazia di sostenere i diritti invariabili, della sua 
santa religione con prudenza , e moderazione , ma con 
coraggio , con fermezza , e con perseveranza . 

Voi, o Signori, condiscendendo alla preghiera, che 
io vi fo , darete una prova luminosa dei vostro attac- 
camento alla religione, che professate; in oltre la vo- 
stra condiscendenza non può compromettere il pubbli- 
co interesse . Nulla è in pericolo nel governo della mia 
diocesi^ le parrocchie sono amministrate con zelo da’ 
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mes coopérateurs ; mon diocèse ne se ressent pas , ’ : 
comme tant d’autre, de làpe'nurie dessujet; plusieurs * 
jejunes prètres , faine de places vacantes , sont en fouf- 
france , à charge à leurs parens, ou à leurs amis, & 
attendent avec impaticnce qu’on lesappelle à l’hono- 
rable' fonctioft de se rendre utiles à l’Eglise; monsé- 
minaire enfin pourra rentrer à Tordinaire. 

D’ailleursj Messieurs, quand mème les considera- 
tions importantes que je viens de soumettre à votre 
pie'té, ne devroient pas étre pesées & jugées par des* 
administrateurs catholiques, quand méme i’Eglise au- 
roit donne 7 sa sanction à la constitution du clerge' , je 
serois encore force 7 de vous demander un delai $ afìn 
de pouvoir agir avec sagesse. ^ • . 

Je ne pourrois nommer mes vicaires, puisque j’ 
ignore encore ceux qu’ii me seroit libre de choisir ; 
puisque j’ ignore si la cathédràle seraseule supprimée, 
si la paroisse de saint-Jean sera conservée ; puisque 
méme en supposant la décision peu difficile de cette 
question , vous n’avez pas encore re$u le nouveau ; 
décret qui oblige les curés, dont la cure sera unie à 
mon Eglise, de me faire signifier par le ministère d’ 
ini notaire , dans l’espace de quinze jours , à compier 
de la publication du décret, qu’ils entendent jouir du 
droit que la loi leur accorde d’ètre mes premiers vi- 
caires; puisqu’il est peut-ètre convenable pour le plus s 
grand bien de mon diocèse, que je cherche parmi les 
eccle'siastiques des diocèses, dont panie doit étre unie 
au mien, & qui me sont encore inconnus , ceux qui 
pourroient partager ma confiance; puisque je ne puis 
faire ce choix sans des e 7 claircissemens préalables ; puis- 
cue ces e 7 claircissemens ne peuvent s’ acquérir sans un 
temps morai; puisque enfin les décrets déjà publiésen 
supposent nécessairement plusieurs autres additionnels , 

& sans lesquels les premiers ne peuvent étre exécutés 

sans de grands inconve'niens. • , 

11 ne me seroit pas plus facile de pourvoir a la 
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miei cooperatori j la mia diocesi non ^soffre , come' 
tante altre, la penuria dei soggetti 5 molti giovani sa- 
cerdoti per mancanza di posti vacanti sono in angustie 
a carico de’ loro parenti , o de’ loro amici , ed aspet- 
tano con impazienza di essere chiamati all’ onorevole 
impiego di rendersi utili alla Chiesa , il mio semina-.- 
rio in fine £otrà tornare al solito. 

Oltre di che, Signori, quand’anche le mie interessanti 
riflessioni , le quali ho sottoposto alla vostra pietà , non 
dovessero ponderarsi , e giudicarsi da amministratori cat- 
tolici, quand’anche la Chiesa avesse sanzionato la co- 
stituzione del clero, io sarei tuttora costretto a chiedervi 
una dilazione, a fine di potere operare con saviezza. 

Io non potrei nominare i miei vicari , poiché igno- 
ro ancor quelli , i quali sarei in libertà di scegliere ; 
poiché ignoro, se la cattedrale soltanto sarà soppressa, 
se la parrocchia di S. Giovanni sarà conservata ; poiché 
anche supponendo la decisione non molto difficile 
di tale queltione, voi non avete ancora ricevuto il 
nuovo decreto, il quale obbliga i parrochi, la cui 
Cura sarà unita alla mia Chiesa , di farmi signi- 
ficare per mez^io di un jrotajo nello spazio di quin- 
dici giorni da numerarsi dalla pubblicazione del de- 
creto, che essi intendono di godere il diritto , che 
la legge concede loro di essere i miei primi vicarj f 
* poiché ella è forse cosa conveniente pel maggior bene 
della mia diocesi , che io cerchi tra gli ecclesiastici 
delle diocesi, parte delle quali debbe essere unita alla 
mia, e che mi sono tuttora incogniti, quelli, che po- 
trebbero entrare a parte della mia confidenza ; poiché 
non posso fare questa scelta senza certi lumi prece- 
denti \ poiché tali lumi non possono aversi senxa un 
tempo morale ; poiché finalmente i decreti già pubbli- 
cati ne suppongono necessariamente molti altri addi- 
zionali , e senza cui i primi non possono eseguirsi 
senza grandi inconvenienti. 

Nè mi sarebbe cosa più facile di provvedere alla 
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nomination des supérieurs & directeurs dii sdminaire, 
quand méme mon conseil seroit formé. On ne peut 
livrer indifféremment à tout eccle'siastique , ces places 
si essentielles y eiles exigent des ministres prudens, 
dclairés &; d’une pie'té soutenue* Sur eux reposeront 
toutes les espérances du diocèse: or il est impossible 
d’offrir à un ecclésiastique d’un mérite distingué , des • 
places dont les devoirs , les avantages, les charges 
& les traiternens ne sont pas encore fìxés y vous igno- 
rez comme moi quelle sera la dotation du. séminaire , 
quelle seront ses ressources pour sont entretien en gé- 
néral, & pour les besoins jparticuliers & malheureu- 
sement trop raultipliés des. jeunes clercs de ce diocè- 
se en attendant , un nouveau decret prononce la ven- 
te des. hiens. de cetre maison , & rien n’ est décrété 
pour leur rempjacement : en£n , rien ne m’ éclaire suf- 
fisammeqt encore, pour pouvoir fìxer , méme provi- 
soirement, la forme, d’ administration d’un établisse- 
ment si précieux à la religion, & à. ce seul titre si 
digne de toute ma sollicitude 

• La réunìon de tant de motifs, si justes , si raison- 
nables, & dont aucun ne présente méme l’apparence 
d’une résis.tance repréhensible , dc‘^ 


sp & celle de l’état, lorsqu’elle .sera complète dans 
toutes ses parties , auront prononcé que je puis&que 
je dois exécuter les nouveaux décrets concernant la 
constitution du clergé : à cette epoque il me sera doux 
de prévenir votre voeu & de me feliciter avec yous 
de n’ étre plus arrété par aucun obstacle . 


condescendence jusqu’au moment 



]e sui s y eie. 


- . Francois Evéque de Tarbes, 
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nomina de* superiori , e direttori del seminario , quand’ 
anche fosse formato il mio consiglio. Tali posti si 
importanti non jposson darsi indifferentemente ad ogni 
ecclesiastico ; essi esigono ministri prudenti , dotti , e 
di hna. provata, pietà. Su di loro si fonderanno tutte 
}e speranze della diocesi ora egli è impossibile di esi- 
bire ad un ecclesiastico di un merito, distinto posti, 
li cui doveri , i cui vantaggi , i cui pesi , e stipend; 
pon sono ancora stabiliti; voi non sapete al pari di 
me, quale sarà la dote del seminario, quali saranno 
le sue rendite pel suo mantenimento in generale, e 
per li bisogni particolari miseramente moltiplicati ornai 
troppo de' giovani chierici di questa diocesi :, intanto 
un nuovo decreto ordina la vendita de -beni di questa 
casa, e non si è decretato a sostituire nulla in luogo 
loro : finalmente non ho ancora lumi . sufficienti per 
potere fissare provisoriamente la forma di amministra- 
zione di uno stabilimento sì caro alla religione, e 
per questo titolo s\ degno, di tutta la mia sollecitu- 

/ — <| • ^ • % w * • Vi »*_• « » 4 «.vi 

dine « . 

La unione di tanti motivi sì giusti, sì ragionevole 
U , e niuno de 1 quali non ha nè pure un indizio di 
una resistenza riprensibile, dee eccitare la vostra con- 
discendenza sino ai punto, in cui la legge delia Chie- 
sa, e quella dello Stato, allor che essa sarà compiu- 
, ta in tutte le sue parti ? avranno decretato , che io 
• posso , e debbo eseguire i nuovi decreti concernenti 
la costituzione del Clero: allora mi sarà dolce di pre- 
venire il vostro desiderio, e di rallegrarmi con voi di 
non essere più impedito da verun ostacolo, 

Io sono & c, 

m » 

Francesco Vescovo di Tarbes. 
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S. Innoc. I, Èp. ad Cono. Mileviti 
inter August. 182, n. 2; 

✓ * » 

DUigenter ergo & congrue Apofioìict consuìitis honorit 
arcana , ( honoris inquùm tlfius , praterilla * 

qua sunt extrinsecus , sóllicitudo manet omnium Ec - 
tlesiarum , ) anieiis rebus qua sit tènenda sen- 

tenti, antiqua scilicet regula formam setuti , quam 
foto semper ab orbe mecutn nostis esse sérvatam. Ve- 
tum hac miss a facio , 0i«» hoc vestram cre- 

do laterè prudenti arti', qui id enim aSlìone firmasti* 
nisi s denti S , qttod per omnes provincia* dè apostoli- 
" co fonte petenti bus respohsa semper emahent ? Pra^ 
serti m quoties fidei ratio 'ventilatur , àrbitfor omneè 
Fratres , & Coephcopos nostros , nomisi ad Pe- 
trum j ^ tst sili nominis AuSlorem referre debere , 
> veltit nuùc retulit Vestra Dileftio, iquod per totum 
fnundtim possi t omnibus Ecclesiis ih commune prò * 
desse . 

♦ . 

' .. . - • - • " ' :1 ‘ c: '- M 

Così questo S. Pontefice in una , di quelle Decretali , le 
quali con si piena venerazione turóno ricevute d^lla Chie- 
sa Africana, e nelle quali S. Agoftino riconobbe tanta 
autorità, cbe ebbe a dire ( Semi, ili , de verb. cvang. 
Jean . edit. Maur. ): „ Jam eriitn de hac cauta duo Con- 
cilia missa sunt àd Sedem Apostolidam inde etiarti 
,, Rescrìota venerurtt . Caussa finita eft. Utinam aliquaiv 
,, do finiatur errori a 
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APPENDI C E. 


9 

deliberazione 

DE’CATTOLTCI D’ALAIS. 

L'anno 1790, a' ij Marzo giorno di Giovedì. 

•# 

I Cittadini cattolici della città d’Alais, adunati nella Chie- 
sa de’ RR. PP. Minori Riformati di S. Francesco 
della detta città, dopo averne dato avviso ai Signori Pre- 
sidente, ed Ufficiali Municipali secondo la forma prescrit- 
ta da’ decreti de’ Signori dell’Assemblea Nazionale de’14 
Decembre 17S9, precedendovi il Signor Luigi-Vittore di 
Suffren San-Tropez, Cavaliere dell’ordine Reale, e mili- 
tare di San Luigi, Colonnello addetto al reggimento de* 
Lionesi, eletto con unanimi voti, assistito dai Sig. Gio- 
vanni Blanc Notajo della detta città, eletto Secretano dell* 
Assemblea , 

Considerando , che la religione cattolica , la quale hanno 
la fortuna di professare, ea alla quale saranno attaccati 
mai sempre inviolabilmente, è la sola, che possa stabilire 
i veri principj dell’ amor fraterno, il quale dee regnare fra 
tutti gli uomini... che il condur gli uomini alla religio- 
ne, si è un condurli alla felicità, alla pace, al rispetto 
yerso le leggi, alla sommissione verso tutti i Depositar) 
del pubblico potere... che allora quando la religione è di- 
strutta, la società è sciolta... che in questi infelici tem- 
pi questa religione divina è attaccata da tutte le parti ; 
che la menzogna e l’errore si sforzano di distrugerne P 
influsso , il quale solo può proteggere , e difendere le di- 
verse forme di governo: 

Considerando , che spaventevoli voci annunziano già da 
lontano la soppressione di molti Vescovadi , r , e di un gran 
numero di Parrocchie; che dallo stabilimento appunto della 
Sede Vescovile della città d’Alais, dallo zelo, e dalla 
scienza de’ virtuosi Vescovi, che l’hanno di mano in mano 


« 


190 

occupate, e di quello specialmente che l’occupa si dégna- 
mente oggidì, i cattolici di tal città, e di tal diocesi deb- 
bono riconoscere la conservazione della fede in queste con- 
trade, ove l’errore cerca già da tanto tempo di stabilire 
il suo impero; ch’eglino coll’ abbellire si fatta città hanno 
aperto nel tempo stesso nuove strade al commercio, ed al- 
la pubblica felicità : 

Considerando j che il Capitolo della Cattedrale incarica- 
to della pubblica preghiera conserva la maestà del culto 3 
accende la pietà de’ fedeli co’ suoi esémpjj soccorre là mi- 
seria de’ poveri colle sue limosine, e riempio di consola- 
zione le famiglie!. 

Considerando ; che i Religiosi stabiliti in questa città 
porgono a 1 cittadini l’esèmpio di quelle virtù, chèoredican 
loro; che l’universale fiducia, che godano, si è la provi 
la più certa della loro utilità j de’ loro meriti, e del laro 
buon esito ; che i contadini , e gli abitanti delle campagne 
provano tutto giorno ^ che il lorò zelò non rigetta cosa al- 
cuna j la quale sia onesta j ed utile; che però il decretò 
dell’ Assemblèa Nazionale ilei sopprimergli priva la città,* 
è la diocesi d’ Alais d’ una infinità d’ ajuti spirituali in ogni 
gènere i_ . 

Considerando in fine, che le case delle Religiose; cui 
essi hanno la sorte di possedere, oltre al lavoro, alla pre- 
ghiera, ed alla educazion pubblica, cui sono obbligate, a 
conto del loro stato,- sorto asili sempre aperti alla virtù : 
che travia, o all’ indigenza ,* che temè la corruzione del 
secolo: 

Attese per tanto tutte queste considerazioni, i cittadi- 
ni cattolici d’ Alais hanno d’unanime consenso risoluto di 
chiedere a’ Signori dell’Assemblea nazionale, ed al Re: 

t. Che la religione Cattolica, Apostolica, e Romana 
venga dichiarata con un decreto solenne Religione dello 
Stato, come per lo passato, i La conservazione della 
Sede Vescovile, e del Capitolo della città d’ Alais. 3 La 
conservazione degli Ordini Religiosi dell’uno e dell’altro 
sesso , i quali sono di già stabiliti rfélla città, e diocesi d’ 
Alais , secondo le loro costituzioni , èd il loro stato pre- 
sente- 4 La conservazione degli stabilimenti utili alla re- 
ligione, ed alla società, cpme il Collegio, il Seminario, 
lo Spedale, e la Casa della providenza secondo i regolar' 
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hientì , sotto ! quali furono eretti , e le Lettere-Patenti 
emanate intorniaci essi. 5 Che ogni soppressióne , o crea- 
zione di Parrocchia venga lasciata al giudizio del Vescovo 
Diocesano } il quale nulla farà, che non sia conforme alle 
leggi dei regno; 6 Che il Signor Presidente, ed i Sigg.... 
Commissari eletti debbano mandare a’ Signori dell’ Assem- 
blea Nazionale una Sùpplica conforme alle cose risolute 
còri una copia di questa risoluzione, come anche far pre- 
sentare al Re una copia della presente risoluzione, e la 
Supplica qui sotto trascritta , la quale è stata letta, ed 
approvata da’ Consiglieri ^ ed inviate altresì una copia tan- 
to delle dette Suppliche , quanto della risoluzione al Sig. 
Conte di Perigord, al Sig» Soprantendente * ed a Monsi- 
gnor Vescovo d’Alais. 

*■ ■■ 1. ■ ...li» ■ ii ' !■■■ w*mm mrnm — — m—m 

Supplica a* Signori dell’ Àfjembled ‘Razionale . 


Signor* 

Gli abitanti cattolici della città d’Alais hanno l’onore 
di rappresentarvi, che il vostro decreto intorno alla sop- 
pressone degli Ordini Religiosi, e la spavOntevol voce di 
quello j che si va art nunz landò , che state già per emana- 
re intorno alla soppressione di un gran numero di Vesco- 
vadi ^ d di Parrocchie j hanno incusso loro qualche timore 
per la conservazione della fede cattolica . La giojrt empia , 
e spiacevole de’ nemici di questa fede, gli hanno renduti 
arditi a comunicarvi i loro timori. Eglino sperano dalla 
vostra giustizia, e saviezza, che facendovi a considerare 
le loro rappresentanze * vorrete ben concedere alla Religio- 
ne ( a quella de’ Francesi da Clodoveo fino ai presente ) 
h dichiarazióne sulenne* che essa sarà mai sempre, come 
lo è stata per Io passato * la Religione dello Stato; e 
che essendo a voi piaciuto di concedere una perfettaTigua- 
giianza tra tutti i Francesi , di modo che gli avéfe dichia- 
rata egualmente atti a tutti gli onori civili, e militari, 
vorrete concedere ancora questa onorevole distinzione alla 
Religione cattolica. 

In secondo luogo per la ragione medesima osano chie- 
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dervi la conservazione della Sede Vescovile della loro cit- 
tà, come ancor quella del Capitolo, il quale dee servire 
di ajuto , e di consiglio al loro Pastore , sostenere la mae- 
stà del culto, ed offerire giornalmente il sacrificio di lode 
per la Nazione, ed il suo Re. Non obbliate, Signori, i 
motivi, pe’ quali fu eretta questa Sede in questi ultimi 
secoli. Questi motivi medesimi sussistono ancora. 

In terzo luogo vi chieggono la conservazione delle case 
Religiose dell’uno e dell’altro sesso secondo i loro istitu- 
ti, e le leggi del Regno,, come ancora degli stabilimenti 
di carità , o di religione , che sono tanto in questa città , 
quanto nella diocesi « Essi chieggono ciò con tanto maggio- 
re istanza, quantochè il credono più necessario in queste 
parti per la conservazione della fede . Vogliate altresì la- 
sciare al lor Pastore la cura e l’autorità necessarie per 
tutto ciò, che concerne l’erezione, o la soppressione delle 
Parrocchie giusta le leggi del Regno, e della Chiesa. Che 
se gl* infortuni de’ tempi richieggono una rigorosa econo- 
mia , conservate il titolo , cd esigete , se fa bisogno , i più 
gran sacrifizj. . . ‘ 

Tali sono, o Signori, le richieste, che vi fanno oggi 
gli abitanti cattolici d’Alais. Tale si è il nobile uso, che 
essi fanno della libertà, che avete lor procacciato; essi 
ne debbono il primo omaggio alla santa lor Religione . Sia- 
mo col più profondo rispetto, 

% 

Sic nori. 

Umilissimi , ed Obbligatissimi Servitori 
U Presidente, ed i Commissari dell’As- 
semblea . 


Supplica de' medesimi al Re, 

Sire 

I Vostri fedeli sudditi, i Cattolici della città d’ Alais, 
spaventati dalla soppressione di tutti gli Ordini Religiosi , 
intimoriti dai presagj, che mìnaccian loro ancora la perdi- 


ta dì una parte del clero secolare, vengono, . o ; Sire, * ad; 
implorar con calore a piè del trono la conservazione dì que-- 
sto corpo , la cui perdita fa loro temere quella della loro 
fede. Dal merito, o Sire, de’ grandi Vescovi, che i vostri 
Maggiori, e vostra Maestà medesima han colloe-ato sulla 
Sede di questa città , riconoscono tutti i vantaggi , de’ qua- 
li; godano. La saggia loro amministrazione si è quella, che 
ha aperto loro alcune strade, ii gusto delle arti, del com- 
mercio, e delle scienze. Essi sono, che avendosi concilia- 
to con ogni sorta di virtù civili l’amore di questo popolo, 
hanno fatto ancora amare ad essi le verità , che loro inse- 
gnavano. Il degno Vescovo, che hanno oggidì, si è catti- 
vato gli animi più ancora de’ suoi predecessori. Le sue virtù, 
i suoi talenti, la sua pietà formano la felicità del popolo 
alla sua cura commesso . Sire , egli è questo il più prezio- 
so de’ vostri favori verso di essi: potrete voi privameli? 
Fate, che questo virtuoso Prelato, il quale ne inspira una 
carità ardente per tutti gli uomini in generale, insegnan- 
doci sempre le leggi del Dio vivente, continui ad inspirar- 
ti colla sua immagine su la terra l’obbedienza la più per- 
fetta, l’amore \\ più tenero, ed il rispetto ii più profon- 
do , col quale siamo 

Della Maestà Vostra 

Gli Umìlijftmì , Obbligatijftmì , Servì , e Sudditi fedeli 
Il Presidente, ed i Commissari dell’ Assemblea de’ Gat- 
v colici della città d’Alais. 


MEMORIA 

\ 

. « 

De Cattolici dì Kismes ai loro Rappresentanti con alca* 
ne riflessioni importanti sulla ridu- 
zione de' Vefcovati . 

Signori 

T 

JLjA voce di un progetto spaventevole non meno che 
csterminacore si divulga tra noi,, e il giubilo di coloro, 
che la divulgano, accresce il dolore, eh’ essa ci cagiona. 
Tal progetto si è la soppressione della Ghiefa di Nismes; 
Tomo III. N 
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si pone essa nel numero di quelle destinate alla distruzio- 
ne dall’Assemblea Nazionale, e dalia sua delegazione ec- 
clesiastica. A voi principalmente, o Signori, che siete i 
nostri rapprefefttanti , e figli di questa medesima Chiefa ^ 
crediam di dovere indirizzarci. Essendo voi in istato di 
conoscere il pericolo, che la minaccia, e li mezii per 
preferva ria da esso, fottoponghiamo al voftro zelo le ri- 
flessioni* che ci diamo 1* onore dì comunicarvi. 

La Chiesa di Nismes è celebre per la sua antichità.* ci 
restano ancora molti monumenti per far vedere, che il 
suo stato presente ha connessione con quello dei «Suoi pri- 
mi Fondatori (la sua origine comincia almeno da S. Feli- 
ce suo primo Vescovo celebre, e martire nei quarto se- 
colo). Essa è stata sempre costante nella suà fede, e 
nella sua disciplina j come lo attestano i suoi libri sinoda- 
li e li canoni di varjCoiicilj in essa celebrati. Essa è rag- 
guardevole per la serie rlon interrotta de* suoi Vescovi : 
serie, in cui alll portenti dell’Apostolato, alla palma del 
martirio, al lustro de’ miracoli vanno unite la gloria del- 
la santità* lo splendore degl’ingegni,' la sublimità dell* 
eloquenza, e del genio. Il suo Capitolo non ha giammai 
mancato di corrispondere al suo augusto ufficio. Incarica- 
to delle pubbliche preci, colla maestà delle funzioni nu- 
drisce il fervore de’ Fedeli: esso è causa di tutto il bene 
stabilito tra noi; dalla sua scienza, e dal suo zelo sono 
uscite le armi migliori per combattere i nuovi dogmi; la 
sua carità ha infinite volte sostenuto , è sostiene eziandio 
gli spedali prossimi a soccombere pel numero dei poveri; 
i suoi consigli , i sùoi soccorsi , là sua presènza sono mai 
sempre stati l’anima di queste pie amministrazioni, ove 
il Fedele unito col Sacerdote fanno a gara per l’esercizio, 
e per la gloria delle cristiane virtù . ^ 

- " Voi conoscete senza dubbio , o Signori , tutti questi fat- 
ti; trovansi eglino registrati ne’ nostri annali, il rammen- 
tarveli più diffusamente sarebbe fare torto alla vostra fe- 
do ed a’ vostri talenti . . 

Quello però ,• di che è assolutamente necessario preve- 
nirvi,, e che interessa di farvi osservare per indur. vqì ad 
opporvi con zelo , e con ardore al progetto , che ci si mi- 
naccia,. si è la mancanza della fede cattolica, si. è la. tur- 
bolenza, la sollevazione, che nc saranno le inevitabili con- 
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seguenze . Non bisogna qui prendere abbaglio , o Signori ;■ 
distruggere la Chiesa di Nismes si è lo stesso che esiliare 
la Religione cattolica dai nostri climi, collo stesso mezzo 
usato per istabilirvela . Allorché li primi uomini Apostoli- 
ci predicarono il Vangelo nei confini dell 5 Imperò Roma- 
no, presero di mira le città più ragguardevoli; l’interesse 
deità fede era di farla regnare nei luoghi, ove l’ Idola- 
tria aveva maggior vigore , per farla di poi ricevere con 
inaggior sicurezza ; ed efficacia nei paesi circonvicini : la 
Chiesa principale . di una città maggiore diveniva là madre 
delle Chiese particolari; i borghi, i villaggi, l’ intero di- 
stretto di un governo civile uni immantinente a questo 
titolo quello di uri governo ecclesiastico . 

. Questa. felice sorte toccò alla città di Nismes, allorché 
1 primi Predicatori cominciarono a far .risuonare la loro 
voce in questa parte delle Gallie; essa fu tantosto la so- 
la ; ove furono gittati i primi fondamenti di una Chiesa ; 
Essendo superiore a tutte le altre città; delle quali era essa 
4a metropoli, questi Inviati di Dio fissarono . subitamente 
su di lei i loro primi sguardi ; là bagnarono de’ loro primi 
sudori ; e da questo sedo divenuto fertile sortirono succes- 
sivamente le Chiese di Usez; Lodève, Maguelonne, ossi 
Montpellier,- ed Alais; ... ... . . . 

Tale si è, o Signóri, l’influsso delie grandi città * Una 
prima Chiesa , una prima Sede Episcopale in Nismes dovei 
necessariamente produrre tale effetto ; Da questa prima fa- 
ce sortir dovea , la luce della verità per illuminare l’ oriz- 
zonte intero ; dall’alto' di quésta Chiesa principale dovea- 
no spandersi. sulle vicine città li raggi salutari della fede: 

• .,Q ue .- ta labile condotta ; allorquando si tratta dì sta- 
bilire il regno della vérità; non cessi giammai di divenir 
funesta; qualora si tratti di sostituirvi quello dell’ errore ; 
Le stesse, misure terminano ne’ risultati medesimi, sebbene 
in materia contraddittoria; , 

Nc volete' una prova 1 evidente? Proseguiamo a scorrere 
la nostra storia. Qual parte della. inferiore Lingnadoca scel- 
sero i fautori di Lutero; e di Calvino, allorché partiti da 
Ginevra ; vollero affaticarsi per renderla infetta? Quale si fir 
il primo , teatro delle, loro assemblee , delle loro profanazio- 
ni, de loro disordini ; delle loro municipali usurpazioni.» 
for» attentati Contro la Reale autorità: in una parola 
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(dove furonp gittate le prime scintille di quell’ . incendio , 
(:he eccitò nelle nostre contrade le più stravaganti rivoluzio- 
ni? In Nismes .. Dopo avere intimato il silenzio del- 
le campane, che gli scandolezzavano^ entrarono colle ar- 
ali alla mano in questa medesima Chiesa , di cui oggi sj 
vuol disperdere e il capo, e i membri. Le immagini, 1 e 
statue, gli altari furono rovesciati: il Vescovo, i Ganonir 
ci, i Fedeli ne furono discacciati, ed il Ministro Vìret 
osò ascendere la cattedra di verità per pronunziare il lin- 
guaggio dell 5 errore. ' ...... . 

Non erano questi ancora, che tenui principj. Si dette 
tosto il segno del massacro, e nel giorno di S. Michele 
delfanno 1567, una quantità di Canonici, Preti, Reli- 
giosi, il primo Console, suo fratello, ed un gran numero 
di Cattolici furono barb HràiTiv. tc ., | ^ v • 

ancor vivi in un pozzo . Il Vescovo spogliato de suoi abi- 
ti sacri , della Croce pettorale , dell’anello Episcopale ven- 
ne strascinato iti farsetto al luogo fatale: fu ei tolto dal- 
le loro mani sanguinarie, e col travestirsi si rifugiò in una 
v : c‘na città, e mori tantosto di disgusto, e di dolore, U» 
Alesa Cattedrale fu altresì saccheggiata, demolita, come 
.-incora l’ Eoiscopio , e le case Canonicali. Il massacro era 
cominciato nella natte dei 29. Settembre , e non terim- 
nò che al mezzodì del primo di Ottobre . .. 

Sism :s divenuto un teatro, di cui le scene ai orrore si 
propagavano , non permetteva pm ai Canonici di accostar-. 

visi Erranti eglino di città in citta apoena si erano sta- 
niti in una Chiesa di prestito, che tosto si correva .per 
discacciameli; un picco! lampo -li richiamava n.ha citta 
oscure sale e grotte eziandio erano i soli luoghi. di radu- 
nanza ove era loro permesso di celebrare 1 divini urtìcj . 
S- intraprendeva il ristabilimento della Cattedrale , che lo- 
tto l’assemblea del circolo degli eretici ne ordinava la de- 
molizione; osò essa eziandio decretare, ed eseguite, c e 
si convertisse in moneta l’argenteria di questa medesima 
Cattedrale, di un pregio, e di un lavoro inestimabile, es- 
sa se ne aggiudicò i beni come di propria disposizione , gli 
espose al pubblico intanto gli uni dopo gl. altri, e furono 
v-1 o m a°li ultimi offerenti. . 

' Un’Assemblea generale tenuta in Nismes portò ezian- 
dio le cose a un piu grande eccesso. Essg fece il pia..» 
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di una rswttbblioa ; furono concertati li mezzi necessarjper 
ficcarne i fondamenti; furono stabiliti regolamenti in for- 
Ima di leggi per la economia di questo corpo , tanto 
per la parte ecclesiastica ; che militare ; vi si fissò 1* 
elezione da r farsi per via di scrutinio de’ Giudici del DK 
Stretto, de’ Maggiori- de’ Cittadini più nobili, formando 
Consigli più o meno numerosi, 1 * e di un Capo generale 
nell’ordine della municipalità, ad imitazione del Dittato- 
re dell’antica Roma: tali furono in sostanza li varj pun- 
ti stabiliti per le città eretiche; tendevano tutti allo sta- 
bilimento di un Governo Democratico ( i ). 

Nella città di Nismes si commettevano imprese audaci 
non meno che criminali . Dopo il rovesciamento della 
Chiesa Cattedrale, dopo il massacro de’ Preti, e de’ prin- 
cipali Cattolici, dopo la vendita all’incanto dei beni ec- 
clesiastici, questa città era divenuta l’arsenale, la sede* 
la metropoli dell’ eresia < 

Dopo tale spaventevole narrazione $ abbiamo noi biso- 
gno di altre prove? 5 Tutto è possibile all’eretico in una 
città spogliata della sua primitiva Chiesa* priva della vi- 
gilanza del suo Vescovo; è perduta la greggia dopo l’ al- 
lontanamento del Pastore: Noi noi dissimuliamo , o Signo- 
ri, si paria col cuore aperto a compatrioti* i quali pro- 
cessano la stèssa fede ; non accaderà giammai * che senza 
tumulto, senza tumore, e forse senza sollevazione si pos- 
sa effettuare un rovesciaménto di tal fatta; lo spettacolo 
-dei mali muove lo sdegno'; lo sdegno cangiasi in dispera- 
zione; li più $av/ duran fatica a contenersi; li Cattolici 
hanno più d’ Una volta usato rappresaglie; che sarebbe 
mai quel giorno, in cui li loro nemici sono ben lontani 
di trovarsi à forza eguale? Che gran sensazione non ca- 
gionerebbe questo rovesciaménto presso un popolo numero- 
so, tanto più attaccato alle leggi dei suoi Padri, quanto 
più stima le gocce di sangue, eh’ essi hanno versato per 
mantenerla/ quando si vedrà quésto popolo dopo quat- 
tordici secoli di possesso , senza Vescovo , senza Chiesa 



(i) Vedasi la Storia della Chiesa dr Nismes diMenard., 

tom. 4, pag. 48, e 3 55, tom. 5, p. 9, e 79.-. 
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.Cattedrale, senza maestà ne» divini uffici, senza magnifi- 
cenza nelle solennità, senza pompa nelle cetemonie.' quan- 
do ilei cuore della ragguardevole città , che ei abita 1’ 
edificante spettacolo della pubblica preghiera non si pre- 
senterà piu. a suoi sguardi.' quando ei sentirà, che questo 
prezioso vantaggio non è destinato se non se per le infe- 
riori citta ! Che penserà mai questo popolo? Non portiam 
piu lungi tale idea , o Signori , essa non presagisce che in» 
fortunj . 

Noi il sappiamo, s insinua il progetto, che ci spaventa* 
coll’ avvolgerlo sotto viste politiche, sotto l’apparenza di 
una eguale, e giusta ripartizione di grazie nelle varie cit- 
tà di un dipartiment9 ; l’eretico particolarmente sempre 
astuto ed insidioso, non manca senza dubbio di appoggiar- 
ló su questo punto di pubblica utilità : smascherate co» 
coraggio la cabala ; piu il dardo è nascosto , piu riesce fa* 
tale . Ei non si propone niente meno che di fare eseguire 
oggidì per mezzo di una legittima autorità ciò che ei 
medesimo altre volte intraprendeva per mezzo della ribel- 
lione, e dell’assassinio: lo spirito della Setta è ben cono- 
sciuto, essa si avanza a gran passi in tutte le nostre am- 
ministrazioni , nelle nostre società, ed altresì nelle nostre 
accademie . J1 progetto esterminatore , di cui noi ci dol- 
ghiàmo, e di cui essa rallegrasi, mancava alla grande ope- 
ra, che medita? Si eseguisca ... e la Francia avrà bento- 
sto nel suq seno la rivai è di Ginevra. 

Ci lusinghiamo, o Signori, che profitterete di tutti x 
momenti , che impiegherete tutti i mezzi per secondare le 
mire dei vostri fratelli in Gesù Crirto. Non vi lasciate 
abbacinare dalle viste chimeriche di esaltazione per la no- 
stra città; l’esperienza del passato v’istruisca per l’avve- 
nire. Per tre volte dopo la decorazione ne è seguito tan- 
tosto lo spogliamento (2)^ 


(2) Nel 163$ fu eretto un Parlamento in Nismes, e 
fu soppresso nell’anno seguente. Nel 1771 fu eretto un 
Consiglio superiore , il quale fu soppresso tre anni dopo . 
Nel 1788 fu eretto un gran baliaggio, il quale durò cin- 
que mesi» ■ . " ” ' " ’ * 
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Quali attrattive può avere la esibizione di un Tribuna- * 
le superiore, se conviene acquistarlo col prezz> m dò, 
che si possiede di più sacro? S’indora la tazza p^r indur- 
vi ~a trangugiarne il veleno. Vantaggj seraplicemì.ite tem- 
porali non possono essere paragonati con interessi , che gli 
abbraccian tutti, con interessi così pregevoli, carne quei 
della fede, Questa fede divina non deve essere giammai 
sottoposta a calcoli. Un afhre di Religione non e un^ af- 
fare di finanza . Oltre di che nulla vi è d’incompatibile 
fra una Corte suprema , e una Sede Episcopale . Questa 
Corte suprema diviene eziandio necessaria . per contenere 
il novatore, e porre freno a’ suoi progressi. Deh! E da 
quando mai per aprire un nuovo tempio alla giustizia, 
convien chiudere P antico Santuario del Dio vivente ! Lo , 
sbandire la Chiesa di G. C. .all’ avvicinarsi di questa giu- 
stizia, sarebbe; un ricuoprìre questa giustizia medesima ol 
pi ri denso velo, ed infettar per sempre i suoi oracoli. 
Siamo colla più grande fiducia nel vostro zelo 
Signori ' 

, . " * . ' 

Vostri Umilissimi ed Obblìgitìfs. Servitori 
' ■ Li Cattolici della città di Niimes. 


RIFLESSIONI, 

N EL momento, in cui scriviamo , P Assemblea Nazio- 
nale nulla non ha ancora decretato per rapporto alla riduzione 
del numero de’ Vescovadi nel Regno; ma se si vuol pre- 
star fède alla comun voce, secondo il piano della nostra 
nuova Costituzione non si vorrebbe a lasciare in Francia^ 
che un solo Vescovo per dipartimento , onde i Vescovadi 
si ridurrebbero ai solo numero di ottantacinque al più , 
compresivi eziandio gli Arcivescovadi. Dicesi in oltre, 
che giusta II nuovo piano i Vescovadi, i Capi Luoghi di 
dipartimento, i tribunali superiori di giudicatura saranno 
di&Hbuiti in modo, che in quelle città, ove questi sien- 
vi non abbia ad el servi Sede Episcopale . . 

" Contro tal progetto v’hanno alcune riflessioni fonda- 
mentali, e più comuni, che noi crediamo dovere aggun 
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tht c*rc stanze , in cui si trovano. Per lo che lettosi il 
d^tco decreto, e l’atto di significazione, posto in delibe- 
razione 1’ a tiare , i suddetti Signori considerando , che il 
Capitolo ha alcuni sacri doveri da adempiere , da’ quali 
non può senza colpa volontariamente sottrars»; 

Che la Chiesa gli Ha affidato le auguste funzioni del 
divin culto; che essa lo ha rivestito della potestà spiri- 
• tuale per esercitare gli uffizj. episcopali in tempo di Sede 

Che esso viene dalla medesima incaricato del prezioso 
deposito della Tradizione di questa Chiesa; che i membri, 
onde è composto, sono decorati del glorioso titolo di con- 
siglieri de’ suoi Vescovi"; che essi hapno avuto la consola- 
zione di adempiere, non ha guari,, i doveri essenziali di 
tale onorevole prerogativa , allorché consultati dal loro 
Vescovo intorno alla Dichiarazione da lui. indirizzata a* 
Signori Amministratori del dipartimento il dì iz di que- 
sto mese, hanno di unanime consenso applaudito alla sua 
saviezza , moderazione , e costanza : 

Considerando , che la giustizia gli obbliga ad un conti-»* 
nuo servizio, affinché .non sieno defraudate le pie inten- 
zioni de’ fondatori , é che nulli può eziandio , assicurargli 
per l’avvenire riguardo a questa parte còsi rilevante dèi 
loro obblighi; 

Che il decreto , il quale sopprime i Capitoli , non to- 
glie agl’ individui , che il compongono, la libertà di riu- 
nirsi unicamente per darsi all’esercizio della pubblica pre- 
ghiera , incaricandosi eglino stessi delle spese relative a que- 
sto particolare servigio: 

- Che la costituzione dì un regno cattolico non può ri- 
gettare, sotto alcun pretesto, una societària quale non 
ha, né può avere altro fine; che non si possono interpre- 
tare sinistramente le intenzioni di alcuni ecclesiastici , i 
quali non vogliono congregarsi sotto gli occhi del loro 
Vescovo, e a piè di quelli altari medesimi, i quali han- 
no ricevuto il loro giuramento , se non per pregare il Dio 
delle misericordie per la salvezza de’ loro fratelli , pe’ 
Rappresentanti della Nazione, per la prosperità di questo 
Regno, pei suo Capo augusto, e pel riposo delle anime 
de’ fondatori , e benefattori delia loro Chiesa: 

Considerando in fine, che il Capitolo debbe conciliare i 

- * » • * 
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suoi doveri col suo rispetto per la legge, e sottoporsi all 1 
autorità non solamente senza resistenza attiva , ma con 
rassegnazione ; che qualora fosse irrevocabilmente decreta- 
to , che gli stabilimenti più cari alla religione , quei che 
hanno origine sin da’ più bei secoli del cristiane -imo, do- 
vessero essere proscritti ^ qualora fosse decretato , che 
eziandio la più debole immagine di questi stabilimenti 
dovesse essere cancellata , $n tàWcaso altro più non* ri-' 
marrebbe al Capitolo se non che adorare, senza punto 
lagnarsi, Iddio v il quale permette, che gli amici del suo 
culto possano essere provati di una maniera sì afflittiva , 
e che esso conserverebbe almeno la cara rimembranza di 1 
non avere ceduto se non all’autorità, e di avere dato 1*' 
esempio della ubbidienza a costo di un sacrifizio- il ^iù ri- 
goroso 2 ' . ; ! • ■ 

Fu d’unanime consenso deliberato, e decretato: 

i. Che il Capitolo non crede dipartirsi nè dal testo , 
nè’dallo spirito della legge limitandosi al soloesercizio della 
pubblica preghiera, di cui la Chiesa gli ha fatto un dovere. 

1. Che esso si crede autorizzato a continuarlo ; e che 
acconsente di buon grado che tutte le spese di questa 
parte del divin servigio sieno soltanta a suo carico , qua- 
lunque siasi la somma di denaro riservato a ciascuno de’ 
suoi membri, 

3. Che se contro la 'sua speranza l’Assemblea Naziona- 
le non volesse accettare le sue offerte , e non volesse ac- 
cogliere le sue rispettose rappresentanze , esso ubbidirà 
con rassegnazione agli ordini supremi, che gli saranno in- 
timati. 

' 4. Che esso si fa un dovere di dichiarare , che aderisce 
senza alcuna restrizione a’ principi deila fede cattolica , 
annunziati nella Dichiarazione fatta dal suo Vescovo il 
db ia idi questo mese , e che non può rimirare se non 
eon dolore’, cd amarezza il moménto, che venisse a se- 
pararlo dà Un Prelato , che esso rispetta , che ama , e 
che merita per tanti ritoli, còme primo Pastore, e come 
Cittadina, la confidenza e l’attaccamento de’ suoi dio- 
cesani. 0 . - * ly * - - * 1 * * 

^ y. Che ' la presente Deliberazione sarà comunicata dal 
Sig. Sindaco f membri assenti del Capitolo affinchè pos- 
sano avere 3 piacere di aderirvi'. ^ • 
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6. Che il Slg. Sindaco sarà Incaricato j31 riflettere * 
prima che si tenga domani Giovedì ^8 del presente me- 
se la sessione dell’ Assemblea amministrativa del diparti- 
mento , una copia collazionata di sì fatta deliberazione 
al Sig. Procura tor generale Sindaco, pregandolo per parte 
del Capitolo di sottoporla agli occhi de’ Signori Ammini- 
stratori , e di presentarla loro come un attestato dell’ at- 
taccamento del Capitolo a’ suoi doveri , e della sua ris- 
pettosa sommissione all* autorità spirituale della Chiesa , 
ed alla Potestà temporale. Éd hanno soscritto tutti i mem- 
bri presenti all’ atto capitolare. 












- r 


V 


I 

J 


V 



DEGLI ARCIVESCOVI , E VESCOVI 

‘ « < • . f I , , * 

* \ •* » • « • Vj4 *.”'%• » • . * • 

.. Venuti dopo la Pubblicatone del Tomo I 
• T e del Tomo IL.. 





Veggasi la pag. 221 del Tomo I, 
e la pag. 230 del Tòmo IL' 


1. Di GR ASSE : Instruction Fast. 22 Ottóbre 1790# 

2. Di S. A. Ev DI MAGONZA : Lettre 14 De- 

cembro 1790- 

3 * Di LANGRES i Examen de l’ Instruction de 1’ 
Assemblée Nationale sur F organisation pre- 
tendile civile du Clergc. 

4. Di S. A. E. DE ROHAN : Epistola ( inedita ) 

ad Sanctissimum D.* N. PIL/M VI P. M. 

18 Decembris 1790* 
J. ,, f ,> ■ w del fnedesimo : Lettere 12 Gennajo 1791. 

6 . - - ■ -** del medesimo i Rèporise a M. le Maire de 

STRASBOURG 29 Gennajo 1 791. 

7. Di SOISSONSr Lettre 

5. del medesimo : Or donnacce 2 5 Febbrajo 

. . 1791- 

9. D’AIRE:’ Lettre Past . 1 Gennajo 179 1. 

10. Di S. A. DI LIEGI: Lettre io Gennajo 179 r.. 

11. Di Du PUY: Serment Civique 13 Gennaio 179 r. 
22* Di DIJON: Lettre Past . 14 Gennajo I79 1, 
1J. Di VERDUN: Lettre 20 Gennajo.’ I79 1 * 

14. Di GINEVRA: Lettre Past. 20 Gennajo 1791. 

15. Di S. E. De la ROCHEFOUCAULD : Lettre 

23 Gennajo 1791* 
x6. - del medesimo: Instruction : Pjji. 20 Febbra- 

jo 179 1 ' 

17* CLERMONT : Lettre 1 Febbrajo 179 1* 
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,8. Di PARIGI: teme Pasu 7 pebbraror 1791, 
19. Di LIONE t Averti sscmsnt Past, 8 Febblajo 1791. 

20# . deimedesimo: Ordonnance 20 Febbrajo 1791. 

21* Di NARBONA: 9 Ì Febbrajo : ? 79 V 

72. De TOURS : Réponse , er Declaration 11 Feb- 

• « .iv.i . c « ' r hraj#.? 79 I* 

23. De BLOISfr Lettre^ ' 11 .Febbrajo 1791* 

24. De RODEZ: lerm r 15 Febbrajo 1791. 

25. De POITIERS: lerrre Past . 15 Febb., i 79 I# 

26. Di RENNES : Lettre 18 Febbrajo 1791- 

27. De SAINTES : Lettre , . 18- Febbrajo 179 *• 

28. Di AIX ; Lettre » ... . ..= 22 Febbrajo I 79 1 ’ 


29. D’ AMIENS: Lettre Past . 4 Marzo I 79 1 * 

30. Di REIMS; Lettre * 8* Marzo 179 1 ? 

31. De LAON : Declaration 9 Marzo I79 I# 

32. DeTROYES.* Lettre «••••*'»*• • « « 

23^ De BOURGES Lettre ...... * » * * • « 
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jt. Del Capitolo di SEEZ : Decreto . 23 Decembre 

1790. 

2. Dei Parrochi della Città di FALAISE: Adesione . 

'.24 Decembre 1790* 

3. Processo verbale della richiesta fatta a Monsig. 

. Vescovo di RENNES dal Sig. d’ Expillx 
eletto Vescovo del Finistère 11 e 15 Gen- 

najo 179?- 

4. Dei Sig. (le Maire) di STRASBOURG: v Lettera 

• a S. A. E. de Rohan 28 Gennajo i 79 . I# 

5. Dei Curati della città di CAMBRAI : Professio- 

ne di Fede 

6. Dei Curati della diocesi di SPIRA: Dichiarazione . 

7. Del Capitolo di M... Lettera a Monsig. Arciye- 

scovo di REIMS. . 

8. Dei Dignitari > e Canonici della Chiesa Cattedrale 

dj TULLES: Dichiarazione 1 I 79 x * 
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De’ Monumenti * che si contengono in questo Tomo IH. 

Si M. Vescovo^ dì Chaloss sul Marne : 
Lettera Past, jal Clero Secolare \ e Regolare , * 

/ Fedeli* d ella sua diocesi «P arigi 14 Gen* 

najo t79° v ' . ... . Pag , iu 

Di M; VescÓvÒ DI Poi.* Discorso recitato etc . 
rielV atto ài prestare il giuramento civico il gior- 
no della Damenicd di Passione 2 1 Marzo 

• 179°* . v. ; V* ^ /, sì* 

Di Mi Arcivescovo diAixT Discorso sul rap- 
porto della Delegazione ecclesiastica concernente 
la Costituzione del Clero recitato nell * Assemblea 
Nazionale il Sabotò. 29 Màggio 1790/ 59, 

Di M. Arcivescovo di Embrun : Lettera Past . 
al Clero della sua , diòcesi intórno al giura - 
mento prescritto dal? Assemblea nazionale* Pa- 
rie?: Ì790' * \ ' . - - - , . Ì29- 

DlM. Vescovo diBlois: Lettera al Sig. Adam 
Canonico della Cattedr . Blois. 1790;- / 137. 

Altra Lèttera ( alla Reverenda Madre Prio- 
ra delle Carmelitane •* Blois Ì790. " , , „ 145, 

DiTM 7 Vescovo Df Alais: Lettera a* suoi Vi - 
carj Generali.' Parigi 12 Luglio 1790. . 

Di M.* Vescovo di ,,Listeux : Lettera Past. al 
Clero j ed a" Fedeli della sua diocesi 4 Parigi 
27 Ottobre 1790/ „ - - >- . 1 57 * ' 

Di M. Vescovo di Beziers : Dichiarazione a 
- Sigg» Amministratori del Direttorio del Di - 
par ti mento dell' Hèrault in risposta al loro de- 
-Strétto de* 29 Ottobre 1790. Beziers 9 Novembre • 

.. I79O.' . ~ ^ I éjt 

DT M. Vescovo di Tarbes ; Dichiarazione 
» a* sìg Ammin: del dipartimento degli alti 




° trenti in risposti al loro decreto de* io di 
questo mese, e ai decreto^ dei direttòrio de 2 6 
dello scorso Ottobre i Tarfee it Novembre 

179Q- 
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Essendo voce oramai universale, che gli avveni- 
menti cotanto fatali alla Religione in Francia debba 
no la loro origine principalmente alli Increduli , ed ai 
Giansenisti^ crediamo opportuno avvertire i Leggitori 
di queste Testimonianze y che sono usciti in questo stes- 


s o anno alla pubblica luce in Venezia colle Stampe di 
Domenico Fracasso due libretti che danno una giusta 
idea degli uni e degli altri, Eccone il titolo: 

V Esito della Morte corrispondente alla Vita di trt 
supposti Eroi del Secolo decimo ottavo , Voltaire , 
Alembert , e Diderot ec , 

Notizie Storiche intorno la persona ed il libro dell 4 
frequente Comunione di Antonio Arnaldo ec% 
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